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Decimali, gli industriali per la linea 
ROMA — La giunta della 
Confindustria ha deciso ieri 
di pagare un solo punto di 
contingenza e si rifiuta di 
pagare il secondo punto de
rivante dallo scatto del deci-

•mail. La giunta ha approva
to la relazione di Luigi Luc
chini, che si era espresso per 
non pagare 11 secondo punto 
di contingenza' Non per que
sto tutto è filato Uscio nel 
confronto tra gli Imprendi
tori. Intanto già nella gior
nata di mercoledì, nel corso 
della riunione del direttivo, 
le divisioni tra gli Industriali 
erano apparse molto più net
te di quanto non si avverta 
all'esterno. Luigi Lucchini, 
mercoledì, ha addirittura 
minacciato di dare le dimis
sioni. Questo perché qualche 
membro del direttivo aveva 
proposto di dare la disdetta 
della scala mobile. Se anche 
tutti voi, avrebbe detto Luc
chini, volete decidere In que
sto senso, cercatevi un altro 
presidente; non pagare Io 
scatto di contingenza otte
nuto coi decimali non rap
presenta una provocazione 
verso i sindacati, con i quali 
invece occorre giungere al 
più presto al tavolo delle 
trattative. Dare la disdetta 
della scala mobile oggi è in
vece solo una provocazione. 
Se entro giugno non si arri
verà all'accordo sulla strut
tura del costo del lavoro e del 
salario, ebbene allora sarà 
opportuno denunciare la 
scala mobile, oggi lo mi ri
fiuto. 

A questo punto il dibattito 
del direttivo si è bloccato, è 
stato affidato a Lucchini il 
mandato di preparare la re
lazione per la giunta. Nel di
rettivo si era acceso uno 
scontro anche sulle misure 
fiscali di Visentin!: vi era chi 
giudicava opportuno schie
rarsi a fianco del commer
cianti, ma non ha prevalso. 
Lucchini, con alcune criti
che, ha sostenuto l provvedi
menti del ministro delle Fi
nanze. Ma 11 dato politico che 
resta evidente è il profondo 
contrasto tra gli imprendito
ri, espressosi, contrariamen
te a quanto si è scritto, anche 
nella riunione del direttivo: 
infatti Giancarlo Lombardi 
ha riconfermato le sue posi
zioni sull'opportunità di pa
gare la contingenza appieno, 
se i sindacati sospenderanno 
per alcuni mesi la contratta
zione aziendale. Lo scontro è 
diventato più acceso nella 
giunta di Ieri. Il presidente 
degli industriali delle Mar
che Giuseppe Guzzini (molto 
vicino a Vittorio Merloni) ha 
invitato a non pagare il se
condo punto di contingenza 
«con riserva» (così come nel 
novembre 1983 venne pagato 
con riserva), in attesa della 
prevista verifica di fine anno 
sul rapporto tra la crescita 
dell'inflazione reale e del sa
lario reale. 

Che la situazione non fos
se tranquilla lo si è avvertito 
anche per l'insolita presenza 
di Gianni Agnelli, arrivato al 
mattino in Confindustria 
per appartarsi subito con 
Luigi Lucchini, per poi re
carsi nella sala delle riunioni 
col presidente della Confin
dustria. Mercoledì nel diret
tivo la Fiat era rappresenta
ta dal solo Walter Mandelli, 
in giunta era al completo: 
con l'avvocato c'erano Cesa
re Romiti e Cesare Annibal-
di. Questi mi hanno detto di 
non attendersi una ripresa 
dei conflitti nelle fabbriche 
per la decisione di non paga
re il punto di contingenza, si 
attende però un conflitto col 
sindacato. È la conferma 
dell'atteggiamento di sfida 
della Fiat nei confronti delle 
organizzazioni sindacali, 
considerate non rappresen
tative dei lavoratori. Anni-
baldi ha aggiunto di non 
preoccuparsi troppo per le 
posizioni del governo sulle 
questioni della contingenza, 
in quanto il gabinetto Craxi 
«contesta tutto ciò che lo 
mette in difficoltà e in que
sto momento non mi sembra 
in buona salute*. 

Nel dibattito in giunta so
no intervenuti numerosi im
prenditori, esponendo opi
nioni e tendenze tra loro 
molto divaricate: Lombardi 
e Pozzoll spingevano per tro
vare una via d'uscita non ec
cessivamente conflittuale 
col sindacato, altri per sce
gliere strade maggiormente 
rissose. Alla fine ha prevalso 
la linea di Luigi Lucchini 
(non pagare 11 punto di con
tingenza e agire per arrivare 
al più presto al tavolo del ne
goziato per la riforma della 
struttura del costo del lavoro 
e del salario), al quale è stato 
affidato un ampio mandato 
per «appurare se ci sono le 
condizioni per ricercare un 
accordo col sindacato*. Sec
ca la decisione di rifiutare un 
confronto a tre, slndacato-
governo-Confindustrla, pro
pensione avanzata da qual
che Imprenditore, ma re
spinta dall'assoluta maggio
ranza: per ora gli Industriali 
vogliono «11 dialogo* limitato 
alle parti sociali. 

Qualcuno si è detto preoc
cupato per la scelta di Inter* 
slnd, Asap, dipendenti pub
blici, Confcommercio, Coldl-

Profondi contrasti 
e Lucchini minaccia 

le sue dimissioni 
Il presidente si è opposto all'idea di disdettare subito la scala 
mobile - Si considera ancora aperta la via del negoziato 

retti di corrispondere ai loro 
dipendenti 11 secondo punto. 
•Siamo isolati, ma dobbiamo 
farlo*, ha detto Vittorio Mer
loni, riferendosi alla decisio
ne di non pagare il punto di 
contingenza scattato col de
cimali. Airi se la sono presa 
con Gianni De Mlchelis, reo, 
a dire di taluno, di fatuità 
per avere assunto una linea 
di scontro quando voleva che 
gli imprenditori privati de
nunciassero l'accordo sulla 
scala mobile; poi un indiriz
zo del tutto diverso, allorché 
li ha Invitati a pagare il se
condo punto di contingenza. 
Non sarà perchè, ha malizio
samente rilevato qualche 
Imprenditore, era disposto 
allo scontro col sindacato 

pur di portarlo al tavolo del
la trattativa trilaterale, 
mentre si disinteressa quan
do tale prospettiva viene re
spinta e si allontana? 

Nelle due giornate di con
fronto tra l principali espo
nenti del padronato privato 
italiano emerge dunque una 
situazione di profonde divi
sioni, di contrasti sovente 
accesi. SI può registrare una 
bizzarria: alla fine, si dice, 
hanno prevalso le •colombe», 
i «falchi* sarebbero stati 
sconfitti. La stravaganza sta 
nel dato di fatto che difficil
mente l'indirizzo emerso 
vincente può essere conside
rato da «colombe*. Resta da 
vedere se 11 fronte confindu

striale resterà compatto: re
gistriamo le prime smaglia
ture, dopo la Galbanl la Lit
ton Italia di Pomezia (multi
nazionale californiana che 
ha in Italia circa 500 dipen
denti) ha stabilito di pagare 
11 secondo punto di contin
genza. Come si comporte
ranno le aziende del settori 
che «tirano»? Diversamente 
dalla Fiat, arrogante nella 
sua sfida al sindacato, non 
sono pochi gli imprenditori 
allarmati per la ripresa di 
una conflittualità che arre
cherebbe danni consistenti 
alle imprese che stanno sulla 
cresta dell'onda ed esporta
no. 

Antonio Mereu Luigi Lucchini 

«La prima risposta 
con lo sciopero 
generale del 21» 

Immediata e dura replica del sindacato - «Il governo metta in 
discussione la fiscalizzazione degli oneri sociali per le imprese» 

ROMA — «Lo sciopero gene
rale del 21 novembre si cari
ca evidentemente anche del 
significato di una prima ri
sposta a questo attacco al 
potere contrattuale del sin
dacato e al salarlo del lavo
ratori». Così CGIL, CISL e 
UIL insieme hanno imme
diatamente replicato al ri
catto di non pagare 11 punto 
di contingenza scattato col 
decimali lanciato dalla Con
findustria. Ma già oggi — 
con lo sciopero nazionale de
gli edili, lo sciopero generale 
nelle province di Isernla e di 
Venezia, la manifestazione 
nazionale del lavoratori GE-
PI — sarà In campo la rispo
sta politica che più conta: 
quella di un sindacato che ri
trova la sua unità sulla prio

rità dell'occupazione e a que
sta finalizza il suo ruolo e 11 
suo potere. 

Proprio perché l'attacco 
confindustriale è rivolto 
contro «l diritti sindacali e 
contrattuali di tutti 1 lavora
tori», nessuna distinzione è 
possibile nelle motivazioni 
della lotta. SI comincia subi
to, quindi. E altre iniziative 
sono già state annunciate 
(oggi ne discuteranno Lama, 
Benvenuto e Marini) per ot
tenere «la piena applicazione 
degli accordi sottoscritti». 
Fino nelle singole aziende 
che non pagheranno tutti 1 
due punti maturati nell'ulti
mo trimestre. Anche In que
sto la Confindustria ha fatto 
male i suoi calcoli. Voleva li 
blocco della contrattazione? 

Fisco, perché lo scontro è così acuto 
Cavazzuti: si sta mettendo il dito 

nel cuore dell'economia «sommersa» 
ROMA — Uno scontro tra «evasori e tartassati»? O forse c'è 
qualcos'altro che sta venendo alla luce? Filippo Cavazzuti, 
senatore della Sinistra Indipendente, nonché uno dei mag
giori studiosi di finanza pubblica, invita ad andare al di là 
delle apparenze, a guardare ai processi profondi dei quali la . 
legge Visentin! è il catalizzatore. «Sì — dice — la questione di 
fondo non è quante tasse in più dovranno pagare categorie 
che finora evadono. Ma, piuttosto, che comincia ad affiorare 
quell'iceberg sommerso con il quale l'economia italiana si 
era aggiustata a suo modo. Questa riemersione lancia una 
sfida nuova, in termini di riorganizzazione sociale e produtti
va; su essa la sinistra dovrebbe aprire una riflessione molto 
ampia*. 

— Come si ritrova, ciò nel testo della legge? 
«Non è un caso che lo scontro più acuto stia avvenendo 

sull'articolo 5 che prevede la determinazione ai fini dell'IR-
PEF, del reddito imponibile delle imprese, in misura pari ai 
ricavi ottenuti meno le detrazioni percentuali, diverse a se
conda delle categorie (si va da un massimo del 97% per i 
benzinai ad un minimo del 16% per i professionisti), meno i 
salari dei dipendenti, gli interessi passivi, l'ammortamento e 
il fitto pagato*. 

— Ma se ci sono tutte queste sottrazioni, perché tante prote
ste? 
•Perché per la prima volta occorrerà dichiarare ogni voce 

fondamentale e sarà molto più difficile ricorrere al lavoro 
nero o nascondere una parte del reddito guadagnato. Ecco il 
punto. Nella maggioranza si sta già discutendo un emenda-

La Visentini 
è la scintilla 
ma il processo 
era già maturo 
Riflessione 
della sinistra 
Ci vuole 
una politica 
per rinnovare 
il commercio, 
però il fìsco 
deve assicurare 
la giustizia 
distributiva Filippo 

Cavazzuti 

Tasse, ostruzionismi e polemiche 
per impedire una riforma complessiva 
A colloquio con Sergio Pollastrelli - Il braccio di ferro al Senato tra DC e ministro - Le proposte del PCI 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini 
continua a considerare 
«stravolgenti* le proposte de
mocristiane. Come stanno 
effettivamente le cose? Lo 
chiediamo a Sergio Polla
strelli, senatore comunista, 
che ha seguito in questi gior
ni assiduamente la discus
sione a Palazzo Madama sul
le misure antievasione. 

•La DC ha chiesto da tem
po a Visentini due cose es
senziali — dice Pollastrelli 
— e cioè la fissazione di coef
ficienti forfetari IRPEF per 
determinare il reddito netto 
(anziché il lordo) e, inoltre, la 
soppressione dell'articolo 11 
sui metodi induttivi di accer
tamento. Oppure, in alterna
tiva a questa seconda richie
sta, il mantenimento dell'in
duttivo per i commercianti e 
gli artigiani che ricorrono al
la contabilità semplificata, 
in cambio della sospensione 
della legge sulle 'manette 
agli e vasorl' Tino al primo 
grado di giudizio tributario*. 

— In attesa di verificare se 
Visentini cederà o meno a 
questi -altola», perchè tali 
richieste vengono conside

rate stravolgenti? 
•Cominciamo dalla prima. 

Non consentendo di detrarre 
dai ricavi i costi analitici per 
salari e contributi, per inte
ressi passivi e per quote di 
ammortamento, la richiesta 
è coerente cori" l'inno al lavo
ro nero tanto caro al senato
re D'Onofrio. Insomma, si 
aprirebbero altri varchi al
l'evasione contributiva e sa
lariale e si penalizzerebbe 
l'impresa che vuole innovar
si tecnologicamente. La se
conda: scaricando sulle sole 
piccole imprese la rettifica 
induttiva d'ufficio, consente 
di fatto alle società di capita
li e alle medie imprese che si 
possono permettere la opzio
ne per la contabilità ordina
ria, di continuare a evadere e 
ad agire indisturbate a causa 
dello sfascio dell'ammini
strazione finanziaria*. 

— Il senatore de D'Onofrio 
ha sostenuto che i comuni
sti in fin dei conti avanza
no proposte simili a quelle 
scudocrociate. 
•È una tesi strumentale. È 

bene allora chiarire, ad 
esemplo, che su queste due 
questioni fondamentali e 

'stravolgenti' (come dice lo 
stesso Visentini) poste dalla 
DC, i comunisti avanzano 
proposte diametralmente 
opposte*. 

— E quali sono allora que
ste proposte dei comunisti? 
«Per la tabella IRPEF 

chiediamo di mantenere fer
ma la determinazione forfe-
taria del reddito lordo, con
sentendo così la detrazione 
di tutti i costi soggettivi so
stenuti, per tenere nel debito 
conto la diversa specifica si
tuazione delle imprese, la lo
ro dimensione, la collocazio
ne territoriale. Anzi, nel caso 
dei trasportatori in conto 
terzi, i comunisti hanno 
chiesto di detrarre anche le 
spese per le riparazioni, per i 
pasti e i pernottamenti, per 
le trasferte, per i pedaggi au
tostradali*. 

— Fin qui l'IRPEF. E sugli 
accertamenti induttivi? 
•I comunisti sono gli unici 

a proporre l'estensione di 
questi provvedimenti, quan
do ricorrano gli estremi di 
pericolosità fiscale, anche al
le società e alle imprese a 
contabilità ordinaria, rifiu
tando cosi di accantonare, 

come vuole la DC, la legge 
sulle 'manette agli evasori'». 

— Tutte qui le differenze 
tra le proposte del PCI e 
quelle di marca democri
stiana? , 
«Assolutamente no. Per 

l'impresa familiare, ad 
esempio, noi proponiamo di 
riformare la struttura del-
l'IRPEF con aliquota unica 
fino a trenta mlHonUn que
sto modo, si eliminerebbe 
definitivamente il drenaggio 
fiscale sui redditi da lavoro 
dipendente e su tutti gli altri 
redditi: ci si accorgerebbe 
così che 11 fenomeno delle 
imprese familiari fasulle 
non avrebbe più ragion d'es
sere*. 

— Questa impostazione 
presuppone una revisione 
globale della politica tribu
taria. 

' «È proprio questa l'occa
sione che il PCI vuol cogliere 
discutendo il pacchetto Vi
sentini. E su questo abbiamo 
il consenso dei lavoratori e 
delle stesse organizzazioni 
del ceto medio produttivo. 
La DC, Invece, ed è stato il 
ministro delle Finanze a so

stenerlo fino a ieri, propone 
tutt'altra cosa. Staremo a 
vedere se Visentin! cederà al
le pressioni della DC e delle 
corporazioni o cederà la DC 
a Visentini. Oppure se salte
rà fuori qualche altro pastic
cio. Intanto, però, governo e 
maggioranza una risposta 
l'hanno già data ai lavorato
ri che chiedono una vera 
equità fiscale. È la risposta 
negativa contenuta nella fi
nanziaria. Lo sciopero del 21 
i sindacati l'hanno indetto 
anche per questo e la discus
sione che resta da fare sul 
pacchetto Visentini sarà 
dunque l'occasione per un 
nuovo confronto sulla pro
posta comunista che recepi
sce le istanze del sindacato. 
Ma anche gli artigiani e i 
commercianti — conclude 
Pollastrelli — debbono tene
re gli occhi bene aperti: l'Ipo
tesi di uno scambio nella 
maggioranza, per risolvere 
In modo incruento (sia per la 
DC sia per il governo) l'affa
re Andreotti, non è poi sol
tanto un'ipotesi campata in 
aria». 

Giuseppe Vittori 

mento che vorrebbe determinare il reddito imponibile, appli
cando un coefficiente anonimo, una certa percentuale fissa 
in modo da evitare qualsiasi dichiarazione analitica. Insom
ma, è come dire: non mettiamo in discussione 11 sommerso, 
ma riscuotiamoci una piccola tassa. 

È una proposta che io non esito a definire eversiva, perché 
sarebbe come legalizzare l'illegalità, rinunciare ad un'opera
zione di pulizia che, invece, è diventata inevitabile». 

— Se letta in quest'ottica, quella dei commercianti è una 
sorta di resistenza alla ristrutturazione. Un po' come accad
de nell'industria qualche anno fa? > 
«In un certo senso, si. Oggi è più difficile scaricare sul 

prezzi i costi dell'inefficienza organizzativa. Mentre diventa 
impossibile riproporre lo scambio tra consenso elettorale e 
franchigia fiscale. Dalla riforma tributaria In poi, la legisla
zione ha consentito l'esistenza di attività oscure al fisco e al 
mercato del lavoro ufficiale. Il provvedimento Visentini, pur 
con i suoi limiti (11 principale è che si dovrebbero tassare allo 
stesso modo anche le rendite finanziarie), interrompe una 
tendenza più che decennale». -

— Allora, hanno qualche ragione i lavoratori autonomi nel 
lamentare che viene minacciata resistenza delle loro attivi
tà, almeno cosi come sono state costituite? 
•Su questo punto si fa una gran confusione. Il fisco non è 

che una delle scintille; ma la miscela accumulatasi in tutti 
questi anni (nei quali non lo dimentichiamo si sono cantate le 
lodi del Brambilla, dell'economia del cespuglio e cose del 
genere) era destinata ad esplodere. Credi che nel momento In 
cui si arrivasse davvero alla riforma del salarlo, non si por
rebbero problemi altrettanto laceranti? La mistificazione di 
fondo è nel pretendere che sia il sistema fiscale lo strumento 
per salvare le imprese Inefficienti o rinviare la loro riorganiz
zazione. Non è questo il fine'del fisco». 

— Quale compito gli spetta, invece? 
«Un compito fondamentalmente redistrlbutivo, fondato 

sul massimo di equità possibile. Non si tratta di inseguire 
una giustizia assoluta che non esiste, ma una giustizia relati
va, questa sì; ed essa è fondata sul concetto che, a parità di 
reddito, ogni contribuente paghi la stessa quota e dia di più 
chi ha di più. È in gioco la base stessa sulla quale si regge il 
"contratto sociale" tra li cittadino e lo Stato». 

— I commercianti, in sostanza, protestano per due motivi: 
- perché temono di essere tartassati e perché hanno paura che 
venga messa in discussione la propria attività. Finora l'esen
zione fiscale li ha tenuti al riparo da entrambi i rìschL E 
adesso? - -
•Adesso bisogna distinguere le due cose, non fare di tut-

t'erba un fascio. Il primo Umore è infondato per chi non 
ricorre al lavoro nero. Certo, 11 sistema delle forfetizzazioni 
resta un meccanismo rozzo; è una media rispetto alla quale 
c'è sempre chi sta sopra e chi sta sotto. Si tratta, dunque, di 
fare in modo che i parametri scelti siano equi e che un'ammi
nistrazione fiscale ancora per larga parte inefficiente non 
abbia margini di discrezionalità, di arbitrio. Ma la forfettiz-
zazione ha anche del vantaggi: innanzitutto dà all'impredlto-
re la certezza di quanta parte dei costi sono detraibili e Io 
spinge a migliorare la sua attività, a riorganizzarsi. Insom
ma, questo è un sistema che premia l'iniziativa, l'imprendito
re attivo anziché chi ha sempre vissuto su una rendita di 
posizione. La seconda paura va scongiurata con altri stru
menti, diversi dal sistema di tassazione». 

— Quali? 
«Una politica di sostegno alla ristrutturazione: cioè credito 

agevolato, servizi reali alle piccole imprese, part-time legaliz
zato, fiscalizzazione degli oneri sociali-.». 

— Che i commercianti hanno già ottenuto in sede di tratta
tiva sul costo del lavoro-. 

«Sì, li hanno già ottenuti. Comunque, la riforma del co
sto del lavoro è ancora da fare. Insomma, per la distribu
zione vale lo stesso discorso del settore produttivo. E qui 
deve cimentarsi davvero la sinistra». 
— Insomma, la legge Visentini innesca dinamiche nuove, 
complessivamente positive? 
•Sì, anche se non so quanto ne fosse consapevole lo stesso 

ministro. Quindi, ritengo che, nonostante sia solo un primo 
passo, sia incompleta e vada migliorata, è davvero diffìcile 
respingerla». 

— Per questo hai votato a favore dell'art. 4 (quello che ri
guarda la determinazione del reddito per flVA)? 
•Ho votato a favore per due motivi: il primo. Ilio già spiega

to, si basa su un fondamentale principio di giustizia distributi
va. Anche se, insisto, è grave che non sia stato esteso ai percet
tori di rendite finanziarie. Il secondo é direttamente politico: il 
PSDI e una parte della DC erano contrari, la maggiorana 
dimostrava di non essere in grado di muoversi davvero sulla 
via del risanamento. Ebbene, credo che solo rotando a favore ci 
poteva contribuire alla disgregazione da sinistra di questa 

™ « , « — - Stefat» angolani 

ROMA — Dopo la serrata del commercianti altre categorie 
del lavoro autonomo scendono In lotta contro il pacchetto di 
norme antievasione presentato dal ministro Visentini. Gii 
artigiani hanno deciso di chiudere I laboratori per un giorno 
intero prima del 27 novembre. In pratica resta solo da defini
re il giorno esatto dell'iniziativa. Oli avvocati minacciano di 
fare altrettanto: per domenica è fissato a Roma un incontro 
tra I presidenti degli ordini provinciali di tutt'Italia. Non è 
escluso che venga proclamato uno sciopero della categoria. 
La stessa Confcommercio, che ieri l'altro aveva rinunciato a 
Indire nuove azioni di lotta, sembra stia pensando a un'altra 
«serrata» per II Riorno 27. 

Si fermano 
artigiani 

e avvocati 
Nuova serrata 

nel commercio? 

La scintilla della protesta degli avvocati è scoppiata ieri 
nella procura di Milano: ieri sono stati sospesi tutte le istrut
torie e i processi. La partecipazione dei professionisti del foro 
milanese all'agitazione è stata calcolata nell'ordine del 90 per 
cento. Il sindacato di categoria ha preso le distanze da una 
eventuale astensione dal lavoro nell'intero territorio nazio
nale. Pur non opponendosi per evitare fratture interne — ha 
fatto sapere In un comunicato — l'ha definito «Inopportuno e 
Inutile», pronunciandosi invece per una linea di trattativa 
politica d'intesa con altre categorie di professionisti. 

Il pacchetto Visentini, presenta agli avvocati due possibili 
alternative: o un regime forfettario di tassazione o un regime 
documentale. Nel primo caso, affermano gli avvocati, sftor-

nerebbe a Introdurre l'accertamento induttivo decaduto fin 
dal "73, con tutti gli Inconvenienti già sperimentati in passato 
(Incluso il problema di possibili casi di corruzione). Nel se
condo caso tengono richieste le registrazioni sulle attività 
legali che comporterebbe anche rischi di violazione del segre
to istruttorio. Gli avvocati milanesi avanzano anche la ri
chiesta di revisione delle tariffe, visto che le voci base sono 
determinate dal ranco dell'autorità giudiziaria che deve giu
dicare una causa. Dietro queste rivendicazioni comunque c'è 
una realtà di evasione fiscale in grande stile. I legali milane
si, che sbandierano di aver denunciato un Imponibile medio 
due volte più alto della media nazionale, sono attestati in 
realtà su non più di venti milioni l'anno. 

SI tratta, all'opposto, di fron
te a un sindacato deciso a . 
«far valere In tutte le aziende 
il potere contrattuale del la- ' 
voratori*, e non solo per ve
der riconosciuto il diritto al 
punto di contingenza ma per 
intervenire «sui vari aspetti ' 
delle condizioni di lavoro, 
dell'orarlo, delle retribuzioni 
aziendali in rapporto alla 
produttività e alla professio
nalità*. 

Tuttavia, il danno più vi
stoso e immediato la Confin
dustria l'ha avuto col suo 
Isolamento politico, non a 
caso sottolineato dal comu
nicato delle segreterie delle 
tre confederazioni. Non era 
mal accaduto prima che 11 
fronte imprenditoriale fosse 
attraversato da una frattura 
così verticale. Insieme si ri
trovano solo la Confindu
stria, la Confedlllzia e la 
Confagricoltura, ma que
st'ultima ha avuto l'accor
tezza di lasciarsi qualche 
margine di manovra per po
ter tornare se lo riterrà utile 
sul suol passi. Insieme, co
munque, sono in netta mino
ranza nel mondo imprendi
toriale. 

Ciò non toglie che 11 gover
no «deve fare valere l'appli
cazione dell'accordo sinda
cale del gennaio 1983, del 
quale il governo stesso è fir
matario ed è stato essenziale 
mediatore». Ma come? Al 
sindacato certo non può ba
stare l'orientamento a paga
re i due punti di scala mobile 
ai pubblici dipendenti e di 
dare analoga direttiva alle \ 
imprese • pubbliche. Nello -.' 
stesso accordo del 1983 si fi- . 
nallzzava la fiscalizzazione • 
degli oneri sociali alle corret- -
te relazioni Industriali. Ma . 
ora che queste sono messe -
sotto i piedi dalla Confindu
stria, Il sindacato sollecita ' 
che un tale vantaggio per le * 
aziende sia «rimesso in di
scussione». 

È Luciano Lama a spiega
re il perché di tanta rìsolu- ' 
tezza unitaria: «Non contare 
1 decimali significa liquidare 
la scala mobile». 

Lama si è preoccupato di i 
smantellare l'alibi che la ' 
Confindustria ha cercato ar- | 
tificlosamente di propagan- ; 
dare, vale a dire la divisione , 
del sindacato rispetto all'i- *' 
potesi di una trattativa di- -
retta tra le parti sulla' rifor- ' 
ma del salario e della con- ' 
trattazione: «La CGIL e an- ." 
che la UIL oggi sono dispo
nibili alla trattativa. La 
CISL non lo è. Ma oggi la col- -
pa dello stallo non possiamo ' 
darla alla CISL. E la Confin- : 
dustria che approfittando ' 
della nostra divisione vuole -
umiliarci». «Una controparte -
che mette in discussione i . 
patti — ha incalzato Pizzina-. 
to, della CGIL — non vuole. 
la trattativa, preclude ogni 
possibilità di negoziato al di • 
là della necessita di definire ' 
una piattaforma unitaria del 
sindacato». Tantopìù che 
nell'ultima riunione delle tre 
segreterìe è stato formalizza
to l'impegno comune a supe
rare le divergenze. Quindi, 
anche da parte della CISL. 
Mario Colombo, della segre
teria di questa confederazio
ne, ieri ha avuto buon gioco 
nel dire che «così facendo la 
Confindustria dà un colpo 
alle prospettive di nuove re
lazioni industriali di cui il si
stema economico avrebbe 
bisogno». Anche la UIL ha 
denunciato 
l'«imbarbarimento delle re
lazioni sociali». Ma alla Con
findustria «non può» essere 
riconosciuto «un diritto di 
veto assoluto». Non potrà 
cioè — secondo la UIL — 
•impedire al sindacato di 
aprire negoziati con chi ri
spetta le regole del gioco in 
campo imprenditoriale». 
Analoga posizione è stata as
sunta da Vigevanl, della 
CGIL. La UILjnoltre, si è ri
volta anche a quei settori 
sindacali più riluttanti alla 
trattativa diretta, sostenen
do l'Impraticabilità di «scor
ciatoie» e di nuove «centraliz
zazioni». 

n sindacato, del resto, ha 
l'esigenza di portare a sintesi 
unitaria le diverse proposte 
per fronteggiare l'attacco 
all'occupazione nelle realtà 
di crisi avanzate ora sul pre
pensionamento anticipato, 
ora sulla cassa Integrazione, 
ora sul contratti di solidarie
tà. Ipotesi della UIL Ieri sono 
sembrate contrapporsi ad al
tre della CISL. Eppure chia
mano In causa tutta la con
trattazione, tutte le ripercus
sioni sul salario, tutta la 
Sriorltà dell'occupazione.' 

km è una ragione In più per. 
delineare una compiuta 
piattaforma di riforma/ 

Pasquale Casce.!* 
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l'Unità OGGI 
Le dimissioni di Piccoli, presidente della DC 

ROMA — «Pur non avendo 
nulla da rimproverarmi, non 
intendo consentire che il mio 
partito sia toccato strumental
mente da questa vicenda e che 
le menzogne e le falsità che 
hanno colpito la mia persona 
possano compromettere anche 
l'immagine della DC. Per que
sto rimetto al segretario politi
co della DC — che non voleva 
che lo facessi — ed alla direzio
ne il mio mandato di presiden
te del Consiglio nazionale». 
Stanco, confuso, quasi incapa
ce di trattenere le lacrime. Fla
minio Piccoli ripiega i cinque 
fogli con gli appunti, si alza e va 
via, lasciando così di sasso i cro
nisti accorsi qui per la sua an
nunciata conferenza stampa. 
Nell'ampia sala al primo piano 
della direzione DC, a Piazza del 
Gesù, l'inatteso annuncio delle 
dimissioni di Piccoli semina 
stupore ed agitazione tra i gior
nalisti presenti e tra gli stessi 
funzionari democristiani accor
si numerosi per ascoltare 
r«autodifesa» del loro presidèn
te. Ciriaco De Mita, che era ri
masto seduto per tutto il tempo 
a fianco a Piccoli, scuote la te
sta, si alza e dice: «Capisco le 
sue ragioni, ma non mi pare che 
ci siano motivazioni per potersi 
dimetterei. Lei quindi respinge 
queste dimissioni? «Sì, le re
spingo». Qualche minuto dopo 
Clemente Mastella spiegherà: 
«Formalmente dovrà essere il 
Consiglio nazionale ad esprì
mersi su tutto ciò. Comunque 
sappiate che per noi il proble
ma non esiste e che la notizia 
più importante è che l'on. Pic
coli ha annunciato che rinunce
rà all'immunità parlamentare». 
Cinque fogli dattiloscritti se
gnati da amarezza e rancore, il 
rifiuta di rispondere alle do
mande dei giornalisti, le dimis
sioni ed una gran voglia di con
cludere in fretta la penosa co
municazione al'a stampa. L'in
discusso leader doroteo, il capo 
della potente corrente demo
cristiana per anni punto di 
equilibrio e sintesi all'interno 
della DC, ha risposto così alle 
contestazioni mossegli dal giu
dice istruttore di Roma, Fran
cesco Misiani, che (contro il pa
rere di due sostituti procurato
re) ha chiesto ella Camera au
torizzazione a procedere contro 
di lui. Le accuse le spiega ai 
giornalisti lo stesso Piccoli, fa
cendo fatica a leggere in quei 
cinque fogli che poi quasi ac
cartoccerà rificcandoti in tasca: 
•Associazione per delinquere di 
tipo semplice insieme ad altri, 
tra cui Pazienza». I fatti, alme
no quelli noti e di cui Piccoli 
parla, sono due. Il primo. La di
visione, nell'Irpinia del dopo-
terremoto, di un appalto da 80 
miliardi tra due grandi aziende, 
la Feal e la Volani. Secondo il 
giudice, Piccoli e Pazienza si 
sarebbero adoperati affinché 
metà dell'appalto fosse affida
to proprio a Mariano Volani, 
trentino come il leader de ed a 
lui legato da antica amicìzia. Su 
questa vicenda — una truffa 
nella quale un ruolo di primo 

fiiano ha giocato Alvaro Giardi-
i, spregiudicato faccendiere — 

si è già svolto un processo con
clusosi con la condanna a diver
si anni di carcere dell'ex sinda
co de di Avellino, di potenti uo
mini della camorra (tra loro 
Roberto Cutolo, figlio del 
boss), di Antonio Sibilla e di al
tri costruttori. Lo stesso Maria
no Volani fu poi arrestato. Il 
secondo fatto. L'ormai famoso 
viaggio di Piccoli negli USA (si 
era nel febbraio '81, lui era se
gretario della DC) organizzato 
da Pazienza e dal generale San-
tovito. «Mi si accusa — ha spie
gato ieri l'on. Piccoli — di ave
re, in concorso con Pazienza ed 
il defunto Santovito, distratto 
almeno 40 milioni (dai fondi sei 
«servizi», ndr) che sarebbero 
serviti per quel viaggio. Ma qui 
l'assurdo sconfina nel ridicolo, 
avendo io provato documental
mente che tutte le spese sono 
state interamente sostenute 
dal mio partito». Ma nella ri
chiesta di autorizzazione a pro
cedere (14 cartelle dattiloscrit
te) vi sarebbe anche dell'altro. 
Si ipotizzerebbero altri rappor
ti con Pazienza e fatti relativi al 
sequestro Cirillo. Alle corde da 
alcune settimane per il tambu
reggiare incessante delle pole
miche proprio sul caso-Cinllo, 
in grande difficolta per il pre
potente ritorno del suo «amico* 
Pazienza al centro di mille in
trighi nazionali, con crescenti 
problemi all'interno del suo 
stesso partito, Flaminio Piccoli 
è apparso ieri come un leader 
ed un uomo moralmente di
strutto, che tuttavia compie un 
gesto inconsueto e significativo 
che gli permette ora di difen
dersi con maggiore libertà dalle 
contestazioni mossegli. Quasi 
non avesse più nemmeno la for
za di reagire alle nuove accuse, 
si è limitato a considerazioni 
segnate da amarezza e rancore. 
Un atteggiamento assai diverso 
dai furenti contrattacchi cui 
era solito lui stesso ed altri lea
der della Eua corrente. «Per me
si mi hanno scagliato addosso, 
come fossero pietre, infoi ina
zioni coperte da segreto, su fat
ti assunti senza contraddittorio 
— ha denunciato, leggendo dai 
soliti appunti. — Queste sono 
violenze molto più intelligenti 
del contenuto delle accuse ele
vate a mio carico. Comunque, 
per quanto riguarda l'oggetto 

Così scattò la «trappola infernale» 
montata da Pazienza, l'uomo di Haig 

Il gesto del presidente De nel tentativo di mettere fine a un «calvario» - Il caso Cirillo «giocato pesantemen
te» dal Sismi deviato - Isolamento politico-morale dopo il voto risicato alla Camera - Sicurezza nazionale 

«Negli USA con soldi 
del SISMI e pressioni 
per appalti in Irpinia» 

Il giudice Misiani ha chiesto l'autorizzazione a procedere contro di 
lui per «associazione per delinquere» - De Mita: «Deve restare» 

della richiesta del giudice, ri
nuncio all'immunità parlamen
tare. So di essere estraneo alla 
rete in cui si cerca di avvolger
mi, so d'avere sempre cercato 
nella mita vita di essere onesto 
e corretto». Una resa, quasi sen
za condizioni. Se Piccoli lascerà 
la carica di presidente del par
tito è cosa che discuterà — co
me ha puntigliosamente spie
gato Mastella — il Consiglio 
nazionale della DC. Ma il fatto 
che il leader doroteo abbia ieri 
letto ai giornalisti (nonostante 
in un precedente colloquio De 
Mita gli avesse detto di essere 
contrario all'ipotesi) un testo 
nel quale ha riproposto le pro
prie dimissioni, questo fatto se
gnala forse che il «trentino di 
ferro», l'uomo per anni capo 
della più potente corrente de, è 
sul punto di gettare la spugna, 
essendo il suo nome — e quelli 

di suoi amici, di leader della 
sua corrente — al centro ormai 
di troppe vicende scandalose e 
oscure. Sin da subito dopo l'an
nuncio delle dimissioni dell'on. 
Piccoli, le agenzie di stampa 
hanno iniziato a battere le rea
zioni dei leader degli altri par
titi e di esponenti della stessa 
DC. È una vicenda, è chiaro, 
che ora ognuno può interpreta
re come vuole, ma il commento 
dell'on. Evangelisti, braccio de
stro di Andreotti, è davvero 
sorprendente: «Piccoli ha fatto 
un gesto che tutti apprezzia
mo», dice. E aggiunge: «È la 
vecchia DC che rialza final
mente la testa*. Più aspra la 
reazione del vicesegretario Bo-
drato per il quale «più il paese 
si laicizza più viene avanti la 
cultura dell'inquisizione». Se
condo il vicesegretario liberale 
Patuelli (il suo partito era stato 

molto severo, alla Camera, cir
ca le conclusioni del dibattito 
sul caso-Cirillo) «il fatto che 
Piccoli abbia pubblicamente 
annunciato di voler rinunciare 
all'immunità gli fa onore». Per 
Luciano Barca, comunista, che 
preferisce non esprimersi nel 
merito dei fatti, «è giusto — ed 
è un'indicazione che Piccoli dà 
anche ad altri — che si sia di
messo da presidente della DC». 
Sen'altro più imbarazzante, 
per Piccoli, ed illuminante cir
ca il clima che regna nella DC, 
il commento rilasciato da Carlo 
Donat Cattin, leader di Forze 
Nuove. «Decisione saggia», ha 
detto. Ed ha voltato poi le spal
le ai cronisti che chiedevano 
chiarimenti. 

Federico Geremicca 
NELLA FOTO: Flaminio Picco
li e Ciriaco De Mita durante la 
conferenza stampa. 

ROMA — Flaminio Piccoli 
ha scelto, dunque, di porre 
fine al suo calvario politico. 
L'estrema decisione di di
mettersi da presidente della 
DC deve averla presa Ieri 
mattina, leggendo sul gior
nali che una richiesta di au
torizzazione a procedere era 
stata avanzata nei suoi con
fronti per «associazione di 
stampo camorristico», assie
me a Francesco Pazienza, 
Alvaro Glardlll e vari altri 
loschi personaggi, venuti al
la ribalta delle cronache giu
diziarie dopo l'esplosione del 
•caso Cirillo». 

Ma forse Piccoli questa 
scelta — in cuor suo — l'ave
va a lungo soppesata, alla 
Camera, nel corso dell'este
nuante dibattito protrattosi 
per un giorno e mezzo sulle 
deviazioni del SISMI, in 
combutta con camorra e Br 
nella gestione del rapimento 
Cirillo. 

Martedì sera, infatti, il 
presidente della DC aveva 
lasciato Montecitorio scuro 
In volto come non lo si era 
visto dall'epoca del rapimen
to di Aldo Moro. Mercoledì 
— in Transatlantico — scuo
teva, sconsolato, la testa 
mentre un gruppetto di de
putati cercava di testimo
niargli affetto. E le ragioni di 
tanto sconforto c'erano tut
te. Non solo la mozione di 
maggioranza si era salvata 
per soli 5 voti, con 40 deputa
ti del pentapartito che si era
no rifiutati, a scrutinio se
greto, di votare un testo che 
pure recava la firma di tutti i 
capigruppo. Ma l'andamen
to stesso della discussione 
aveva messo con le spalle al 
muro il presidente della De* 

1 mocrazla Cristiana. 
A sua difesa, infatti, erano 

rimasti schierati soltanto 
Giovanni Galloni, direttore 
de «Il Popolo», e Marco Pan-
nella, leader dei radicali. Ma 

nessuno dei due gli aveva re
so, oltrettutto, un buon ser
vigio. 

Pannella, infatti, pur cer
cando In ogni modo di dirot
tare l'attenzione sui comuni
sti, su Scalfari, su De Bene
detti e Visentin!, aveva dovu
to «dare per scontate» le re
sponsabilità di Piccoli e del 
ministro delle Poste Antonio 
Gava. Ma soprattutto l'aula 
di Montecitorio era stata col
pita, in negativo, dagli argo
menti di Galloni, dal suo ar
rogante negare oltre 11 nega
bile; dal parallelo — davvero 
Inopinato — da lui istituito 
tra la dignità della famiglia 
di Aldo Moro (colpita da una 
tragedia) e quella di Ciro Ci
rillo, che aveva avallato la 
farsa del «nessun riscatto, 
nessuna trattativa». 

E il vicesegretario liberale, 
Paolo Battistuzzl, parlando 
per dichiarazione di voto, 
aveva voluto polemizzare di
rettamente con Galloni per 
«le Interpretazioni non molto 
ortodosse delle mozioni che 
vengono sottoscritte dalle 
varie parti» e aveva ricordato 
alla DC che 11 «caso non era 
chiuso» poiché la stessa mo
zione di maggioranza «dava 
al governo una scadenza 
temporale di tre mesi per ri

ferire su accertamenti, de
viazioni, risultanze di inda
gini» e poiché per 1 liberali 
era inaccettabile «ridurre 11 
caso Cirillo alle valutazioni 
concernenti 11 segretario 
personale» dell'ex assessore 
de, quel Granata su cui Gal
loni aveva scaricato ancora 
una volta ogni cosa. 

Ma anche 11 capogruppo 
socialista Formica era stato 
più che esplicito, facendo ri
petutamente riferimento al 
fatto che, in Parlamento, si 
danno giudizi politici e non 
•para-giudiziari». E Luciano 
Violante, replicando a Craxl 
a nome del gruppo comuni
sta, aveva ricordato «il presi
dente del Senato Cosslga che 
si dimise da ministro degli 
Interni quando venne rinve
nuto 11 cadavere di Aldo Mo
ro». «Quelle dimissioni — 
aveva sottolineato Violante 
— furono rese non perché vi 
fosse un elemento di respon
sabilità giuridica nel con
fronti di Cosslga, ma que
st'atto — che è senz'altro tra 
i più luminosi che abbiamo 
avuto da un uomo politico — 
fu assunto perché Cosslga ri
tenne di individuare un mo
mento di sua responsabilità 
oggettiva, perché ritenne che 

Il CSM ha deciso: Sisti 
lascia la magistratura 

ROMA — Se ne va Ugo Sisti, l'ex direttore degli istituti di pena 
che autorizzò le famose visite di camorristi, br e servizi segreti nel 
carcere di Ascoli Piceno, durante il caso Cirillo. Il CSM, ha accolto 
l'altro giorno la sua richiesta di dimissioni dalla magistratura pre
sentate ufficialmente tempo fa per «motivi di salute». Sisti era il 
capo della Procura di Bologna all'epoca della strage della stazione, 
fu indiziato in seguito di favoreggiamento nei confronti di un 
personaggio dell'estrema destra. Paolo Bellini, e dopo un proscio
glimento a Reggio Emilia è tuttora pendente un procedimento 
penale a Firenze per questa vicenda. 

la sua presenza poteva In 
qualche modo inquinare, de
viare o anche condizionare 
gli accertamenti giudiziari». 

Un concetto in sintonia 
con quanto espresso, ancora 
ieri mattina nell'editoriale 
de «la Repubblica», dal sena
tore repubblicano Giovanni 
Ferrara, che aveva insistito 
sull'esistenza di una «co
scienza politica» che deve 
avere di necessità come pun
to di riferimento una «mora
le politica»: «La formula do
minante nelle mozioni ap
provate dal Parlamento sul 
caso P2, sul caso Slndona e 
sul caso Cirillo — aveva 
scritto con chiarezza Ferrara 
— è quella dell'assoluzione 
per "Insufficienza di prove". 
Assoluzioni con tale formu
la, nei processi penali — ave
va aggiunto — soddisfano 1 
criminali; meraviglia al
quanto, invece, che sembri
no soddisfare uomini politi
ci, anche di primo piano, al 
quali non dovrebbe bastare 
di essere considerati "uffi
cialmente" esenti da precise 
Imputazioni o sospetti (e ma
gari solo prò tempore)». 

E a Piccoli quel legame 
con Pazienza gllel'avevano 
ricordato più e più volte an
che nel dibattito alla Came
ra, E forse — mentre Aldo 
Tortorella, Rino Formica, 
Stefano Rodotà — parlava
no con allarme e preoccupa
zione dei limiti posti alla no
stra «sovranità nazionale», al 
presidente della DC sarà tor
nata in mente la sua deposi
zione davanti alla commis
sione parlamentare P2. Ma
gari in una luce nuova. 

Quel Pazienza così «inti
mo» del segretario di Stato 
americano Haig, — gli era 
stato chiesto — chi glielo 
aveva messo tra 1 piedi? E 
Piccoli: «Lui diceva che dove
va parlarmi della mia sicu

rezza». E perché 11 presidente 
della DC se lo era ritrovato a 
fianco nel viaggio negli Stati 
Uniti? «Perche Campioni, 
uomo di Santovito, mi disse 
che a New York era molto 
accreditato Pazienza». Era 
davvero potente? «SI, era a 
colazione con noi e quattro 
ore dopo ebbi l'incontro con 
Alexander Haig, 11 segretario 
di Stato americano». E sul 
«caso Cirillo»? «Molto spesso 
veniva a casa mia la matti
na. So che avete questo pro
blema di Cirillo, mi disse. 
Che possiamo fare?». 

E così mentre Galloni pre
tendeva di rassicurare la Ca
mera che la «trappola Infer
nale», montata dal SISMI 
deviato di Santovito e Pa
zienza contro 1 vertici della 
DC, non era scattata, 11 presi
dente della Democrazia Cri
stiana toccava con mano, si 
può dire, tutta l'incredulità 
circostante, sentiva — inve
ce — sulla sua pelle tutto il 
peso di quella trappola e, for
se, con uno scatto di dignità 
politica diceva «basta». «Me
glio tardi che mai. Aspettia
mo che altri prendano esem
pio da Piccoli», ha commen
tato l'indipendente di sini
stra Bassaninl. 

«Ora — dice Antonio Bel
locchio, che ha illustrato alla 
Camera la mozione del PCI 
sul "caso Cirillo" — occorre 
andare avanti e fare piena 
luce su una vicenda che ha 
visto colludere Br, camorra, 
servizi segreti ed esponenti 
politici. Nel prossimi giorni 
il PCI presenterà una propo
sta di legge per dare vita a 
una commissione parlamen-. 
tare di inchiesta. Non voglia-' 
mo demonizzare nessuno, 
ma vogliamo dare fiducia a 
quanti credono nelle istitu
zioni dello Stato democrati
co». 

Rocco Di Blasi 

Profilo di un capo doroteo 
dall'ascesa al declino de 

Gennaio 1969, riunione del Consiglio na
zionale della DC. Flaminio Piccoli sale alla 
guida del partito in modo insolito: è eletto 
segretario con appena 85 voti favorevoli, 
contro 87 schede bianche e 5 nulle. È un 
mandato «minoritario», riproduce e sottoli
nea la profonda spaccatura interna. Ma 
quella nomina contrastata, a guardarla 
adesso, appare come una tappa-simbolo 
nella carriera politica di un dirigente che è 
stato a sua volta espressione, negli ultimi 
vent'anni, della massima affermazione del 
potere, e insieme poi della crisi democri
stiana. Basta ripercorrere alcuni passaggi 
della più recente cronaca dello Scudo Cro
ciato, per leggere anche nell'itinerario di 
Piccoli la vicenda del declino della DC. Le 
dimissioni di ieri sono, in proposito, perfi
no emblematiche. Segnano la parabola di 
quel «groppone» doroteo che nel Bianco 
Fiore si assicurò una solida egemonia, in
carnandone l'anima moderata. 

Quando all'inizio del 1959, nel convento 
romano di S. Dorotea, gli ex amici di «Ini
ziativa democratica» congiurarono per 
sloggiare Amintore Fanfani dalla doppia 
•residenza» di Piazza del Gesù e di Palazzo 
Chigi, non diedero solo il via a uno scontro 
intemo ma impressero un più esplicito se
gno moderato all'operazione-centrosini-
stra che si prospettava. Quella rivolta fu 
anche l'atto di nascita di una nuova distri
buzione delle carte, nello stato maggiore 
de, che avrebbe retto a lungo. Proprio per
ché i dorotei non avevano in testa di candi
darsi alla gestione del partito solo come 
una nuova «supercorrente», ma si presenta
vano come la struttura portante, là colonna 
vertebrale, della DC post-degasperiana. 
Dalla segreteria di Aldo Moro al varo 

dell'.incontro storico» con il PSI di Pietro 
Nenni — attraverso la crisi Tambroni del 
luglio '60 — i dorotei costruiscono pezzo 
dopo pezzo il tessuto connettivo del potere, 
nel partito e fuori. Una trama estesa, ra
mificata, nella quale Piccoli mette alla pro
va e fa emergere i suoi tratti politici salien
ti: un moderatismo di stampo popolare con 
un marcato timbro cattolico, un legame 
evidente con la matrice degasperiana sop
piantata dalla seconda generazione di lea
der democristiani, un anticomunismo non 
viscerale ma costante, una vocazione alla 
mediazione, e egli aggiustamenti tattici. 

Alla metà degli anni sessanta, i dorotei 
prendono in mano la direzione della DC. Si 
installano nelle leve più importanti: Maria
no Rumor è segretario, Antonio Segni en
tra al Quirinale. Sono un enonne «arcipela
go»: il «listone» prende al 10* congresso il 
64 ̂  dei delegati. Ce un'alleanza stretta 
tra i capi veneti e quelli centromeridionali 
(che si chiamano Giulio Andreotti ed Emi
lio Colombo). Solo i fermenti del '68, il '69 
operaio, gli anni duri della «strategia della 
tensione» scuotono questi equilibri de, 
spezzano i disegni di un gruppo di potere 
che è arrivato, sempre con Rumor, alla gui
da dei governi con i socialisti. Moro è mes
so da parte, sconta,la crisi del centrosini
stra, è lasciato solo a riflettere sulle scon
volgenti novità della nuova fase. Per Picco
li è la volta della segreteria. Ma il suo è un 
ruolo di transizione. 

Durerà meno di un anno. Non «per av
viare un indispensabile chiarimento inter
no», come si legge nella sua biografia parla
mentare, ma perché, travolto dal patto fir
mato a S. Ginesio da due alfieri della nuova 
generazione (Forlani e De Mita) che veniva 

in primo piano. Il risultato — scissione tra 
i dorotei, dimissioni di Piccoli, elezione di 
Forlani — preparò la svolta del governo di 
centrodestra Andreotti-Malagodi, del '72. 
L'elezione di Leone al Quirinale, un anno 
prima, è forse l'ultimo successo dei dorotei. 
Ormai non hanno più l'egemonia di un 
tempo. 

Si apre una crisi nella DC e della DC che 
attraverso una serie di lacerazioni e di ri
composizioni — dalla caduta della segrete
ria Fanfani C75) provocata dai dorotei al
l'avvento contrastato di Zaccagnini — sfo
cerà nel tentativo di Moro di aprire una 
«terza fase» della politica italiana. Durante 
i governi di solidarietà nazionale. Piccoli è 
capogruppo de alla Camera. In questo ruo
lo incarna l'interpretazione strumentale e 
moderata dell'incontro con i comunisti. 
Durante la vicenda Moro, tuttavia, osserva 
una rigorosa fermezza e, dopo l'assassinio 
del leader Io sostituirà alla presidenza della 
DC, ma sarà proprio lui nell'80 il nuovo 
segretario del «preambolo»: il ritorno della 
DC alle vecchie formule, segnate dalla pre
giudiziale anti-PCI. Il ruolo di Piccoli da 
questo momento si consuma di pari passo 
insieme a una crisi del partito, sempre più 
profonda. Eletto segretario De Mita, Picco
li (tornato presidente dello Scudo Crocia
to) simboleggia in qualche modo la conti
nuità di un partito che è incapace del radi
cale rinnovamento richiesto dai mutati 
rapporti politici e dall'evoluzione della so
cietà italiana. 

Oggi le dimissioni di Piccoli, rimasto im
pigliato nelle reti di una sistema di potere 
degenerato, sono ancora il segno clamoroso 
della crisi convulsa di un intero partito. 

Marco Sappìno 

Rino 
Formica 

Formica: «Sì, vi 
sono questioni 

di sovranità 
nazionale...» 

Il capogruppo Psi: non celare nulla alle 
Camere - Tre tradimenti dei «servizi» 

ROMA — Onorevole Formica parliamo del «caso Cirillo» il 
giorno dopo. Una mozione della maggioranza che passa per 
soli cinque voti. Il tuo intervento come capogruppo sociali
sta, allarmato e problematico, contraddetto dal carattere 
sfuggente della mozione di maggioranza. Non ti sembra il 
modo peggiore per avviare quella «riflessione corale» da te 
auspicata sulle condizioni della nostra democrazia a 40 anni 
dalla nascita della Repubblica? 

«Vorrei correggere il giudizio espresso nella domanda. D 
mio intervento e più esplicito mentre la mozione di maggio
ranza è più sfumata perché punto medio, d'incontro di valu
tazioni diverse. La riflessione corale, per esser tale, ha biso
gno di una pluralità di voci raccordate e in sintonia. Siamo 
alla prima prova d'orchestra. Bisogna insistere con tenacia e 
ricercare la giusta lunghezza d'onda per tutti». 

— Ma forse non c'è tempo per le «prove d'orchestra». Tu 
stesso hai denunciato a Montecitorio che «forse un pezzo 
della nostra sicurezza è sottratto alla sovranità nazionale» 
ed hai aggiunto che bisognerà riflettere «sulla reale autono
mia di cui disponiamo nel custodire la nostra indipendenza 
nazionale». Frasi inusuali nel capogruppo del partito che 
esprime, in questo momento, la presidenza del Consiglio. 
Che cosa ti ha indotto a lanciare questo allarme? 
«Questa questione è stata da me posta con serietà nel Co

mitato parlamentare di sicurezza. Il presidente del Consiglio 
ha convenuto sulla necessità di non celare niente al Parla
mento. La questione avrà un seguito». 

— C e da augurarselo. Intanto, nell'imminenza del dibattito 
sul caso Andreotti-Giudice hai deciso di fare concorrenza, 
come cultore di storia, al ministro degli Esteri? Che senso 
hanno, altrimenti, le citazioni della sconfitta della «destra 
storica* di Minghetti su un «voto procedurale» e del suicidio 
del ministro Rosai, dopo un'accusa di «simonia politica»? A 
quale ministro pensati parlando di Rosai? 
«È difficile far coincidere fatti di oggi con avvenimenti di 

un secolo fa. Comunque, ho voluto dire due cose. La prima: vi 
era più sensibilità quando il Parlamento giudicava sulla base 
di valutazioni politiche senza incepparsi sul terreno vischio
so della paragiudizialità. La seconda: il ricambio democrati
co deve essere regolato da civili processi di lotta politica e 
non affidamento al caso o peggio alla riffa degli incidenti 
procedurali». 

— Sì, ma al ricambio democratico si arriva anche non sabo
tando l'accertamento della verità su u n caso emblematico 
delle degenerazioni come quello della trattativa per Cirillo. 
A proposito, dopo aver letto documenti su documenti, quale 
idea personale te ne sei fatta? 
«La deviazione dei servizi fu grave. Il tradimento fu tripli

ce: contro le istituzioni, contro la sicurezza democratica, con
tro l'ordine civile». 
• Insomma, onorevole Formica, ci sono almeno tre ragioni 
per andare fino in fondo. Tre buonissime ragionL 

r.tlb. 

Appello della 
segreteria 

del PCI 
sulla questione 

morale 

I comunisti indicono una vasta opera di 
informazione, di discussione e di lotta sulla 
questione morale. Per il successo di questa 
campagna la Direzione del Partito comuni
sta italiano invita al lavoro e alla mobilita
zione le compagne, i compagni, le organizza
zioni del partito, e si rivolge a tutte le forze 
democratiche per aprire il più ampio dibatti
to. 

Non è tempo di sterili polemiche o di me
schine ritorsioni, ma di dar prova di una alta 
consapevolezza nazionale e democratica, di 
profondere un eccezionale impegno ideale e 
politico per la salvaguardia e lo sviluppo del
la democrazia. 

Già grande è stata ed è la risposta del Pae
se su tutti 1 temi della questione morale. Es
senziale è stato ed è il sostegno di massa at
torno ai giudici e alle forze dell'ordine che 
lavorano per la difesa della Costituzione e 
per l'applicazione delle leggi. Le grandi ma
nifestazioni giovanili, come quella recente di 
Palermo, testimoniano dell'impegno delle 
giovani generazioni sui problemi del risana
mento della società e del rinnovamento de
mocratico. Tuttavia, più vasta ancora deve 
divenire la mobilitazione e la lotta, più pene

trante e precisa deve essere l'informazione. 
Lo sperpero e l'indebita appropriazione 

delle risorse pubbliche, gli intrecci esistenti 
tra gruppi mafiosi e settori di importanti 
partiti di governo, la perdurante impunità 
degli autori delle stragi sono la conseguenza 
di una concezione e di un uso del potere. 

Alcune riforme istituzionali sono necessa
rie e i comunisti hanno proposto quelle che 
essi considerano essenziali. Tuttavia, se non 
si sciolgono gli intrecci tra politica e malaf
fare, tra delicati settori istituzionali e trame 
eversive, se non si pone fine aa abusi e ad 
impunità, nessuna nuova legge potrà garan
tire la salvaguardia e Io sviluppo del sistema 
democratico. 

La rozzezza con la quale da alcune parti 
politiche vengono respinte le denunce e le 
preoccupazioni del comunisti è segno di mio
pia e di paura. Non c'è nessun intento perse
cutorio In un impegno diretto a garantire le 
libertà individuali e collettive del cittadini, a 
salvaguardare l processi economici, ad impe
dire deviazioni e degenerazioni istituzionali. 

La battaglia intomo alia questione morale 
è nell'interesse della democrazia italiana e di 
tutte le forze politiche che la compongono. 

Cieco è l'atteggiamento di quei partiti che 
parlano di strumentalizzazione comunista e 
si chiudono in una ottusa difesa di posizioni 
Insostenibili. È in gioco oggi anche la capaci
tà dei partiti di risanare e rinnovare «e stessi 
e di riguadagnare così credibilità e fiducia. 
Sono in discussione le regole di fondo della 
democrazia politica; la necessità di liberarla 
da vincoli, da condizionamenti, da ricatti. 

A questo fine 1 comunisti, nell'intento di 
intervenire positivamente e costruttivamen
te sui problemi tuttora aperti, hanno propo
sto nell'ultimo Comitato centrale un vasto 
disegno riformatore. Ma alcune misure ur
gono particolarmente. È necessario che si 
faccia chiarezza sulle responsabilità di diri
genti dei Servizi di Sicurezza in relazione ad 
alcune gravissime vicende venute alla luce 
in questi ultimi tempi. Occorre riformare 
profondamente la Commissione Inquirente e 
le procedure per le autorizzazioni a procede
re. La legge La Torre va applicata in ogni sua 
parte e in tutto 11 territorio nazionale. Nei 
confronti del traffico di stupefacenti vanno 
assunte tutte le misure anche sul terreno del
la collaborazione intemazionale per stronca
re questa piaga divoratrice di tante giovani 

vite e di tante famiglie. 
I partiti si impegnino nella fase di forma

zione delle liste del candidati per le elezioni 
del maggio 1985 ad escludere chi non dà ga
ranzie di rigore amministrativo e compiano, 
inoltre, ogni sforzo perché vengano candida
ti uomini di indiscutibile competenza e pre
stigio. 

Si tratta di una grande battaglia di libertà 
e di progresso. Essa non ha scopi di parte. 
Essa si propone di rafforzare le condizioni 
perché eli onesti che sono presenti In tutte le 
forze politiche trovino il coraggio e la forza di 
condurre, anche all'interno deipropri partiti, 
una vasta opera innovatrice. 

Tutti possono e devono dare U loro contri
buto: credenti e non credenti, giovani donne, 
lavoratori, amministratori pubblici, intellet
tuali, indipendentemente dalle opinioni poli
tiche. 

C e un'Italia che studia, produce, che aspi
ra ad un lavoro onesto, che vuole costruirsi 
un domani migliore con le proprie mani e 
con la propria intelligenza, Questa Italia de
ve muoversi. 

La Segreterìa del PCI 

»'i -i» - * V'-'i <"»» v 

lì 
i -V .« . ^ . ^ / - ^ ^ w ^ t e i - W ^ , A - , V ' * . i . , * ..- • »' • y - - Vi 

l 



4 l 'Uni tà - DIBATTITI VENERDÌ 
16 NOVEMBRE 1984 

Confluenza del PdUP 
L'alternativa? 
Un pluralismo 
di forze e idee 

Il movimento per la pace, quello 
ecologista, Il movimento delle don
ne, Il volontariato, l'articolazione e 
la capillare estensione di forme au
tonome della società civile (gruppi 
parrocchiali, di tempo Ubero, sport, 
cultura, ecc.), lo stesso spontaneo 
organizzarsi di lavoratori nelle lot
te a difesa del salarlo e dell'occupa
zione, l movimenti contro la droga, 
la mafia, la camorra, sono tra 1 po
chi elementi di speranza nella crisi 
epocale e globale che stiamo viven
do. Questo estrinsecarsi di ambiti 
della società, non attraversati dal 
precipitare della crisi morale ed 
etica che ha colpito 11 cuore stesso 
della nostra organizzazione civile, 
sociale e politica, ha potuto conso

lidarsi e crescere anche per II qua
lificato apporto di spezzoni e di 
parti significative di partiti della 
sinistra ed In particolare di forze 
come il PdUP, culturalmente aper
te e disponibili a favorire autono
me espressioni di movimenti, In 
grado di far esprìmere a livelli deci
sionali vaste aree della società, di 
fatto escluse dalla •politica: 

Nasce qui la ferma convinzione 
che l'alternativa non può che esse
re prima di tutto un grandioso 
sommovimento culturale, un cre
scere e svilupparsi di protagoni
smo, assunzione di responsabilità, 
una conquista di spazi sociali In 
grado di condizionare le decisioni 
istituzionali, una elaborazione e 

sperimentazione politica solleclta-
trlce di profondi cambiamenti, fi
nalizzati a realizzare la democrazia 
sostanziale, dove I popoli, la gente, 
siano I veri soggetti decisionali. 
Tutto ciò comporta, a partire dalla 
sinistra, la capacità di accettare co
me essenziale l'esperienza della so
cietà civile, saperne cogliere 1 nessi 
culturali e politici, saperli valoriz
zare, dare ad essi lo sbocco Istitu
zionale necessario affinché l valori 
e le proposte emergenti diventino 
patrimonio generale e germinino l 
cambiamenti Istituzionali necessa
ri- . 

È proprio qui che la sinistra ha 
avuto preoccupanti Insensibilità. 
Cogliere ed accettare, sia pure dia
letticamente, la presenza autono
ma di questi movimenti con le loro 
contraddizioni, ma anche con le lo
ro ricchezze, stare dentro ad essi, 
evitare strumentalizzazioni ed 'ac
caparramenti*, comporta una con
cezione dell'alternativa di sinistra 
non come frutto di accordi vertlcl-
stlcl e tra partiti, ma come società 
alternativa che Invade la politica, 
la cambia, la trasforma. Ecco per
ché Il compimento della esperienza 
del PDUP pone alcuni Interrogativi 
ed è elemento di preoccupazione, se 
essa sarà unicamente 'assorbimen
to' passivo. 

Il patrimonio di militanti, di 
esperienze, di proposte che rappre
senta 11 PdUP può essere efficace
mente messo al servizio del raffor

zamento del PCI solo se questo pa
trimonio si salderà concretamente 
con quanti, nel PCI, Intendono la 
proposta di alternativa non solo 
come momento Istituzionale, ma 
anche come Impegno perché l'al
ternativa sia un processo più com
plesso, più rispondente alla co
scienza della parte sana della socie
tà Italiana. • ' ' 

Evidentemente si tratta di deli
ncare alcune proposte più precise, 
di porre alcune domande, augu
randoci di trovare non tanto rispo
ste scritte, ma sviluppi nella azione 
concreta. Infatti contano, In questa 
politica, 1 comportamenti, gli at
teggiamenti, i metodi di approccio 
a queste esperienze. Credo che I 
movimenti della società civile oggi 
chiedano al partiti della sinistra, a 
partire dal PCI, la disponibilità ad 
essere considerati non appendici di 
un processo di cambiamento, ma le 
basi reali, uno degli elementi fon
damentali di tale processo. 

È giusto, quindi, 'pretendere' 
che l'autonomia dei movimenti 
venga considerata elemento non 
discutibile, che militanti del PCI e 
di altre organizzazioni si Inserisca
no In essi non come «inviati» ma 
come protagonisti 'alla pari», che si 
abbia la volontà di recepirne aspi
razioni, Idee, proposte, che ci si 
ponga nell'ottica di rispondere in 
termini adeguati alle richieste da 
essi formulate. 

Pur mantenendo viva la dialetti

ca società-Istituzioni, oggi per la si
nistra si pone sempre più l'esigenza 
di 'fare aggio» sulla società, vivere 
dentro e con essa, lavorare perché 
le conquiste e le rivendicazioni so
ciali abbiano garanzie di poter tro
vare eco seria e responsabile den tro 
le Istituzioni. 

Se I dirigenti e 1 militanti del 
PdUP avranno spazio per conti
nuare a praticare dentro II PCI e 
con i compagni comunisti la linea 
che In questi anni hanno seguito, la 
loro confluenza sarà un preciso se
gnale politico di rinnovato slancio 
per la costruzione dell'alternativa 
di sinistra nel nostro paese. 

Un'alternativa, è bene ribadirlo, 
fondata non sulla uniformità, sulla 
convergenza In un unico partito, 
concepita come puro sbocco Istitu
zionale, ma costruita passo dopo 
passo, senza egemonie di sorta, co
me processo complesso di cosclen-
tlzzazlone collettiva, come obietti
vo per 11 quale si richiedano apporti 
provenienti da culture e sensibilità 
diverse. Dentro questo obiettivo 
debbono potersi riconoscere, senza 
perdere la loro Identità, ma anzi 
rafforzandola e valorizzando quan
ti esprimono esperienze diverse, 
dal campo del credenti a quelle so
ciali, culturali, economiche ed Isti
tuzionali. 

Giuseppe Reburdo 
indipendente eletto nelle 

liste PCI in Piemonte 

UN PROBLEMA Quali retroscena possono spiegare la recente rivolta? 

Il tragico puzzle del Punjab 
Un territorio 
smembrato tra 
India e 
Pakistan 
nel 1947 
L'assurdo sogno 
del Khalistan, lo 
Stato dei sikh, e 
i nuovi sussulti 
di fanatismo 

Nostro servizio 
NEW DELHI — Per gli in
diani della generazione che 
ha vissuto la lotta per l'indi
pendenza, il raffronto tra la 
•orgia di violenza» seguita 
all'assassinio di Indirà Gan
dhi e l'esplosione del '47 — 
l'anno in cui vennero, stret-" 
te in un solo nodo, la fine del 
dominio britannico e la 
spartizione del paese — è 
naturale e immediato. L'in
tellettuale con cui parliamo 
appartiene, appunto, a quel
la generazione. Ha lasciato 
molti anni fa l'insegnamen
to per il giornalismo mili
tante, ha un'esperienza di
retta del Punjab, lo Stato 
dove la comunità sikh è più 
forte, il cuore del problema. 
Nel suo modo di porre le 
questioni, di prendere parti
to, si fondono un «patriotti
smo» di una qualità ormai 
rara e una visione democra
tica, laica, di sinistra. 

«Accusare forze straniere 
di aver avuto parte in ciò 
che è accaduto — osserva — 
è facile. Accuse come queste 
hanno un fondamento evi
dente. Nel '47, fu il piano di 
smembramento elaborato 
dagli inglesi a innescare il 
conflitto fratricida tra mag
gioranza indù e minoranza 
musulmana. Ed è chiaro 
che la loro scelta di conside
rare la minoranza come una 
nazione a sé e di concederle 
uno Stato separato — il Pa
kistan — si ispirava al cal
colo di garantirsi un'In
fluenza diretta su quest'ul
timo. È grande merito stori
co del Congresso quello di 
aver contrapposto alla su 
balternità del dirigenti mu
sulmani rispetto a quell'in
trigo e allo Stato teocratico 
che ne fu ii risultato, uno 
Stato indipendente, laico, 
fondato sulla coesistenza 
con eguali diritti di tutte le 
comunità etniche e religio
se. Tanto più grave è che, 
nel momento in cui altre 
forze straniere ripetono il 
gioco con gli estremisti sikh 
del Punjab, gli uomini del 
Congresso abbiano così tra
gicamente mancato di ono
rare quell'impegno». 

Due bersagli: Indirà Gan
dhi e, di rimbalzo, i sikh. 
Perché proprio questi? «Tut
to quello che si può dire, per 
ora, sull'assassinio di Indirà 
Gandhi è che si è trattato di 
qualcosa di altamente orga
nizzato. Non è credibile che 
le due guardie del corpo ab
biano agito da sole. E c'è an
che il mistero di quel terzo 
uomo, lo "sbarbato", forse 
un ex-sikh, di cui non si è 
più parlato. È ovvio, poi, 
che, colpendo una persona
lità sentita come il simbolo 
della nazione, si è compiuto 
l'atto più destabilizzante». 

•Nell'attacco ai sikh, col
pisce il fatto che il bersaglio 
primo e privilegiato siano 
stati i templi di quella co
munità. Anche qui, dunque, 
ci si è mossi in modo da ot
tenere Il massimo di riso
nanza, il massimo di reazio
ni a ca tena Lo scenario pò-
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Il famoso 
Tempio d'Oro 

di Amritsar 

Un appartenente 
alla setta 
e (sotto) 
la regione 
del subcontinente 
indiano 
abitata 
prevalentemente 
dai sikh 

trebbe essere lo stesso del 
settembre '47, qui in India, o 
della Palestina pochi mesi 
dopo. Nel Punjab, gli indù 
sono maggioranza nelle cit
tà, i sikh nei villaggi. Far 
saltare la convivenza nel 
Punjab, e, contemporanea
mente, creare una situazio
ne di pericolo per i cinque 
milioni di sikh che vivono 
nel resto dell'India era il 
modo più diretto per mette
re in moto nuovi esodi, per 
alterare gli equilibri in quel
lo Stato e dare impulso al 
disegno del Khalistan, lo 
Stato esclusivo dei sikh, il 

sogno di secessione dell'e
stremismo. Se Io scenario è 
questo, si deve constatare 
che l'obiettivo non è stato 
raggiunto: nel Punjab è pre
valsa la calma, i sikh che ri
siedono nel diversi Stati 
dell'Unione hanno preferi
to, malgrado tutto, restare. 
Ma la partita non è chiusa». 

Darbara Slngh, che è sta
to «chief minister» del Pun
jab, tra 1*80 e l'83, è un uomo 
del Congresso, un democra
tico e un sikh. Nell'impo
nente letteratura sulla poli
tica punjabi (almeno cinque 
libri sull'argomento hanno 

visto la luce negli ultimi 
mesi) il suo ruolo è varia
mente considerato. Qualcu
no, a sinistra, gli rimprove
ra di non essersi opposto 
con sufficiente energia alla 
politica di patteggiamenti 
con l'estremismo sikh del 
Punjab, condotta dal centro 
prima che la crisi diventasse 
acuta. Altri gli riconosce il 
merito di una coerenza lai
ca, che ha Irritato sia le for
ze «comunaliste» indù, sia 
quelle sikh, e il cui prezzo 
sono stati la fine del suo go
verno e l'Imposizione di una 
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gestione dal centro. Nella 
storia che ci racconta, l'ac
cento è sul peso di fattori co
me la proprietà terriera e al
tri interessi costituiti, più 
che sui conflitti religiosi. -

È una storia intricata. Gli 
stessi confini del Punjab — 
la «terra dei cinque fiumi», 
che ne fanno il paese più 
fertile del mondo, da sem
pre il granaio dell'India — 
cambiano attraverso gli an
ni. La provincia britannica 
di questo nome, che nel '47 
fu sanguinosamente sparti
ta tra India e Pakistan, In
cludeva tutto 11 territorio 
del Punjab geografico, me
no l'area di Delhi e l'attuale 
provincia della frontiera 
nord-occidentale, che ne 
erano state distaccate anni 
prima. Al Pakistan andaro
no circa i due terzi, all'India 
un terzo, con una popolazio
ne che il censimento del 
1951, prendendo atto degli 
spostamenti provocati dalle 
stragi e dalla paura attra
verso la nuova frontiera In
ternazionale — musulmani 
verso occidente, indù verso 
oriente — calcolava In poco 
più di dodici milioni e mez
zo. Oggi, il Punjab indiano è 
più piccolo, perché la rior
ganizzazione su basi lingui
stiche ha ricavato dalle aree 
di lingua hindi altri due Sta
ti: lo Himachal Pradesh e lo 
H ariana. 

«Partiti i musulmani, 11 
problema fondamentale di
ventava quello della convi
venza tra gli indù e 1 sikh. 
C'erano dati di partenza po
sitivi: la maggior affinità 
che esiste tra indù e sikh, 
piuttosto che tra questi e i 
musulmani, il fatto che, al 
momento della spartizione, 
i leader politici della comu
nità sikh avevano respinto 
le ambigue promesse fatte 
loro per coinvolgerli nella 
secessione e optato per l'In
dia pluralista. Solo nella se
conda metà dei sessanta lo 
spirito di comunità comin
ciò a rialzare la testa. La 
stessa agitazione che prece
dette la riorganizzazione 
linguistica, nel '66, riflette
va questo problema: più 
precisamente, la tendenza 
deiia comunità Indù a guar
dare al punjabi come alla 
lingua dei sikh e alla sua af
fermazione come a un pri
mo passo verso la costitu
zione di uno Stato dell'altra 
comunità, avviata a diven
tare maggioranza». 

Perche questa involuzio
ne? «In tutta l'India, quegli 
anni videro le contraddizio
ni di classe acutizzarsi e la 
reazione puntare In misura 
crescente sullo sciovinismo 
di comunità, come stru
mento di divisione del movi
mento popolare. Ciò accad
de anche nel Punjab. Qui, la 
"rivoluzione verde" aveva 
creato una fiorente classe di 
proprietari terrieri e di con
tadini ricchi, con una forte 
espressione nel Congresso, 
che era anche qui 11 primo 
partito, ma meno solida

mente assiso che altrove; 
m a forte soprattutto nell'A-
kall Dal, Il partito storico 
della comunità sikh. L'asce
sa del fondamentalismo 
sikh spinse a destra l'Akall 
Dal e provocò un revival 
dell'Idea di una "nazione" 
sikh e della rivendicazione 
di una sua "autonomia" 
statale. La cosiddetta "rivo
luzione di Anandpur Sa
ni b", approvata dall'Alcali 
nell'ottobre del '73 e le qua
rantacinque richieste Inol
trate a Delhi nel settembre 
dell'81 sono tappe di questo 
processo*. 

•Ma riflettono anche la 
pressione di un oltranzismo 
che cominciava allora e ha 
finito poi per scavalcare l'A
kall Dal: quello di uomini 
come Jajit Sihgh Chauhan, 
che per primo lanciò da New 
York e da Londra il progetto 
eversivo del Khalistan, o co
m e Jarnall Slngh Bhlndran-
wale. Il "santo" agitatore 
che diede al separatismo 
una base tra le masse più 
povere, trasformò il Tempio 
d'Oro di Amritsar in un for
tilizio di terroristi e perì nel
lo scontro con i soldati al
l'interno del tempio, il 6 giu
gno scorso. È in questa fase 
che l'estremismo sikh ha 
trovato una retrovia e un 
sostegno, anche finanziario 
e organizzativo, nel Paki
stan, negli Stati Uniti e 
presso altre forze interessa
te a disgregare l'India». 

Questa analisi contiene 
certo elementi importanti 
della verità. Non si sfugge, 
tuttavia, alla sensazione che 
un processo degenerativo 
così grave e, apparentemen
te, inarrestabile, sia stato 
alimentato anche da ambi
valenze del Congresso, da 
u n gioco distruttivo tra i di
versi gruppi di pressione al 
suo vertice e dalla tendenza 
a usare II potere centrale co
m e antidoto alla «diversità» 
degù Stati. 

«È vero», dice il segretario 
del PC (M), E.M.S. Namboo-
diripad. «Ed è vero che solu
zioni pacifiche sono appar
se, a più riprese, possibili. 
Noi stessi eravamo interve
nuti presso Indirà Gandhi, 
esortandola a distinguere 
tra l'estremismo e il nucleo 
moderato dell'Akall Dal, un 
partito col quale noi stessi 
abbiamo esperienze di coo
perazione. Nel giugno 
dell'83 avevamo presentato 
proposte, sulle quelli l'Akall 
era d'accordo, per una rior
ganizzazione territoriale del 
Punjab, con Chandlgarh co
me capitale, e per la siste
mazione di alcune vertenze. 
Ma tutto questo appartiene 
al passato. Il dato nuovo e 
più allarmante è che, dopo 
l'assassinio di Indirà Gan
dhi, la divisione tra i sikh e 
gli altri è divenuta acuta. 
Sotto questo aspetto, la stes
sa calma di un Punjab forte
mente presidiato non deve 
ingannare». 

Ennio Polito 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Legge tradita 
ma finalmente 
siamo riconosciute persone!» 
Spettabile Unità. 

vorrei dire una parola su ciò che è accadu
to alla Camera a proposito della legge sulla 
violenza sessuale: la nostra legge [di noi don
ne) è stata tradita. 

Ancora una volta abbiamo potuto vedere 
parlamentari democristiani e missini acco
munati nell'intento di mutilare una legge a 
difesa della donna, dei suoi più elementari 
diritti. Quante volte ancora, grazie a questi 
signori, sarà messa in discussione la nostra 
dignità, il nostro modo di vivere? 

Abbiamo fatto soltanto un piccolo passo 
avanti: finalmente la violenza sessuale è de
finita reato «contro la persona», non più 
'Contro la morale» (provaci ancora on. Casi
ni) Finalmente siamo riconosciute persone! 

Cari compagni, è con amarezza che devo 
constatare quanto sia ancora lungo il cam
mino per raggiungere l'effettiva parità dei 
sessi. Penso che dovremo riflettere attenta
mente su quello che è successo alla Camera^ 
sulla grave offesa perpetrata, per l'ennesima 
volta, sulla pelle delle donne. 

IVANA GIACHI 
(Colle Val d'Elsa - Sjiena) 

Un confronto 
e un incitamento 
Cara Unità, 

ho visto sul numero del 4/11 la graduato
ria relativa alla diffusione a 5.000 lire per 
copia effettuata il 14 ottobre scorso. Diverse 
Federazioni non hanno raggiunto nemmeno 
l milione e mezzo d'incasso. Ad esempio la 
Federazione di Asti: 1 milione e 370 mila 
lire. Eppure la provincia di Asti supera i 
duecentomila abitanti. 

Alla mia sezione, cui fanno capo 1200 nu
clei familiari, abbiamo diffuso 460 copie, di 
cui 329 a 5.000 lire per un totale di 1 milione 
777.550 lire. Non abbiamo raggiunto le 525 
copie del Primo Maggio perché questa volta 
era una bella giornata e molta gente non era 
in casa. 

Ora mi chiedo: come mai un così grande 
divario9 Lungi da me far delle critiche: ma 
se al problema si dà la giusta importanza 
politica, i risultati prima o poi verranno. 

FRANCESCO FRANZONI 
(Bologna) 

«Gli animali sono seri» 
(Zeffirelli no) 
Speli. Unità. 

"Gran confusione!» esclamava in un vec
chio film Tota ballando la quadriglia. È il 
motto che. per ora, dovrebbero adottare gli 
zoofili 'blu» di Zeffirelli. 'Proteggiamo tut
ti gli animali!», grida il regista dal palcosce
nico del Teatro dell'Unione di Viterbo... e 
dirige sofisticati 'Spot* pubblicitari e 'défi
lé» per l'industria della pelliccia. Evidente
mente le luci della ribalta gli hanno chiuso 
gli occhi sui selvatici martirizzati per le si
gnore che amano coprirsi di cadaveri. •> 

Ma non basta. Chi riduce gli animali a 
lugubri marionette, chi li immobilizza tutta 
la vita in loculi malsani e li rende alienati da 
indurli a mangiare i propri cuccioli — // 
circense, insomma — anche lui adesso è 
'blu»! come si apprende dalla Domenica del 
Corriere del 10/11. 

Questo 'Movimento» appena nato, più che 
a Zeffirelli fa pensare al celebre girotondo 
filUntano di «8'A»: il regista, la diva, la do
matore con frusta, il pagliaccio in pelliccia... 
Tutti si danno la mano. Il vivisettore, con la 
lacrima dipinta sulla guancia, è nelle vici
nanze? Per carità, non cominciamo così. Gli 
animali sono seri. 

LILIANA RAI 
(Roma) 

«Voglio esprìmere dissenso 
dal giudizio 
sulle scelte del PC cinese» 
Cara Unità. 

sono un giovane comunista della Sicilia; 
ho letto con molto interesse l'articolo del 
compagno Macaluso sull'Unità del 14 otto
bre a proposito del 'nuovo corso» cinese. 
L'articolo è stato scritto dopo il suo ritorno 
dal viaggio fatto in Cina. Credo che esso sia 
passato troppo sotto silenzio, malgrado la 
sua importanza. 

Con questa lettera voglio esprimere il mio 
netto dissenso dal giudizio sull'attuale poli
tica economico-sociale cinese. Macaluso 
giudica positivamente la scelta fatta dal go
verno cinese del 'rischio della coabitazione 
col capitale privato (...) e l'iniziativa indivi
duale» per ottenere una 'crescita degli inve
stimenti e della produttività». Io credo (e 
non sono il solo) che questo non sia un sem
plice 'rischio», ma una vera e propria re
staurazione del capitalismo in Cina. Una re
staurazione che avrà (alcune \i sono già) 
amare conseguenze: sfruttamento, aliena
zione. divisione della società in classi, consu
mismo. 

La difesa da parte del compagno Macalu
so della restaurazione del capitalismo in Ci
na mi ha fatto ripensare al mio modo stesso 
di essere comunista, al perché sono comuni
sta. Credo che non tutti nel Partito condivi-
daito quell'analisi del 'nuovo corso cinese» e 
il giudizio dato. Specialmente molti di quei 
compagni (operai, donne, giovani) che oggi 
sono sfruttati dal capitalismo e vivono senza 
prospettive in questa società borghese che ha 
una sola -vera alternativa»: il socialismo. 

ROBERTO POLIZZI 
(Campobcllo di Mazara - Trapani) 

Sullo stesso tema e con analoghe argomen
tazioni ci hanno anche scritto Roberto PERI
NI di Milano. Marcello FALLACI di Firen
ze. A. D'ETTORE di Terracina e Alfredo 
DIONIGI di Casumaro (Ferrara). 

«Sembrano dei satelliti 
che ruotano 
attorno al pianeta calcio» 
Speli. Unità. 

f li arrivi di tanti famosi calciatori stranie-
anno ingigantito l'interesse dello sportivo 

verso il calcio. 
A prescindere dalle critiche che ci sono 

siate per l'enorme spreco di denaro che ciò 
ha comportato, credo sia importante comin
ciare a rilevare le presenze di origine politica 
nel seno delle varie società sportive. 

La politica italiana sta copiando quella 
americana e con rammarico dobbiamo affer

mare che i nostri politicanti — mi riferisco a 
coloro che hanno i poteri tu mano — hanno 
capito che per fare presa sull'opinione pub
blica debbono improvvisarsi psicologi di 
massa, appoggiando e collaborando con le 
società di calcio affinché questo sport dixen-
ga uno spettacolo al quale non si sappia ri
nunciare. 

Questi politici sembrano dei satelliti che 
ruotano attorno al pianeta calcio per acca
parrarsi i voti delle varie tifoserie di A o di 
B. 

Sono voti che dovrebbero venire dagli 
sportivi e dai tifosi: ma comunque voti mani
polati per combattere i partiti della sinistra 
Non credo infatti che dirigenti del PCI po
trebbero permettersi di farsi propaganda 
elettorale immischiandosi in una società dì 
calcio. 

MARCO LOVENE 
(Bari) 

«Provo una grande rabbia» 
Egregio direttore. 

lavoro in una delle tante scuole napoletane 
costrette a doppi turni e orari di lezione as
surdi per mancanza di aule e di strutture. 
Provo perciò una grande rabbia quando leg
go su tutti i quotidiani che alcuni deputati 
democristiani propongono la 'settimana 
corta», adducendo fra l'altro come esempio 
quanto già avviene in altri Paesi europei. In
vito quei signori deputati a frequentare le 
scuole straniere e poi venire a vedere come si 
lavora nei nostri Istituti. Sicuramente si ver
gogneranno di aver fatto certe proposte.. e 
forse cominceranno a pensare seriamente ai 
problemi veri della scuola natale. 

GIOVANNI CONTINO 
(Napoli) 

«L'esperienza mi costringe 
a rispondere: "Balle!"» 
Cara Unità, 

desidero sottoporre la seguente proposta 
agli altri lettori, in modo da poter conoscere 
la loro opinione. 

Perchè non inserire, in un documento uffi
ciale del PCI la seguente frase: «In tutte le 
riunioni e assemblee di partito, a qualsiasi 
livello, è vietato fumare se ne fa richiesta 
almeno uno dei partecipanti»? 

A chi pensa che tra compagni non è neces
sario mettere per iscritto norme che sanci
scono il rispetto per gli altri (in questo caso 
per i" non fumatori) perchè tra compagni ciò 
avviene in modo spontaneo e automatico, la 
mia esperienza mi costringe purtroppo a ri
spondere: "Balle!». 

Per un giornale ancora migliore allego L. 
30.000. 

MASSIMO GRANDE 
(Collepardo - Frosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 
" Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti, sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra gii altri, ringra
ziamo: 

Paolo BOCCADORO, Torino; Avito SA
LA, Genova; Spartaco VENTURA, Brescia; 
Neri BAZZURRO, Genova Voltri; Ettore 
BONARDI. Milano; Antonio NAITZA, 
Bussoleno; N. P., Scandiano; Michele O S E 
RÒ, Torino; dott. Renzo RIDI, Firenze; Atti
lio FERRETTI, Luzzara; Francesco RUS
SO, Agropoli; Cristina MUNARINI , Reg
gio Emilia; Ezio DRUSIANI, Modena; Fi
lippo D O N N A . Cosenza; Alfredo LUCA
RELLI, Adelfia Canneto; Enrico PISTOLE-
SI. Roma; Graziella MANCINI SPINOSA. 
Milano; Duilio TABARRONI, Castelmag-
giore; Ottavio SODDU, Jemappes (Belgio); 
Fabio TESTA. Verona; ANPI di Alfonsine; 
MARIO N A N N I , Alfonsine; Giovanna BO-
N A C I N A TOSELLI, Albenga. 

N . C , Trieste; Brunetto BENNATI. Mas
sa Carrara; Diego SIRACUSA. Biella (ti 
ringraziamo per il libro che hai voluto inviar
ci); Roberto GUTTONI, Legnago (.'Ho letto 
/ 'Unità di sabato 3 novembre e in prima pa
gina t'articolo del la federazione emiliana sul 
caso "Nonantola": ho capito cosa sia il no
stro partito, anche sulla questione morale. 
Mi chiedo e mi spiego il perché delle percen
tuali di voto dell'Emilia»); Ovidio F R A N -
C E S C H I N I , Lucca {"Durante il mese di 
agosto, per la prima volta ho fatto una va
canza nelVImpero del male". l'URSS. È 
stata molto divertente e piena di piacevoli 
sorprese»). 

Vincenzo GATTO, Milano {«La cultura 
contadina s'è dispersa. Era forse proprio lei 
la cultura giusta. Quella in grado di farci 
fraternizzare»); Lucia MARTINI, Ines PI-
SONI e altre dodici firme, Alfonsine (sono 
un gruppo di ex partigiane della 28' Brigata 
"Garibaldi" e protestano contro la RAI ed 
esprimono 'indignazione per la faziosità di
mostrata dalla TV nei confronti della mani
festazione del 27 ottobre ad Alfonsine pre
sente il Presidente detta Repubblica. Per-
tini); Mario FREGONI. Ciniscllo Balsamo 
{«Una critica ci viene sovente mossa dai so
stenitori della nostra stampa: che vi è troppo 
poca analisi sull'operato del sindacato»). 

Vincenzo BONDIOLI, Monte San Pietro 
{«Credo in una società scientificamente rego
lata dove le forze del lavoro siano libere di 
fare del nostro pianeta un paradiso ter
restre»)-. Aldo TRAFELI. Genova {«Abbia-
mo lottato per le pensioni e ora si parla di 
tornare indietro. Abbiamo lottato per la sa
nità e ci stanno togliendo tutto. Abbiamo 
lottato per la scala mobile e stanno modifi
cando anche quella. La causa di tutto ciò. 
secondo me. è da ricercare in un sindacato o. 
meglio, in una parte di esso che. ormai lace
rato. è preda di compromessi politici che gli 
hanno fatto perdere di vista la sua vera fun
zione: la difesa dei lavoratori. Occorre per
ciò un programma di lotte più incisivo e non 
sporadico»), 

— Mercoledì scorso abbiamo pubblicato 
la lettera di un compagno che ci criticava 
perché a suo parere YUnità avrebbe dovuto 
dare più rilievo all'anniversario della Rivolu
zione d'ottobre. Lettere analoghe ci sono sta
te scritte da altri lettori che qui ringraziamo: 
Giuseppe FENZIO. Gallarate; Piero TINI-
RELLÒ, Milano; Giovanni FRATE. Roma; 
Giorgio GRILLI, Collcmarino; Franco CA-
ROSI. Roma; Franco LAY, Roma; Bruno 
COSTANTINI. Cervetri. 

Scrhcte lettere birri, laol i tado C M chiarezza H W , 
cognome e indirizzo. CM tVjiéua che hi calce M ema
nata Q proprio BOOM ce la pecchi. Le lettere aaa (traiate 
o sigiate o eoa firm saajgMte • che reca** la tata 
iaatcazìo&c «an craaaa) #t~-* san. tengono aoMficntc; cosi 
cose « aonaa eoa aaaMcMaa»» testi fcniati anche a4 
altri giornali. La rcéaziea* si riama * accordare gli 
scritti aeneaatL 
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Bologna risponde ad Abiurante 
«La strage fu nazifascista. 

Se sa qualcosa, parli ai giudici» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La provocazione di Almirante e 
caduta nel vuoto. Il tentativo, non nuovo, di 
prendere a pretesto le deviazioni dei servizi se* 
greti per nascondere — come cerca di fare in 
una intervista al quotidiano «Repubblica» — le 
responsabilità degli autori delle stragi — sicu
ramente fascisti, seppur conniventi con poteri 

'occulti ed apparati dello Stato — ha suscitato 
proteste unanimi. «La strage — afferma in un 
comunicato la giunta comunale di Bologna — è 
stata una strage nazifascista, qualunque sia l'o
pinione dell'onorevole Almirante». Una verità 
non solo politica ma anche giudiziaria, visto 
che i destinatari dei mandati di cattura finora 
emessi per concorso nell'eccidio del 2 agosto 
sono tutti noti fascisti, con un passato nel Movi
mento sociale: Paolo Signorelli, Massimiliano 
Fachini, Roberto Rinani, Sergio Calore, Giusva 
Fioravanti, Francesca Mambro, Stefano Delle 
Ghiaie. Ma Almirante, fingendo di ignorare la 
realtà, dichiara di voler prendere il piccone e 
conceliare la scritta «fascista» dalla lapide col
locata nella sala d'attesa della stazione. «Da og
gi — prosegue la giunta comunale — tutti san
no, i familiari delle vittime, i cittadini di Bolo
gna ed i democratici italiani, che qualunque 
atto contro la lapide e stato politicamente fir
mato-. «Con quel piccone — afferma Torquato 
Secci, presidente dell'Associazione tra i familia

ri delle vittime della strage — dovrebbe lavora
re molto perché sono tante, in ogni angolo d'I
talia, le pietre tombali su cui e scritto "ucciso 
dalla ferocia fascista". Ma visto che da tempo 
l'onorevole Almirante insiste su questi ed altri 
temi, colgo l'occasione per invitarlo a racconta
re finalmente tutto quello che sa: prima ai giu
dici, ovviamente, poi a chi come noi è stato 
colpito negli affetti più cari». «La lapide — è 
scritto in un comunicato della Federazione co
munista di Bologna — parla di "strage fasci
sta" e non di strage missina: che Almirante si 
senta colpito e coinvolto dipende dal fatto che 
si riconosce nella parola "fascista" e per questa 
ragione prende il piccone o invita a prenderlo. 
Nell'intervista si ammette inoltre un esplicito 
intreccio fra organizzazioni neofasciste e Msi, 
si coprono i generali De Lorenzo e Miceli rico
nosciuti responsabili della degenerazione in at* 
tivita anticostituzionali ed eversive dei servizi 
di sicurezza, legati a diseghi golpisti e antide
mocratici. Questa provocazione politica va re
spinta mantenendo alta la mobilitazione popo
lare e democratica». «I comunisti bolognesi — 
prosegue il comunicato — hanno ripetutamen
te sottolineato la necessita di un impegno della 
magistratura, degli organi dello Stato, del go-
v prno, per stroncare gli attacchi eversivi culmi
nati nella strage di Bologna e chiesto che si 
facesse chiarezza sulle responsabilità politiche 
degli uomini dei servizi cosi gravemente com
promessi». 

Proseguono le polemiche in Francia 

Parigi, 9 delitti 
dalla cronaca nera 
a quella politica 

Una «macchinetta» ancora 
ben oliata: parola di boia 

Sfruttando l'emozione suscitata dagli omicidi delle vecchiette 
la destra riapre la campagna per ripristinare la pena di morte 

Nostro servizio 
PARIGI — Attenzione: è 
Marcel Chevalier che parla, 
e vale la pena di ascoltarlo 
perché anche lui è la Fran
cia, o almeno una sua parte 
non trascurabile. Dice: «La 
macchinetta è dipinta di 
nero. Spesso le dò una pas
sata d'olio di lino e le faccio 
un grassaggio. Se un gior
no fossi chiamato in mis
sione, bisogna che tutto sia 
perfettamente funzionan
te...». 

Sapevate tutto o quasi di 
Maurice Chevalier, che per 
mezzo secolo, al cinema e al 
teatro, aveva rappresentato 
una certa Francia popola
resca, galante e libertina, 
ma non sapevate nulla di 
questo Marcel Chevalier, 
che non ha nessun grado di 
parentela col precedente, 
che è disoccupalo dal 1982 
m a che rappresenta an
ch'esso una certa Francia 
populista, intollerante e xe
nofoba. 

La sua «macchinetta» 
non è altro che la ghigliot
tina perché Marcel Cheva
lier era boia di professione 
e s'è trovato disoccupato il 

fjlorno in cui il governo del-
e sinistre e la maggioranza 

parlamentare di sinistra 
hanno abolito la pena di 
morte. Definitivamente? 
Così si sperava. 

Ma ecco: da due giorni, 
col pretesto delle nove vec
chiette assassinate a Mon-
tmartre, la destra ha aperto 
una campagna per il ripri
stino della pena di morte a 
carico degli autori di «cri
mini particolarmente odio
si»: l'assassinio di vecchie 
persone, di bambini e di 
agenti di polizia. Non di 
turchi o di algerini uccisi 
per odio razziale. Quelli 
non contano. Intanto non 
sono francesi e poi, in gene
rale, è opinione diffusa che 
la criminalità sia opera del
la popolazione immigrata 
quindi la ghigliottina do
vrebbe servire soprattutto 
a sfoltirla. 

Così Marcel Cnevalier, 
senza che nessuno glielo 
chieda, ma intuendo che 
prima o poi ritroverà il la
voro perduto, si preoccupa 
del buon funzionamento 
delia «macchinetta» e spin
ge il proprio zelo a oliarla 
con regolarità, senza chie
dere un soldo, per pura pas
sione professionale. 

Sono parole sue, ripro
dotte da un giornale popo
lare parigino che le ha trat
te da un libro-intervista dì 
imminente pubblicazione. 
E probabilmente sarà un 
successo. Come rischia di 
essere un successo la cam
pagna per il ripristino della 

II tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagna ri 

4 7 
S 9 
7 9 
5 7 
4 7 
4 8 
1 5 
6 9 
5 7 
7 16 
9 16 
9 11 
8 12 

11 19 
7 19 

12 15 
13 18 

8 11 
14 18 
11 18 

9 12 
13 17 
14 18 
14 18 
12 19 
13 2 0 
12 16 
11 15 

'o ic f t • 

oS 

« • b t • 

" t f v e v t o 
O COBC'IO 

T 
P O f f * 

i-Pfjrff} 

• 

A 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica sull'Italia è ora controlla
ta <ta un vasto sistema depressionario che comprende tutto il bacino 
del Mediterraneo e nel quale si muovono velocemente da Ovest verso 
Est le perturbazioni atlantiche che vi si inseriscono. Ne conseguono 
condizioni di tempo perturbate ma con caratteristiche di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni nordoccidentali, sul golfo ligure. 
sulla fascia tirrenica centrate e sulla Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso a durante H corso delta giornata possibilità di limitate zone di 
•ereno. Su tutta le altre regioni della penisola condizioni di cielo gene
ralmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Temperatura senza notevoli variazioni 

SIRIO 

pena di morte aperta dai 
partiti di destra. Vogliamo 
dire un successo politico, 
perché dietro a questa cam
pagna c'è l'obiettivo eletto
rale delle legislative del 
1986. 

L'operazione è abbastan
za semplice: tutti sanno 
che, secondo l'ultimo son
daggio effettuato in Fran
cia a questo proposito, il 57 
per cento dei francesi era 
favorevole al mantenimen
to della pena di morte, fa
vorevole cioè alla ghigliot
tina. Perché dunque non 
sfruttare a fini politici il 
comprensibile orrore susci
tato dall'assassinio delle 
nove anziane signore e in
serire nel programma elet
torale il ripristino della pe
na di morte? 

Nel momento in cui la 
«quota di popolarità» di 
Mitterrand e al ventisei per 
cento (il livello più basso 
mai registrato da un presi
dente della V Repubblica), 
nel momento in cui la sini
stra è traumatizzata dalle 
proprie sconfitte e dalle 
proprie crisi interne, nel 
momento in cui una onda
ta criminale particolar
mente odiosa permette al 
«Figaro» di accusare il go
verno di lassismo e quindi 
di complicità indiretta nei 
crimini, ecco la ghigliottina 
diventare una carta supple
mentare e vincente nel gio
co della destra, ed ecco il li
bro di Marcel Chevalier che 
ci fa sapere come la «mac
chinetta» sia pronta a ri-
Iirendere serv'zio grazie al-
a sua serietà professionale. 

Che ciò accada all'alba o 
quasi del 1985 in Francia 
non può rallegrare nessuno 
ed è la riprova del basso li
vello toccato dal dibattito 
politico per colpa di una op
posizione di destra che non 
ha mai accettato la sconfìt
ta del 1981 e che oggi non 
esita a ricorrere a qualsiasi 
mezzo pur di riconquistare 
al più presto il potere per
duto. 

Quanto alle nove donne 
anziane assassinate, la po
lizia sembra avere final
mente una pista, fornitale 
da due vecchiette scampate 
ai propri aggressori: si trat
terebbe di un giovane sui 25 
o 30 anni, ben vestito, par
lante un francese «perfetto 
e senza alcun accento stra
niero» (incredibile m a ve
ro!), forse protetto da un 
complice che gli fa da «pa
lo» al momento dell'aggres
sione. 

La polizia comunque ha 
quintuplicato la propria 
presenza nel XVIII arron-
dissement. Perlustra, inda
ga, interroga e segue da 
lontano le vecchie signore 
sole nella speranza di met
tere le mani sul feroce cri
minale che in quattro setti
mane ne ha torturate e as
sassinate nove. Ma questa è 
un'altra storia, che in tem
pi normali sarebbe rimasta 
nelle pagine di cronaca ne
ra anziché occupare le pri
me pagine dei quotidiani e 
trovarsi al centro dello 
scontro politico tra destra e 
sinistra. 

Augusto Pancaldi 

Il giudice Palermo 
chiude l'inchiesta 
su armi e droga 

TRENTO — Il giudice istruttore di Trento, Carlo Palermo, ha 
depositato l'ordinanza di rinvio a giudizio che mette la parola 
fine all'inchiesta iniziata nel lontano dicembre del 1979, sui 
traffici internazionali di droga e di armi. Si tratta di un fascicolo 
di 5898 pagine, 1500 delle quali dedicate al capitolo dei traffici di 
droga, le rimanenti ai traffici di armi. Un'ultima parte dell'in-
chiesta che il giudice Palermo a \ c a av\iato su ipotesi di reati 
ministeriali, con il coinvolgimento di uomini politici, gli era 
stata tolta ed affidata dalla Procura generale di Trento al giudi
ce Carlo Ancona, mentre nei confronti del magistrato è in corso 
un provvedimento disciplinare. Lo stesso magistrato, che su sua 
richiesta ha ottenuto in questi giorni il trasferimento da Trento 
al tribunale di Trapani, dove andrà ad occupare il posto del 
giudice Antonio Costa finito in carcere per vicende di mafia, 6 
inoltre inquisito dalla magistratura veneziana per aver fatto • 
arrestare, nel corso dell'inchiesta sui traffici di armi, due avvo
cati. Tali arresti infatti, con ripetuti giudizi, erano stati ritenuti 
illegittimi ed il magistrato si era sempre difeso sostenendo che 
essi erano stati prov ocati da errori compiuti da suoi collaborato
ri. Le persone rinviate a giudizio per traffici di droga ed armi 
dovrebbero essere, secondo quanto si è appreso, una cinquanti
na ma con precedenti stralci un altro centinaio erano già stati 
giudicati in primo grado con pesanti sentenze di condanna, che 
hanno confermato la consistenza della complessa e difficile in
chiesta condotta in questi quattro anni in Italia e all'estero. 
Secondo le risultanze istruttorie, vi sarebbero connessioni diret
te tra i traffici di droga e quelli delle armi, in quanto l'organizza
zione internazionale che piazzava la droga sui mercati europei 
ed in America dopo av erta introdotta in Italia dal Medio Oriente 
riciclava i grossi guadagni investendoli nel mercato delie armi. 

Mustafà da ieri in Italia 
ROMA — È da ieri in Italia Mustafà Havvi, il ragazzo libanese di 
dodici anni, mascotte del contingente italiano in Libano. Il ra
gazzo che resterà in Italia per studiare ha ribadito il suo deside
rio di diventare medico. 

Documenti falsi dal 
comune di Napoli: 200 
camorristi espatriati 

NAPOLI — Oltre 200 persone cercate da polizia e carabinieri 
(per la maggior parte camorristi sfuggiti ai «blitz» contro la 
«nuova camorra organizzata» e la «nuova famiglia») sono riusci
te ad espatriare mediante il rilascio di carte d'identità falsificate 
rilasciate dal comune di Napoli. Lo ha accertato l'inchiesta sul 
rilascio dei falsi documenti che, da circa un mese, sta conducen
te il sostituto procuratore della Repubblica, Alfredo Fino e che si 
è ora conclusa. Non si esclude che, con lo stesso metodo, siano 
riusciti ad abbandonare l'Italia anche alcuni terroristi. L'elenco 
delle persone alle quali risulta essere stata concesso il documen
to è stato trasmesso, infatti, anche alla Digos. L'inchiesta, nella 
prima fase, ha portato all'arresto del direttore dell'ufficio rila
scio carte d'identità del comune di Napoli, Salvatore Grassini. 
Su disposizione del magistrato, inoltre, gli impiegati dell'ufficio 
sono stati sostituiti, temporaneamente, con agenti di polizia. 
L'inchiesta ha accertato che, senza l'omissione dei controlli da 
parte della direzione dell'ufficio e con la complicità di persone 
non ancora identificate, non sarebbe stato possibile per i camor
risti e, forse, per i terroristi ottenere i documenti. L'inchiesta ha 
anche accertato che le carte d'identità erano intestate a nomi 
inesistenti ma con fotografie autentiche dei richiedenti. A 
quanto si e appreso, tra gli altri sono riusciti a fuggire all'estero 
i tre fratelli Torsi, appartenenti alta banda Cinquegranella (col
legata alla «nuova famiglia») i quali, tra l'altro, tentarono di 
imporre la chiusura dei negozi nel popolare borgo di Sant'Anto
nio Abate, in occasione dei funerali di un «boss» della camorra 
assassinato. 

La gratitudine di genitori e parenti e le contestazioni dei giudici 

Led i l i l rw verità di S. Patrignano 
Oal nostro inviato 

RIMINI — «Vincenzo... Vin
cenzo...!. L'uomo, stretto fra il 
pubblico, tendeva in alto un 
mazzo di gladioli, e non riusci
va a dire altro. Accanto a lui 
decine di altri genitori, venuti 
da tutta Italia, per seguire il 
processo a *"ncenzo Muccioli 
ed ai suoi ti», ici collaboratori. 
Loro non hanno bisogno di 
ascoltare testimoni o di legge
re verbali, per emettere la sen
tenza. Anzi, per loro, lo stesso 
processo è assurdo. Si possono 
comprendere: Vincenzo Muc
cioli è stato l'uomo che ha sal
vato la vita dei loro figli, e 
conseguentemente anche la 
loro. Prima li vedevano nelle 
piazze, a spacciare o a bucarsi, 
a fare scippi, in galera. Ogni 
giorno il terrore di una telefo
nata: «Suo fìglio...>. Ora li ve
dono sulla collina di San Pa
trignano, a strigliare cavalli e 
pigiare uva; quando telefona
no, o possono ricevere visite, 
dicono che stanno bene, che 
stanno uscendo o sono usciti 
dalla droga, che ormai la loro 
personalità è ricostruita. 
Qualcuno viene invitato al 
matrimonio del figlio, trova 
dei nipoti. La gratitudine di
venta adesione totale, ogni 
crìtica alla comunità viene re
spinta come un insulto. Se an
che tutte le accuse fossero 
provate, la loro certezza non 
sarebbe minimamente incri
nata. 

A loro non serve che il pre
sidente del Tribunale, il dot
tor Gino Rigli precisi ancora 
una volta — l'ha fatto anche 
nella seduta di mercoledì — 
che •nessuno contesta la co* 
munita. Non è un processo a 
San Patrignano, ma a fatti 
accaduti nella comunità: 
Del resto, anche un esponente 
del governo, l'onorevole Raf
faele Costa, sottosegretario 
all'Interno, si è sentito in do
vere, ieri, di dichiarare che 
«quali che siano le autonome 
risultanze del procedimento, 
queste non potranno trasfor
marsi in una contestazione di 
ciò che di positivo è sempre 
emerso nelle comunità tera
peutiche!. E chi l'aveva mai 
messo in discussione? 

Già nei primi giorni i •fot-

«Ma non è 
un processo 
alle idee, è 

solo ai fatti» 
I giovani raccontano come hanno ricostruito 
la loro vita - Ma emergono anche le violenze 

Alcune mamme, i cui figli sono ospiti 
della comunità di S. Patrignano, si stringono 

attorno a Vincenzo Muccioli dopo l'udienza 

.-î l 

ti' usciti dal processo sono 
numerosi. Certamente, anche 
quelli che non sono oggetto di 
dibattito processuale. Quattro 
imputati, ex tossicodipenden
ti, hanno raccontato ad esem-
f)io come hanno ricostruito la 
oro vita. «Avevo il bambino 

sulle spalle, ed io mi bucavo 
davanti a lui». «Per la droga ho 
lasciato la moglie e due figlie». 
«Non me ne importava niente 
nemmeno di mia madre». «Qui 
ho trovato un uomo, Vincen
zo, che mi ha salvato!. «Ho ca* 
pito chi era quando ho visto 
che vendeva i suoi mobili, e 
rifiutava assegni in bianco*. 
«Senza la forza di Vincenzo, 
non sarei mai stato capace di 
trovare la mia forzai. Ma dagli 
interrogatori degli imputati 
sono emersi anche altri fatti. 
Molti ì «non ricordo bene; 
ma anche qualche ammissio
ne. 

'Sì, ero io che tenevo le 
chiavi ed i lucchetti; dice 
Giulio Canini. Bargiotti — 
chiede il presidente — ha det
to che lei lo picchiava, una 
volta con un'asse gli ferì un di
to, che si suppuro; che in pel
liccerìa — dicono altre testi
monianze — lei picchiava 

spesso il Bargiotti, tanto che 
le ragazze una volta che puli
rono il sangue dissero che do
vevano farci l'abitudine. •// 
dito se lo sarà punto con una 
spina; se l'ho colpito con 
un'assicella, era salo una for
ma di richiamo». 

»Sì, sono andato io a Bolo
gna, assieme ad altri due a 
prendere il Sola, che era 
scappato-, dice Egidio Lotti. 
•Furono i genitori a telefona
re. Ma lui, che pure aveva 
detto ai genitori di chiamarci, 
non voleva più tornare. Diede 
un calcio a uno di noi, ed io 
replicai con qualche schiaf
fo: E vero — chiede il presi
dente — che il padre vi disse: 
«Non lo picchiate più?» «No, 
non credo, ci aiutò a metterlo 
in macchina». Si è parlato del 
Cenacolo, delle sedute media
niche, delle accuse di truffa. 
Anche se Muccioli stesso ave
va, il giorno prima, ammesso e 
difeso le sedute medianiche 
('Non posso interessarmi di 
parapsicologia?'), gli altri im
putati hanno cercato di mini
mizzare: -Erano normali se
dute di lavoro, delle riunioni, 
per conoscerci meglio: 

Sono state mostrate le cate

ne, e le foto dei ragazzi incate
nati. -Non erano in piccio
naia, ma nel locale sottostan
te la piccionaia. Non erano 
nel canile, ma nell'ex canile; i 
cani erano separati da una 
grata: Se va avanti così — ha 
detto il Pubblico ministero — 
il canile diventa un salottino, 
la piccionaia un monolocale!. 

Tutti smentiscono che, suc
cessivamente al 28 ottobre del 
1980, dopo l'irruzione della 
polizia, altri ragazzi siano sta
ti segregati o sequestrati. Il 
pubblico ministero non si è 
convinto, ed ha contestato agli 
imputati altri undici sequestri 
di persona, secondo l'accusa 
avvenuti dopo il 1980.'Il tribu
nale deciderà lunedì, quando 
ci sarà la nuova udienza. 

«Afa se mio figlio vuole but
tarsi dalla finestra — ci ha 
detto Enrico Maria Salerno, 
attore, padre di Nicola, ex tos
sicodipendente ospite per an
ni a San Patrignano ed ora fa
legname a Rimini — io lo 
prendo e lo lego. Del resto le 
segregazioni sono state episo
di sporadici. E cosa hanno 
fatto gli altri, dopo la legge 
che ha stabilito che i tossico
dipendenti sono malati e non 
delinquenti? Dove sono i re
parti ospedalieri che dovreb
bero accoglierli?: 'Io e la mìa 
famiglia — aggiunge Salerno, 
che il 4 dicembre sarà in aula, 
testimone a favore — usciamo 
da una tragedia decennale, e 
lo dobbiamo a San Patrigna
no. Fra l'altro, questa comu
nità ha sottratto miliardi al 
mercato della droga. Ma con
tinuiamo a scandalizzarci 
delle catene, e non dei giovani 
sotto i ponti, con la siringa in 
mano. Si vede che a qualcuno 
fanno comodo-. 'Il nostro Ni
cola — dice la moglie di Saler
no, Fioretta Pierella — è la 
prova vivente che San Patri
gnano salva. Sta bene, vive 
con la moglie, anche lei uscita 
dalla comunità, hanno un 
bambino, Gastone. Da questo 
processo sono amareggiata, 
disgustata. Leggo i giornali, e 
rimango sbalordita: 

Ma sui giornali, oltre alle 
opinioni, si riportano anche i 
-fatti: 

Jenner Meletti 

La «guerra della pubblicità»: presentata a Milano una ricerca sulle reazioni dei telespettatori 
t 

Il mio spot, dice la RAI, rende dì più 
ROMA — La RAI sostiene — 
sulla base di una ricerca pre
sentata ieri a Milano, commis
sionata alle società Eurìsko e 
A&R (coadiuvate dalla SA-
RIN) e costata 360 milioni — 
che la pubblicità trasmessa sul
le sue reti è quattro vo/re più 
efficace di quella che intasa i 
canali dei network privati con
trollati da Berlusconi. La RAI è 
alle strette sul mercato pubbli
citario. Da una parte leggi e 
vincoli (RAI! e RAI2 trasmet
tono intomo a 35 minuti di 
pubblicità al giorno, cifra lon
tanissima da quelle delle tv pri
vate) che hanno impacciato la 
sua concessionaria, la SIPRA, 
in un mercato ria ria sempre 
più aggressh-o; dall'altra I ar
rembaggio di Berlusconi a suon 
di sconti e omaggi agli inserzio
nisti. Risultato: a fine 1984 le 
grandi reti private incasseran
no tra i 1.000-1.100 miliardi di 
pubblicità, la RAI sfiorerà i500 
miliardi: al di sotto del tetto 
conferitogli dalla l*gge, a ripro
va di quanto rapido e drastico è 
stato il ribaltamento di posizio
ni tra servizio pubblico e ne
twork privatia. 

Da tempo la SIPRA chiede 
norme e comportamenti che le 
consentano distare sul mercato 
senza dover regalare ai concor
renti gravi handicap. Di recen
te la RAI ha dimostrato di voler 
reagire in qualche modo, sia 
pure con operazioni di puro 
tamponamento, senza attende

re passivamente nuove leggi e 
norme sempre annunciate, mai 
varate. Di qui il 'ria libera» alle 
sponsorizzazioni, compresa 
quella del segnale orario, ini
ziative discutibili come l'inseri
mento di spot pubblicitari cl-
l'interno di alcune edizioni dei 
telegiornali. Alle spalle c'è l'at
tivazione del sistema di riten
zione dell'ascolto basato sui 
meter, per offrire agli inserzio
nisti dati ritenuti più attendibi
li e che, comunque, hanno ridi
mensionato /'«effetto valanga» 
delle tv private. 

Ora arriva la duplice ricerca 
sull'efficacia del messaggio 
pubblicitario, ì cui risultati so
no stati presentali ieri a Mila
no, piazza dove operano preva
lentemente le grandi agenzie e 
concessionarie di pubblicità. Di 
questa ricerca si potrà dire che 
e da prendere con qualche ri
serva, essendo stata commis
sionata da chi — come la RAI 
— ha un interesse immediato e 
diretto nella faccenda. Essa, 
tuttavia, cade nel momento in 
cui il mercato pubblicitario è 
tenuto particolarmente d'oc
chio per le sue prossime, possi
bili evoluzioni. 

L'indagine è stata condotta 
nel febbraio scorso, nella fascia 
oraria 19-22,30, e la prima par
te ha preso in esame, per due 
serate consecutive, il compor
tamento di 500 famiglie tenute 
sotto osservazione da altrettan
ti tospiti-interristaton». Intan

to ne esce sfatata la convinzio
ne diffusa che alla pubblicità si -
reagisce cambiando rete. Sia 
per la RAI che per le tv private 
un buon 80% degli spettatori 
restano sintonizzati sul mede
simo canale; l'uso del teleco
mando diventa più frenetico 
soltanto dopo le 21,30 e quando 
gli stacchi pubblicitari sono 
collocati a conclusione di un 
programma. Viceversa, l'inter
ruzione pubblicitaria funziona 
o come weffetto liberatorio» 
(consente di distrarsi, di fare 
un'altra cosa, di muoversi per 
la casa) oppure è presa con ras
segnazione. Tuttavia già l'esa
me dei comportamenti rivela 
una prima differenza: ù* 64,7% 
degli ascoltatori RAI guarda 
anche la pubblicità, la percen
tuale scende al 61,9% per le tv 
private. 

Ma è al momento delle rea
zioni e dei commenti che — se
condo la ricerca — c'è un grosso 
mutamento: soltanto il 13% 
degli intervistati risponde che 
la pubblicità sulle tv private 
•mi va bene cosi com'è», per
centuale che sale al 53% per la 
RAI. Il 93% degli spettatori 
delle private ritiene che la pub
blicità sia fastidiosa perche in
terrompe i programmi e co
munque occupa troppo spazio. 
Una parte (12% per la RAI. 
26% per le private) giudica la 
pubblicità addirittura volgare o 
di cattivo gusto; poco adatta ai 
bambini(25% perla RAI, 40% 

per le private); e c'è anche chi 
la giudica subdola perché — 
specie sulle tv private — «non 
si capisce bene quando comìn-

. eia». Ci sono anche reazioni po
sitive: giudicano la pubblicità 
piacevole il 42% degfi spettato
ri RAI, il 28% degli spettatori 
delle private; utile per le infor
mazioni che dà, rispettivamen
te il 46% e il 38 %; meno rileva
bili i distacchi quando si deve 
valutare l'originalità, l'aspetto 
divertente, la novità (riferita ai 
prodotti reclamizzati) degli 
spot. 

Il secondo aspetto dell'inda
gine è quello più rivolto a misu
rare I efficacia del messaggio 
pubblicitario attraverso il ri
cordo che ne conserva lo spet
tatore. La ricerca è durata 
quattordici giorni, sono state 
effettuate limila telefonate ri
volte a un campione di famiglie 
distribuite in 10 regioni e 46 
province. I ricercatori hanno ri
cavato il dato conclusi\-o dal 
rapporto tra pubblicità tra
smessa (sulle private è, ovvia
mente, molta di più), pubblico 
che l'ha vista, ricordo che ne è 
rimasto. Al momento della te
lefonata hanno dichiarato di 
aver risto l'ultima interruzione 
pubblicitaria trasmessa il 
30,3%-35,3% degli spettatori 
RAI; il 44,8%-47,l% del pub
blico delle tv private. Sono stati 
in grado di dure almeno uno 
dei prodotti pubWcizzati il 
14,9% per la RAI (pari a 546 

ricordi), il 30,1 % per le private 
(pari a 1.0ii ricordi). Ma—an
nota la ricerca — mentre per 
'produrre» 546 ricordi sono ba
stati alla RAI 360 minuti di 
pubblicità, peri 1.077delle tre 
reti private ci sono voluti 
2-QOl minuti di pubblicità. Di 
qui la prima conclusione: un 
minuto di pubblicità RAI ha 
una efficacia tripla rispetto al 
minuto trasmesso dalle tv pri
vate. 

Infine: in che misura incide 
sul ricordo l'affollamento degli 
mspot»? In media una interru
zione pubblicitaria della RAI 
contiene 3,42 messaggi; una in
terruzione delle tv private ne 
contiene 7,74. 1546 spettatori 
che ricordano la pubblicità RAI 

-hanno citato 911 marche, i 
1.077 delle tv private ne hanno 
citate Z630: il rapporto tra 
marche pubblicizzate e marche 
ricordate è, dunque, del 49% 
per la RAI, del 32% per le tv 
private. In sostanza un affolla
mento doppio di spot provoca 
una contrazione di almeno un 
terzo del ricordo per il singolo 
messaggio. Affermano i ricerca
tori: l'effetto com binato di que
sti dati dice che il rapporto tra 
RAI e tv private è di 100 a 23; 
un minuto di pubblicità tra
smesso dalla HAL ha perciò 
una efficacia 4 volte maggiore. 
il messaggio ha possibilità 
quattro vòlte maggiori d'essere 
risto e ricordato. 

Antonio Zollo 
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SVP 
«Abbiamo 

lavoro, case, 
sicurezza» 

«Non possono 
esserci 

doppie etnie» 
«La manifestazione 

diInnsbruck? 
Bellissima» 

ROMA — Il vecchio leone è 
sceso a valle, andando dritto 
nella tana dell'orso Italiano, 
quello che nel '19 gli prese 
terra, monti e citta, quello 
che fece diventare Francesco 
I Franz e Pietro I Peter. Dal 
'48 è alla testa del tedeschi 
d'Alto Adige, o Sud Tirolo. È 
passato attraverso gli anni 
di fuoco del terrorismo, ha 
trattato con decine di presi' 
denti del Consiglio ('e ogni 
volta mi tocca spiegargli tut
to', dirà ridendo), si è battuto 
per uno statuto d'autonomia 
la cui applicazione rigida 
(•Ma cosa vuol dire rigida? O 
è applicazione o non lo è>) sta 
suscitando tensioni e con
trapposizioni. A suo dire la 
stampa Italiana non ne capi
sce molto, e fornisce ai suol 
lettori un'Immagine distorta 
della situazione, quando non 
è palesemente -mal Intenzio
nata» oltre che disinformata. 
Sllvlus Magnago è dunque 
venuto a Roma per far chia
rezza, incontrando — due 
giorni dopo 11 blitz di Crasi a 
Bolzano — giornalisti Italia
ni e di mezza Europa all'as
sociazione stampa estera 
(•ma non ho scelto lo la se
de; precisa). Per quasi tre 
ore spiega, attacca, si difen
de, quasi mal elude. Poi offre 
a tutti vino, speck, pane e 
krapfen al papavero o alle 

Magnago: «E un dovere 
per tutti la scelta 

attenenza etnica» 
Silvius 

Magnago 

castagne. 
Esordisce con II rendicon

to di governo della SVP: li
vello di disoccupazione in 
provincia di Bolzano, 3,6% 
(•in Italia è del 10%-); allog
gi, la Provincia ha investito 
in case popolari il 5% della 
totale somma sul territorio 
nazionale; tutela del più de
boli, la Provincia integra di 
tasca sua I redditi fino a ga
rantire Il •minimo vitale*; 
criminalità, -siamo la pro
vincia più tranquilla di tutto 
lo Stato Italiano, altro che 
Libano, come qualcuno di
ce: Insomma, a Bolzano si 
sta bene. Ma qual è allora 11 
•mal sottile' dell'Alto Adige, 
perché vent'anni fa scoppia
vano le bombe e oggi si teme 
riaccada? 

•Abbiamo sempre condan
nato la violenza, non l'abbia
mo mai giustificata, anche 
se ci può essere una spiega
zione umana quando si per
de la fiducia nel metodi de
mocratici, quando ti punta

no il coltello alla gola. Se non 
reagisci ti s'Infigge dentro. 
Ma non mi risulta che oggi 
nell'Europa occidentale ci 
siano minoranze cosi tartas
sate da suscitare o giustifi
care violenza. Sì, da noi vi 
sono stati periodi di forte 
tensione, che poi si è allenta
ta, e oggi riappare. Non mi 
sembra però che la situazio
ne sia paragonabile a quella 
degli anni 60. Perché torna la 
tensione? Perché II gruppo 
linguistico Italiano non è 
stato preparato all'attuazio
ne dell'autonomia, e In que
sto i partiti italiani portano 
gravi responsabilità. L'im
patto è stato Improvviso, ma 
lo Statuto parla chiaro: I rap
porti tra i gruppi etnici van
no rlequlllbratl, dopo lo stra
volgimento operato dal fa
scismo...». 

•C'è un libro di storia per 
le scuole che non ricorda t 
ventitré Italiani mortiperat-
tl di terrorismo e ricorda in
vece l tedeschi? Non lo so, 

non l'ho letto, non posso giu
dicare. Ma è sempre difficile 
fare storia degli anni recenti. 
Abbiamo Intitolato una stra
da ad un terrorista? Morì In 
carcere, durante la carcera
zione preventiva, In assenza 
di giudizio non può essere 
definito terrorista; e fu an
che "maltrattato". Noi non 
vogliamo bambini italiani 
negli asili tedeschi? Le scuo
le tedesche sono state istitui
te a difesa dei tedeschi, non a 
caso non esistono là dove i 
tedeschi non ci sono. Ma noi 
accogliamo t bambini italia
ni nelle nostre scuole, pur
ché siano In grado di seguire 
la lingua di Insegnamento. 
La presenza di un bambino 
Italiano non deve andare a 
detrimento della funzionali
tà della scuola; la sua libertà 
di scegliersi la scuola cessa 
là dove comincia II diritto 
degli altri di frequentarla 
con profitto...: 

•Ci rinfaccia te di essere se
paratisti, dovete Invece cer
care di mettervi nella nostra 
psicologia, che è quella di 
tutte le minoranze linguisti
che del mondo. La minoran
za si chiude a riccio perché 
teme l'Integrazlon ->. l'assimi
lazione, vlveln questapaura. 
Quando ci sentiremo cultu
ralmente più forti cerchere

mo noi i contatti, ci aprire
mo di più...: 

•Innsbruck? Bellissima 
manifestazione, che ha sot
tolineato l'unità spirituale 
del Tirolo. Tutti l confini che 
passano sulla testa della 
gente sono vissuti con dolo
re, questo è 11 senso della no
stra corona di spine. L'auto
determinazione — l'ho già 
detto — é per me un'utopia; 
mi batto per l'autonomia, 
non per l'autodectstonc. C'è 
stato qualcuno a Innsbruck 
che ha turbato la manifesta
zione, ma si è trattato di fatti 
marginali, un minuto su 
quattro ore e mezzo...: 

La dichiarazione di appar
tenenza etnica è un valore 
morale al quale tutti "devo
no" tenere. Da noi esistono 
tre gruppi etnici: tedeschi, 
Italiani, ladini. I dissenzien
ti? Vogliono sabotare 11 cen
simento linguistico! Non esi
ste la doppia etnia! L'articolo 
89 dello Statuto di autono
mia prevede posti e ruoli de
stinati a tre gruppi linguisti
ci, di quale gabbia etnica mi 
parlate? Sono solo slogan, 
parole ad effetto. La realtà è 
che si vuole svuotare l'arti
colo 89, che è la premessa per 
rientrare nei ranghi da cui il 
fascismo ci ha cacciato...: 

•Bambini bilingue? Figli 

di matrimoni misti? Ma non 
è possibile la parità, nella 
stessa persona, di formazio
ne etnica, linguistica; dovrà 
pur scegliere... In Medio 
Oriente ci sono bambini che 
parlano benissimo quattro 
lingue? Ma no, non ci credo. 
Comunque noi prevediamo 
nello Statuto che dalla terza 
elementare e, su richiesta, 
dalla seconda si Insegnino 
ambedue le lingue. È tardi? 
Mah, c'è discussione tra Ipa-
dagoghi. Noi siamo convinti 
che prima di accedere alla 
seconda lingua 11 bambino 
debba avere nozioni suffi
cienti nella prima. E poi, In
somma, della seconda lingue 
non ha bisogno II contadino 
del maso ne 11 lavoratore In 
fabbrica. Io non vorrei essere 
nel panni del genitori del 
bambini cresciuti su due bi
nari, né tanto meno nel pan
ni del bambino stesso, a me
no che non sia molto Intelli
gente...: 

Magnago vacilla, la sua 
visione dì separatezza etnica 
prevale su quella 'conviven
za» che sulla carta dovrebbe 
essere l'approdo finale del
l'Alto Adige. CI pensa l'on. 
Roland Rltz (vicepresidente 
della SVP, presidente della 
Commissione giustizia della 
Camera) a gettare un po' 

d'acqua sul fuoco: 'Propor
remo comunque di riaprire 1 
termini per la dichiarazione 
di appartenenza, affinché 
tutti possano concorrere al 
posti di lavoro previsti dalla 
proporzionale: Ancora una 
domanda per Magnago: che 
Intenzioni ha per il futuro? 
•Ho 71 anni, potrei ritirarmi, 
ma penso di essere ancora 
utile, anche per qualche dote 
di mediazione che mi viene 
riconosciuta. Penso che an
cora per quattro anni sarò 
proposto alla presidenza del
la giunta provinciale (che a 
Bolzano è 11 vero organo di 
governo locale, ndr) e per tre 
anni alla presidenza della 
SVP. Poi vediamo, non ho la 
tempra di Pertinl o Ade-
nauer: 

Il match è finito, si sfolla 
verso speck e krapfen. Resta 
nell'aria questo «o tedesco o 
italiano; che non offre gran
di speranze di reale e profi
cua convivenza. Del resto 
Magnago l'aveva detto all'I
nizio: *Non sono qui come 
presidente della giunta pro
vinciale, ma In veste di presi
dente della SVP: Non parla
va cioè a nome di tutti I suol 
governati. Ma ci tiene a par
lare un giorno o l'altro a no
me di tutti? 

Gianni Marsilli 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ed 
il segretario di Stato cardi
nale Agostino Casaroli 
hanno firmato ieri a Villa 
Madama il protocollo di 
approvazione della norma
tiva (75 articoli) sugli enti e 
beni ecclesiastici predispo
sta dalla Commissione pa
ritetica. Questa fu, infatti, 
nominata contestualmente 
alla firma del nuovo accor
do tra l'Italia e la Santa Se
de il 18 febbraio scorso pro
prio per regolare alla luce 
della nostra Costituzione e 
del Concilio Vaticano se
condo, una materia com
plessa che, ormai, sfuggiva 
ad ogni serio controllo da 
parte dello Stato e della 
stessa Santa Sede e su cui 
gravavano antichi ed or
mai non più giustificati 
privilegi ecclesiastici. 

Già il Senato nell'agosto 
scorso si pronunciò a larga 
maggioranza (vale a dire al 
di la del pentapartito e con 
il nostro voto favorevole) 
sulla relazione che illustra
va 1 principi della nuova 
normativa rivolta a riorga
nizzare gli enti ed i beni ec
clesiastici su nuove basi, ri
spetto al Concordato del 
1929. Ora, invece, questa 
normativa, che riguarda 
anche la revisione degli im
pegni finanziari dello Stato 
italiano verso la Chiesa che 

La revisione degli impegni statali, il clero verso l'autofinanziamento 

Beni della Chiesa, Casaroli 
e Craxi firmano l'accordo 

Una normativadi 75 articoli - Ora si potrà finalmente fare il censimento degli enti e 
delle proprietà della gerarchia - Nel 1990 l'abolizione definitiva della congrua 

a partire dal 1990 dovrà au-
tofinanziarsi, è stata ieri 
resa pubblica. 

In base a questa nuova 
normativa «sono conside
rati aventi fine di religione 
o di culto gli enti che fanno 
parte della costituzione ge
rarchica della Chiesa, gli 
istituti religiosi e i semina
ri» (art. 2). Ciò vuol dire che 
tutti gli altri enti, per avere 
la stessa personalità giuri
dica e quindi il riconosci
mento dello Stato italiano, 
devono fare domanda, pre
vio assenso della autorità 
ecclesiastica, a quella ita
liana. Gli enti ecclesiastici 
già riconosciuti «devono ri
chiedere l'iscrizione nel re
gistro delie persone giuridi
che entro due anni dalla 

entrata in vigore delle pre
senti norme». La stessa 
conferenza episcopale ita
liana, per assumere veste 
giuridica di interlocutrice 
dello Stato italiano, «deve 
richiedere l'iscrizione il 30 
settembre 1986». Tutto que
sto consentirà, finalmente, 
di fare un censimento degli 
enti e dei beni ecclesiastici 
per i quali a tutt'oggi non 
esiste un inventario com
pleto. Di qui una serie di 
evasioni fiscali perché mol
ti di questi enti, originaria
mente nati con fini di culto 
o di religione, hanno muta
to dal 1929 ad oggi destina
zione divenendo vere e pro
prie imprese commerciali. 

Anche i finanziamenti 
per il clero da parte dello Casaroli e Craxi mentre firmano il nuovo Concordato 

Stato sono destinati a ces
sare a partire dal 1990 con 
l'abolizione definitiva della 
congrua. In ogni diocesi, 
infatti, verrà eretto, entro il 
30 settembre 1986, con de
creto del vescovo, un «Isti
tuto per il sostentamento 
del clero» (art. 21) previsto 
anche dal nuovo Codice di 
diritto canonico. Entro lo 
stesso termine la conferen
za episcopale creerà un 
•istituto centrale per il so
stentamento del clero», con 
lo scopo di integrare le ri
sorse degli istituti diocesa
ni o interdiocesanl. Si pen
sa cosi che vengano supera
ti gli attuali divari esistenti 
tra diocesi e parrocchie po
vere e quelle ricche. 

SI apre per la Chiesa Ita
liana una fase nuova e per 
autofìnanziarsl dovrà fare 
appello ai fedeli. Per questo 
la Santa Sede ha Insistito 
perché i cittadini che deci
dano di fare erogazioni a 
favore della chiesa possano 
dedurre dal proprio reddito 
ai fini fiscali fino a due mi
lioni di lire. A partire dal 
1990, poi, una quota pari 
all'8 per mille dell'imposta 
sul reddito delle persone fi
siche liquidata dagli uffici 
sulla base delle dichiara
zioni annuali potrà essere 
destinata, su indicazione 
del cittadino, a scopi di in

teresse sociale o di caratte
re umanitario attraverso 
enti religiosi o dì altra na
tura in proporzione alle 
scelte espresse. Su queste 
due questioni non manche
ranno, per i riflessi anche 
costituzionali, delle discus
sioni in Parlamento. 

Nel caso di alienazione di 
beni ecclesiastici, l'istituto 
per il sostentamento del 
clero che intende vendere 
un immobile per un prezzo 
superiore di 1.500 milioni di 
lire, deve privilegiare gli 
enti pubblici (Stato, Enti 
locali, Università). Solo in 
mancanza di una richiesta 
pubblica, l'istituto potrà 
vendere liberamente. 

È interessante sottoli
neare, infine, che il cardi
nale Casaroli, nella lettera 
al presidente del Consiglio, 
abbia dichiarato che «la 
Sante Sede conferma la sua 
disponibilità ad esaminare 
con il governo italiano que
stioni riguardanti le attivi
tà in Italia dell'Istituto 
Opere di religione». È, però, 
grave che da parte del go
verno non si sia colta l'oc
casione per definire subito 
una materia tanto impor
tante dopo i ripetuti scan
dali della Banca Vaticana, 
prima, con Sindona e, poi, 
con Calvi. 

Alceste Santini 

Esattorie: per un anno 
gestione pubblica in Sicilia 

ROMA — Sarà completamente pubblica, per un anno, la gestione 
delle esattorie siciliane. E quanto stabilisce, rimandando ad una 
legge della Regione Sicilia del 21 agosto scorso, il decreto legge 
approvato l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Per le altre regioni 
invece, rimarrà in vigore, ancora per un anno, l'attuale sistema, 
con un correttivo: la proroga non opererà per i titolari di esattone 
nei confronti dei quali sussistano procedimenti o provvedimenti 
derivanti dall'applicazione della legge antimafia «Pio La Torre». I 
nomi di questi soggetti andranno comunicati dai prefètti, entro il 
31 dicembre al ministero delle Finanze. 

Vicenza, avviso di reato al 
viceprocuratore Luigi Rende 

VICENZA — Luigi Rende, sostituto procuratore della Repubblica 
di Vicenza ha ricevuto sabato scorso una comunicazione giudizia
ria per i reati di corruzione ed interesse privato in atti d'ufficio. Il 
provvedimento è stato preso dai giudici triestini Gulletta e Pa
triarchi, titolari di una inchiesta che costituisce il primo esempio 
di applicazione delle legge La Torre nel Veneto. 

Confluenza del PdUP nel PCI 
Domani tavola rotonda 

Domani alle ore 9,30 presso la saletta dei gruppi parlamentari in 
via di Campo Marzio 74 a Roma: tavola rotonda su «Il PdUP 
confluisce nel PCI». Ne discutono: Lucio Magri, Giorgio Napolita
no, Stefano Rodotà. Intervengono: Franco Bassanini, Biagio De 
Giovanni, Rino Formica, Pietro Ingrao, Rino Serri, Paolo Soriano, 
Mario Tronti, Giuseppe Vacca. Promossa da PCI, PdUP, Sinistra 
indipendente. 

Sinistra ind.: via i sottomarini 
USA dalla Maddalena 

che stanno pe 
devono andarsene da La Maddalena. ser essere ROMA — I sommergibili nucleari USA 

armati con missili Cruise — devonoanda 
Lo chiedono con una interrogazione al presidente del Consiglio, di 
cui è primo firmatario l'on. Mannuzzu, i 18 deputati della Sinistra 
indipendente, i quali insistono per la revoca della concessione 
della base, che è in atto fin dall'agosto 1972. Si tratta — sostengo
no i parlamentari — di una concessione che il Parlamento «nonna 
mai autorizzato, come invece esige la Costituzione, e che comun
que limita "in modo insopportabile" la sovranità dello Stato italia
no». Infatti — sostengono i deputati della Sinistra indipendente 
— chi dispone della base è solo uno Stato straniero, gli USA, anche 
in caso di guerra. Ma i sommergibili atomici sono pericolosi anche 
in tempo dì pace: i 18 parlamentari denunciano che la marina USA 
impedisce il controllo della radioattività a La Maddalena. 

Da oggi in aula alla Camera 
il decreto sulla Casmez 

ROMA — Va oggi in aula alla Camera (sarà discusso eventual
mente in coda afBilancio) il decreto sulla Cassa per il Mezzogior
no, licenziato ieri dalla commissione. Il provvedimento scade do
podomani, domenica. Il comunista Cannata — presidente della 
commissione bicamerale sul Mezzogiorno — ha affermato che so
no state introdotte modifiche soddisfacenti e che il PCI, perciò, ne 
chiederà la discussione «con corsia preferenziale». Sempre ieri il 
ClPE (Comitato interministeriale per la programmazione econo
mica) ha approvato, con una delibera, lo stanziamento di 3.225 
miliardi per la gestione di liquidazione della Casmez «al fine di 
evitare la stasi degli investimenti e di garantire i livelli occupazio
nali». 

Brescia, tredicenne accoltella 
un'anziana vicina di casa 

BRESCIA — Un ragazzo di 13 anni, S.B.. ha ucciso mercoledì 
pomeriggio a Brescia una vicina di casa, accoltellandola dopo aver
la attirata con una scusa nel suo appartamento. Impiegabile anco
ra il movente dell'omicidio. S.B. na cercato di sostenere che la 
vicina, Fausta Benzoni, di 54 anni, era arrivata già ferita a casa 
sua,.ma da numerosi indizi gli investigatori hanno potuto rico
struire l'accaduto, inducendo il tredicenne a confessare. 

Modena, espulso dal PCI 
Tonino Manicardi 

MODENA — La Commissione di controllo della federazione co
munista modenese ha reso esecutivo il provvedimento di espulsio
ne dal Pel di Tonino Manicardi adottato dalla sezione «Zanoli» di 
Nonantola per il comportamento da questi tenuto nella vicenda 
«Campazzo» e per la quale è stato recentemente condannato dal 
Tribunale per interesse privato in atti d'ufficio. La CFC si è anche 
detta d'accordo con la decisione della sezione PCI «Di Vittorio» di 
Nonantola di accettare le dimissioni dal PCI di Sergio Serafini, 
anch'egli coinvolto per interessi personali nella vicenda «Campaz
zo». 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI — Angius: Ravenna; Sassolino: Castellammare di Stabìa 
(NA); Borghini: Forlì; Fassino: Firenze; Minacci: Roma-Frattoc-
chie; Pellicani: Mestre (VE); Perna: La Spezia; Tortorella: Bari; 
Ventura: Napoli; Berlinguer: Siena; Bonazzi: Correggio (R.E.); 
Campione: Sondrio; L'Abate: La Spezia; Veltroni: Trento. 

ROMA — Ospite, come di con
sueto, dell'Accademia dei Lin
cei, la Fondazione Calzan ha 
consegnato ieri, alla presenza 
del presidente Pettini, i premi 
'81. Il riconoscimento è andato 
a tre grandi scienziati: l'astro
fisico olandese Jan Hendrik 
Oort, il genetista americano 
Sewall Wright, il critico sviz
zero Jean Starobinski. Oort è 
stato premiato per le sue ricer
che sulla rotazione delle galas
sie, per gli studi sull'idrogeno 
e per quelli sulle nubi gassose 
nei grandi spazi intergalattici. 
È considerato un vero maestro 
della radioastronomia. Ha 84 
anni. Wright è il più anziato 
dei tre, essendo nato nel 1889. 
Isuol primi successi scientifici 
risalgono al 1912. Da allora i 
suoi studi sui meccanismi ge
netici (ha pubblicato oltre 200 
libri) fanno testo e -notizia», 
viste le applicazioni su larga 
scala nell'allevamento degli 
animali e nella coltivazione 
delle piante. Starobinski, infi
ne, è una delle personalità più 
vìvaci e complesse della cultu
ra europea. Le sue ricerche 
spaziano dalla letteratura alla 
storia, dalla psicanalisi alla 
linguistica. Ha 64 anni e inse
gna nella «sua» Università di 
Ginevra. La cerimonia di ieri 
è stata aperta dal presidente 
della Fondazione Balzan, Ce
sidio Guazzaroni; ha Ietto le 
motivazioni dei premi (118 
milioni di lire ciascuno) il se
natore Carlo Bo. Cordiale, co
me sempre, la partecipazione 
del presidente Pertini. Nella 
foto è assieme ai tre vincitori: 
da sinistra verso destra Staro
binski, Wright e Oort, Staro
binski utilizzerà il premio per 
compleure le ricerche su Di
derot e sulla malinconia su cui 
scriver* un libro. Oort per gli 
studi sui nuclei delle galassie. 

Ecco che cosa i tre scienziati 
dicono di sé e del loro lavoro. 

La cerimonia per i premi Balzan ieri a Roma con Pertini 

Consegnati i «Nobel italiani», 
parlano tre grandi scienziati 

Vincitori per I'84 l'astrofisico Jan Hendrik Oort, il genetista Sewall Wright, il crì
tico Jean Starobinski - Ecco che cosa i tre dicono di sé e del loro lavoro 

OORT: GUARDANDO IL CIELO 
VEDO tATTRAVERSO» LE COSE 

>L& principale ispirazione per le mie ricerche mi è venu
ta dal professor Kapteyn di Groninga, il quale fu uno del 
primi esplora tori del sistema della Via La t tea. Sono sta ti il 
suo modo di pensare e la maniera con cui insisteva sul
l'importanza di "vedere attraverso" lecose che hanno per
meato lo stile del mio lavoro. 

Durante il XIX secolo, l'astronomia è stata per lo piò 
limitata allo studio del sistema solare, del movimenti del 
pianeti e del loro satelliti. Kapteyn si volse verso un cam
po decisamente nuovo. Quando arrivai a Groninga, nel 
1917, le sue mappe relative alla nostra Galassia erano an
cora di gran lunga incomplete. Come studente ero partico
larmente assillato dall'interrogativo se fosse In definitiva 
possibile studiare le orbite delle stelle nella Galassia alla 

stregua delle orotte dei pianeti nel sistema solare. Le diffi
coltà parevano notevolissime, perché, mentre l pianeti gi
rano in periodi di anni, I tempi di rivoluzione nella Galas
sia debbono essere dell'ordine di centinaia di milioni di 
anni. 

Dieci anni dopo, per una favorevole circostanza, scoprii 
alcune peculiarità del movimenti delle stelle distanti, le 
quali dimostravano In modo convincente che esse stavano 
realizzando orbite quasi circolari intomo ad un centro 
lontano, In modo assai analogo a quello con cui l pianeti 
girano Intorno al Sole. SI scoprì successivamente che il 
centro si trovava a grande distanza, molto lontano dal 
sistema di stelle cheKapteyn ed 1 suol collaboratori ave
vano Individuato. La scoperta consentì nuove osservazio
ni nelle dinamiche e nella struttura della Galassia. 

L'esplorazione della nostra Galassia è molto condizio
nata da nubi di gas e da particelle di polvere stellare, le 
quali ostruiscono completamente la vista delle sue parti 

più remojte. In realtà non più di una piccola percentuale 
del sottile disco galattico era accessibile alle osservazioni 
ottiche. Interi nuovi orizzonti furono dischiusi dopo la 
guerra con l'avvento della radioastronomia e la scoperta, 
ad opera di van de Hulst, delle emissioni degli atomi dell'i
drogeno. Gli astronomi olandesi sono stati i pionieri nella 
scoperta, mediante J radiotelescopi, di nuove parti della 
Galassia. 

Sebbene infinitamente grande nel contesto umano, 11 
sistema della Via Lattea è soltanto una piccola Isola nel
l'Universo. Pochi anni fa, il mio lavoro mi ha portato a 
studiare tappe successive nella gerarchia dell'Universo 
confinanti con le più grandi strutture discernibili e le loro 
evoluzioni nell'andare del tempo. E mi chiedo se questo 
lavoro incontrerebbe l'approvazione del mio vecchio pro-
fesore, così connesso com'è ad elementi speculativi. E mi 
conforta, a questo proposito, l'osservazione di Browning: 
"Ma gli obiettivi dell'uomo debbono essere più lunghi del
le sue braccia, altrimenti a che cosa serve ti cielo?": 

STAROBINSKI: SCIENZA E POESIA 
I DUE LINGUAGGI DaL'UOMO 

'Linguaggi letterari, linguaggio scientifico: 11 privilegio 
di un lungo perìodo di formazione mi ha porta to a parteci
pare alle "due culture" di cui si è potuto dire che la loro 
coesistenza sia uno dei tratti caratteristici della nostra 
civiltà. La nostra civiltà, senza dubbio, ci impone questo 
bilinguismo come un fatto compiuto e spesso In una for
ma conflittuale. Sono persuaso che questo conflitto possa 
essere superato se si è capaci di riconoscere l'unità dell'uo
mo che allmen ta e produce questo duplice linguaggio. L'u
nità deve essere colta alla radice, nella scelta del mezzi con 
cui l'individuo Instaura la propria relazione con altri uo
mini: la voce poetica ojl discorso coerente, razionale, uni
versalizzabile. Ogni enunzlato scientifico, per il fatto stes
so della sua sottomissione a regole di coerenza, suppone 
un primo impegno a favore della verità divisibile, vale a 
dire un atto etico. Lungi pertanto dall'attendercl che la 
scienza fondi una morale, una politica, una storiografia, 
un discernimento critico, occorre riconoscere che ogni 
scienza degna di questo nome presupponga una opzione di 
ordine morale. 

Ma la morale è II rispetto di una autorità. Orbene le 
autorità sono cambiate nel corso della storia. DI conse
guenza, cercando di meglio comprendere in epoche diver
se le mire fondamentali degli scienziati, degli artisti, del 
gruppi sociali e del loro rappresentanti, la critica, quale lo 
me l'immaginavo nel modo più rigoroso, iscrive labropria 
attività nel prolungamento del programma che Giovam
battista Vico assegnava alla "scienza nuova", alla "nuova 
arte critica": egli le chiedeva, esattamente, di essere "una 
filosofia dell'autorità". Ed è forse sempre a Vico che devo 
la convinzione che, oltre al carattere relativo delle autori
tà mutevoli che hanno dominato lo spirito degli uomini 

nel corso dei secoli, c'è qualcosa come un gusto del vero, 
un desiderio del senso, che debbono animarci e che trava
licano 11 relativismo culturale. 

La crìtica letteraria si volge verso gli autori; essa cerca 
di scoprire ciò che per loro costituiva autorità; tenta di 
discernere, con "l'occhio della lince" nella struttura del 
testi, ciò che per noi persiste nell'imporre l'autorità del 
bello o quella della saggezza, o quella del sentimento, del 
sogno e dell'immaginario. Quando penso alla magnifica 
parola latina "auctor" che Implica, nell'ordine letterario, 
un aumento dei poteri della lingua, oso chiedermi se il 
critico e lo storico non debbano a loro volta nutrire l'ambi
zione di fare un lavoro d'autore, di modo che l monumenti 
della parola umana, per loro tramite, vengano richiamati, 
nella loro stessa lontananza, a tutta la loro presenza. De
dicandosi alla passione di in terpretare, per cui si assogget
ta alla voce di un altro. Il critico scopre che la propria 
interpretazione ritorna su di lui e che egli deve assumersi 
il rischio, alla fine, di parlare da solo con la sua stessa 
voce». 

WRIGHT: QUEL VECCHIO SOGNO DI 
cCREARE» GIOCANDO CON I GENI 

*I1 signor G. M. Rommel, primo capo del settore alleva
mento dell'ufficio zootecnico del ministero dell'agricoltu
ra degli Stati Uniti, aveva deciso, nel 1906, di avviare un 
ampio esperimento volto a chiarire la funzione degli In
croci consanguìnei nel miglioramento del patrimonio zoo
tecnico. Egli aveva eseguito su delle cavie molti accoppia
menti fratello-sorella per Iniziare dei ceppi da mantenere 
interamente mediante tali accoppiamenti ed aveva Inoltre 
creato un ampio gruppo di controllo nel quale era escluso 
perfino l'accoppiamento fra cugini di secondo grado. 

Continuai l'esperimento degli Incroci consanguinei, ma 
ridussi subito 11 numero del ceppi da 23 ai 5 più vigorosi, 
per far posto ad esperimenti di incroci di vario genere. La 
conclusione principale dai confronti degli Incroci consan
guinei con 1 controlli concomitanti (oltre 29.000 nel primo 
caso ed oltre 5.000 nel secondo) fu che c'era stata una 
profonda differenziazione dei ceppi consanguinei. Ogni 
ceppo era stato classificato secondo un'unica combinazio
ne di classi: buono, cattivo, indifferente, e I ceppi erano 
stati sfoltiti in modo tale da avere In ognuno il maggior 
numero possibile dì generazioni dì antenati comuni. 

Furono studiate genealogie di allevamenti, specialmen
te di razze bovine in cui t "pedigrees" ufficiali risalivano 
fino al perìodo di origine, verso la fine del diciottesimo 
secolo. Fu adottato un coefficiente di incroci consangui
neo predisposto per misurare ravvicinamento alla fissa
zione. 

L'incrocio consanguineo fu usato per produrre bestiame 
di qualità superiore. La selezione del capi migliori è segui
ta da un rigoroso incrocio consanguineo, allo scopo di 
concentrare tale ereditarietà In piccoli gruppi*. 
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E sfuggito ad un mandato di cattura per favoreggiamento alla latitanza di Buscetta 

il ro di Salvo uccel di bosco 
E ora si temono altre 
«vendette trasversali» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tani Sangiorgi, figlio di Giuseppe Sangiorgi, pri
mario di Anestesia all'Ospedale Civico di Palermo, genero di Nino 
Salvo, ha capito al volo ed è fuggito prima che l'Ufficio Istruzione 
emettesse il mandato di cattura contro di lui per tavoreggiamento. 
Nella sua villa, confinante con quelle dei cugini di Salemi, Buscet
ta, durante i giorni della sua latitanza a Palermo, trovò ospitalità 
e protezione. Una reazione prevedibile, quella di Sangiorgi; uno di 
quei prezzi che i giudici dei maxi-bhu, della mega-inchiesta con
tro la mafia, sono qualche volta costretti a pagare pur di mantene
re ben salde le direttrici complessive della loro attività. 

La notizia infatti, che un'ora dopo l'arresto di Nino e Ignazio, un 
gruppo dì giudici istruttori guidati da Falcone s'era recato a Ca-
steldaccia, è stata sufficiente a mettere in allarme Sangiorgi: ma 

3uella mattina, la tempestività degli investigatori che speravano 
i trovare il nascondiglio di qualche grosso latitante, era linea di 

condotta obbligata. Non previsto invece, che la mafia in questa 
fase riprendesse ad emettere sentenze di morte, scegliendo le vitti
me designate fra i parenti dei «pentiti» che stanno offrendo sup
porti validissimi agli investigatori. L'omicidio di giovedì sera a 
Palermo (assassinato Mano Coniglio, fratello di Salvatore Coni
glio), viene definito da tutti gli investigatori un delitto «inquietan
te, denso di significati minacciosi». 

Salvatore Coniglio è figlio di Angela Russo, 76 anni, sopranno
minata «nonna eroina» (attualmente agli arresti domiciliari) per il 
compito che le era stato affidato di andar su e giù per l'Italia con 
carichi di droga senza dar nell'occhio per la sua età avanzata. 
Salvatore Coniglio da alcuni mesi è uno dei cosidetti «pentiti»; con 
le sue confessioni ha permesso ai giudici di spiccare 53 mandati di 
cattura contro altrettanti esponenti della sua stessa cosca. Nei 
giorni scorsi, aveva testimoniato durante il processo in Corte di 
Assise per l'omicidio con 33 coltellate di Pietro Marchese, detenu
to all'Ucciardone. La sentenza è prevista per oggi. Mario Coniglio 
è stato assassinato — non ci sono dubbi — in ossequio alla feroce 
logica della vendetta «trasversale»; quella cioè che colpisce a casac
cio tra i familiari quando il vero nemico è per il momento irrag
giungibile. E ieri, questo delitto ha sollevato interrogativi, preoc
cupazioni e la richiesta di misure adeguate. 

Ecco i punti di vista di tre sostituti procuratori della Repubbli
ca. Alberto Di Pisa: «Questo omicidio rischia di avere un grosso 
impatto psicologico. Finora avevamo creduto che ammazzare il 
•pentito» e il parente del «pentito» volesse dire mettere una firma; 

perciò escludevamo questa eventualità. È indispensabile adottare 
contromisure. Ma quali? Lo Stato non può mettere sotto tutela 
interi ceppi familiari. E poi, per quanto tempo?». 

Domenico Signorino: «Bisogna correre ai ripari, le vendette tra
sversali non vanno sottovalutate. Anche se non è il caso di parlare 
di legislazione premiale, perché la mafia non è un fenomeno a 
scadenza, ma un problema endemico e sociale. Ma inserire nuove 
norme nel Codice penale, questo sì, è possibile». 

Giuseppe Ajala: «Ci vuole una norma che offra una gerarchia di 
benefici in relazione alla collaborazione resa: se si interviene subi
to si può opporre un freno oggettivo alle vendette trasversarli». 
Così, sul piano della cronaca, le «notizie» si fermano a mercoledì: 
l'arresto di due colletti bianchi, Filippo Danaro, 45 anni, agrono
mo, funzionario del Banco di Sicilia, e Sergio Del Bosco, funziona
rio dell'Assessorato regionale all'Agricoltura, accusati di peculato 
per aver «regalato, quasi 2 miliardi a Michele e Salvatore Greco, 
per miglioramenti fondiari mai realizzati; l'arresto di Giuseppe 
Cascio, sindaco democristiano di Salemi, tradizionalmente uomo 
dei Salvo, per detenzione abusiva di armi. Ieri, pausa di riflessione, 
mentre prosegue la lettura di incartamenti contabili e composizio
ni societarie, materiale saltato fuori durante le perquisizioni ai 
Salvo e a Ciancimino. 

Un lavoro che in parte comincia ora: «Un mese fa era impensabi
le — commenta il sostituto Giusto Sciacchitano — che potessimo 
acquisire questo materiale. Abbiamo invece trovato con tempesti
l a un filo, un filo che ci ha portato ad esempio in Canada, 
consentendoci di scoprire una cosa di cui eravamo convinti da 
tempo: il collegamento internazionale, quelle tracce di connessio
ne fra diversi blocchi di interessi che in Italia non eravamo mai 
riusciti a trovare. Siamo insomma riusciti ad esportare all'estero 
l'indagine sulla mafia, nel momento in cui abbiamo capito che 
andava combattuta ovunque ci fossero le condizioni favorevoli per 
investimenti e reciclaggio». 

Dottor Sciacchitano, l'opinione pubblica, soprattutto dopo l'ar
resto di Ciancimino e dei Salvo, non ha più dubbi sul fatto che 
siete determinati a salire ancora, fino a raggiungere il li/elio delle 
responsabilità politiche. (Proprio l'altro ieri, per esempio, DP ha 
sollevato con un dossier il «caso» dell'eurodeputato de, Salvo Li
ma). «Le rispondo con un'immagine — replica Sciacchitano — 
qualche anno fa fermavamo per controllo i piccoli consumatori. E 
qualcuno diceva. Bravi, ma dovete arrestare gli spacciatori. Poi, 

PALERMO — Mario Coniglio ucciso davanti al banco dove vendeva carne bollita 

Inquietudine 
dopo l'omicidio 
del fratello 
di Salvatore 
Coniglio 
Un magistrato: 
«Disco rosso 
da Roma per i 
padrini politici» 

iniziammo ad arrestare gli spacciatori e qualcuno diceva, bene; ma 
dovete trovare i centri della raffinazione. Poi trovammo le raffine
rie. E qualcuno diceva sempre, bravi; ma dovete adesso trovare i 
grandi trafficanti. Ne abbiamo arrestati tanti di grandi trafficanti, 
abbiamo arrestato Ciancimino colletto bianco per definizione. Di
verso invece il discorso per i Salvo che mantenevano rapporti con 
la mafia conservando in qualche modo la loro identità imprendito
riale. Alla sua domanda rispondo: chiediamo di poter lavorare 
senza dover fare i conti con le pressioni e le attese sia pur legittime 
dell'opinione pubblica. Non sappiamo dove arriveremo, ma una 
cosa è sicura: vogliamo restare ancorati a fatti processuali precisi; 
e questa è una garanzia per tutti». 

Più tardi, un magistrato che vuole conservare l'anonimato, si 
lascerà sfuggire una frase inquietante: «No, questa nostra marcia 
di avvicinamento ai livelli più alti dell'organizzazione mafiosa non 
è una passeggiata. Proprio in questi ultimi giorni ci stiamo accor
gendo che da Roma si accendono improvvisamente alcuni dischi 
rossi...». 

Saverio Lodato 

Alcuni democristiani lo confermano, altri ne negano resistenza 

Decreto Berlusconi, il «giallo» 
di un accordo fantasma DC-PSI 
ROMA — In una giornata 
come quella di ieri non po
tevano mancare, nella 
maggioranza, altri pasticci 
e ulteriori divisioni inne
scate dai conflitti aperti 
sul decreto-Berlusconi e la 
legge per la tv. Con l'ag
giunta, rispetto ai giorni 
scorsi, di una confusione 
che pare arrivata alle stelle 
anche nelle file della DC. 
Ieri mattina — a poche ore 
da un'assemblea dei de 
della RAI, convocata in un 
cinema nei pressi di viale 
Mazzini, con .la partecipa
zione di De Mita — l'on. 
Bubbico dava per fatto un 
compromesso DC-PSI per 
ridurre la durata del de
creto a 8 mesi, mentre il vi

cepresidente dei deputati 
de — l'on. Gitti — negava 
che vi-fosse l'accordo, so
stenendo che la posizione 
de restava quella dt una ri
duzione a 6 mesi. Il com
promesso sarebbe stato 
messo a punto in un verti
ce (dedicato al decreto e al
la legge) svoltosi tra Craxi, 
Forlani e il ministro delle 
Poste, Gava. Anche l'on. 
Dutto (PRI) parlava ieri di 
una intesa «tra la DC e 
Craxi, formalizzata in un 
subemendamento firmato 
da Sanguinetti (PSI). Di 
intesa fatta riferiva anche 
Sterpa (PLI). Qualcuno ha 
pensato bene di rivolgersi 
direttamente al ministro 
ma Gava — richiesto di di

re la sua sull'eventuale 
raggiungimento di un'in
tesa — ha ingarbugliato 
ancora di più la faccenda 
rispondendo testualmente: 
«Penso di sì». Più tardi ha 
aggiunto che il governo fa
rà sapere la sua opinione 
quando si parlerà — nella 
commissione — del pro
blema. Pillitteri (PSI) ha 
invece ribadito: «Il decreto 
deve durare un anno». 

Il risultato è il seguente: 
forse a fine mese Gava ce 
la farà a presentare in con
siglio dei ministri un suo 
disegno di legge per la tv 
(sempre che le circostanze 
oggettive glielo consenta
no) ma non vi è alcuna cer
tezza su quando esso possa 

essere discusso e varato ' 
dall'esecutivo. Anzi, l'im
pressione è che, per ora, • 
non si andrebbe al di là 
della semplice presenta
zione, fatto che di per sé 
non ne avvia l'iter parla
mentare. Più di questo Ga
va e la DC non sono riusci
ti ad ottenere da Craxi. In 
quanto al decreto, le com
missioni Affari costituzio
nali e Trasporti — riunite
si in mattinata e nel pome
riggio durante le pause 
delle votazioni in aula — 
hanno fatto appena in 
tempo a votare uno dei 35 
emendamenti presentati, 
poi la riunione e stata rin
viata alla settimana pros
sima. Maggioranza e mis- Silvio Berlusconi 

sini hanno respinto la pro
posta PCI-Sinistra indi
pendente di abolire il pri
mo dei due articoli del de
creto, quello che, di fatto, 
legittima la posizione mo
nopolistica del gruppo Ber
lusconi. Alla ripresa pome
ridiana il de Gitti — vista 
la scarsa presenza di par
lamentari della maggio
ranza — ha chiesto subito 
un nuovo rinvio. 
' • All'acuirsi dei conflitti 
- in casa DC non sembrano 
estranei, tra l'altro, né la 
competizione apertasi per 
la gestione del settore tv 
(Bodrato e Borri sembrano 
assumere un • ruolo cre
scente, destinato a ridurre 
quello di Bubbico) né uno 
scongelamento nei rappor
ti tra gruppo Berlusconi e 
una parte almeno della 
DC. Tant'è che le voci di 
una cessione dell'appena 
acquisita Retequattro van
no assumendo consisten
za, nonostante le smentite 
del gruppo Berlusconi, i 
più probabili acquirenti 
sembrano essere impren
ditori del settore legati a 
Piazza del Gesù. 

Non vive momenti facili 
anche il consiglio di am
ministrazione della RAI. A 
tutt'oggì non si riesce a de
cidere su questioni delicate 
per la gestione dell'azien
da, come le direzioni va
canti del personale e del 
GR1. In una dichiarazione 
i consiglieri designati dal 
PCI — Pirastu, Tecce e 
Vecchi — annunciano di 
aver chiesto che sia posto 
come «limite invalicabile 
la prossima seduta del 
Consiglio (giovedì 22) per 
giungere a decisioni qua
lificanti, tali da garantire 
la funzionalità del servizio 
pubblico, rigorosamente 
ispirate a criteri di profes
sionalità e non a logiche di 
spartizione». Il consiglio 
ha deciso di unificare il 
pool sportivo delle testate 
radio e tv affidandone la 
responsabilità a Gilberto 
Evangelisti: analoga deci
sione è stata presa per i 
supporti dei giornali radio. 
Si è preso atto anche delle 
dimissioni presentate dal 
direttore del «Radiocorrie-
re», Roberto Andalini. 

a. z. 

Dissensi sulla relazione conclusiva 

Commissione Bozzi, 
Rodotà (Sin. ind.) 
abbandona i lavori 

ROMA — Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente alla 
Camera, ha annunciato che 
non parteciperà più ai lavori 
della Commissione per le Ri
forme Istituzionali. Lo sche
ma di relazione conclusiva 
che proprio ieri il presidente 
della Commissione, il libera
le Bozzi, ha illustrato, non lo 
soddisfa. Anzi — ha detto 
Rodotà — esso «rafforza le 
ragioni del mio dissenso», so

prattutto per ciò che riguar
da le proposte per l'organiz
zazione al «vertice dello Sta
to. che non eliminerebbero 
gli attuali difetti dei sistema, 
ma anzi potrebbero determi
nare nuove distorsioni ed ir
rigidimenti accentuando la 
formazione di centri di pote
re non controllabili». 

Rodotà si riserva di pre
sentare un documento auto
nomo «eventualmente con 
altri colleghi»: un «insieme 

organico di proposte, di cui 
chiederemo l'immediata di
scussione in sede parlamen
tare (presidenza del Consi
glio, monocameralismo, si
stema elettorale per collegi 
uninominali, diritti di liber
tà, governo dell'economia)». 
Del resto, Rodotà ha ricorda
to di avere espresso da tem
po le sue critiche. «Avevo 
mosso una generale riserva 
sul taglio che la relazione 
Bozzi in alcune parti fonda
mentali andava assumendo, 
già in sede di ufficio di presi
denza della Commissione». E 
lo svolgimento successivo 
dei lavori ha confermato le 
ragioni che in questa e nella 
passata legislatura lo aveva
no indotto ad opporsi alla 
stessa istituzione dell'orga
nismo. che — ha ricordato 
Rodotà — «ritenevo obbedis
se soprattutto a logiche pro
pagandistiche e di facciata 
rendendo addirittura più 
diffìcile il confronto*. 

Il Presidente al «Premio Balzan» 

Corsa al Quirinale, 
Pertini scherza 

Nuova ridda di voci 
ROMA — «L'unico pensiero 
che mi tormenta è capire come 
mai nei film western i fucili 
dei cow-boys riescano a spara
re cento, duecento colpi di se
guito senza essere ricaricati. 
Lo voglio chiedere al Presi
dente Reagan», questa battuta 
scherzosa pronunciata ieri da 
Pertini conversando con l'am
basciatore USA. Rabb, ha im
prevedibilmente fatto risalire 

la febbre delleprevisioni sulla 
corsa al Quirinale. 

Dopo la cerimonia di conse
gna dei «Premi Balzan», i gior
nalisti hanno chiesto infatti al 
Presidente della Repubblica 
se questo sia davvero l'unico 
pensiero. «Dormo benissimo la 
notte — è stata la risposta — 
specie adesso che mi sto avvi
cinando alla fine del manda
to». Ma considera davvero ter
minato il mandato presiden

ziale? gli è stato chiesto: «Non 
si faccia sentire — ha detto il 
Presidente ancora in tono di 
scherzo — per carità, se no si 
fa nemici anche qui. C'è qual
cuno che aspira a...». E, sempre 
ridendo: «TÀitti i parlamentari 
aspirano al colle». 

La ridda di ipotesi su pre
sunte intenzioni di Pertini di 
rinunciare ad una eventuale 
ricandidatura era esplosa l'al
tro giorno in seguito ad un al
tro scambio di battute, di tono 
altrettanto faceto, che il Presi
dente aveva avuto a Torino 
con un componente del consi
glio di fabbrica del quotidiano 
•La Stampa», nel cui stabili
mento si trovava in visita. 
«Presidente, lei si ripresente
rà?». aveva domandato il tipo
grafo. «Sono troppo vecchio. E 
se fossi rieletto mia moglie di-
vorzierebbe. E. alla mia età. 
dove la trovo un'altra don
na?». 

Partecipare ad un concorso costa più di un milione 

Sepolto dalla carta bollata 
il «posto» alle Usi campane 

L'iter burocratico escogitato dalla giunta regionale denunciato dal «coordinamento 
democratico disoccupati della sanità» - Uimpegno del PCI per modifìcare il bando 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un milione e 400 mila lire di 
carta bollata. Tanto dovrebbe costare, in 
media. la partecipazione ad un avviso pub
blico per 1836 posti nelle USL di Napoli e 
della Campania. La geniale trovata è della 
giunta regionale che il 23 ottobre ha appro
vato il decreto che fissa tempi e modalità 
del concorso. Un provvedimento corretto 
nella forma, scandaloso nella sostanza, al 
centro — in questi giorni — di una violenta 
polemica. I conti, decreto alla mano, li han
no fatti i giovani paramedici disoccupati. 
Le USL in Campania sono 61. quindi ogni 
candidato deve presentare 61 domande, 
ognuna delle quali deve avere la firma au
tenticata (altri soldi) e deve essere comple
ta di titoli (diploma, laurea, specializzazio
ne™) anch'essi in carta bollata. È un mec
canismo, tra l'altro, che colpisce ì più qua
lificati. dal momento che più titoli hai e più 
soldi devi sacrificare alle ferree leggi della 
burocrazia. 

Ora cambiamo punto di osservazione e 
invece di fare i conti in tasca ai candidati, 
facciamoli allo Stato. Quanto costerà met
tere in moto questa macchina? Si parla di 
centinaia e centinaia di milioni, se è vero 
che le qualifiche messe a concorso (infer
miere professionale, caposala, ostetrica...) 
sono 18 e che per ognuna di esse ogni singo
la USL dovrà nominare una commissione 
di 6 membri. Si arriva così a 1098 commis
sioni e a 658S commissari, tutti da pagare 
con un adeguato gettone di presenza. In
somma, un esercito di «gettonati» per pas
sare al setaccio le speranze, le aspirazioni e 
i bisogni di un esercito di disoccupati. Il 
fatto è, però, che dietro queste assurdità 
burocratiche si nascondono questioni mol
to più di fondo: questioni di efficienza, di 
funzionalità e anche di democrazia. Tra 

colloqui, ricorsi, probabili rinvìi per malat
tie, l'iter dell'avviso pubblico sarà espleta
to non prima di sei mesi. Dov'è, allora, il 
carattere dell'urgenza che lo ha ispirato? 

Eppoi: che tipo di controllo potrà mai 
essere esercitato su un avviso pubblico così 
ramificato e decentrato, su una miriade di 
graduatorie elaborate sotto la spinta di tut
te le pressioni possibili e immaginabili? 

«Qui — dice una giovane candidata — 
non è in discussione la buona fede dei sin
goli amministratori delle USL. La verità è 
che più i meccanismi burocratici sono com
plicati più possibilità si creano di imbastire 
manovre clientelar.. La torta è troppo invi
tante perché qualcuno rinunci ad adden
tarla, tanto più che l'anno prossimo ci sa
ranno le elezioni amministrative. Già do
vremo pagare più di un milione in carta 
bollata; dobbiamo forse rassegnarci a met
tere da parte anche qualche milioncino per 
probabili bustarelle?». 

L'interrogativo non è del tutto campato 
in aria. 

«Già giungono notizie — si legge infatti 
in una lettera aperta del coordinamento 
democratico disoccupati della sanità al 
prefetto e al presidente della giunta regio
nale — di disoccupati che hanno avuto 
promesse di lavoro dietro versamento di 
cifre che variano, secondo le qualifiche, dai 
cinque ai dieci milioni—». 

Il ricordo va immediatamente allo scan
dalo delle Croci, quello per il trasportode-
gli infermi: un affare di imbrogli, mazzette 
e clientele che ha già portato alle dimissio
ni di tre assessori regionali. Ci si prepara 
forse ad una sorta di replay? 

Solo i comunisti, per il momento, hanno 
capito il senso e la portata della lotta dei 
paramedici e hanno lanciato la proposta 
alternativa di un avviso pubblico unico, 
centralizzato, buono per tutte le USL. 

«Questa nostra proposta — spiega la 
compagna Monica Tavernini, del gruppo 
regionale PCI — non solo sottrae alle pres
sioni locali la formazione delle graduatorie, 
ma riduce la spesa, rende più snella la pro
cedura, consente l'immediato avviamento 
al lavoro del personale e agevola la tutela 
della certezza e del diritto». 

Sensibile a questa richiesta, anche il pre
fetto Riccardo Boccia si è impegnato a so
stenerla. La forza degli argomenti usati dai 
comunisti e dai giovani disoccupati pare 
abbia ora aperto una breccia anche all'in
terno della giunta regionale. Il presidente 
Fantini, democristiano, sembra intenzio
nato a modificare il decreto; ma l'assessore 
regionale alla sanità, democristiano anche 
lui, non ha alcuna intenzione di cedere. Nel 
frattempo nulla si muove, alla divisione tra 
i politici corrisponde anche una divisione 
del movimento: da una parte il coordina
mento democratico dei paramedici, che si 
batte per l'avviso unico regionale; dall'altra 
un diverso raggruppamento che invece di
fende il decreto così com'è e che l'altro 
giorno — per spingere in questa direzione 
— ha anche occupato i locali della giunta 
regionale. 

«TI fatto — dicono i giovani del coordina
mento — è che noi non abbiamo santi in 
paradiso a cui affidarci. Ecco perché ci sia
mo imbarcati in questa lotta contro un vec
chio modo di concepire-la politica e di usa
re le leggi. Perché si ha paura di rendere 
tutto più semplice, pulito e controllabile?». 

I giovani del coordinamento chiedono 
anche di fissare in precedenza i criteri di 
valutazione dei titoli, in modo che ognuno 
possa avere certezza delle proprie possibili
tà di inserimento nella graduatoria. 

Riusciranno ad averla vinta? 

Marco Demarco 

<t ^ \ 

legge penale tributaria: 
d*] 1M-1983 ad oggi denunziati alla Magistratura 

penale 3849 operatori economici 

Ecco cosa può succedere alle imprese che non 
conoscono o applicano male le leggi tributarie! 

• *1 f ^ * rivista^^^ il fisco 
nei quaranta numeri 1984 ha fornito agli abbonati 5400 
pagine di indispensabile informazione tributaria, 375 
commenti interpretativi ed esplicativi, 21 lunghi inserti 
gratuiti, tutte le leggi tributarie e i decreti ministeriali 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, centinaia di circolari e 
note ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle 
Commissioni tributarie e di Cassazione, 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori, indici analitici e sistematici 
annuali Nel 1985 le pagine saranno oltre 5500 che si 

possono raccogliere in 3 volumi-contenitori. 

per questo da otto anni 

il fisco 
Roma - Milano 

significa garanzìa di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 6.000 
o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
il fìsco" gratis per tre mesi 

V: 

Abbonamento 1985.40 numeri. Pagando L~ 200.000 entro 
il 15 dicembre 1984, si avrà diritto gTatuitamente ai numeri 
pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1984. oppure a 
scelta il volume "Reddito d'impresa" di Antonio Corda. 
pag. 1100. Versamento con assegno bancario o sul ccp. 
n. 61844007 intestato a E.T.I. S.r.l. - Viale Mazzini. 25 -

00195 Roma - TeL 06/9003666-7 J 
COMUNE DI S. MARTINO 

VALLE CAUDINA 
PRIVINCIA DI AVELLINO 

Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto 
mediante licitazione privata col metodo della lettera d) 
dell'art. 1 della legge 2.2.1973 n. 14 e successivo art. 4 
dei seguenti lavori: . . -. , .-

1 ) Costruzione Caserma dei Carabinieri 
lavori a base d'asta L. 689.043.000 

2) Ampliamento e completamento impianto di pubblica 
illuminazione -
lavori a base d'asta L. 609.484.220 

Le Ditte interessate possono produrre istanza di essere 
invitate a gara entro gg. 10 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, con allegato copia di idoneo certificato di 
iscrizione. La richiesta non vincola l'Amministrazione 

IL SINDACO 
(aw. Francesco Parrella) 

COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 

IL SINDACO 
VISTO fan . 7 della legge 8.10.1984, n. 687: 

RENDE NOTO 
CHE questa Amministrazione Comunale provvede*à all'appalto dei (avori 
denominati: 
«COSTRUZIONE FOGNATURE COMUNALI E IMPIANTO DI DEPURAZIO
NE - III STRALCIO (PIUMAZZO) 
dell'importo complessivo di L. 1.250.000.000 di cui lire 948.836.200 
per opere da appaltarsi. 
CHE tafi lavori saranno appaltati mediante licitazione privata da esperirsi 
col metodo di cui all'art. 1 lett. d) e art. 4 della legge 2.2.1973. n. 14. 
CHE tutti coloro che sono interessati all'appalto possono chiedere di 
essere invitati alla gara facendo pervenire la loro richiesta, in carta legale. 
atr Ufficio Segreteria Generale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dei presente avviso. 
CHE la richiesta di invito non vincola r Amministrazione Appaltante. 

Dalla Residenza Municipale, addi 16 novembre 1984 
IL SINDACO 

(Righi Giovanni) 

Rinascita 
Nel n. 45 in edicola questa settimana 

Il Contemporaneo 
L'appuntamento delle elezioni 

Le nuove frontiere 
della scuola 

Editoriale di Alessandro Natta 

Articoli di 
Carlo Bernardini, Giotanni Berlinguer, Carlo Cardia, 
Tullio De Mauro, GioTan Battista Gerace, Roberto 
Marigliano, Vincenzo Magni, Marisa Muso, Luciana 
Pecchioli, OsTaMo Roman, Benedetto Vertecchi, Aldo 
Zanardo 

Tavola rotonda sulla democrazìa scolastica con: 
AureUaita Alberici, Giuseppe Chiarante, Giuseppe 
Cotturri, Enzo Forcella, Alessandro Pulcrano 
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USA-URSS Si fa sapere che il controllo delle armi avrà priorità assoluta 

Conclave sulla politica estera 
Sul tavolo di Reagan i rapporti con Mosca 
La condotta del dialogo con l'URSS verrà affìdata al segretario di Stato, Shuitz - L'idea di discussioni «a ombrello» - Una prima 
reazione dell'ambasciatore Dobrinin - Una messa in guardia verso i paesi dell'Europa occidentale: si allineino sulla «reaganomics» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La prima, im
pegnativa discussione sui pro
blemi internazionali si è svolta 
alla Casa Bianca ed ha avuto 
per principale oggetto la ripre
sa dei colloqui con l'URSS sul 
controllo delle armi. Il prebi
dente ne ha parlato con il se
gretario di Stato Shuitz e con il 
consigliere per la sicurezza na
zionale McFarlane. In assenza 
(è stato notato) di Weinberger, 
l'uomo del Pentagono che in se
no all'amministrazione è il per
sonaggio più restio a iniziative 
che possano portare ad un ac
cordo con Mosca. Successiva
mente Reagan ha fatto pubbli
care il messaggio di risposta al
le congratulazioni ricevute dal 
Cremlino per la sua rielezione. 
Il presidente afferma che, a di
spetto delle divergenze attuali, 
•possiamo fare progressi nel 
rafforzare la pace e nel risolve
re i contrasti attraverso discus
sioni e negoziati». E auspica «un 
miglioramento dei rapporti re
ciproci». 

Un dialogo con l'URSS non è 
facile, anche se una disponibili
tà a trattare è stata manifestata 
dalle due parti nel corso del 
viaggio di uromiko a Washin-

f ton, alla fine di settembre. 
onti americane sostengono 

che uno sblocco dell'attuale 
stallo comporta, innanzi tutto, 
la sostituzione di Weinberger e 
del suo consigliere sul controllo 

delle armi, Richard Perle, en
trambi ostili alla linea flessibile 
sostenuta dal segretario di Sta
to. Ulteriori difficoltà Reagan 
potrebbe incontrare se a pre
siedere la commissione r-steri 
venisse nominato il reazionario 
senatore Jesse Helms. 

Prima ancora che si entri nel 
merito del negoziato, è lo stesso 
ordine di importanza delle que
stioni contro\erse che vede le 
due parti su posizioni lontane. 
L'URSS vuole discutere innan
zi tutto delle armi antisatelliti, 
cioè dell'escalation reaganiana 
che punta a spostare nello spa
zio la corsa al riarmo. Per Rea
gan, invece, che si è impegnato 
a fondo nel progetto di «guerre 
stellari», il primo tema da af
frontare è quello dei missili in
tercontinentali e a medio rag
gio. L'agenda americana, stan
do alle più recenti dichiarazio
ni, prevede che le discussioni «a 
ombrello» , cioè onnicompren
sive, sul disarmo dovrebbero 
seguire questo ordine di priori
tà: missili intercontinentali, 
missili a medio raggio (euro
missili), armi spaziali, armi chi
miche, misure per migliorare la 
reciproca fiducia e, infine, forze 
convenzionali in Europa. 

•Che cos'è quest'ombrello?», 
ha detto scherzando con i gior
nalisti un diplomatico sovietico 
nel corso di un ricevimento nel
la sede dell'Ambasciata a Wa
shington per la presentazione 

di un libro di scritti di Cernen-
ko sulle relazioni USA-URSS. 
«L'ombrello — ha continuato 
— introduce qualcosa di nuovo 
nella storia dei rapporti sovieti-
co-americani. Un impermeabi
le potremmo anche capirlo. Ma 
bisognerebbe studiare il caso». 
L'ambasciatore Dobrinin, co
munque, ha voluto introdurre a 
sua volta una nota distensiva: 
•Ci dovrebbero essere e ci sono 
aperture e, possibilità per un 
dialogo fruttuoso e per una coo
perazione basata sul reciproco 
rispetto e sul reciproco interes
se». L'Ambasciata sovietica ha 
fatto sapere che Mosca sta cer
cando di capire a quale livello e 
in quale città si dovrebbero te
nere i colloqui, a quali sbocchi 
gli americani vorrebbero farli 
arrivare e quali questioni do
vrebbero essere affrontate per 
prime. 

Per ora Washington fa sape
re tre cose: 1) la questione del 
controllo delle armi avrà la 
priorità assoluta nel secondo 
quadriennio di Reagan; 2) la 
condotta del negoziato con 
l'URSS sarà affidata esclusiva
mente a Shuitz. Non sarà no
minato nessun ambasciatore 
speciale né, come si dice in ger
go diplomatico, uno zar per il 
controllo degli armamenti; 3) 
l'attenzione di Reagan sarà at
tirata anche dalla non prolife
razione delle armi nucleari e la 
diplomazia statunitense l'af

fronterà sia con l'URSS e con 
altre nazioni. 

Nella riunione con Shuitz e 
McFarlane il presidente ha 
compiuto una rassegna a largo 
raggio delle iniziative da pren
dere sul piano internazionale. 
Si è discusso anche dell'Euro
pa, e in termini piuttosto in
quietanti. La Casa Bianca, 
stando a dichiarazioni di fonte 
autorevole, si accinge a lanciare 
un'offensiva per incoraggiare 
gli alleati europei ad applicare 
la reaganomics. «Sull Europa 
— ha detto un personaggio di 
primo piano ancne se anonimo 
— incombe un futuro di sta
gnazione per effetto degli 
orientamenti post bellici che 
hanno allargato l'assistenziali
smo di Stato. Tutto ciò, com-
mbinandosi con un eccesso di 
vincoli statali sulla vita econo
mica, un aumento della spesa 
pubblica, un sistema fiscale che 
non favorisce l'iniziativa im
prenditoriale ha fatto perdere 
alle economie europee il loro 
dinamismo. Non ci sono incen
tivi per chi rischia. Il problema 
che si pone alla Casa Bianca è: 
che cosa possiamo fare per fa
vorire una svolta?». 

Ieri non sono state prese de
cisioni operative, «ma nessuno 
dubita che se gli europei non 
riescono a rivitalizzare la loro 
economia ne soffrirebbe la loro 
sicurezza e la nostra». 

Aniello Coppola 

Craxi e Kohl invitano 
gli USA a riaprire la 
«stagione negoziale» 

ROMA —• Nell'85 fra USA e URSS dovrebbe riaprirsi una 
•stagione negoziale» capace di sbloccare il grande gelo fra le 
due grandi potenze. È questo l'auspicio comune che il presi
dente del Consiglio Italiano Bettino Craxi e 11 cancelliere 
tedesco Helmut Kohl hanno espresso nell'Incontro di merco
ledì scorso a Stresa, nel quadro dei colloqui bilaterali periodi
ci fra 1 due governi. 

Il tema del rapporti Est-Ovest dopo la rielezione di Reagan 
ha dominato l'Incontro. Scartata ogni Idea di una autonoma 
Iniziativa europea per Incoraggiare la ripresa del dialogo, 
Craxi e Kohl si sono limitati a registrare la volontà comune 
^he la trattativa si sblocchi, e clic gli USA prendano un'Ini
ziativa in questo senso. Kohl si recherà a Washington nelle 
prossime settimane. Craxi lo ha Incaricato di recare nella 
capitale USA l'auspicio del governo italiano perché un'inizia
tiva americana nel confronti dell'URSS si concretizzi al più 
presto. 

Per 11 resto, l'Incontro si è svolto In sordina. SI è parlato di 
Mediterraneo e di Mcaio Oriente, sostenendo a questo propo
sito che «gli europei non possono restare passivi di fronte alla 
situazione che In questi tempi è andata via via deteriorando
si». 

Per quanto riguarda l problemi della Comunità, di cui 
l'Italia assumerà a gennaio la presidenza, si è fatto cenno al 
complicato nodo dell'adesione di Spagna e Portogallo. 

Infine, Kohl ha insistito per ottenere un impegno a far 
adottare dall'Industria italiana il modello di «auto ecologica», 
sul quale l'industria della RFT ha sviluppato tecniche d'a
vanguardia. 

ASSEMBLEA NATO 

Contestata 
la proposta 
di cambiare 
la strategia 

BRUXELLES — La proposta di un muta
mento della strategia della NATO, sostituen
do la cosiddetta «risposta flessibile» con la 
cosiddetta «follow on forces attack», che pre
vede l'adozione delle tecnologie emergenti 
per sistemi d'arma in grado di colpire In pro
fondità gli schieramenti avversari, proposta 
avanzata giorni fa dal Comitato per i plani di 
difesa della NATO, è stata variamente conte
stata nel corso della sessione annuale del
l'Assemblea Atlantica, a cui partecipano par
lamentari del 16 paesi dell'Alleanza, in corso 
in questi giorni a Bruxelles. La necessità del
la massima cautela nel cambiamento delle 
strategie è stata sottolineata fra l'altro dal 
segretario generale della NATO, l'inglese 
lord Carrington. 

Commentando la presa di posizione di lord 
Carrington, il compagno Giorgio Napolitano 
ne ha individuato il limite nel fatto che essa 
si è concentrata «sulla strategia militare del
la NATO, senza affrontare i problemi politici 
delle esigenze e delle possibilità di negoziato 
fra Est e Ovest». Nel merito, ha aggiunto Na
politano, «Il discorso di lord Carrington è sta
to prudente e argomentato, specialmente nel 
sottolineare la necessità di un esame appro
fondito e selettivo della questione di nuovi 
possibili sistemi d'arma». 

A questo proposito è stata respinta, ma 
con un esiguo margine di voti (46 contro 42) 
una raccomandazione presentata dalla SPD, 
in cui si chiedeva ai governi di «astenersi dal
lo sviluppare nuovi sistemi d'arma che po
trebbero compromettere le prospettive dì ne
goziato Est-Ovest per l'adozione di limitazio
ni verificabili». A favore della raccomanda
zione hanno votato tutti i parlamentari ita
liani, tranne il repubblicano Gunnella e il 
missino Tremaglia. 

MALTA 

Accordo fatto 
con la Chiesa 

Gratuite le 
scuole private 
LA VALLETTA — Una intesa fra il governo 
di Dom Mintoff e la Chiesa maltese ha messo 
fine alla «guerra scolastica» In atto da diverse 
settiname. Le scuole cattoliche che non ave
vano ancora ripreso le lezioni riapriranno lu
nedì prossimo e, come originariamente ri
chiesto dal governo, Impartiranno una Istru
zione gratuita. Proprio questo, della gratuità 
della scuola, era stato 11 motivo centrale della 
polemica fra Chiesa e governo, che aveva da
to luogo a scioperi nelle scuole private, mani
festazioni di piazza e ad uno stato di forte 
tensione. 

L'annuncio della riapertura delle suole 
cattoliche è stato dato ieri sera dal vice-pri
mo ministro e ministro della Pubblica Istru
zione Carmelo Mifsud Bonnìci ed è stato poi 
confermato da un comunicato della Curia 
arcivescovile. Parlando nel corso di una tra
smissione televisiva, il ministro Bonnici ha 
detto che il governo ha concesso la necessa
ria autorizzazione alle scuole private cattoli
che che non avevano ripreso le lezioni all'ini
zio dell'anno scolastico; autorizzazione — ha 
precisato Bonnici — accordata dopo che le 
autorità ecclesiastiche avevano accettato le 
condizioni governative, tra cui appunto quel
la di fornire l'istruzione gratuita. 

L'accordo è stato raggiunto in seguito ai 
colloqui fra l'arcivescovo di Malta mons. 
Mercieca e l'ambasciatore maltese presso la 
Santa Sede Farrugia, colloqui che hanno fat
to seguito all'incontro di Roma fra Dom 
Mintoff e mons. Casaroll. L'altro ieri c'è stata 
anche una lettera dello stesso Mintoff all'ar
civescovo Mercieca. Ora Stato e Chiesa ter
ranno altri negoziati per definire alcuni det
tagli rimasti In sospeso. 

NICARAGUA 

Nuove critiche 
agli USA per 
la tensione 

con Managua 
Allarme del gruppo di Contadora - Gan
dhi sollecita riunione dei non allineati 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come reagirà l'Unione Sovieti
ca in caso d'intervento militare dall'ester
no contro il Nicaragua? «La domanda è 
fuori tema. Il punto non è quello che farà 
l'Unione Sovietica ma quello che gli Stati 
Uniti stanno facendo contro il Nicaragua. 
Una condotta che noi riteniamo inammis
sibile e il governo americano è stato bene 
informato del nostro punto di vista». 

Così il portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, Vladimir Lomeiko, ha ieri 
troncato la lunga serie di domande dello 
stesso tipo che ì numerosi giornalisti occi
dentali hanno avanzato durante il «brie
fing* appositamente convocato per esporre 
il giudizio sovietico sulla crisi del Nicara
gua. Una convocazione abbastanza a sor
presa dopo una settimana di acute polemi
che di stampa ma senza una presa di posi
zione ufficiale del governo sovietico. Lo
meiko ha eluso anche un'altra domanda 
che gli chiedeva di chiarire se un intervento 
americano contro Managua avrebbe potu
to compromettere l'insieme delle relazioni 
Est-Ovest. «Stiamo esaminando un proble
ma concreto, quello del Nicaragua, oltre 
non intendo andare», ha detto abbastanza 
seccamente. E, subito dopo, Lomeiko ha 
ribadito che il problema attuale «non è 
chiedersi come reagirà questo o quel paese 
di fronte ad un'aggressione, bensì di solle
citare l'intera comunità internazionale a 
fare tutto il possibile perché sia appunto 

evitato l'intervento militare». Per quanto 
riguarda gli aiuti sovietici al Nicaragua, 
Lomeiko ha ribadito che l'URSS manterrà 
fede all'accordo bilaterale di cooperazione 
a suo tempo siglato con Managua e, per 
quanto concerne la sfera militare, egli ha 
detto che la questione «riguarda il pieno 
diritto del Nicaragua a tutelarsi contro 
l'aggressione terroristica dall'esterno» e 
che «è solo il Nicaragua che pub decidere 
ciò che è necessario alla sua difesa». 

gì. e. 
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BRASILIA — L'accentuarsi delle tensioni 
in Centro America aumenta le possibilità 
di un conflitto bellico dalle gravi conse
guenze. E questo il grido d'allarme che i 
ministri degli Esteri dei paesi del gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Panama, 
Venezuela) hanno lanciato ieri a Brasilia 
durante l'assemblea annuale dell'Organiz
zazione degli Stati Americani (OSA). 

Il gruppo di Contadora esprime inquie
tudine per i timori di un intervento milita
re americano in Nicaragua e per la mobili
tazione generale decretata dal governo di 
Managua. «Soluzioni basate sulla forza — 
si legge in un documento — o interventi di 
carattere militare sono un'alternativa fal
sa», occorre invece trovare soluzioni politi
che alla crisi del Centro America. 

Molto preoccupato per la situazione del 
Nicaragua si è dichiarato anche il primo 
ministro indiano Rajiv Gandhi, attuale 
presidente del movimento dei non allinea
ti. Rajiv Gandhi ha anche auspicato una 
riunione dell'ufficio politico dei non alli
neati per discutere «i problemi internazio
nali che si trova a dover affrontare un pae
se membro del movimento». -

Anche il Partito comunista spagnolo ha 
espresso ieri a Madrid la sua profonda 
preoccupazione per l'aggravarsi della si
tuazione in Centro America e «il suo totale 
rifiuto e opposizione a ogni azione di inti
midazione, pressione o aggressione che 
possa esercitarsi sul Nicaragua». Il PSOE 
«condanna la trasgressione delle norme di 
diritio internazionale da parte degli Stati 
Uniti, nel violare Io spazio aereo e maritti
mo del Nicaragua». Nei giorni scorsi anche 
i comunisti spagnoli avevano più volte at
taccato la politica degli Stati Uniti contro 
il Nicaragua. 

• • • 
MILANO — Circa diecimila studenti di 
una ventina di istituti medi superiori di 
Milano hanno partecipato mercoledì ad un 
corteo che si e concluso con un sit in di 
protesta davanti alla sede del consolato de
gli Stati Uniti. Alla manifestazione, pro
mossa dal Coordinamento studenti per la 
Race, hanno aderito la FGCI, il PdUP e DP. 

IELLA FOTO: un carro armato dell'eser
cito di Managua 

Brevi 

Discorso di Cernenko sull'economia 
MOSCA — Con procedura non usuale, è stato reso noto ieri sera il contenuto 
del discorso pronunciato da Cernenko alla riunione del Polnburo. Si è trattato 
ii. un discorso dedicato essenzialmente ai temi economia e al bilancio per il 
1985. 

Sudafrica-USA: colloqui sulla Namibia 
PRETORIA — Proseguono oggi i colloqui tra il ministro degi Esten sudafrica
no Roelof Botha e il sottosegretario di Stato USA per l'Africa Cnester Crocker. 
arrivato ieri a Pretona per discutere del piano presentato agli Stati Uniti 
dall'Angola sul ntro delle truppe cubane. 

Polonia: esilio coatto per i sindacalisti? ' 
MILANO — Il segretario generale del sindacato tessifa-abbigtiamento (FILTA) 
della CISL Rino Cavigiioli ha reso noto ieri, dopo rincontro avuto con una 
delegazione tornata dalla Polonia, che il regime di Jaruzelski starebbe per 
approvare una legge che prevede l'esilio coatto m altri paesi dell Est europeo 
per tutti gli ex militanti di Sotidarnosc 

Coree: avviati colloqui economici 
SEUL — La Corea del Nord e la Corea del Sud si sono incontrate ufficialmente 
•eri a Panmunjom. nella zona smditanrrata che le divide, per decidere le 
modalità di una futura cooperaztone economica. 

Incontro PCI-PC di Grecia (interno) 
ROMA — Angelo Diarnantopoulos del Comitato esecutivo del Partito comu
nista di Grecia (interno) e Tassos Trìkas del Dipartimento internazionale hanno 
incontrato ieri presso la direzione del PCI. • compagni Rubbi. Ugas. Bufai.ni e 
& annotti. 

PALESTINESI 

Palazzo 
Chigi 

corregge 
intervista 
di Craxi 

ROMA — Alla vigilia della 
sua partenza per il Cairo (do
ve da domani avrà colloqui 
con i massimi responsabili 
della politica egiziana) Betti
no Craxi è stato protagoni
sta di un «malinteso» col set
timanale egiziano «Al Mus-
sawar», che ha pubblicato 
una sua intervista. Parlando 
del problema - palestinese, 
Craxi ha — secondo una pre
cisazione diramata da Palaz
zo Chigi a correzione del te
sto fornito dai giornale egi
ziano — affermato: «Il popo
lo palestinese ha diritto a 
una terra, a una patria, a 
una nazione». Il giornale egi
ziano viene accusato di aver 
travisato il pensiero di Craxi, 
sostituendo la parola «Stato» 
alla parola «nazione». Nella 
stessa intervista Craxi ha af
fermato: «Io penso che l'idea 
avanzata più volte, anche 
dall'Egitto, di un legame isti
tuzionale con la Giordania 
resti un'idea saggia». E ha 
aggiunto: «Penso che nego
ziando in buona fede possa
no essere trovate soluzioni 
soddisfacenti sia per le aspi
razioni legittime del popolo 
palestinese, sia per l'esigen
za di sicurezza avanzata da 
Israele, sia per la pace e la 
convivenza sicura nell'intera 
regione». 

QUA 

Chiuso il 
vertice 

centrato 
su fame e 
Namibia 

ADDIS ABEBA — Il ventesi
mo vertice dei capi di Stato 
dell'OUA si è concluso ieri con 
la redazione di un documento 
finale che tenta di fissare alcu
ni obiettivi e comportamenti 
collettivi per risolvere i mali 
africani più «travi e urgenti. Per 
quanto riguarda l'allarmante 
crisi economica che sta diffon
dendo fame e carestia in tutto il 
continente l'OUA propone 
l'autosufficienza agricolo-ali-
mentare già codificata nel «Pia
no di Lagos» dell'80 e l'istitu
zione di un vertice economico 
d'emergenza sulla siccità e il 
debito estero (attualmente di 
150 miliardi di dollari). & pre
visto poi uno speciale fondo di 
assistenza alle vittime della fa
me. 

Sul piano politico è stato in
vece ribadito il veto più catego
rico al collegamento, imposto 
dal Sudafrica, tra l'indipen
denza della Namibia e il ritiro 
delle truppe cubane dall'Ango
la, a favore dell'immediata ap
plicazione della risoluzione n. 
435 dell'ONU sull'indipenden
za dell'Africa del Sud Ovest. 

Quanto ai movimenti di libe
razione dell'Africa australe, 
l'OUA propone di passare ad 
un loro sostegno non solo mora
le ma pragmatico, finanziario e 
diplomatico soprattutto per 
contribuire alla lotta contro l'a
partheid. L'appello infine ai 
membri dell'OUA perché versi
no le proprie quote all'organiz
zazione il cui bilancio og^i è in 
deficit di 21 miliardi di dollari. 

CIAD 

Francia 
e Libia, 
ieri il 
vertice 
a Creta 

GOLFO DI ELOUNDA (Cre
ta) — Ancora Papandreu a far 
da «mediatore» e in questo caso 
anfitrione per Mitterrand e 
Gheddafi, volati ieri a Creta, 
per parlare ancora una volta di 
Ciad. Sabato scorso è scaduto 
ufficialmente il termine per il 
ritiro delle truppe francesi e li
biche dal Ciad ma, nonostante 
Parigi e Tripoli assicurino che 
il ritiro è stato completato, il 
governo di Hissène Habrè ac
cusa la Libia di mantenere an
cora un contingente militare in 
Ciad, pronto ad appoggiare le 
«truppe ribelli» di Gukuni Ued-
dei. Per affermare questo si av
vale di foto scattate da un satel
lite americano che attestereb
bero la presenza libica. 

Ma c'è dell'altro: in Ciad è 
ripresa in tutta la sua virulenza 
la guerra civile nelle province 
meridionali, con le truppe go
vernative decise a stroncare 
qualsiasi forma di resistenza. 
Mitterrand e Gheddafi sem
brano non averne tenuto conto: 
è stato infatti concordato — ha 
detto Papandreu al termine dei 
colloqui — «che nemmeno un 
soldato francese o Ubico resterà 
in Ciad (...). In caso di interven
to di un paese terzo — ha ag
giunto — la Libia potrà difen
dersi nella regione». «Stiamo 
aprendo — ha affermato Ghed
dafi — una pagina nuova* nei 
rapporti franco-libici. 

FAME NEL MONDO Sempre più drammatica la situazione nei paesi africani 

Così gli aiuti per andare oltre l'emergenza 
ROMA — A nessuno è con
sentito sottovalutare la nuo-
va drammatica emergenza 
che si è creata in alcuni paesi 
africani. La situazione è gra
ve da anni in tutto il conti
nente. Ma la denuncia delta 
FAO è nuova nel senso che si 
tratta di decine di migliaia di 
morti ogni giorno, e si tratta 
di 6 milioni di uomini, donne 
e bambini che non solo sono 
al limite della sopravviven
za, ma ogni giorno fanno un 
passo verso il superamento 
negativo di questo limite. Da 
tre anni sia l'Africa meridio
nale che quella orientale co
noscono le conseguenze ca
tastrofiche della siccità. Ora 
si tratta. In particolare oltre 
all'Etiopia, del Kenia, del 
Burundi, del Rwanda, del 
Mozambico e, nel Sahel, del 
Ciad, del Mali, della Mauri
tania. Di fronte a questa si
tuazione ci sono state de~ 
nunce e appelli dell'ONU, 
dell'UNESCO, della Comu
nità Europea e di grandi per

sonalità internazionali. 
L'ammontare dell'aiuto 

americano contro la fame in 
Etiopia è stato da 45 a 60 mi
lioni di dollari, con l'invio di 
130 mila tonnellate di cerea
li. L'Unione Sovietica, riferi
sce «Le Monde» del 5 novem
bre, ha messo a disposizione 
300 camion con autista, 12 
aerei e 24 elicotteri. Sette ae
rei britannici carichi di vive
ri sono nel frattempo giunti 
in Etiopia. E così hanno fatto 
la Francia e la Germania. 

È importante che molti 
paesi occidentali abbiano ri
sposto e fra questi l'Italia. 
Abbiamo chiesto e ottenuto 
che l'Italia dichiarasse il suo 
impegno. È chiedere troppo 
se rinnoviamo la richiesta 
avanzata il 31 ottobre, rinno
vata Il 10 novembre che i!go
verno riferisca in Parlamen
to, In aula su come vengono 
spesi questi 18 nuovi miliar
di stanziati? Quanti del no
stri aluti sono già partiti e 
quanti arrivati, quali diffl-

ROMA — L'organizzazione della Nazione Unite 
(FAO) ha lanciato una campagna internazio
nale di aiuti in Etiopia per sostenere interventi 
che possano spostare la situazione delle attuali 
condizioni di emergenza alla ripresa agricola e 
alimentare del paese africano, attraverso un 
piano di rilancio e intensificazioni delle produ
zioni agricole e alimentari nelle regioni scelte 
per i nuovi insediamenti. 

La seconda «ondata» di soccorsi di emergen
za italiani contro la grave situazione in Etiopia 
e arrivata a destinazione l'altro ieri. Un Hercu

les C-130 dell'aeronautica militare ha portato 
in Etiopia 20 tonnellate e mezzo di medicinali 
tende e beni di prima necessita. 

Sempre sugli aiuti italiani contro la fame nel 
mondo c'è da registrare una lettera inviata al 
presidente del consiglio Craxi da un gruppo di 
parlamentari europei (comunisti, socialisti e 
democristiani) con cui si chiede un intervento 
speciale ed urgente del go\erno italiano. Il 
messaggio si conclude con la proposta che il 
governo promuova un incontro con i parla* 
mentari nazionali ed europei. 

colta si Incontrano nel coor
dinamenti ricercati con la 
CEE, l'ONU. la FAO, quali 
mezzi di trasporto sono im
piegati per far arrivare gli 
aiuti? 

Ma, come è noto, la que
stione non è solo quella degli 
aiuti immediati. La gravità 
delle cause strutturali di 
questa emergenza e le pro
spettive catastrofiche che at
tendono milioni di uomini 
già nell'85 se non si cambia 
strada dovrebbe essere al
trettanto evidente. Che cosa 
si pensa di fare oggi, di di

verso da Ieri per non trovarsi 
domani di fronte ad una si
tuazione senza controllo? Un 
quotidiano specializzato 
olandese asseriva alcuni 
giorni or sono che il surplus 
di grano europeo potrebbe 
nutrire l'Etiopia per 11 anni 
ma la conseguenza sarebbe, 
con tutta evidenza, la rovina 
dell'intera agricoltura afri
cana. 

La questione è quindi non 
solo quella degli aiuti contro 
gli attuali disastri ma ciò che 
in concreto bisogna fare, di 
nuovo, per evitarli. È chiaro 

che la via fondamentale è 
sempre quella di una svolta 
nella politica di sviluppo in 
luogo dello sviluppo senza 
freni del riarmo. È evidente 
che si impone non solo una 
nuova politica della Banca 
Mondiale e del Fondo mone
tario, ma una riforma di 
struttura (sistema di vota
zione) negli organi dove si 
decidono queste politiche. 
Così come è urgente rinno
vare e portare a conclusione 
entro quest'anno la conven
zione di Lomè. 

Ma se tutto questo è essen

ziale per una politica inter
nazionale dt sviluppo non ri
solve nel medio periodo il 
problema di quelli che nei 
prossimi anni continuano a 
morire di fame se non cam
bia il sistema straordinario 
di aiuti. Ecco da dove parte 
la proposta dei parlamentari 
comunisti, della Sinistra In
dipendente avanzata in que
sti giorni al nostro governo, 
alla Comunità Europea. 

Bisogna puntare decisa
mente a un sistema di sicu
rezza alimentare. Ecco un 
ruolo nuovo che può essere 
assolto dal nostro Paese, Le 
nostre proposte sono concre
te. Riguardano i paesi afri
cani. Interessano tutti ipaesi 
dell'emergenza. Fanno rife
rimento a progetti che già 
esistono. E/interessano 15 
paesi e milioni di uomini, 
donne, bambini. 

Si tratta di ampliare la ca
pacità di stoccaggio di sicu
rezza, nel singoli paesi e di 

costruire ex novo nuovi ma
gazzini regionali, e di garan
tire assistenza tecnica per il 
loro funzionamento. Di 
.•dottare tutti iprogetti UNI
CEF già presentati anche al
l'Italia per assicurare nuove 
centinaia di pozzi In tempi 
brevi. Abbiamo proposto 
questo al nostro governo e 
alla CEE. Occorre «ancne» 
una legge sull'intervento 
straordinario e modifiche al
la 38 per la quale si sta final
mente lavorando con un 
confronto effettivo in Com
missione esteri. Ma quelli 
che muoiono di'fame non so
lo non mangiano teorie ma 
nemmeno, progetti di legge. 
E francamente non credo 
che aspettino dalla «carità» 
occidentale nuovi Commis
sari straordinari. Una inte
sa, lo ripetiamo, è possibile. 
Ma sgomberiamo il campo 
dalle cose che non servono. 

Dino Sanlorenzo 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 

A V V I S O D I GARE D'APPALTO A LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione Provaiaate rende noto erte procederà ad indire 
gare a licitazione privata, con d metodo stabilito dall'art. 1-A) de&a 
Legge rr* 14 del 2-2-1973. escludendo offerte in aumento, per raggu-
rJcaaone in appalto da seguenti lavori: 

1) - S P. rr 101 «Casate Borgo S. Martino» Ammodernamento. 
Importo a base di gara L 271.540.515 

2) - S. P. rr XXI «Tortona San Sebastiano C » Ammodernamento. 
Importo • base di gara L. 230,908.000 

3) - S. P. n* 201 «Grondona Borassn Am-nodemamenio a S. Martìrio 
Importo a base di gara U 253.752.000 

4) - S. P. n* 14 cPontestura Crescenrjno» Ammodernamento alla Pla
gerà. 
Importo a base dì gara L. 110.977.050 

Le domande, redatte «n boBo. per chiedere rimnto aOe gare dovranno 
pervenire aT Amrntntstraiione ProvmoaSe - Ufficio ProtocoBo - Alessan
dria - entro 10 giorni dalla data di pubbbearane del presente avviso sii 
BoBetuno Ufficiale detta Regione Piemonte. 

IL PRESIDENTE 
Ross» 

CONSORZIO INTERNAZIONALE TORINESE 
E indetto un concorso pubb&co per 

n. 1 posto di Responsabì* di unta operativa dea'Ufnoo di Ragioneria 

SCADENZA 15 DICEMBRE 1S34 

Par informano™ rivolgersi sR'Ufficio Concorsi del Consorzio - Corso Vitto
rio Emanuel* 11 n. 94 - Tarmo • Tel 011/549654 

R. SEGRETARIO GENERALE 
(Alfredo Coletta) 

IL PRESIDENTE 
(Domenico Russo) 
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Supercinque guizza si
cura tra le maglie del traf
fico e nei sorpassi lascia 
indietro chi è lento. 

^ _ ^ _ _ _ « i _ B B _ _ _ - _ Il gruPP0 motopropulsore 
è tutto nuovo. Il motore è montato trasversalmente con cambio in 
testa L'avantreno, di tipo Mac Pherson a braccio a terra negativo, ga
rantisce l'autocorrezione dell'errore. Le sospensioni posteriori a barre 

Supercinque attrae e af
fascina grazie alla sua linea ->x^ 
levigata e compatta che assi
cura una morbida penetrazione 
nell'aria (CX di appena 0,35). 

Percorrere chilometri e chilometri 
con un goccio di benzina è il primato 
assoluto di Supercinque. La sua ca
pacità di economizzare il carburante 
supera ogni immaginazione. I dati 

parlano chiafo: le versioni 1100 ce percorrono oltre 24 chilometri con un litro a 
90kmTouesto significa più di 1000 chilometri di autonomia con un pieno! 

W di torsione hanno gli ammortiz-
" zatori in assetto orizzontale per la
sciare tutto lo spazio al bagagliaio. 
Per chi sale a bordo, tutto questo si

gnifica un comportamento di guidasem-
pre efficace e preciso, un cambio estrema

mente dolce e rapido e una velocità di punta 
che sfiora i 170 km/h (TSE). 

Lo soazio interno sorprendentemente ampio e luminoso, è sfruttato conia massirm 
r a i S ^ S S S ^ nelle versioni GTL e TSE hanno le ff^^^S 
consentire ai passeggeri seduti dietro di allungare a piacere le gambe (nellalSEoltre 
alle normali regolazioni, i sedili permettono anche il ^Èt—m^^ 
movimento basculante). Il sofisticato cruscotto ha i 
comandi a tastiera tutti a portata di mano. 

Ogni particolare, ogni accessorio di Supercinque 
è studiato per offrire il massimo confort e rendere più 
piacevole la vita a bordo. 

LA GAMMA E UE MOTORIZZAZIONI 

C-i>rdrala Cambio 
(n tspport ) 

veLoc'tà 
Consumo (tn Mn per 1QQ km)* 

Qcto urtano 

956 ce 
956 ce 

1 \OScc 
1397 ce 

5 (Ooro"e) 
5 
5 

137 km h 
140 ><m'h 
J46 km!h 
167 Km/h 

LA NUOVA RENAULT 
Senault sceglie G\f 

M 
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PCI: la maggioranza 
vuol calpestare 
l'autonomia delle 
aziende pubbliche 
Impacciate spiegazioni di PSI e DC sul voto che toglie poteri 
alle imprese a partecipazione statale - Si vuole attaccare Prodi? 

ROMA — «Un grave attacco 
all'autonomia delle Parteci
pazioni statali e alla politica 
di programmazione: è questo 
il significato del voto con 11 
quale la maggioranza ha sot
tratto ad Eni, Iri ed Efim la 
facoltà di decidere sulla de
stinazione del fondi di dota
zione stanziati». È 11 duro 
giudizio di Gianfranco Bor-
ghini, responsabile della 
commissione Industria della 
direzione sul PCI. sull'emen
damento alla finanziaria, 
approvato dalla maggioran
za, tramite il quale si asse
gna al Cipe il potere di ripar
tire i fondi. Non saranno più, 
dunque, gli organi dirigenti 
dell'Iri o dell'Eni a decidere 
le priorità di intervento nei 
settori o nelle singole azien
de. ma tutto sarà sottoposto 
ad una decisione del comita
to interministeriale per la 
programmazione. Questo at
tacco all'autonomia delle 
imprese a partecipazione 
statale viene rafforzato — 
secondo Borghini — «dalla 
circolare con la quale, subito 
dopo, il ministro Darida ha 
inteso ribadire le prerogative 
del suo dicastero». In questo 
modo Eni, Iri ed Efim ver
ranno sottoposte ad uno 
stringente controllo buro
cratico. La circolare in que
stione obbliga gli enti di Sta
to a "concordare preventiva
mente con il ministro ogni 
iniziativa che porti ad accor
di o intese con altri gruppi. I 
due atti, compiuti nell'arco 
di pochi giorni, tolgono alle 
imprese pubbliche capacità 
decisionale e accentrano nel
le mani del governo poteri e 
competenze. 

I partiti della maggioran
za difendono la loro scelta in 
modo goffo e imbarazzato. 
Darida ribadisce di essere 
contrario all'emendamento 
alla finanziaria, ma non ha 
dubbi sulla correttezza della 
sua circolare: «Non voglio 
assolutamente interferire ' 
nella gestione dell'impresa 
pubblica, ma è assurdo rite
nere che lo Stato, massimo 
azionista di un grande grup
po industriale, non possa 
chiedere tutte le informazio
ni che ritiene necessarie». Il 
vicesegretario democristia
no Scotti ci tiene a far sapere 
che è «favorevole all'autono
mia e alla responsabilità di 
gestione delle società a par
tecipazione statale» e che 
proprio per questo aveva vo
tato contro l'emendamento 
alla finanziaria. 

I socialisti, per bocca di 
Maurizio Sacconi, difendo
no, invece, le scelte fatte dal
la maggioranza. «Questa po
lemica — accusa l'esponente 
del Psi — è sapientemente 
orchestrata dal presidente 
dell'Iri e ha avuto 11 positivo 
effetto di consolidare nel 
Parlamento la convinzione 
che va rafforzato il controllo 
democratico sulle Partecipa
zioni statali». Sacconi ritie
ne, poi, che il problema del
l'autonomia degli enti si 
debba risolvere cosi: «Non 
esiste una strategia dell'In, 
ma semmai una strategia 
dell'azienda Italia e delle va
rie aree operative». Giorgio 
La Malfa, al contrario, non 
se la sente di schierarsi su 
questo fronte e giudica il vo
to alla Camera «sbagliato». 
Borghini, infine, vuole riba
dire che «le imprese a parte
cipazione statale non sono 
nazionalizzate o di Stato, ma 
sono Spa e come tali debbo
no potersi muovere con la 
stessa autonomia dei priva
ti». 

Sin qui le reazioni alle de
cisioni della maggioranza e 
alla circolare di Darida. Ma, 
in questi giorni, sono state 
presentate dai socialisti e de
mocristiani alcune interro
gazioni che, insieme al voto 
della Camera hanno fatto 
pensare alla possibilità di un 
vero e proprio attacco a Pro
di da parte di settori di questi 
due partiti. La prima inter
rogazione, firmata da PSI e 
DC chiede «spiegazioni sul 
ruolo di Nomisma e sui suoi 
rapporti con Tiri». La secon
da (sottoscritta, fra l'altro, 
da Scotti e Grippo, coordina
tore su incarico di De Mita 
della DC di Napoli) interroga 
il ministro sulle cause dei 
dissesti delle aziende pubbli
che e ipotizza che queste va
dano attribuite «alla scarsa 
managerialità dei dirigenti e 
degli amministratori». Da 
qui discende la richiesta di 
conoscere i criteri con cui i 
presidenti fanno le nomine. 

Una serie di iniziative di 
disturbo nei confronti di Ro
mano Prodi — si è domanda
to più di un commentatore 
— che proprio in questi gior
ni sarebbe impegnato a far 
votare la decadenza dalla ca
rica di Calabria, in galera 
per 240 miliardi di fondi ne
ri? Il presidente dell'Iri, in
fatti, sembra il più colpito 
dai provvedimenti presi: è 
questo l'istituto, infatti, che 
avendo una plurisettorialità 
più ampia subirà maggior
mente gli effetti dell'emen
damento approvato il nove 
di novembre. I fondi servo

no, nella quasi totalità, a ri
pianare le perdite delle 
aziende e mentre all'Eni la 
scelta è praticamente vinco
lata (i soldi finiscono nel set
tore chimico e nel minero-
metallurgico, dove più alti 
sono i deficit); all'Ir! la di
screzionalità è molto più 
ampia. Prodi, poi, viene 
chiamato direttamente in 
causa con l'interrogazione 
su Nomisma. 

Il comunista Eugenio 
Peggio afferma che da tem
po «alcuni settori politici 
tendono a mettere in discus
sione la presidenza Prodi. 
Quest'ultimo difende le pre
rogative tradizionalmente 
riconosciute al suo istituto. I 
problemi, però, posti da altri 
e dai noi stessi non possono 
essere ignorati». Scotti, infi
ne, sostiene che per quanto 
riguarda l'interrogazione da 
lui presentata sui criteri del
le nomine era diretta a forni
re un sostegno a Prodi e non 
ad attaccarlo. 

Gabriel la MecUCCÌ Romano Prod 

Manifestano 
a Firenze 
pensionati 
di tre 
regioni 
La prima manifestazione interre
gionale promossa dai sindacati 
ROMA — Oggi a Firenze la prima manife
stazione interregionale dei sindacati pensio
nati, con una presenza massiccia dalla To
scana, le Marche e l'Umbria. Parleranno in 
piazza degli Uffizi — dove il corteo confluirà 
— un rappresentante della UIL, Grasslni del
la CISL e Forni della CGIL. L'iniziativa — 
dopo l'approvazione dello stanziamento ag
giuntivo in finanziaria per la rivalutazione 
delle pensioni — vuole sollecitare la defini
zione e rapido iter dei provvedimenti di legge 
che dovranno stabilire modi e tempi di spesa 
dei 1.800 miliardi. I pensionati chiedono an
che una legge di riordino previdenziale. 

Ieri a Roma altre delegazioni — dopo quel
le dei giorni scorsi — si sono recate, con le 
stesse richieste, dai partiti politici rappresen
tanti in Parlamento. Il PSI ha approvato la 
proposta dei sindacati di uno stanziamento 
ancora maggiore e di equa ripartizione dei 
fondi, al di fuori di logiche clientelar! (CGIL 
CISL UIL hanno consegnato a tutti i partiti e 
ai ministri interessati un poderoso prome
moria con una proposta di ripartizione). Il 
PLI ha affermato di non averla ancora esa
minata. Gli incontri di ieri hanno concluso le 
sei giornate di lotta promosse unitariamente 
dai sindacati di categoria dei pensionati 
(SPI-CGIL. FNP-CISL. UILP-UIL). 

Electrolux 
ora vuole 
tagliare 
organici 
Zanussi 
L'azienda dice di non poter 
rispettare più gli accordi 
ROMA — L'Electrolux fa marcia indietro. E ab
bandona l'immagine che si era costruito di grup
po «ben disposto verso l'Italia». Ieri in una lettera 
il rappresentante della multinazionale nel nostro 
paese, Gian Mario Rossìgnolo, ha scritto una let
tera alla FLM per dire che non può più mantene
re i livelli d'occupazione della Zanussi, come pu
re si era impegnata u fare al momento di definire 
l'acquisto dell'azienda di Pordenone. Nel docu
mento il manager spiega di non poter più rispet
tare, sotto il profilo occupazionale, l'intesa che il 
sindacato aveva raggiunto con l'allora ammini
stratore delegato della Zanussi, Umberto Cutti-
ca. «Spetterà ad una successiva trattativa — 
spiega Rossìgnolo — definire i livelli d'occupa
zione possibili per la nuova Zanussi». Il rappre
sentante dell'Electrolux afferma di condividere 
le «preoccupazioni del sindacato sul lento degra
do industriale del gruppo». 

Immediate, come era facile aspettarsi, le rea
zioni della FLM. Anche il sindacato ha subito 
scritto una lettera, inviandola però al ministro 
Altissimo che è stato uno dei garanti dell'opera
zione Electrolux. Dopo aver espresso preoccupa
zione per il «disimpegno occupazionale» dell'a
zienda svedese, l'organizzazione dei lavoratori 
chiede che sia posto «un vincolo politico» nel mo
mento in cui l'Electrolux materialmente acqui
sterà il pacchetto Zanussi: il «vincolo, deve essere 
la salvaguardia dei posti di lavoro. 

Oggi fermi i cantieri edili 
A Roma da tutta Italia gli operai Gepi 
La giornata di lotta indetta dalla FLC per sollecitare misure per la ripresa del settore delle costruzioni 
Espulsi in 10 anni dal settore 400 mila dipendenti - Il sindacato per la riforma della fìnanziaria di Stato 

ROMA — Già gli scioperi po
trebbero far notizia. Oggi scen
dono in lotta due milioni di edi
li, assieme alle decine di mi
gliaia di lavoratoti in forza alla 
"Gepi. I primi si fermeranno'al
meno per quattro ore (anche se 
in tante regioni l'astensione è 
stata prolungata all'intera gior
nata), i dipendenti della finan
ziaria di Stato verranno a Ro
ma a manifestare davanti alla 
sede del Ministero dell'Indu
stria. In entrambi i casi si tratta 
di iniziative unitarie, «sponso
rizzate» dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Basterebbe questo a giustifi
care l'attenzione verso gli scio
peri. Anche nella Flc, l'organiz
zazione unitaria degli edili, si 
sono riprodotte le divisioni che 
hanno percorso l'intero movi

mento sindacale. Pure questo 
sindacato che, va ricordato, 
conta il maggior numero di 
iscritti tra le categorìe indu
striali del meridione — è stato 
costretto a fare i «foriti con la 
lacerazione del 14 febbraio, con 
le divisioni del «riforma del sa
lario» sì, riforma del salario no». 

Fa notizia, dunque, che que
sta fetta importante del movi
mento sindacale sia riuscita a 
elaborare una piattaforma uni
taria, che certo non risolve i 
motivi di contrasto generale, 
ma può essere di stimolo a su
perarli. 

Lo stesso si può dire anche 
per la vertenza Gepi. Una ver
tenza forse ancora più delicata, 
perché chiama in causa diretta
mente le responsabilità del go
verno, la cui inerzia, la cui im

potenza ad aggredire le cause di 
crisi della finanziaria di Stato 
rischia di fare altri 12 mila di
soccupati nel Sud (a dicembre, 
infatti, scadono due leggi la 684 

' e i a 784'con l e quali la Geni : 

aveva molti lavoratori di fab
briche chiuse nel Mezzogior
no). 

La resistenza alla legge di ri
forma di alcune forze politiche 
si era per forza di cose ripercos
sa anche nella federazione uni
taria, che non sempre è riuscita 
con puntualità a elaborare pro
poste concrete. 

Ora invece si volta pagina. Si 
riaprono queste due grandi ver
tenze e si riaprono all'insegna 
dell'unità. Ma la «notizia» non è 
solo questa. È forse nella quali
tà di queste iniziative di lotta. 
Che vuol dire? Lo spiega bene 

la compagna Donatella Turtu-
ra in un articolo dedicato alla 
vertenza edilizia che uscirà sul 
.prossimo numero di «Rassegna 
sindacale*, (il periodico della 
CgilK Schive la compagna della 
segreteria confederale: siamo 
di fronte ad uno sciopero che 
può segnare l'inizio di «... una 
nuova grande fase di iniziativa, 
analoga a quella che negli anni 
70 caratterizzò il sindacato co
me grande soggetto portatore 
di proposte di riforma». ' * 

Per essere ancora più chiari: 
stavolta la «molla» delle mobili
tazioni non scatta solo per sal
vare i posti di lavoro (che pure 
sono minacciati: l'edilizia ne ha 
persi 400 mila in dieci anni, la 
Gepi in mancanza di una rifor
ma ne caccerà altri 12 mila), 
stavolta lo sciopero non è solo 

•per difendere», sia una catego
ria o un settore. No, la giornata 
di lotta vede protagonisti gli 
edili e i dipendenti Gepi, ma 
non si rivolge solo a loro. Così 
nella piattaforma Flc, con la ri
chiesta di un coordinamento 
della spesa, con le proposte per 
il rilancio delle costruzioni, il 
sindacato chiede anche e so
prattutto di soddisfare un biso
gno sociale, quello della casa. E 
così con le proposte di riforma 
della finanziaria, Cgil-Cisl-Uil 
vogliono dare un impulso serio 
ad una politica di sviluppo. 
Due iniziative «tutte politiche», 
insomma, di un sindacato che 
vuole tornare a dire la sua sui 
grandi processi economici del 
nostro paese. 

s. b. 

MILANO — Alla Magneti Marelli, l'azienda dell'indotto auto 
dove la Fiat ha giocato la carta dei licenziamenti collettivi, 
sono cominciati gli scioperi alla tedesca. A partire da ieri si 
fermano per una volta tutte e cinque le divisioni in cui è 
strutturata la società. Per primi è toccato a duecento operai 
addetti alle linee di produzione nel settore «aria compressa» 
dal quale escono i sistemi frenanti per grandi autoveicoli. Si 
sono presentati tutti in fabbrica all'inizio del turno di lavoro, 
poi hanno trascorso tutta la giornata nei locali del consiglio 

Magneti 
Marelli, 
scioperi 
«tedeschi» 

di fabbrica. Così per sette giorni. Poi sarà la volta degli altri 
settori della fabbrica. La perdita di salario sarà compensata 
dalla «cassa di resistenza» che i delegati hanno costituito 
tassando ogni dipendente Magneti Marelli nella misura di 
cinquantamila lire a testa. Finora sono stati raccolti 95 mi
lioni. Molti i capireparto che hanno aderito alla sottoscrizio
ne. -

Sui fronte della trattativa non ci sono novità. La Firn spin
ge affinché la Magneti Marelli discuta nel merito della piat
taforma avanzata alcuni mesi fa e della riduzione dell'orario 
di lavoro. 

È questa una rielaborazione, riportata dalla 
pubblicata dall'ultimo numero di «Fortune» 

relazione di Carlo Castellano, della classifica. 

Intervista a Carlo Castellano 

Tecnologie, 
l'Italia va 
ma rischia 
il sorpasso 
Una ripresa fragile e smorzata rispetto alla 
concorrenza estera - Primo, accumulare 

MILANO — «Il fatto che ci sia
mo rimessi a correre, non vuol 
dire che stiamo andando bene. 
Bisogna verificare se i nostri • 
concorrenti vanno più veloci di 
noi». L'azienda Italia insomma 
è come un atleta che ha ripreso 
a correre, ma fa un giro di pista 
nello stesso tempo in cui altri 
concorrenti americani, giappo
nesi. tedeschi ne fanno due. Il 
paragone lo ricaviamo dalle pa
role di Carlo Castellano, vice
presidente e amministratore 
delegato dell'Esacontrol (la 
nuova società del raggruppa
mento Elsag, Selenia), relatore 
insieme al ministro Luigi Gra
nelli, Carlo Guerci, Francesco 
Savioli, Giovan Battista Gera-
ce, Felice Mortillaro ad un con
vegno promosso dall'IRIO di 
Milano su «tecno-logiche: espe
rienze e prospettive di innova
zione aziendale». Lo incontria
mo pòi," 'sì margine del conve
gno. 

— Come giudichi, dal tuo 
osservatorio, gli attuali sin
tomi di ripresa economica? 
•È una ripresa sinora fragile 

e smorzata, con conseguenze 
ancora modeste sugli investi
menti. Ad esempio gli ordini al 
settore dell'automazione indu
striale avevano registrato un 
incremento del 185e nei primi 
quattro mesi dell'anno rispetto 
al corrispettivo periodo del 
1938. In questi ultimi mesi il 
ritmo si è affievolito e stimiamo 
quindi per l'intero 1984 un in
cremento inferiore al 1 0 ^ . C'è 
stata una fiammata ed ora vi è 
difficoltà a mantenere un con
sistente tasso di crescita. Lo 
stato di salute complessivo del
le nostre imprese, ma soprat
tutto il confronto con le corri
spondenti aziende internazio
nali, indica il permanere di 
grandi debolezze strutturali». 

— È possibile parlare anco
ra di «conti in rosso» per i 
bilanci aziendali? 
«L'indagine Mebiobanca re-

Cassintegrati, il PCI torinese chiede una legge 
Piero Fassino ha illustrato le proposte dei comunisti - «Occorre svuotare» l'enorme serbatoio a zero ore - Prepensionamenti, incentivi 
all'assunzione di giovani, rinegoziazione degli accordi dell'ottobre '83 - Il provvedimento di pari passo con la contrattazione 

1 cambi , •';- , ' • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

16/11 
1845.325 
622.145 
202.85 
552.04 

30.843 
2330 
1933.25 

172.30 
15.055 

1389.15 
1402.625 

7.61 
755.045 

88.545 
213.80 
216.50 
297.45 

11.425 
11.097 

14/11 
1834.425 
622,135 
202.55 
551.155 

30.797 
2325.375 
1928.45 

172.13 
15.035 

1386.55 
1395.05 

7.60 
754.10 

88.464 
213.37 
216.95 
296.80 

11.435 
11.77 

Brevi 

Stato di agitazione all'ENEA 
ROMA — Per respingere r orientamento dell'Enea d> stravolgere k> sputo e la 
funzione dei contratto, per contestare la decisione defTente di negare pubbti-
crt» «l'operato dei Dipartimenti e Or troni Centrali, per sollecitare «chiarezza 
nelle procedure», a per affermare «1 dritto di contrattazione col smdaco dei 
prof* strumento necessario a> passaggi di kveflo' su tutti questi terni la Cgrt ha 
indotto lo stato di agitazione air Enea. Al termine di un'assemblea, i lavoratori 
hanno chiesto un incontro col presidente Colombo, che però si è rifiutato di 
vedere la delegazione, n sindacato ha invitato le strutture tocaU a mdre 
scioperi. 

PSI: crescono troppo le tariffe 
ROMA — Viene da un'organizzazione periferica del PSI uno studio che 
conferma rabnorme incidenza deBe tariffe pubbliche su prezzi Un gruppo del 
settore aziende pubbliche del partito, a Roma, sta terminando uno studio che 
convalida dettagfcatamente come negh ultimi anni ticket e bollette abbiano 
sopravanzato l'inflazione Nel maggio '84 l'indice dei prezzi è stato <* 173 
mentre i trasporti urbani sono arrivati a 266.5: il gas a 224 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -In una situazio
ne di mercato del lavoro ecce
zionale non si governa la dina
mica dell'occupazione con 
strumenti ordinari. Occorrono 
provvedimenti straordinari 
capaci di invertire l'attuale 
spirale negatila. La sacca del
la Cassa integrazione a zero 
ore va vuotata. Ma non con 
provvedimenti assistenziali'. 
Piero Fassino della direzione 
del PCI. fa parlare le cifre: in 
un anno a Torino sono stati po
sti in cassa a zero ore 40 mila 
lavoratori. Solo della Fiat-auto 
ce ne sono ancora 12 mila. E in 
tutta Italia sono 150 mila. 

All'indomani dell'apertura 
del Salone dell'auto, in quel 
Lingotto che fu il primo grande 
stabilimento Fiat. la federazio
ne torinese del PCI ha voluto 
richiamare l'attenzione sul pro
blema della Cassa integrazione 
— e in particolare su quella a 
zero ore — che costituisce l'al
tra faccia, spesso nascosta, del
la ripresa industriale. Fuori del 
Lingotto, in via Nizza, cassin
tegrati distribuiscono da mer
coledì volantini in quattro lin
gue che informano sulla situa
zione: mezzo milione di posti di 
lavoro perduti nel mondo, due
cento mila in Europa, 50 mila 
nella sola Torino. Al presidente 
Pertini che inaugurava il Salo
ne una delegazione di cassinte
grati ha ripetuto queste cifre 
aggiungendo quelle sugli accor
di non rispettati e le altre sulle 
centinaia di miliardi pagati dal
la collettività per la ristruttura
zione in atto nel settore dell'in
dustria e in quello autombili-
stico in particolare. 

•La maggior parte dei lavo
ratori in cassa integrazione 
guadagni è in questa condizio
ne da due o tre anni, o anche 
più — ha detto Fassino —. 
Inoltre sì tratta prevalente
mente di fona lavoro "debole": 
anziani, donne, bassa qualifi
cazione: Ora alcune sentenze 
di pretori favorevoli al rientro 
dei lavoratori, se costituiscono 
un indubbio fatto positivo per
ché ristabiliscono i diritti dei 
lavoratori, possono però «crea
re le condizioni perché si ac
centuino i rischi occupazionali 
per tutti i lavoratori Fiat con 
le tensioni sociali che ne posso
no conseguire: Ecco la neces
sità di provvedimenti straordi
nari. Sono recentissimi i licen
ziamenti alla Marelli. 

Il PCI considera la proposta 

fatta dalla CGIL piemontese - e 
assunta da larga parte del mo
vimento sindacale nazionale» 
come valida, anche se non da 
sola, per avviare a soluzione il 
problema della Cassa integra
zione a zero ore 'in una realtà 
significativa quale la Fiat". È 
bene che vi sia un largo con
fronto per definire una propo
sta 'su cui andare alla rinego
ziazione necessaria dell'accor
do dell'ottobre '83: Governo e 
forze politiche assumano le 
proprie responsabilità. 'Noi 
chiederemo attraverso i nostri 
amministratori che il governo 
venga a Torino per discutere la 
situazione a assumere i relati
vi impegni: Per questo il PCI 
ritiene necessario che nei pros
simi giorni nessuno prenda de
cisioni o atteggiamenti tali da 
precludere l'avvio di una trat-

/ / 21 chiuse le scuole 
fermi anche i trasporti 
ROMA — Treni, aerei e bus, così come tutte le scuole, si fermeran
no per quattro ore il 21 novembre, in occasione dello sciopero 
generale indetto dal sindacato sul fisco, sull'occupazione e anche 
contro il ricatto confindustriale sui decimali. 

«La piena adesione allo sciopero generale — ha detto il segreta
rio generale della CGIL-scuola, Gianfranco Benzi — si motiva per 
la stretta connessione tra politica delle entrate e finalizzazione 
della spesa pubblica, necessaria per qualificare quello stato sociale 
di cui fa scuola è tanta parte». 

Ed ecco le modalità di astensione dal lavoro nei trasporti: AE
REI - Il personale Alitalia. Aermediterranea, Ati e degli scali 
sciopera dalle 8 alle 12 (annullati quindi i voli nazionali in questa 
fascia). TRENI - Sciopero dalle 8 alle 12. TRAM e B U S - Nelle 
città dove si svolgono manifestazioni gli orari saranno decisi local
mente. Nel resto del paese fermata dalle 8 alle 12. 

tativa fra le parti sociali e il ne
cessario confronto fra forze po
litiche e governo. 

Alla base del confronto il 
PCI pone una seria di proposte 
che muovono da una constata
zione: per migliaia di lavoratori 
non c'è più la possibilità di tor
nare al vecchio lavoro ed occor
rono -soluzioni alternative sia 
alla Cassa a zero ore, sia ad un 
ulteriore ricorso a questo stru
mento o ai licenziamenti col
lettivi: Una legge, sostenendo 
la contrattazione aziendale e 
territoriale, deve liquidare la 
cassa a zero ore, aiutare l'as
sunzione di giovani a tempo in
determinato e parziale. Questa 
legge straordinaria, della dura
ta d'un anno, destinata alle 
aziende -in crisi o in fase di 
ristrutturazione da almeno 3 
anni' potrebbe prevedere il 
pensionamento anticipato a 50 
anni *per i lavoratori a zero ore 
da almeno 3 anni» valido per 
tutte le categorie e settori in 
tutta Italia. 

Altre iniziative sono propo
ste per lavoratori in attività 
che, volontariamente intenda
no pensionarsi a 52 anni. Ac
canto a queste norme la legge 
dovrebbe prevedere -una per
centuale ai assunzioni da àefi
nire di giovani a tempo inde
terminato e con contratti di 
formazione-lavoro; il rientro di 
quote di lavoratori in CIG a ze
ro ore, che prevedano anche il 
mantenimento dei livelli occu
pazionali femminili preceden
ti: L'onere sociale della legge 
— di cui abbiamo riferito som
mariamente — verrebbe ripar
tito fra imprese. Stato e Inps. 

Andrea Liberatori 

lativa a 1.356 società medio
grandi ha dimostrato che alla 
fine del 1983 l'incidenza del ri
sultato d'esercizio sul fatturato 
era ancora negativo, pari a me
no 2,2 Te. E senza una sufficien
te accumulazione non si inve
ste. Nel 1984 i risultati econo
mici dovrebbero segnare una 
positiva inversione di tenden
za, stimabile attorno al 5 per 
cento sull'anno precedente, ma 
il basso livello tendenziale e lo 
scarto con le imprese interna
zionali sono tali da non permet
tere di sottovalutare i nodi an
cora non sciolti dell'industria 
italiana. Le nostre aziende in
vestono oggi la metà circa in 
rapporto alle similari aziende 
americane». 

— Le imprese hanno però 
spesso raggiunto margini di 
competitività. Come? 
«Con una forte riduzione dei 

costi: Croè'aHTun'recupero di -
efficienza e produttività del la
voro, con ' ristrutturazioni e 
riorganizzazioni del ciclo pro
duttivo, con tendenza al decen
tramento e alla flessibilità, con 
limitati investimenti di rinno
vamento tecnologico, finalizza
ti a recuperi a brevissimo ter
mine, con innovazioni soprat
tutto nei processi produttivi. E 
c'è stata infine una netta ridu
zione della forza lavoro occupa
ta pari al 13,4% nel quinquen
nio per il solo campione Medio
banca». .- • ' < -<• ' _ 

— È possibile parlare anco-
L ra di u n -gap» tecnologico 

. tra l'Italia e gli altri Paesi? 
•In questi mesi avvertiamo 

meno acutamente il distacco, 
proprio perché vi è stata la ri
presa. ma nella realtà il "gap" 
con le altre economie industria
lizzate non solo non sta ridu
cendosi, ma rischia di allargar
si. Corriamo, ma bisogna vede
re se i nostri concorrenti sono 
più veloci di noi. L'industria 
italiana deve saper giocare la 
sua partita, la sua capacità di 

Il cielo stellato sopra di me. e la leg
ge morale in me. 
Un altissimo spinto e una grande 
mente sono spenti. A Corte di Ma
ngiano (Parma) è morto ieri. 15 no
vembre 1984. il Prof. 

L U I G I M A G N A N I 
raffinato collezionista, studioso insi
gne di arte, di musica, di letteratura. 
voce vivente di Beethoven 
I funerali si svolgeranno a Parma. 
domani sabato 17 novembre alle ore 
9.30. nella Chiesa di Santa Maria 
della Steccata dell'Ordine Costanti
niano di San Giorgio. Si prega di non 
inviare fion. 
Corte di Mamiano. 16-U-19S4 

La Federazione nazionale della 
Funzione pubblica Cgil nel formu
lare sentite condoglianze alla figlia 
Tiziana ed alla famiglia partecipa al 
profondo cordoglio per il grave lutto 
che ha colpito il PSI. la CGIL e la 
CRI per l'improvvisa scomparsa del 
direttore generale della Croce Rossa 

On. CARLO RICCA 
ricordando ti suo impegno di segre
tario della Camera del Lavoro di 
Cremona, di deputato socialista e di 
uomo e dirigente pubblico e gli idea
li umani e U canea socialista di uo
mo di azione che ha profuso nella 
sua attività. 

Augusto. Bianca e Vladimiro Canta-
ruppi partecipano al dolore della fa
mìglia Benvenuto per la perdita del 
loro caro 

- B A T T I S T E T T O » 
Milano. 16 novembre 1984 

competizione, non solo sui 
prezzi di vendita dei prodotti 
esistenti, ma soprattutto sui 
nuovi prodotti, a più elevato 
valore aggiunto. Questi nuovi 
prodotti sono però il risultato 
di un forte e costante processo 
innovativo e tecnologico. L'in
novazione è sinonimo di ri
schio: su 200 investimenti, 100 
sfondano sul mercato e 90 ma
gari non danno risultati, sono 
un costo. Ma, in caso di succes
so, le innovazioni nei prodotti 
sono quelle che assicurano la 
più forte leadership sul merca
to. Non abbiamo però in Italia 
strumenti finanziari validi per 
sostenere il rischio di impresa, 
e, come abbiamo detto, le no
stre medio-grandi imprese re
gistrano una insufficiente accu
mulazione. La bilancia tecnolo
gica del resto è in deficit (690 
miliardi di lire nel 1983 contro 
590 nel 1982) proprio perché gli 
investimenti tecnologici hanno 
riguardato i processi produttivi 
e non i prodotti». — Pensi che 

u n nuovo tipo di investi
mento possa aver riflessi 
sull'occupazione? 
«Investire cospicue risorse 

nell'innovazione nei prodotti e 
nei sistemi rappresenta l'unica 
condizione per allargare o man
tenere la base produttiva e non 
pagare, a livello industriale, so
lo le riduzioni di occupazione 
per la sostituzione uomo-mac
china. Sono possibili, invece, 
parziali ma importanti recupe
ri occupazionali, sia in valore 
assoluto, sia come composizio
ne della forza lavoro (tecnici, 
ingegneri, ecc.)». 

— Ma come si può sostenere 
questo sforzo eccezionale? 
Nella tua relazione hai so
stenuto che non si tratta so
lo di chiamare in causa le 

' responsabilità del governo.» 
«Ho Voluto indicare una 

complessiva difficoltà del siste
ma a tenere il passo. Quello che 
sì avverte è soprattutto una 
strutturale carenza di fattori 
istituzionali, una incapacità a 
superare la logica spontanea 
del mercato. È possibile ipotiz
zare un sostegno affidabile alla 
ricerca, una stretta collabora
zione tra università e imprese, 
strumenti finanziari in grado di 
sostenere le nuove forme di ri
schio tecnologico (come le 
esperienze di capital venture). 
Lo Stato, poi, deve premiare 
l'investimento produttivo e 
l'innovazione tecnologica. Le 
nostre imprese non sono nella 
condizione di investire da sole 
sufficienti risorse su program
mi di ricerca e di innovazione 
ad alto rischio. E certo che una 
politica di promozione tecnolo
gica va organizzata ed estesa, 
così come avviene in USA e nel 
Giappone, in misura non para
gonabile all'attuale. Deve esse
re ben chiaro che il nostro siste
ma industriale non si sviluppa 
senza innovazione tecnologica». 

Bruno Ugolini 

1 comunisti della 17* e 31' 
tecipano al dolore di 

sezione 
Libero 

e di Chicca e Ivana Salari» 
per la scomparsa della compagna 

G I A N N A F R E S I 
Torino. 16 novembr» 1984 

Ntrl 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

L U C I A N O P R O I E T T I 
i compagni della vigilanza della Di
rezione Io ricordano sottoscrivendo 
all'Unita 340 000 lire. 
Roma. 16 novembre 1984 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

F E R N A N D A S O L D A N I 
il manto Gastone Modesti. • figli 
Giorgio e Carla nel ricordarla a tutu 
sottoscrivono 300 000 lire per l'Uni-
U-
Roma. 16 novembre 1934 

TRIGESIMO 
(IC-S-S4 1 C-I 1-84) 
La Presidenza e la Direzione e le 
maestranze della Fiorenunagas n-
cordano a quanti seppero stimare le 
alte doti dell'Uomo e del Dirigente 

Hng 
E V A N D R O CONTI 

Direttore della Società del Gas di Fi
renze dal 1946 Tino alla costituzione 
della Fiorentina Gas Sp A. 
Firenze. 16 novembre 1984 

K. 
«fanra} V . Amfoopov 

L T I m e i problemi della pace 
DM m.vzo "83 al gennaio 194 mtervste dncorn e darhiarazoru 
d«S dirigente sovietico reccntemeTì!* scomparso su un terrvs di 

irttremj artua! ti 
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Il computer all'italiana 
Prima il chip, poi forse la riforma 
M OLTE perplessità accompagnano l'attenzione 

crescente che viene rivolta nel nostro paese 
agli elaboratori. In un borgo dove mi capita 

di passare del tempo, non si trova un nastro Olivetti 
per macchine da scrivere, non c'è una libreria. Ma 
l'Olivetti e le altre ditte concorrenti possono vivere 
felici: là si possono acquistare «computers». Anzi, a 
dire il vero, «combùderese». 

Hanno un quarto di secolo i tentativi ripetuti inva
no per strappare ai governi una riforma della scuola 
media superiore. In sua assenza, questi fenomeni di 
crescita selvaggia, rattristanti a tutta prima, sono i 
soli in cui si possa sperare per rompere immobilismi 
secolari. Così, negli anni Cinquanta, in molti paesi 
del devastato Sud apparvero i camion della Coca 
Cola prima dell'acquedotto, lo schermo televisivo 

firima dell'edicola dei giornali. C'era di che scanda-
izzarsi. 

Ma, nelle condizioni reali della società italiana, fu 
il modo per guadagnarsi la coscienza che le bevande 
potevano conservarsi e non essere infette, e per ave
re un po' d'informazione a basso costo e immagini 
che almeno si capivano, in terre dove i giornali non 
c'erano o, se c'erano, erano scritti malamente e a 
finì di imbonimento, comunque, erano letteralmente 
indecifrabili per più della metà della popolazione. 

È vero: come e stato lamentato da Alberto Ron-
chey e Luigi Spaventa in un recente convegno 
sull'«Enciclopedia Europea» di Garzanti, rischiamo 

di TULLIO DE MAURO 

di usare gli elaboratori solo come giocattoli, per ora. 
Ma ci servono ugualmente, nelle infami e drammati
che condizioni di sottosviluppo mentale in cui il pae
se viene tenuto. 

Come trent'anni fa i camion della Coca Cola e i 
televisori, i giochi elettronici e i computers usati 
come giochi ci danno il senso di non avere perduto 
del tutto i contatti con le società che, nel Pianeta, 
camminano e si riorganizzano. Nei quartieroni urba
ni peggio che nei borghi il ragazzino non ha, nel 
raggio di seicento metri (come vogliono gli standars 
internazionali), una biblioteca di strada come a Pari
gi o a Londra o a Tokyo, o come nella Silicon Walley, 
dove si è andato a commuovere l'innocente ministro 
Granelli su quanto sono bravi gli americani (e lo ha 
raccontato alla rivista «Genius», n.2). Non ha una 
scuola che gli insegni la matematica e un uso del 
linguaggio sobrio e appropriato. Ma, almeno, ha il 
«computer». 

Quel che governi o amministrazioni gli hanno ne
gato, lo impara dall'elaboratore: prestare attenzione 
ai dati disponibili in funzione di un problema da 
risolvere; selezionare le strategie migliori di utiliz
zazione ottimale dei dati; programmare sequenze di 
atti in funzione della strategia prescelta; attenersi al 

programma, scaricando nella scelta preliminare o 
in varianti a monte tutta la eventuale carica creati
va, senza pretendere di arronzare in corso d'opera. 

Così, nel quartierone o nel borgo, dove volevano 
dannarlo al sottosviluppo, il ragazzino impara, con
tro tutti, a entrare, quasi per gioco, in sintonia con la 
grande svolta che stiamo vivendo nel Pianeta: l'ado
zione diffusa dei congegni che prolungano e moltipli
cano le nostre capacità mentali, le nostre attività di 
pianificazione e controllo razionali. 

Con l'aiuto di queste esperienze semiserie arrive
remo forse a capire tutti, o almeno in numero suffi
ciente, che dobbiamo strappare una scuola che ci 
prepari in modo diverso, più completo ed efficiente, 
che, per esempio, ci dia le conoscenze matematiche 
e le capacità cognitive e operative necessarie a «col
loquiare con le macchine» (secondo una felice formu
la adoperata da Antonio Ruberti per definire il livel
lo minimo di alfabetizzazione informatica). 

Non sarà la prima volta che, nel paese dei gatto
pardi, una svolta radicale nell'orientamento del si
stema formativo di base (cioè, ormai, elementare e 
mediosuperiore), verrà non già programmata a tem
po dai gruppi dirigenti, ma verrà ottenuta, anzi 
strappata quasi di furia, da una spinta, da un bisogno 
maturato nella grande massa della popolazione. 

Se la scuola superiore è questa ben vengano i gio-
chini elettronici per cominciare a darsi il senso della 
necessità d'una diversa cultura. 

IIprimo me lo hanno rega
lato per In cresima. La mam
ma mi fa fare tutti i concorsi 
delle TV private ed è cliente 
deil'Uplm: così ne sono arri
vati altri due. Sono stato 
bravo a scuola e tra qualche 
giorno la ministra Falcucci 
me ne darà un altro ancora. 

Afa ho un dramma: a me, il 
computer mi ha stufato. Pri
ma no a dire il vero; quando 
ho cominciato mi divertivo 
tanto, copiavo i programmi 
tanto per imparare: il rospo 
che mangia le farfalle, l'omi
no che prende pesci da tutte 
le lenze e l'astronave che 
scoppia se incoccia un aste
roide. E la cosa si era fatta 
interessante. Avevo memo
rizzato I libri di testo. Per fa
re i compiti bastava schiac-

È stupendo, 
mi annoia e 
piace tanto 
ai cardellini 

Zoltan Paul Dienes è uno 
di quei giramondo del sapere 
che finiscono per perdere la 
propria originaria nazionali
tà e per acquistarne una de
terminata solo dalla compe
tenza. Così, questo unghere
se, ex direttore del centro di 
ricerca in psicomatematica 
di Sherbrooke (Canada), ha 
ora la qualifica di «collabora
tore a programmi di ricerca 
di vari Paesi sui metodi di 
studio della matematica». 
Insomma, un super esperto. 
In questa veste gli abbiamo 
chieto un parere sulle spinte 
all'introduzione massiccia 
del computer nelle scuole. 

'Beh. certo non è dannoso 
— ha risposto ironizzando — 
io credo che non sia molto di
verso dal lanciare una palla 
contro un muro. C'è un punto 
che va e torna. Così il compu
ter: le proprietà degli oggetti 
vengono trasferite sullo scher
mo. Certo, io preferirei il pal
lone: almeno lìrinterviene tut
to il corpo, con il computer in
vece sono coinvolti solo gli oc
chi e le mani*. 

- Ma questo approccio con 
la macchina è inevitabile? 

Ovviamente. Lo si vede già 
in USA. in Gran Bretagna-
Fra qualche anno tutte le fa
miglie europee avranno in ca
sa un elaboratore elettronico: 

Ma non c*è il pericolo che 
mettendo un computer in 
mano ad un ragazzino, den
tro o fuori la scuola, questi 
assuma sì capacità di orga
nizzare logicamente le prò-

Dienes: se c'è 
un pericolo è 
ancora presto 

per saperlo 
prie espressioni, ma perda o 
non acquisti mai il senso del 
narrare, cioè il dare signifi
cati precisi a ciò che dice? 

«Forse questo pericolo esi
ste. ma è troppo presto per dir
lo. Occorrerà sperimentare 
ancora. Può però accadere che 
un bambino abbia già poca ca
pacità diespressione e nascon
da questa incapacità nell'ordi-
nare logicamente cose senza 
senso*. 

Si è molto parlato, si di
scute molto dei diversi lin
guaggi: più adatti per utiliz
zare il computer a scopi di
dattici. Al più diffuso basic si 
è aggiunto ora il più interat
tivo LOGO e (come vediamo 
in questa pagina) è già pron
to un super-LOGO. Lei che 
cosa ne pensa? 

«Credo che il linguaggio 
LOGO non sarà mai così usato 
come il basic perché non è così 

generalmente applicabile. Oc
correrà trovare un equilibrio 
tra linguaggi "amichevoli", 
che tutti possono utilizzare, e 
linguaggi efficienti dal punto 
di vista logico. Afa fa cosa più 
importante è che l'insegnante, 
messo di fronte ad uno stru
mento come il computer, sap
pia come comportarsi, sapen
do che i bambini oggi impara
no con una velocità sorpren
dente a programmare. Impa
rano prima e meglio del do
cente. Un insegnante intelli
gente dovrà allora saper dire 
ai bambini: facciamo questo 
assieme, poi voi mi aiuterete. I 
bambini comprenderanno su
bito l'interazione tra tastiera e 
schermo, ma sapranno anche 
che l'insegnante è una perso
na che può guidarli mettendo
si sul loro piano: 

r.ba. 

di BUENDÌA 

dare qualche bottone e rlco~ 
piare con un errore qui e uno 
7à per non dare nell'occhio. 
Funziona benissimo soprat-
tuttoperla matematica: se si 
collegano i programmi perle 
regole con quelli per gli eser
cizi in mezz'ora il libro si 
svolge da sé. 

Poi sono andato sul raffi
nato: mi sono inserito net 
promgramma Italsiel che mi 
ha anticipato il nome della 
nuova supplente di inglese, 
in quello Athena per sapere 
quanto guadagna lo zio Lui
gi che ha la pizzicheria sotto 
casa; sono riuscito anche a 
collegarmi col cervellone 
nella Nasa ma ho smesso su
bito se no i miei se ne sareb
bero accorti dalla bolletta 
del telefono (ho fatto solo in 

tempo a ritardare la parten
za dello Shuttle e ad ascolta
re le prime parolacce). 

L'ultimo passo in avanti 
l'ho fatto seguendo bene le 
istruzioni. Non c'è libretto di 
spiegazioni che non ti ripeti 
quanta strada puoi fare con 
un computer e un po' di ini
ziativa (beninteso, privata). 
Sembra che in America, or-
mal, funzioni solo così. Sei 
uno scalcagnato, nessuno ti 
fila ma vendi la tua vecchia 
Buick, compri il tuo primo 
computer e dopo qualche 
mese possono anche farti se
natore. Con questo chiodo in 
testa ho fatto tutti gli affari 
che ho potuto. Nei giorni di 
scuola passavo i compiti a 
quelli delle altre classi per 

sfruttare il software e la do
menica organizzavo video 
giochi a pagamento nel ga
rage per ammortizzare l'har-
dware. E la voce si è sparsa. 
Afa col tempo sono comin
ciati iguai. Ad ogni tè, cena o 
ricorrenza di famiglia dove
vo far vedere i mici progres
si. 'Piero, mostra alta zia Ri
ta come ti vengono bene le 
proiezioni sulla popolazione 
mondiale: «Che succede se 
cambio i BOT con i CCT al 
tasso di inflazione program
mato?: *Sentl se Afrodite ti 
dice il tempo su Grugliasco 
domani alle 10 che mi tocca 
stendere ti bucato 

Basta! Li ho noleggiati. 
Uno alla nonna, program
mato per gestire la dieta di 
dieci cardellini e tre pappa
galli: a ore fisse fa un suono 
diverso e t'uccello di turno 
va a mangiare (diffidano or
mai di chiunque altro). Uno 
allo zio pizzicagnolo che non 
se ne fa niente ma se lo è pre
so perché assomiglia a un re
gistratore di cassa. L'ultimo 
alla Gegla, mia sorella, che ci 
copia a caso t romanzi di 
Harmony per ricavare delle 
splendide lettere da spedire 
al suoi tanti ragazzi: questo 
programma, a dire il vero, 
non è mio ma di Alberoni 
che Io ha messo a punto per 
scrivere alle sue conoscenze 
americane. 

Resta quello della mini
stra: ritirarlo o lasciarglielo 
lì? Farle questa scortesia o 
abbozzare? E se, nel conse
gnarmelo, volesse anche 
darmi un bacio? 

Ma quella divisione farà 
9 con resto 19 o 9,79166? 

Occuparsi di informatica è or
mai doveroso. Sia gli attuali 
programmi per la scuola media 
sia le bozze dei nuovi program
mi per la scuola elementare, già 
approvati dal Consiglio Nazio
nale della P.I., richiedono l'in
troduzione di alcuni fra i primi 
elementi dell'informatica (gra
fi, diagrammi di flusso...) e l'u
so del calcolatore tascabile. La 
richiesta è espressamente 
avanzata nei programmi di ma
tematica ma ovviamente vale 
per tutta l'area scientifica e, 
date le valenze interdisciplinari 
dei concetti in gioco, vale anche 
per le altre discipline; non ri
guarda quindi solo l'insegna
mento della matematica. 

Nella scuola elementare è 
necessario usare dal primo ciclo 
i più diversi tipi di abaci se si 
vuole che il bambino acquisti la 
capacità di numerare non solo 
nel sistema decimale ma anche 
in altri sistemi, nel binario, ad 
esempio, e impari a calcolare 
consapevolmente ossia a domi
nare. con le tabelline, anche le 
quattro operazioni. Il lavoro 
con gli abaci Io porterà inoltre a 
vedere il piccolo calcolatore ta
scabile non come uno strumen
to misterioso e miracoloso ma 
solo come un abaco tecnologi
camente più avanzato. Nella 
scuola media si potrà passare 
dal piccolo calcolatore tascabi
le dotato di una sola memoria a 
calcolatori più importanti do
tati di più memorie. Ma se si 
vuole indirizzare l'uso di questi 
strumenti a fini educativi e for
mativi non sì può lasciarli solo 
alla libera iniziativa del ragaz
zo. Innanzitutto bisognerà gui
darlo a rendersi conto della 
struttura globale della macchi
netta, di quello che succede, e 
di ciò che questo significa, 
quando le si ordina dì eseguire 
7+3 o 4+4x7. Successivamente 
dovrà divenire egli stesso capa
ce di costruire sequenze di 
istruzioni da impartirle per ri
solvere problemi o espressioni; 

solo allora potrà rendersi conto 
che le procedure seguite con 
carta e penna molto spesso so
no inadeguate allo strumento e 
bisogna ristrutturarle, adattar
le, reinventarle. 

Un esempio: «Una maestra 
vuole dividere 235 quaderni fra 
i suoi 24 alunni; si vuole cono
scere quanti quaderni andran
no ad ogni alunno e quanti re
steranno alla maestra?*. 

Il problema, con carta e pen
na. si risolve con la divisione 
«euclidea* che ci dice 235:24=9 
con il resto di 19. La macchi
netta risolve invece il problema 
con la divisione «razionale» per 
cui 235:24=9.7916666; come in

carta geografica, descrivere un 
esperimento, un percorso, pro
gettare una gita, analizzare 
azioni quotidiane. 

La parola computer, di soli
to, richiama subito alla mente 
la parola •programma» come se 
usare il computer significasse 
necessariamente e esclusiva
mente'saperlo programmare (o 
usare programmi prefabbrica
ti) e non si potesse invece anche 
usarlo «in modo immediato» co
me si usano le macchinette ta
scabili. Ho assistito di recente 
alla meravigliata sorpresa di 
due ragazzini che usavano da 
tempo la macchina con pro-
gammi per giochi, quando sono 

procedimenti, applicazione di 
regole. È ovvio che tutto questo 
presuppone che l'insegnante si 
senta, esso per primo, coinvol
to: le questioni della scuola non 
sono solo metodologiche ma 
anche sociali e politiche. È vero 
che il rinnovamento della scuo
la dipende dal rinnovamento dì 
tutta la società, ma l'insegnan
te potrà contribuirvi oltre che 
con il suo impegno anche con 
l'uso intelligente degli stru
menti scolastici che la società 
mette a disposizione siano essi 
libri, strumenti scientifici. 
computer. Fino ad ora la scuola 
italiana è stata accusata di pro
durre generazioni di studenti 
senza mani (e in verità, anche 

terpretare questo nsultato? 
quale procedura applicare per 
fare sì che la macchinetta dia la 
stessa risposta trovata con car
ta e penna? 

Ma nella scuola dell'obbligo 
si può fare tanta matematica 
con l'informatica usando stru
menti informatici non elettro
nici: la solita carta e penna a 
grafi, diagrammi di flusso, si
mulazioni a mano. L'uso di 
questi strumenti informatici 
non elettronici vale per qual
siasi disciplina: illustrare pro
cedimenti di calcolo, descrivere 
gli avvenimenti di un racconto 
o cercare una località sopra una 

riusciti a costruire una sequen
za di istruzioni che ha fatto 
produrre al computer «in modo 
immediato», la tabellina del 7. 

Ci sono innumerevoli e sem
plici cose, efficaci dal punto di 
vista didattico, che si possono 
fare usando il computer in mo
do immediato e che si possono 
naturalmente inserire nelle 
normali attività di una classe 
arricchendole così di elementi 
nuovi e stimolami: produzione 
di sequenze di numeri secondo 
leggi assegnate, costruzione di 
grafici, di figure geometriche 
con particolari proprietà, riso
luzione di problemi, analisi di 

con poca testa). Si deve fare in 
modo che le nuove generazioni 
non perdano anche le gambe e, 
completamente, la testa. Ci si 
dimentica infatti troppo spesso 
che l'uomo deve essere prima 
«faber» se vuol diventare «sa
piens». in altre parole, ci si di
mentica troppo spesso di quel 
principio millenario «il sapere 
nasce dal fare» che ha prodotto 
Archimede, Leonardo. Gali
lei,™ L'uso del computer nel
l'insegnamento dovrebbe esse
re quindi, in ogni attività, pun
to di arrivo, non di partenza. 

Rosa Rinaldi Carini 

MILANO — Il computer nel
le scuole. Per anni, in assen
za di qualsiasi regolamenta
zione, molti istituti h.mno 
cercato di adeguarsi alle ten
denze più reclamizzate, ac
quistando calcolatori elet
tronici di vario tipo per uti
lizzarli nell'attività didatti
ca. Spesso la delusione è sta
ta cocente. La macehian in 
sé, infatti, serve a poco se 
non è corredata da program
mi specifici; e spesso i pro
grammi didattici rifilati alle 
scuole erano brutte copie dì 
quelli televisivi, con i ragazzi 
costretti in posizione passiva 
davanti al video. 

Eppure l'esigenza c'è dav
vero, un po' per familiarizza
re gli studenti con lo stru
mento, un po' come sostegno 
all'insegnante. Alcune tra le 
aziende più sensibili lo han
no avvertito. Un esempio è 
quello della Ricordi, di cui ci 
parla Mimma Guastoni, di
rettore generale del settore 
editoriale. 

«La lacuna c'è, eccome. Su 
questo sono d'accordo tutti. 
Il diffìcile sta nel trovare il 
modo di colmarla. Noi pen
siamo di esserci riusciti, as
sicurandoci l'esclusiva della 
distribuzione dei personal 
computer della Acorn, uno 
dei principali produttori eu
ropei, e stringendo una al
leanza con Paravia, e cioè 
con uno dei più avveduti edi
tori scolastici italiani. Siamo 
così in grado di proporre non 
solo due personal computer 
estremamente versatili e af
fidabili, dotati di grafica ad 
alta risoluzione, ma anche 
una biblioteca software che 
sfrutta tra l'altro l'eccezio
nale esperienza acquisita in 
Inghilterra dalla BBC, in col
laborazione con la stessa 
Acorn». 

In cosa consiste, in pratica. 
questa esperienza'' 

•Intanto bisogna ricordare 
che in Inghilterra una diret
tiva del governo rende in 
pratica obbligatorio l'acqui
sto da parte delle scuole di 
computer per scopi didattici. 
Per intervenire In questo 
mercato l'ente televisivo di 
stato — la BBC, appunto — 
ha sottoscritto un accordo 
con la Acorn; di lì è nato PA-
corn BBC, il personal che og
gi è adottato dal 60% delle 
scuole inglesi, e che noi pro
poniamo finalmente anche 
in Italia, insieme all'Ele
ctron. uno degli ultimi nati 

in casa Acorn, che utilizza lo 
stesso Basic BBC, ed essendo 
collocato in una fascia di 
prezzo inferiore è adattissi
mo per un utilizzo familiare. 

Lei però parlava anche di 
una eccezionale biblioteca so
ftware. 

•Esatto. Sempre in Inghil
terra una commissione pub
blica ha selezionato i miglio
ri tra le centinaia di pro
grammi proposti dalle case 
produttrici e dai singoli inse
gnanti. È questo gruppo dì 
programmi — che sono 
quindi verificati nell'espe
rienza concreta dell'insegna
mento, e non imposti — che 
costituisce il nucleo di base 
della nostra biblioteca. Ogni 
programma, ovviamente, ol
tre che tradotto è stato op
portunamente rivisto e cor
retto, per adattarlo alle esi
genze della scuola italiana. 
Oggi l'80% dei-programmi è 
di diretta derivazione ingle
se: ci pareva assurdo non uti
lizzare un'esperienza così 
collaudata. In futuro, però, 
contiamo di ribaltare queste 
proporzioni, e contare su 
una più alta percentuale di 
nostra produzione. 

«La scelta dei programmi 
della BBC è anche una scelta 
culturale; c'è implicito il ri
conoscimento di un legame, 
di un rapporto che unisce la 
cultura europea. Non penso, 
tanto per intenderci, che sa
rebbero traducibili, nella 
scuola italiana, i programmi 
americani». 

O quelli giapponesi. 
•Esatto, o quelli giappone

si. Ma attenzione: neppure 
tutti i programmi inglesi so
no utilizzabili così come so
no. Basta pensare al corso di 
storia. Ecco perché è impor
tante la collaborazione con 
Paravia, Insieme producia
mo il software per le medie, 
inferiori e superiori. Per le 
elementari stiamo lavoran
do in modo specifico, ma 
questo per ora e un discoi so 
prematuro». 

Quando si parla di compu
ter a scuola, molta gente stor
ce d naso. Già il bambino si 
rimbesuisce tutto if pomerig
gio datanti alfa TV, dice, ades
so guarderà la TV anche la 
mattina, a scuola. 

•Per carità. Certo, qualco
sa di slmile è anche capitato, 
in quei casi la scuola ha sba
gliato tutto. Per quanto ci ri
guarda, tutti i nostri pro
grammi sono interattivi, nel 

Un'iniziativa Ricordi-Paravia 
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senso che non solo accetta
no, ma sollecitano l'inter
vento diretto del ragazzo. Ma 
anche qui bisogna liberarsi 
di molti falsi miti. Sono con
traria all'uso sfrenato e irra
zionale del calcolatore. Che 
so, tanto per stare all'espe
rienza della Ricordi: una 
partituta musicale la si stu
dia meglio avendocela da
vanti stampata che seguen
dola su un video. Mentre al 
contrario alcuni apprendi
menti di educazione musica
le vengono facilitati dalle 
possibilità interattive del 
computer. Anche per la ma
tematica, la fisica, la geogra
fia, la chimica, lo studio delle 
lingue, le potenzialità del 
computer sono notevolissi
me. Intendiamoci: anche in 
queste discipline il computer 
non sostituisce l'insegnante; 
semplicemente si aggiunge 
agli strumenti che oggi sono 
a disposizione, insieme al te
sti». 

Nei giorni scorsi avete pre
sentato una *aula informati
ca*. Di che si tratta? 

•Sì tratta di una sistema
zione razionale degli spazi 
per lavorare in classe con il 
computer. La nostra propo
sta punta esplicitamente e 
smitizzare l**aula galattica", 
cercando al contrario di dare 
risposta alle esigenze prati
che, psicologiche, organizza
tive della classe, e esaltando 
la leadership dell'insegnate 
(sempre che egli sia capace 
di esercitarla, cosa che ov
viamente non dipende dal 
calcalatore). Un'aula così 
strutturata è possibile grazie 

. al collegamento in rete (Eco-
net) degli elaboratori. L'aula 
viene offerta insieme a 40 ore 
di corso per gli insegnanti 
che vi dovranno lavorare. Al 
ministero abbiamo inoltre 
proposto di collaborare per 
corsi periodic' di aggiorna
mento». 

Insomma: la Ricordi, che da 
sempre lega d proprio nome a 
uno sforzo improbo, com'è la 
diffusione della cultura musi
cale nel nost ro paese, adesso fa 
anche una scommessa sulla 
capacità di rinnovamento del
la scuola pubblica. Non vi sem
bra di esagerare? 

•Niente affatto. Credo nel
le scommesse a lungo termi
ne, e pochissimo alle specu
lazioni a breve; 176 anni di 
storia della Ricordi son lì a 
darmi ragione*. 

d. v. 
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LOGO ha adesso un « fratello » molto più potente 

Dialoghi dì frontiera 
con il computer: arriva 

il Superi Migliaggio 

AGENDA 
• I PERCHÈ DI RODARI — Il 21 novembre 
prossimo, a Roma, alle 17,.'J0 nella sala Barbo di 
palazzo Venezia, Carlo Bernardini, Emanuele 
Luzzati, Tullio De Mauro e Giuliano Scabia pre
sentano .11 libro dei perché, di Gianni Rodari. 
• PROGETTO AGGIORNAMENTO — 11 CIDI 
promuove per il 29 e 30 novembre e 1" dicembre 
prossimi presso l'Università «La Sapienza» di 
Roma, un convegno nazionale su «Progetto ag
giornamento, nuove proposte e strutture per una 
scuola produttiva.. Il programma prevede giove
dì pomeriggio relazioni di Luciana Pecchioli, 
Walter Moro, Alba Sasso, Ethel Serravalle e 
Franco Ferraresi. Per informazioni, rivolgersi al 
CIDI. 06/5806970 - 5809374. 
• IL DISEGNO INFANTILE — Inizia oggi a 
Pistoia, per concludersi il 18 novembre all'audi
torium della Provincia, il convegno internaziona
le organizzato dal Coordinamento nazionale in
segnanti specializzati su .11 disegno infantile.. 

Tra i relatori: Guido Petter, C. Cornoldi, B. In-
helder, A. Oliverio Ferraris. Per informazioni: 
Costantina Sabella, via Fiorentina 14, 51100 Pi-
stoia, telefono 0573/34828. 
• EDUCAZIONE MUSICALE — E iniziata ieri 
al palazzo comunale di Recanati la prima confo 
renza musicale sull'educazione musicale nella 
scuola. Organizzazione della Regione Marche. 
Tra i relatori: Silvio Ceccato, G.B. Belgrano, 
Claudio Cavallini. Per informazioni: .Quaderni 
di comunicazione audiovisiva», redazione di An
cona, Franco Boldrini. via Bocconi 15, Ancona, 
telefono 07J/81379. 
• LUNEDI LINGUISTICI — Appuntamento 
per il 19 novembre (ore 18) presso la casa editrice 
Giunti (via G. Marchi 1/b. Roma) per il primo 
dei lunedì linguistici promossi dal Dipartimento 
Scienze del linguaggio dell'Università La Sa 
pienza di Roma e dall'editrice Giunti-Marzocco 
Relatore il prof. Armando Petrucci sul tema «La 
capacità di grafismo come attività culturale». 

LOGO nasce alla fine degli anni 60 presso il 
Laboratorio di Intelligenza Artificiale di uno 
dei più famosi centri di ricerca americani, il 
MIT. Nasce dall'interesse del matematico Pa
peri per Io studio dello sviluppo cognitivo dei 
bambini, e per le ricerche sulle potenzialità of
ferte dal computer in educazione. Pepert si pro
pone di indicare possibilità di uso del computer 
alternative a quelle, da lui ritenute troppo rigi
de e demotivanti, basate su programmi per l'i
struzione assistita da elaboratore. Nel suo, or
mai famoso, libro «Mindstorms», Papert affer
ma che è necessario spingersi oltre gli aspetti di 
uso strumentale della macchina, ed esaminare 
invece a fondo •quello che l'elaboratore può 
apportare ai processi mentati... esercitando la 
sua influenza sui nostri modi di pensare, anche 
quando siamo fisicamente lontani da esso». 

E LOGO è il linguaggio da lui proposto, che 
consente un naturale contatto con la macchi
na, con cui i bambini amino comunicare, per
ché «imparare a comunicare con l'elaboratore 
può cambiare il modo di apprendere». Fulcro 
del linguaggio e la famosa «tartaruga», imitata 
ormai da molti altri linguaggi. Un triangolo 
luminoso sullo schermo che risponde a coman
di di avanzamento e rotazione e che muoven
dosi lascia tracce sullo schermo di spirali, stelle, 
casette, alberi, disegni stilizzati o figure geome
triche complesse. I comandi che fanno muove
re la tartaruga sono immediatamente riferibili 
dal bambino al proprio corpo, alla propria per
cezione dello spazio. Partendo dalle proprie in
tuizioni geometriche inconsce e dalla cono
scenza del proprio corpo in relazione allo spazio 
circostante, il bambino guida la tartaruga 
esplicitando a razionalizzando tali intuizioni. 

LOGO tuttavia non è soltanto la grafica del

la tartaruga, bensì e un linguaggio estrema
mente potente, parente molto stretto del lin
guaggio maggiormente usato nelle ricerche di 
intelligenza artificiale. In Italia e stato speri
mentato negli ultimi due anni scolastici con 
bambini a Milano e a Roma. 

I risultati finora sono stati incoraggianti. I 
bambini provano una intensa soddisfazione 
nel porsi un progetto, formulare un piano di 
risoluzione, verificarne la correttezza e nel pre
sentare con orgoglio il programma definitivo. 
Nel risolvere da soli situazioni indesiderate nel
le figure, scoprono con sorpresa proprietà di 
simmetria ideile figure o relazioni logiche tra 
diverse fasi del programma. Imparano a porsi 
obicttivi realistici, a comunicare con i compa
gni il piano di lavoro e a discutere la migliore 
strategia dì soluzione del problema. 

Un errore può essere un rompicapo, ma sco
prirlo ripaga delle fatiche. 

Certo due anni di lavoro in poche classi non 
può dare risposta a tutti gli interrogativi che si 
possono porre. Occorrerà più esperienza, più 
insegnanti coinvolti e più tempo, forse anche 
per lasciare decantare gli effetti suggestivi del
la novità. E magari allora scopriremo che la 
tartaruga di Papert ha avuto almeno un gran
de pregio: di riproporre il dibattito sulla neces
sità di una cultura, che non solo ci aiuti ad 
imparare, ma anche ad imparare riguardo al
l'apprendimento. Una cultura che ci insegni ad 
apprezzare quel naturale e continuo processo 
di crescita, che è la acquisizione di nuove abili
ta e conoscenze. 

M. A. Alberti 
Istituto di cibernetica 

dell'Università 
statale di Milano 

Metti, una rivista dove 
si possano incontrare 

la scuola e Vinformatica 
«COMPUSCUOLA» è la 

p r ima (e unica, per ora) rivi
s ta i tal iana di informatica 
che si rivolge esclusivamen
te alla scuola. Anzi, come 
spiega Daniele Comboni, di
ret tore editoriale della casa 
editrice Jackson di Milano, 
•è l 'unica rivista che va ad 
esplorare le cento esperien
ze che nel continente scuola 
vengono realizzate con l'in
formatica e che rischiano di 
r imanere isolate, non valo
rizzate, disperse. Presidi, 
professori, operatori , posso
no ora avere u n o s t rumen to 
che consente loro di genera
lizzare, diffondere ciò che 
h a n n o creato. Qui, in questa 
rivista, m a in generale in 
questa casa editrice, c'è spa
zio per chi h a idee». 

COMPUSCUOLA h a u n a 
genesi significativa. Nata 
come supplemento di u n a 
rivista di personal compu
ter «Bit*, è o ra au tonoma, e 
«questo percorso d imost ra 
— spiega Comboni — che la 
proposta alle scuole viene 
avanzata d a u n a casa editri
ce che l ' informatica la cono
sce davvero. Perché noi sia
m o nat i proprio così, come 
editori specializzati in que
s te temat iche. Abbiamo 14 
riviste, 150 titoli di libri e 
due enciclopedie. Un'azien
d a leader in questo settore». 

La scelta editoriale della 
Jackson è s ta ta quella di 

parlare agli insegnanti sia 
come soggetti della moder
nizzazione della scuola, sia 
come oggetto di pressione 
da parte degli s tudent i , oggi 
molto sensibilizzati ai temi 
informatici anche se spesso 
in modo confuso. «L'obietti
vo è creare un "know-how" 
informatico di quali tà nella 
scuola — spiega Comboni 
— e per questo non ci limi
t iamo certo a COMPU
SCUOLA. Abbiamo infatti 
già iniziato la pubblicazione 
di u n a collana di testi sulla 
didatt ica dell ' informatica e 
con l 'informatica. Il pr imo 
libro uscito è quello di Enzo 
Tonti sulla didatt ica col 
personal computer . Contie
ne alcune nozioni basilari 
sul linguaggio Basic e u n a 
serie di programmi sem
plificati per personal com
puter. Ricostruendo alcuni 
teoremi fondamentali di 
matemat ica e fisica, il pro
g r a m m a trasforma il video 
del computer in u n a lava
gna. Su questa falsariga 
usciranno nei prossimi mesi 
altri testi relativi a diverse 
discipline. Abbiamo inoltre 
già iniziato u n a selezione 

Pagine a cura di: 

ROMEO BASSOLI 
CARMINE DE LUCA 
RENATO PALLAVICINI 

dal nostro catalogo per ve
rificare quali libri pubblica
ti in questi ultimi tempi pos
sono essere utilizzati come 
parascolastici. Infine dalla 
primavera dell'85, iniziere-
m o la pubblicazione di altri 
testi scolastici, dalla mecca
nica alla fìsica, dalla s tat i
stica alla termodinamica». 

Alla Jackson sono con
vinti che, in questa fase, 
l ' importante è sperimenta
re. «Non esiste, nella scuola 
— dice Comboni — u n a me
todologia riconosciuta un i 
versalmente come valida 
per l ' insegnamento della e 
con l 'informatica. Proprio 
per questo, se sì aprono pro
spettive molto ampie, esiste 
anche il pericolo di demo
nizzare o di enfatizzare il 
computer. Noi punt iamo a 
valorizzare quello che si fa 
proprio pensando che il pro
blema principale è capire 
dove si può usare ut i lmente 
il computer per scopi didat
tici. Non demonizzare né 
enfatizzare per noi significa 
proprio questo. Lanciamo 
perciò un appello: chiunque 
h a qualcosa di valido, dalla 
proposta al programma, si 
faccia vivo con COMPU
SCUOLA e con la nostra ca
sa editrice. Ciò che racco
glieremo servirà anche per 
realizzare seminari di for
mazione organizzati dalla 
rivista e rivolti ai docenti». 
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PRIME 2 DISPENSE 
SOIA M E 

L'innovazione tecnologica 
viaggia davvero a velocità stel
lari. Si discute ancora sull'op
portunità e le modalità dell'in
troduzione del computer in 
classe, e già si susseguono, sul 
mercato, generazione di pro
dotti elettronici per la scuola 
sempre più perfezionati. 

L'ultimo arrivato è il «figlio. 
più grande, più potente, più 
ricco di Logo. Si chiama M-LO-
GO ed è il primo linguaggio 
completamente in italiano rea
lizzato in Italia dalla Riscn su 
commissione della Mondadori 
edizioni elettroniche, che lo di
stribuirà. A Segrate, sede della 
Casa editrice, si stanno strin
gendo i tempi; probabilmente 
— sostiene Maurizio Bedina, 
responsabile del marketing — 
il nuovo linguaggio sarà dispo
nibile sul mercato con l'inizio 
del 1985. Oltre l'anno orwellia-
no, quindi. 

M-LOGO è un passo in 
avanti, uno sviluppo .naturale» 
del suo predecessore. E la ri
sposta ad una domanda di 
maggior potenza. D'altronde, si 
deve pensare che erano gli inizi 
degli anni '60 quando al bosto
niano MIT Seymour Papert 
creava LOGO, un linguaggio 
capace di imparare, Interattivo, 
che crea un ambeinte, una filo
sofia. Vent'anni fa, quindi, pri
ma che i personal e i micro 
computer comparissero all'o
rizzonte scientifico, quel LO
GO disponeva di 120 «primiti
ve», le parole base su cui lavora
re. Oggi M-LOGO parte da -250 
«primitive», ma soprattutto fa 
«lavorare» meglio il calcolatore 
(a patto che questo sia suffi
cientemente potente), mette a 
disposizione uno strumento 
migliore sulla strada dell'intel
ligenza artificiale. Perché avvi-
cina sempre di più le capacità 
del calcolatore ai modo di lavo
rare dell'uomo. 

1 II passo in avanti è notevole. 
Se già LOGO permetteva di 
studiare diversamente la mate
màtica (il suo creatore Papert" 
sosteneva-che" cambiava ancKè" 
la matematica che veniva inse
gnata), di imparare tecniche in
formatiche, ma anche l'arte del 
riassunto, lo storia, il teatro, i 
sistemi ecologici, M-LOGO 
rende più agile tutto ciò. Dispo
ne infatti di «finestre» attraver
so cui verificare i comandi che 
vengono dati. Ha la possibilità 
di spostare testi, parole, frasi 
con estrema rapidità. Ragio
nando in termini automobili
stici, potrebbe sembrare l'of
ferta di una cilindrata maggio
re e con qualche accessorio di 
seriein più. Ma un linguaggio 
che crea un ambiente per 1 ap
prendimento è molto, molto di 
più. È una moltiplicazione 
esponenziale della creatività. 
della possibilità di esplorazione 
da parte di chi lo usa. Del bam
bino, cioè, e dell'adulto che lo 
guida e lo aiuta. E qui. per com
prendere meglio, dobbiamo fa
re un passo indietro. 

Quando Papert inventò LO
GO lo pensò come uno stru
mento per apprendere la mate
matica in modo non astratto né 
dissociato. «Immaginiamo — 
scriveva — di voler costringere 
i bambini, per un'ora al giorno, 
a disegnare dei passi di danza 
su carta quadrettata e poi su
perare delle prove su questi ele
menti, prima di permettere lo
ro di ballare nel vero senso del
la parola. Non ci aspetteremo 
forse un mondo popolato di 
danzofobi?.. Così è per la mate
matica, insegnata da decenni in 
tutte le scuole in modo tale da 
produrre milioni di «matofobi., 
gente con la paura della mate
matica e dell apprendimento. -

II computer «caricato» con 
LOGO doveva servire invece a 
introdurre il bambino natural
mente nel processo di appren-
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Torna, a marzo 
il convegno 

sul- «Bambino 
tecnologico» a 
Castiglioncello 

Il bambino tecnologico capi
tolo secondo. Ricordiamo a tut
ti il convegno riuscitissimo or
ganizzato la scorsa primavera a 
Castiglioncello, in provincia di 
Livorno, dal Coordinamento 
genitori democratici e dal Co
mune di quella cittadina. Bene, 
quest'anno sarà concesso il bis. 
Il convegno si chiamerà «Bam
bino tecnologico 'So» e si terrà, 
a cura degli stessi organizzato
ri, il 29,30 e 31 marzo prossimi 
a Castiglioncello. Saperne di 
più ora, a oltre quattro mesi da 
quella data, è difficile. Ma le 
premesse ci sono tutte. Innan
zitutto perché, se il computer è 
forse un po' diminuito nelle 
previsioni delle vendite natali
zie. è comunque sempre più 
consolidato come consumo di 
massa. E poi perché questa no
stra scuola non ha fatto neppu
re mezzo passo in avanti, alme
no ufficialmente, nella direzio
ne di un'alfabetizzazione infor
matica 

dimento della matematica. Pa
pert creò anche un nome per 
una terra fantastica nella quale 
inviare, attraverso LOGO, il 
bambino: .Matelandia». Ed è 
appunto una «matelandia. più 
ricca quella che M-LOGO può 
offrire. Ma offrire a chi? Certo 
— ed è lo stesso Oscar Gru 
esperto di LOGO della Monda
dori a spiegare il perché — è 
difficile offrire uno strumento 
così ricco a chi si ostina ad usa
re metodi didattici antiquati. E 
neppure a quei docenti — e non 
sono pochi — che sono disposti 
anche ad usare strumenti nuovi 
pur di perpetuare vecchi modi 
di insegnare. 

Chi, insomma, con carta e 
penna detta ai ragazzi «i deca-
ioghi del sapere» (esempio clas
sico «Il Romanticismo: 1) è una 
risposta al classicismo; 2) pre
dilige ì temi dell'amore e della 
morte; eccetera) per poi chie
dere la ripetizione pedissequa 
di ogni punto, sicuramente non 
gradirà uno strumento che ha 
come presupposto la creatività 
e la scoperta. D'altronde, esi
stono già i prodotti elettronici 
in grado di sostituire degna
mente questo tipo di insegnan
te: sonoi corsi CAT (Computer 
Aied Instruction), l'istruzione 
programmata basata su do
mande e risposte entrambe im
mutabili. 

Un «decalogo del sapere. 
elettronico, utile certo, ma li
mitato e limitante. 

Un uso di mezzi moderni per 
potenziare modi di insegna
mento antiquati. E chiaro allo
ra che LOGO e M-LOGO -
linguaggi che non provocano ri
gidità mentali, che permettono 
al bambino di fare un'ipotesi e 
di verificarne direttamente il 
risultato, che non mitizzano 
l'errore ma lo trasformano in 
ricerca della soluzione — sono 
strumenti che si attagliano me
glio agli insegnanti più inquie
ti, più sensibili alle novità, più 
impegnati nei processi innova
tivi. D'altronde, l'insegnante 
che lavora con il computer si 
trova inevitabilmente a doversi 
porre una domanda fondamen
tale: come cambia il mio ruolo? 

1 ragazzini non lasciano pas
sare molto tempo per impos
sessarsi del «computerese», del 
linguaggio informatico e dei 
suoi «trucchi» spesso meglio del 
docente. • • 

A quel punto, l'insegnante 
intelligente deve saper assume
re un ruolo di guida nella ricer
ca dei contenuti dell'istruzione 
e non inseguire le irraggiungibi
li «velocità mentali» dei ragazzi. 
Con M-LOGO questo ruolo è 
più facile da esercitare, proprio 
perché si tratta di un linguag
gio più «amichevole», più «sem
plice». L'insegnante, insomma, 
non è spiazzato dal computer 
ma può camminare con il suo 
allievo verso il futuro. 
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Di prossima pubblicazione 
il software 

M-LOGO 
il LOGO maggiorenne 

degli anni '80 

C. Lariccia - G. Toffoli 
LOCO è il linguaggio per calcolatori che crea 
un ambiente educativo. Grazie alla sua 
semplicità, efficacia e ricchezza espressiva 
è accessibile ai bambini sin dalla prima in
fanzia ed è anche adatto per gli utilizzi più 
sofisticati del personal computer. 
Dopo aver curato le traduzioni di LOGO per 
diversi home e personal computer. Arnoldo 
Mondadori Editore annunzia la prossima 
pubblicazione di M-LOGO, la prima versione 
interamente creata in Italia, pensata per un 
pubblico italiano. 

M-LOCO: non occorre avere una 
conoscenza minima, non si 
smette mai di trarne profitto. 

EDIZIONI ELETTRONICHE I 
II contributo di esperienze 

dell'industria informatica italiana 

Informatica Olivetti 
nella scuola 

Gli anni a venire sono 
stati definiti gli anni del
l'informatica e della tele
matica. Quelli che stiamo 
vivendo sono stati definiti 
gli anni di una nuova alfa
betizzazione. È per que
sto che oggi si avverte la 
necessità di diffondere 
«cultura informatica». 
una locuzione che signifi
ca molto di più che impa
rare a programmare un 
computer e conoscerlo 
nelle sue parti. 

Assimilare cultura in
formatica significa assi
milare nuove logiche di 
pensiero e, più in genera
le. comprendere anche 
cosa comporti l'uso del
l'elaboratore nella società 
e nel mondo del lavoro. 

L'avvento del personal 
computer ha già consen
tito interessati sviluppi in 
questa direzione, e non 
poche sperimentazioni 
educative. Si è già potuto 
verificare come esso pos
sa essere, oltre che lo 
strumento per lo studio 
dell'informatica come dì-

Pcrsonal Computer 
portatile Olivetti M 10 

sciplina in sé, un nuovo 
supporto didattico a di
sposizione dei docente e 
l'elemento chiave di una 
pedagogia che preveda in 
molte fasi dell'apprend 
mento la percezione e l'u
tilizzo dell'elaboratore, 
con tutte le sue potenzia
lità. 

Tra i produttori di infor
matica più aperti a que
sto tipo di esperienze c'è 
sicuramente la Olivetti. . 
Essa partecipa e collabo- I 
ra attivamente a numero
se iniziative di sperimen
tazione. fornendo appa
recchiature e programmi 
specializzati, corsi di 
istruzione e addestra- Otrvetti Personal Computer M 2 4 

mento ai sistemi installati 
negli Istituti, assistenza 
agli insegnanti impegnati 
nella stesura di program
mi CAI (Computer Aided 
Instruction cioè istruzione 
con l'ausilio dell'elabora
tore) di particolare inte
resse tecnico ed educati
vo, applicabili sia al mon
do della scuoia sia a quel
lo della formazione azien
dale. 

La ricchezza di «so
ftware» specializzato per 
la didattica è una delle ca
ratteristiche dei personal 
computer Olivetti. Tale 
software comprende al
cuni linguaggi-autore, 
cioè linguaggi speciali che 
consentono a un docen
te. anche privo di cono
scenze d'informatica, di 
progettare e realizzare 
corsi CAI per la propria 
materia; e inoltre alcune 
unità didattiche cioè 
«pacchetti» completi per 
lo svolgimento pratico di 
corsi CAI in tutte le prin
cipali discipline' scolasti
che. 
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«il tursi 
Ciriaco De Mita 

Dal nostro inviato 
ANCONA — La cosiddetta 
legge di Hume, la «prima» leg
ge di Hume, punto forte della 
filosofia morale moderna, di
ce: distinguere la descrizione 
dalla prescrizione. E di questo 
si è discusso molto al conve
gno del centro Maritain su po
litica e morale, tenuto ad An
cona il 9,10 e 11 novembre. La 
quinta legge di Dio, semplicis
sima, dice: non rubare. La ri
cordava Norberto Bobbio ai 
politici italiani un paio di anni 
fa. Di questa legge, al conve
gno di Ancona non si è parlato 
mai. Eppure il tema era quel
lo: la rifondazione etica della 
politica. E più precisamente: 
di fronte alla crisi della demo
crazia moderna in tutte le sue 
forme («democrazia senz'ani
ma», diceva Scoppola) quale 
compito spetta alla cultura 
cattolica, per contribuire a 
una riforma che si basi sulla 
ricollocazione dell'etica al 
centro del sistema politico e 
di governo? 

La risposta non è venuta. Si 
è assistito piuttosto ad una ri-
lettura affannosa di testi filo
sofici, cattolici e liberali, che 
ha dato la netta sensazione di 
essere funzionale ad una tesi 
sola: la politica è compromis
sione, è professione, è norma 
fredda e spietata. La moralità 
pura, unico valore etico sicuro 
e definibile, può trovarsi sol
tanto fuori dalla lotta degli 
uomini. Nella contemplazione 
filosofica, nell'analisi ispirata 
da criteri metafisici, tutt'al 
più nel «progetto» inteso come 
utopia. 

Ma non si tratta di eremiti-
smo. Al contrario. Parlando 
assai velocemente di Machia
velli, di Tocqueville, di Weber, 
e piegando un pochino il pen
siero di Maritain e di Mounier, 
si è giunti — seppure con 
sfumlature diverse — al modo 
più semplice per quadrare il 
cerchio: separare la politica 
dei cattolici dalla cultura cat
tolica. Assegnando alla prima 
(è il succo vero della relazione 
di Roberto Ruffilli) il compito 
di assumere le vesti del «Prin
cipe», e alla seconda quello di 
proteggere il Principe da un 
processo troppo accentuato di 

Politica e cultura cattolica decidono di separarsi? 
Al convegno di Ancona molti hanno detto di sì. 

Solo Ardigò, inascoltato, ha indicato una via d'uscita 

cerca 
un'anima 

secolarizzazione, garantendo 
una copertura di «valori alti». 

Certo il Principe è la DC. E 
certo questa parola (Demo
crazia cristiana) non e stata 
mai pronunciata (mai) in tre 
giorni di convegno. Quasi non 
esistesse. Ma il peso della 
realtà, e cioè un partito catto
lico che oggi è al centro della 
politica italiana, ma anche al 
centro della questione morale, 
ha condizionato da dietro le 
quinte tutto lo svolgimento dei 
lavori. Svolgimento che molto 
spesso — fatte salve alcune 
eccezioni — è sembrato inte
ramente teso a questo scopo: 
liberarsi dalla morsa ideale e 
politica nella quale si trova 
una certa intellettualità cat
tolica avanzata. Che sente 
l'urgenza di una rifondazione: 
della democrazia italiana, di 
una ricostruzione di gerarchie 
moderne di valori che ridiano 
spazio e forza al pensiero poli
tico cristiano, e sente anche 

però che uno degli ostacoli più 
robusti alla riuscita di questa 
impresa è la scelta conserva
trice compiuta dal partito. 

Sarebbe davvero troppo ge
neroso dire che il Convengo di 
Ancona sia servito a spezzare 
questa morsa. A farla saltare. 
La verità è che è stato soprat
tutto un tentativo di sfuggirle 
senza romperla. Di divinco
larsi Vediamo in che modo. 
Seguendo quali vie. 

Schematizzando molto, po
tremmo indicarne tre. La pri
ma è la via più propriamente 
mistica. I «valori» sono valori 
di Dìo. Sono fermi e sono quel
li. Validi in modo assoluto e al 
di fuori di ogni processo crìti
co. Il problema non è dunque 
quello di conquistarli, definir
li,'adeguarli. Eventualmente 
il problema è di vedere quante 
essi possano camminate den
tro i percorsi della politica, 
attraverso mediazioni concre
te. Mediazioni da giocare però 

non sul contenuto dei valori 
(che sennò perderebbero la 
propria purezza e la propria 
assolutezza) ma in uno scam- ' 
bio politico tra potenze. Ecco 
il compito del partito cattoli
co. Non combattere sul campo 
dei propri valori, ma colloca
re in riserva il bagaglio etico, 
ed eventualmente — allo sco
po di non perdere il proprio 
patrimonio ideologico, e dun
que in qualche modo la pro
pria stessa identità politica — 
operare una sorta di mercato 
etico ed ideologico, nel quale 
spendere una parte calcolata 
di quel patrimonio. Il proble
ma delle «convergenze» su dei 
punti morali comuni nell'are
na della battaglia politica e 
nel processo di governo dello 
Stato e della società, viene-.vir -, 
sto.come operazione di nego-, 
ziato che parte però dal do
gma che non c'è nulla da ven
dere e nulla da comprare. C'è 
solo da vedere le compatibili

tà tattiche. E questa «filoso
fia» resta il punto più forte 
della teoria della centralità 
democristiana vista come 
«imperativo» morale e come 
condizione, in definitiva, per 
la permanenza della forza 
cattolica organizzata dentro i 
confini e le regole dello Stato 
liberale. 

Naturalmente questo ragio
namento non viene fatto in 
forma così scarna. E al suo 
interno presenta anche idee 
diverse. Il modo come il pro
fessor Rigobello ha presenta
to il problema delle possibili, 
convergenze democratiche, 
dando rilievo alle necessità di 
«cooperazione in un mondo di
viso» (Maritain), e il modo co
me il professor Berti ha sotto
lineato (rifacendosi ad Apel e 
ad Habermas) l'imprescindi-
bilità del valore-dialogo e del 
valore-comunicazione in una 
società moderna, non sono im
mediatamente assimilabili 
agli anatemi lanciati dal pro
fessor Possenti contro ogni fi
losofia che non parta dalla 
metafisica. E tuttavia c'è 
qualcosa che colpisce. Al mo
mento di definire i «valori» 
certi — anche da parte degli 
esponenti cattolici più avan
zati e progressisti che hanno 
partecipato a questa tre gior
ni — non solo non si è avverti
to nessuno sforzo di adegua
mento alle lotte politiche-mo
rali di questi anni (pace, lavo
ro, giustizia, correttezza, one
stà...) ma anzi si è sentita l'eco 
forte di «crociate» del passato: 
il divorzio che spezza il valore 
famiglia, l'aborto che spezza 
il diritto alla vita, la massifi
cazione dei consumi che cor
rode la corteccia morale del 
popolo. Come mai questo? 
Forse non è azzardato dire che 
la difficoltà a riconoscersi in 
valori che metterebbero in di
scussione — se solo proclama
ti — gli equilibri di un potere 
politico nel quale il movimen
to cattolico e parte forte, con
duce a prendere la via corta di 
sostituire al «valore» il «co
mandamento». Rivolto non 
più alla politica, ma al popolo. 
Con la speranza di potere, at
torno ad esso, riorganizzare 
identità ed egemonia. 

La seconda via è quella del-
l'arcaicizzazione. Identifica la 
crisi morale nell'eccessivo 
sviluppo della società, delle 
sue regole, della sua stessa de
mocrazia. E nella diffusione 
delle ricchezze, non accompa
gnata da una diffusione altret
tanto alta di cultura. E propo
ne di chiudere il problema ar
restando questo sviluppo. Di
segnando la presenza cattoli
ca su un progetto di recupero 
dei valori e delle «certezze an
tiche». Meno leggi, più sempli
ci, meno consumismo, meno 
complessità sociale. Questa è 
Tunica garanzia per arrestare 
la «secolarizzazione di mas
sa». Stupisce, ma non moltissi
mo, che una tesi così venga 
sostenuta da uno studioso mo-

. derno, e sensibile ai problemi 
moderni, come Pietro Scoppo
la. Non moltissimo, perché 
dietro il ragionamento un po' 
paradossale di Scoppola si 
sente forte un'esigenza: quella 
di reagire a quelFassalto de a 

tutto lo Stato e a tutti i livelli 
del potere, nel quale probabil
mente Scoppola vede bene 
una delle cause, o la causa pri
ma, della decadenza della pre
sa cattolica. E così, forse, nel 
suo invito ad essere più arcai
ci c'è una ricerca di ritorno * 
alla società civile, che vien vi- ,' 
sto come unica strada di sai- • 
vezza. Ma verso la società ci- • 
vile si va camminando a ritro- ; 
so, o spingendosi in avanti? ', 
Glielo ha chiesto Ardigò, che • 
ha preso la parola fuori prò- -
gramma, domenica mattina a ' 
lavori praticamente conclusi, ', 
per tirare un sasso in picelo- , 
naia e rimettere in discussio- • 
ne tutti e tre i giorni di lavoro. : 
«Scoppola — gli ha detto, — il '. 
consumismo col quale dovre- ', 
mo fare i conti non è quello • 
delle lavatrici, il "secolari- ' 
smo" (che è cosa diversa dalla ' 
"secolarizzazione") non è ', 
quello delle ricchezze diffuse, < 
è invece quello della mercifi- ' 
cazione delle informazioni e ' 
dei grandi sistemi delle comu- ', 
nicazioni che sarà attuato con < 
le nuove tecnologie e che sarà ' 
governato non sappiamo da ' 
chi. Da chi? Questo dovete do- ) 
mandarvi. Non guardate al ( 
passato, al presente. Guarda-r 

te un momento al futuro». ' 
La terza via indicata ad An- > 

cona, è proprio quella di Ardi-. 
gò: spezzare la morsa. Anzi, -
non sentirsi neppure dentro ' 
quella morsa. Ripartire nel- * 
1 analisi e nella proposta da \ 
dentro i problemi, e non cer-, 
care di adeguare le soluzioni • 
ad uno schieramento in cam- .-
pò già definito. Ardigò ha cita- •' 
io Kant: «Ci sono due cose bel- ' 
le al mondo, il cielo stellato \ 
sopra di me e la legge morale. 
in me». E si è rivolto ai suoi • 
interlocutori per invitarli a.* 
scendere dal cielo stellato. Lì ' 
non troveranno i valori: «Con- •', 
viene tornare ai rapporti ter- ;, 
restri, e cercare qui...». Siamo » 
di fronte ad una domanda dal '• 
basso — ha detto Ardigò —, * 
seppure contraddittoria, di ' 
«supplemento di morale». E; 
siamo di fronte ad una forte'. 
espansione del funzionamento} 
della democrazia. L'una e l'ai-1 
tra cosa non vanno d'accordo .-
con le esigenze di governabili-' 
tà dei «macrosistemi» dei qua- \ 
li è composta la moderna so- '. 
cietà e lo Stato. Più domanda '• 
morale-più conflitto (Lu- -
hmann). Più democrazia, più* 
sovraccarico di partecipazio-*" 
ne-meno linearità nella gover- ' 
nabilità. Sciogliere il nodo at-. 
traverso una riduzione della;. 
democrazia e una riduzione,* 
della richiesta di moralità-' 
pubblica non è la risposta mi-'] 
gliore. La risposta giusta è', 
quella di ricercare, con Ha- \ 
bermas, «il senso totale della .< 
democrazia moderna». Quella * 
di Ardigò è stata però solo una ' 
voce, che è servita appena ad '', 
appannare il dubbio che den-S 
tro al mondo cattolico si stia] 
facendo strada, di fronte alla, 
crisi della politica, una sf idu-.' 
eia verso la politica. Nella'' 
quale richeggiano toni e idee'. 
di sessant'anni fa. Quando il v 
mondo cattolico guardava an
cora con sospetto la democra-' 
zia e i suoi sistemi. 

Piero Sansonetti l 

Giorgio Morandi é morto 
nel 1964. Nell'anno che cala
va in Italia, alla Biennale di 
Venezia, il grande mercato 
del Pop Art nordamericano e 
la rivista 'Art International' 
pubblicava una cartina geo
grafica dell'Europa nella 
quale Venezia era l'ultima 
tappa di un'occupazione 
quasi militare da parte del 
Pop Art. Morandi non vide 
tutto quel che seguì con la 
violenta uscita delle neoa
vanguardie dalla pittura per 
l'arte d'ambiente e di strada, 
per l'happening e l'arte del 
corpo fino al ritorno alluvio
nale della pittura dipinta co
sì malata di nostalgia del
l'antico, di citazionismo, di 
cinico manierismo da mu
seo. 

A venti anni dalla morte, 
quando sono molto avanzati 
a Bologna i lavori per il Mu-
seo Morandi, si apre oggi il 
primo convegno internazio
nale dedicato al tema 'Mo
randi e il suo tempo*. Gli atti 
del convegno, al quale hanno 
aderito molti studiosi italia
ni e stranieri, saranno rac
colti nel primo dei 'Quaderni 
morandianu che saranno 
pubblicati dall'Archivio e 
Centro Studi 'Giorgio Mo
randi' costituito presso la 
Galleria Comunale d'arte 
moderna di Bologna. Nel 
1964, usciva presso Einaudi a 
cura di Lamberto Vitali che 
più tardi curerà il catalogo 
ragionato delle pitture, il Ca
talogo dell'opera grafica con 
i suol 131 numeri. E dal 1966, 
data della grande mostra re
trospettiva alla Galleria Co
munale di Bologna, si sono 
moltiplicate ricerche criti
che e mostre, in Italia e fuo
ri. 

La fama di Morandi già 
molto solida è cresciuta ed è 
cresciuto anche il mito del 
suo modo di dar forma pitto
rica in rapporto al dubbi, al 
fallimenti, alla sempre più' 
fragile e precaria relazione 
tra artista e popolo, tra arte e 
società. Si è andata forman
do e consolidando una specie 
di leggenda sul Morandi pit
tore e uomo: un monaco del
la pittura che nella stanza-
studio dell'appartamentino 
affittato in via Fondazza non 
faceva entrare la violenza 
del mondo, ma con un siste
ma tutto suo di nitri e con-
trofìltri e con la 'lentezza 
meditata' di cui disse Rober
to Longhi in gloria lasciava 
entrare soltanto una lucepa-
catae costante per costruire 
un'elegìa luminosa delle co
se quotidiane più banali 
messe Insieme a formare cit
tadelle e fortezze di oggetti-
emblemi di una resistenza 
umana variata ossessiva
mente per decenni In cento e 
cento dipinti, disegni, acque-

A vent'anni dalla morte, si apre oggi un convegno internazionale sul grande pittore. È di nuovo in discussione 
il rapporto che l'artista ebbe con il mondo e i conflitti della società rispetto alle letture della critica 

Nella cittadella di Morandi 
relli, incisioni. 

Una leggenda che in parte 
si fonda su una grande veri
tà del pittore e dell'uomo ma 
in parte oggi anche sulla 
straordinaria valorizzazione 
di mercato dì ogni sua opera 
anche minima. Morandi, in 
vita, ha conosciuto soltanto 
un certo tipo di collezionista 
e di mercato, diciamo così, a 
misura d'uomo. Oggi è una 
situazione assai diversa nel
la quale il denaro stravolge 
tutti i valori: si veda il caso 
orripilante di Giorgio De 
Chirico e della contesa sel

vaggia dei critici e del mer
cato su di lui. 

Potrà restarne fuori Mo
randi? Ci auguriamo che il 
convegno di Bologna ci con
forti in questa direzione. 

Luigi Magnani, scompar
so proprio ieri, che di Moran
di fu fedele e grande amico, 
pubblicò nel 1982, peri tipi di 
Einaudi, un bellissimo libro, 
'Il mio Morandi / Un saggio 
e cinquantotto lettere; che è 
la ricostruzione di una vita 
rara di rapporti molto uma
ni. Alla fine del suo saggio 
amoroso, Luigi Magnani 

evocava per la figura det-
l'uomo-plttore * Morandi l 
'Fioretti* di San Francesco: 
'...E sopra tutte le cose desi
derava esser libero dalle 
mondane cose acciocché non 
si turbasse la serenità della 
men te sua da alcuna sozzura 
di vanità... Niente si curava 
del favore mondano. Ogni 
suo atto era disciplinato, 
temperato e moderato. Da 
purità di mente procedeva 
serenità di parole,-» Chi non 
saprebbe qui ravvisare la 
candida immagine di Gior
gio Morandi?. 

È morto 
Magnani 

amico 
degli 
artisti 

Giorgio Morandi con Luigi Magnani, scomparso ieri; in alto, 
«Natura morta» (1936) del grande artista 

Nostro servizio 
PARMA — È scomparso l'altra notte, ver
so mattina, Luigi Magnani, noto collezio
nista, studioso d'arte e musicologo. Ma
gnani, che aveva 78 anni, ormai da diver
so tempo era stato colpito dal cancro, è 
deceduto nella sua antica villa a Corte di 
Mamiano in provìncia di Parma, villa 
che egli aveva trasformato in una grande 
•pinacoteca» acquistando, nel corso del 
tempo, una serie di opere che egli aveva 
inseguito, anzi meglio, che, come egli 
stesso amava dire, erano giunte a lui per 
vie impensate attratto da una corri-
spndenza d'amorosi sensi. 

Magnani (tra le sue opere più note, tut
te edite da Einaudi, ricordiamo «Beetho
ven nei suoi quaderni di conversazione», 
«La musica in Proust*, «L'idea della Char
treuse») aveva frequentato, fin da giova
nissimo, il mondo della cultura interna
zionale; era stato discepolo di Arturo To> 
scanini, Furtwangler e Bruno Walter, 
aveva conosciuto Gustav Mahler e Max 
Reinhardt e, tra gli artisti, Giorgio De 
Chirico, suo fratello Alberto Savinio, 
Giorgio Morandi e Filippo De Pisis. A 
questi ultimi due anzi, fu legato dalunga 
e profonda amicizia la cui testimonianza 

rimane nel volume «Il mio Morandi» nel 
quale Magnani narra dell'uomo Moran
di, oltreché dell'artista. Un'amicizia evi
dente anche nella quantità di quadri che 
gli furono dati personalmente dai due 
maestri. 

Queste opere, delle quali Magnani era 
«geloso» come di qualcosa che facesse 
quasi carnalmente parte di lui stesso, tan
to che le mostrava con avara parsimonia 
a studiosi ed esperti che lo andavano a 
trovare da ogni parte del mondo, insieme 
alle altre della collezione d'arte contem
poranea (tra queste anche alcuni acqua* 
relli di Cezanne ed oli di Monet) furono 
invece assai liberalmente mostrate al 
pubblico l'anno scorso, quando venne 
aperta, anche se per breve tempo, la villa 
di Mamiano. lutti ricorderanno poi la 
mostra del settore antico della sua colle
zione, tenutasi nello scorso settembre nel 
palazzo cittadino, a Reggio Emilia, dove 
tra i capolavori di Tiziano, Rubens, Tiepo-
lo, Van Dyck, venne anche esposta la 
•Madonna del patrocinio» splendida ope
ra di AIbrecht DUrer, un avvenimento 
tuttavia che suscitò imbarazzi e polemi
che, poiché all'insaputa di molti il colle-
zionita decise di esporre, per motivi pre

cauzionali e almeno in un primo tempo, 
un fotocolor e non l'opera autentica. 

Ora per la collezione, appartenente alla 
fondazione Magnani-Rocca e nella quale 
é compreso anche un Goya che raffigura 
l'artista mentre ritrae la famìglia reale, sì 
apre il problema della collocazione. La 
Fondazione fu infatti istituita dallo stesso 
Magnani per assicurare una continuità 
d'unita alla collezione (d'importanza ed 
entità Uli da essere stata definita un pie» 
colo Louvre) ed ora sarà la Fondazione 
che dovrà dare lumi sulla collocazione fì
sica delle opere. L'orientamento generale 
è di lasciare la collezione nella villa Ma» 
miano dove l'appassionata volontà di coi
to possesso del Magnani le ha collocate, 
anche in considerazione di una «contesa»^ 
pur nobilissima, che„v«-e i Comuni di 
Parma e Reggio disputarsi il privilegio di 
poter ospitare le opere, e perché la villa, 
assai ampia e in parte già attrezzata, si 
presta ottimamente a tale scopo anche se 
i problemi per la custodia di tale patrimo
nio non sono certamente pochi né piccoli. 
Sarà tuttavia solo il testamento del colle
zionista che, una volta aperto, potrà diri» 
mere la questione. 

Dede AuregK 

A me di Morandi ha sem
pre fatto una grande Impres
sione, come di sostanza vera 
e di seme generante, non 11 
candore ma la durezza, l'in
transigenza, la fissità imper
turbabile della mente e del
l'occhio all'acme della co
scienza al fine della *conser-
vazione» di un certo mondo e 
di certi valori umani nono
stante le tremende mareg
giate della storia e dell'esi
stenza che battevano contro 
I muri di via Fondazza. Certo 
Morandi tconservatore» ha 
salvato cose e valori umani 
preziosi nella sua instanca
bile 'educazione sen timen ta
le*: un'eredità di diamanti e 
di pietre dure da lui trovati e 
salvati nel 'flutto indurito* 
della lava leopardiana della 
'Ginestra». In questo suo la
voro per il tempo lungo, in 
questa sua resistenza, all'at
trito col mondo, delle cose e 
dei sentimenti molto umani, 
Morandi dovette chiudersi e 
farsi pietra Impenetrabile al 
flusso. 

Altri si sono fatti giunchi 
alla piena della storia. Ricor
do negli anni lon tani del rea
lismo socialista le violente 
polemiche contro 
V'intimìsmo* e il 'formali
smo* di Morandi. Erano po
lemiche un po' grezze, e poi, 
un po' tutti hanno capito che 
forma è una cosa e formali
smo è un'altra. Prima Anto
nello Trombadori e poi Re
nato Guttuso, con la serie di 
dipinti e disegni da Morandi 
del 1965, hanno corretto il ti
ro, hanno fatto li loro omag
gio schietto a Morandi. 

Ma erano ingiuste e mal 
fondate le critiche a Aforan
di? Io non lo credo; grezze sì 
ma non ingiuste e infondate. 
Tutto il corso drammatico e 
caotico, anche buffonesco e 
menzognero, delle vicende 
della pittura e della nonpit
tura dopo Morandi non è 
certo Morandiano: si sono 
cercate risposte a domande 
che Morandi non sf era magi 
fatto e ni la pittura della 
realtà né la neoavanguardia 
sono riuscite a ridurre l'am
piezza della voragine tra arte 
e società. Allora un Morandi 
'inattuale*? Sì, nel senso del 
rifiuto della consacrazione 
'monacale» e di mercato, per 
rimetterlo in quanto -arte vi
vente* nel conflitti e nel con
fronto: perché la lezione del 
suo percorso sia utile a chi 
deve tentarne di nuovi. 
' Cesare Brandi, che con 

Roberto Longhi, Giuseppe 
Raimondi, Lamberto Vitali e 
Francesco Arcangeli è stato 
uno di quelli che meglio han
no Illuminato II percorso di 
Morandi, In un suo saggio 
straordinario di decenni fa 
— allora Morandi era Inat

tuale nei confronti della si-1 

tuazione determinata anche] 
per la pittura dai fascismo —;. 
che si titolava significativa-.-
mente 'Cammino di Morano 
di*, scrisse, per un paesaggio', 
del 1911, che Morandi parti-i 
va «...con colori rinunziatarì' 
e feriali che andavano dal. 
marrone del caffè abbrusca-.. 
to, al verde opaco del mallo-
delie noci* e che le immagini' 
sue erano costruite con una'r 
«scelta limitatissima di toni,: 
arsi, denudati, quasi ottenu-* 
ti, come la cenere, dalla com
bustione*. : 

La 'combustione* e la *ce-. 
nere»: ancora oggi una chia-: 
ve giusta per la visione e l'in
terpretazione • di Morandi'. 
pittore e incisore (quale dei-
due guidi l'altro resta uri 
problema). Una cosa che col^ 
pisce anche al solo guardare;, 
le fotografie scattate degli 
oggetti che Morandi metteva-
insieme per dipingerli — -
quegli oggetti che fecero par
lare De Chirico negli ann£ 
venti di stupore per le cose. 
ordinarie — é l'aspetto di cit~ 
tà murata odi montagna che-
si offre irregolare allo scivo-' 
lo della luce. Morandi si co^\ 
struiva alla maniera di Ce-. 
zanne una sua montagna,-
St-Victoire contro la quale 
battere e ribattere. Ripen
sando Il cammino di Moran-, 
di, ecco che Cézanne si con-, 
ferma come II tronco dal 
quale cresce 11 ramo nuovo,-
italiano con i suoi referenti: 
il grande, fondamentale mo-, 
mento della pittura meta fi-, 
sica, Giotto, Piero, Rem-
brandt, Deraln, Chardin, Cor 
rot 

La figura umana scom
parve presto dalle immagini 
di Morandi perché, credo, 
non gli riusciva, come a Pìe-
roo a Paolo Uccello o a Ce* 
zanne, di riportarla a una 
geometria segreta quanto e 
come. Invece, con gli oggetti 
d'uso e li paesaggio familia
re. Morandi non dipinse mal 
immagini notturne o oggetti 
illuminati da candele o lam
pade elettriche. Sempre e 
soltan to oggetti e paesi come 
sradicati dal reale ma fermi 
sotto lo scivolo della lucè 
meridiana, cosmica: perché 
anche quattro oggetti Impol
verati e banali, che 1 più non 
vedono, apparissero, In uno 
spazio lon tanan te In terno al
la pittura (si serviva anche 
del binocolo per Isolare la vi
sione), città enigmatiche di 
un pianeta inesplorato. 

Assoluto nel naturale, og
gi Morandi vale centinaia dì 
milioni ma soprattutto vale 
perla sua qualità lirica e moi 
rate, enigmatica, interro
gante sul senso e II destino 
delle cose umane. 

Dark) Mìcacchi 

M i k 
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Pasolini e il 
video: se ne 

parla a Milano 
MILANO — rasolini e la Tv: 
ecco il tema del dibattito che si 
svolge oggi alla Sala Nuovo 
Spazio Guicciardini, a Milano. 
Nel corso dell'incontro \ erran-
no presentati materiali per il 
video (fra cui alcuni inediti), 
del regista-poeta; a discutere 
sulla sua figura saranno Fer
dinando Adornato, Cesare De 
Michclis, Silvana Ottieri, An
tonio Porta, Giovanni Raboni 
e Mario Spinella. L'iniziativa e 
del Fondo Pasolini e di Arci-
media; il materiale, dal 27 no
vembre al 31 dicembre, si tra
sferirà a Parigi, alla Chapclle 
de la Sorbonne. 

/ / pretore 
dice no 

alla Ciuffini 
MILANO — «M'ama non m'a
ma», il quiz dell'amore in pro
gramma ogni sera su liete* 
quattro, non sarà sequestrato. 
In questo senso si è espresso il 
pretore Marisella di Kuocco, 
respingendo il ricorso presen
tato da Sabina Ciuffini che 
chiedeva di essere reintegrata 
come conduttrice della tra
smissione accanto a Marco 
Prcdolin, suo partner nelle 
165 puntate del primo ciclo. 
Sabina Ciuffini si era rivolta 
al magistrato presentando un 
contratto di esclusiva che la 
legherebbe al programma. 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

«Come vi 
piace»: 

per radio 
si sente 

in inglese 
Storie di Duchi e di usurpatori, di amori nascosti e amori mani

festi, di regnanti cacciati ingiustamente nella foresta e regnanti 
richiamati giustamente sul trono: il Tutto Shakespeare numero 2 
questa sera (Raitre, ore 20,30) propone Come vi piace nella tradu
zione italiana Antonio Calenda e Antonio Nediani, per la regia di 
Basii Coleman. Tutto Shakespeare, come ormai quasi tutti sanno. 
è uno stravagante programma culturale di Raitre che offre setti
mana dopo settimana un panorama abbastanza completo della 
produzione shakespeariana filtrata attraverso attori e registi in
glesi della BBC e soprattutto irradiato in tv nella versione doppia
ta in italiano e alla radio (Radiotre), contemporaneamente, in 
edizione originale. Non stupitevi, insomma, se accendendo la radio 
dopo le 20,30 sentirete parlare inglese: sono soltanto le vere voci 
degli interpreti d'oltre Manica che per una volta sarà possibile 
ascoltare nella loro integrità. Qualche nome? Helen Mirren, Brian 
Stirner, Richard Pasco e James Bolan. Sul versante italiano, inve
ce. le voci dei doppiatori sono quelle di Angiola Baggi, Massimo De 
Rossi. Renato De Carmine, Massimo Dapporto e Elio Pandolfi. 

Canale 5, ore 20,25 

W le donne: 
tutte le 

armi della 
seduzione 

La Lombardia e quattro del
le sue rappresentanti più belle 
saranno protagoniste di W le 
donne il varietà di Andrea 
Giordana e Amanda Lear in 
onda alle 20,25. Le quattro fan
ciulle in passerella che saranno 
votate dal pubblico in sala p*r 
•la più bella» sono: Fabiola del
l'Oro, 21enne, studentessa, 
Paola Rivolta, 18 anni, studen
tessa, Emanuela Folliero, 20 
anni, tutte di Milano e Monica 
Brescianini. 20 anni, ragioniera 
di Sesto. Per il gioco della sedu
zione. o «spilla segreta», diretto 
da Alessandro Ippolito, Eleo
nora Nigretti, 23 anni di Mila
no e Michela Barbieri, 22, di 
Bologna, cercheranno rispetti; 
vamente di «rubare» sotto gli 
occhi del malcapitato la sua 
consumazione (la scena è girata 
in un noto self service milane
se) e convincere un uomo per 
strada a gonfiare un palloncino. 
L'argomento di conversazione 
per Navi Castelli, 42 anni e 
Xiomara Martinez, una suda
mericana che vive a Brescia, 
che si misureranno nella «paro
la alle donne», sarà: la possibili
tà per una donna di essere mo
glie, madre e nello stesso tempo 
donna in carriera. Infine una 
sfilata di moda di Mila Schon 

Raidue, ore 18,50 

«Italia sera»: 
in attesa 
del derby 
di Torino 

Italia sera di Piero Badaloni, nuovo conduttore (al fianco di 
Enrica Bonaccert 1 ) del rotocalco quotidiano di Raiuno, è iniziato a 
gonfie vele, e dopo poco più di una settimana di trasmissioni 
(nonostante l'orano di messa in onda sia stato anticipato alle 
18.50) conta già sulle medie di pubblico della passata edizione. 
•Non sono ancora in grado, però, di fare bilanci — confida Badalo
ni — il fatto è che questa è davvero un'avventura nella quale si 
oscilla sempre tra l'angoscia e l'entusiasmo. Per ora vivo le mie 
giornate in redazione, cercando di portare il massimo contributo 
possibile sul piano dell'esperienza giornalistica». In effetti Badalo
ni (nella foto), reduce dall'esperienza di Droga, che fare7, sembra 
essere perfettamente a suo agio nel lungo intrattenimento in diret
ta col pubblico. Ma già nei tg usava con i telespettatori un linguag
gio assai colloquiale nel dare le notizie, più da commensale che da 
«mezzobusto». Questa settimana, dopo aver affrontato temi come 
l'handicap cerebrale e le comunità di ex tossicomani. Italia >cra 
affronta la vigilia del derby calcistico di Tonno, nunendo .ultras. 
delle due squadre. 

Raidue, ore 20,30 

Retequattro, 20,25 

E Nichetti 
aspetta 
Michael 
Jackson 

Questa sera su Retequattro 
alle 20,25 appuntamento" con 
Quo vadizì Lo show di Mauri
zio Nichetti giunto alla quinta 
puntata. Continuano le diffi
coltà per il povero Nichetti 
sempre minacciato di licenzia
mento da Luca Barbareschi, 
l'.uomo del presidente». Redu
ce dall'essere pugnalato come 
Giulio Cesare da cospiratori to
gati, Maurizio deve correre for
sennatamente in ascensore e i 
suoi percorsi in ascensore sono 
ormai tristemente noti... per; 
che gliene succedono di tutti i 
colori! Questa volta ne esce con 
gli abiti a brandelli simile a un 
giullare medjoevale. Ospite 
d'onore Massimo Boldi nella 
veste insolita del minotauro. 
Sydne Rome è una domatrice 
di circo con due scimmie un po' 
riluttanti ma dolci, Don Lurio 
passeggia di notte tra le stelle 
con tanti cani... di pezza che ab
baiano a suon d> musica. Men
tre si attende invano l'arrivo di 
Michael Jackson (la segretaria 
Angela Finocchiaro sviene al 
solo nome), i passeggeri in ae
roporto fanno in tempo ad in
vecchiare tra uno sciopero e 
l'altro e i Gatti di Vicolo Mira
coli fanno in tempo a fare due 
sketch. 

Aboccaperta: 
ma il denaro 

può fare 
la felicità? 

Aboccaperta, la trasmissione condotta da Gianfranco Funari su 
Raidue si e stabilizzata su un ascolto di sei milioni di tele^pettt.to-
n, presenta stasera il faccia a faccia tra due schieramenti di pub
blico su «Ma i soldi fanno la felicità-'.. L'imperatore Vespasiano 
aveva già Io stesso problema, per la tassa sui vespasiani, e disse la 
celebre frase «Pecunia non olet». E Sartre: «I soldi non fanno la 
felicità, ma ne creano un'imitazione così perfetta che nessuno si 
accorge della differenza» 

Di scena A Milano «Il genio», 
novità di Damiani e La Capria, 
con Albertazzi regista e attore. 
Testo nato per lo schermo, tra 
«Dolce vita» e «Effetto notte» Giorgio Albertazzi e nel tondo Raffaele La Capria 

Quel mal di cinema 
IL GENIO di Damiano Damiani e Raf
faele La Capria (premio IDI 1984). Regia: 
Giorgio Albertazzi. Scenografìa: Cosma 
Emmanuel. Costumi: Ambra Danon. In
terpreti: Giorgio Albertazzi, Luigi Pistil
li, Massimo Serato, Rada Rassimov, Ma
riangela D'Abbraccio, Umberto Ratio, 
Tatiana Winteler. Enzo La Torre, Cyrus 
Elias, Beppe Di Mauro, Cesare Lanzoni, 
Ivano Marescotti. Produzione: Plexus, 
Milano, Teatro Manzoni. -

Eccolo qui il Regista Demiurgo, il Si
gnore e Padrone della vita (e della car
riera) degli attori, autori e tecnici, colui 
che possiede le chiavi del cuore del pub
blico e sa come parlargli, il beniamino 
della critica, il prediletto dal successo, 
furbo e vanesio ma anche geniale. È 
Theo Gallese, protagonista de II gemo, 
commedia andata in scena con succes
so, aureolata dal premio IDI e scritta, a 
quattro mani (ma anche con qualche 
intervento di Giorgio Albertazzi) da Da
miano Damiani, regista cinematografi
co di film d'impegno(17 rossetto, La noia, 
Quien sabe? Il giorno della civetta. La 
piovra, ecc.). 

L'idea di Damiani e La Capria, ma 
anche di Albertazzi che firma la regia 
oltre che interpretare il ruolo principa
le, è quella di farne uno spettacolo sul 
cinema. Del resto con il titolo originale 
di II re ferito questo testo era nato pre
cedentemente come sceneggiatura ci
nematografica, rimanendo però chiuso 
nel cassetto. E la cosa è evidentissima: 
c'è in questa commedia tanta nostalgia 
di cinema, tanta voglia di farlo, tanto 
desiderio di sviscerarne i meccanismi, 
anche a livello iconografico. Un grande 
schermo candido, infatti, ricopre, di 
tanto in tanto, la vetrata ùella villa an
ni cinquanta di Gallese (scene di Cosma 
Emmanuel), la macchina da presa en
tra sovente in scena da protagonista, e 

Programmi TV 

la stessa casa del Nostro, tre Oscar nella 
sua infaticabile carriera, è, in realtà, un 
grande set. 

L'ipotesi è quella di costruire, attra
verso una commedia che ha, però, più 
di un punto morto, più di un luogo co
mune, molte verbosità, ma è scritta con 
stile raffinato, una specie di Effetto not
te all'italiana, dove protagonista reale è 
il meccanismo che stritola tutti, come il 
blablabla universale o il problema della 
riproducibilità della vita così com'è. Fra 
i possibili ispiratori di questo testo non 
ci sono solo alcuni film «storici» di Felli-
ni e di Antonioni, ma anche il Pirandel
lo «cinematografico» dei Quaderni di Se
rafino Gubbio operatore, opera miscono
sciuta ma anticipatrice. 

Così la riflessione che possiamo trar
re da II gemo è questa: il cinema ruba la 
realtà, la viviseziona, se ne ciba. Theo, 
dunque, è un personaggio paradigmati
co, è la perfetta rappresentazione di 
quella duplicità della realtà che da 
sempre affascina il cinema e chi lo fa. 
In questo senso, dunque, l'importante è 
raccontare: dove finisca la vita e dove 
cominci la finzione non ha poi molta 
importanza. 

Ma veniamo alla storia che sta a me
tà fra un ir.istery e una sceneggiatura 
televisiva. Nella villa di Gallese giunge, 
reduce dal festival di Venezia, Clem De 
Conti, talentoso regista cinematografi
co, ridottosi, per sopravvivere, a girare 
film pubblicitari. Clem è stato, in pas
sato, amico di Gallese, che non vede da 
quindici anni. Perché è tornato? Il mo
tivo è riconducibile a una misteriosa te
lefonata udita per caso a Venezia e il cui 
contenuto ci sarà rivelato solo alla fine. 
Qui, nella casa di Gallese, Clem incon
tra una «corte» che sembra provenire 
dalla Dolce vita; una corte datata anni 
cinquanta: un transessuale (Mariange
la D'Abbraccio), una moglie frustrata e 

nevrotica (Rada Rassimov che ha il fi
sico del ruolo se non propr'O ì mezzi), 
un ricchissimo produttore gay (Umber
to Raho), un'attrice finta guardarobie
ra (Tatiana Winteler), un critico che ha 
appena finito di scrivere un libro su 
Gallese, un famoso attore del cinema 
che Massimo Serato fa con molta ironia 
parafrasando se stesso. 

Fra Clem, che Luigi Pistilli interpre
ta realisticamente con tutto lo slancio 
frustrato del suo personaggio, e Theo, è 
subito battaglia nata su antichi odi e su 
ancora più antichi amori. Ma Gallese, 
che sta per morire (è questo il suo segre
to), ha in serbo una carta vincente, qua-" 
si una vendetta postuma: un film sul
l'amicizia pensato, come d'abitudine, 

j rubando la realtà alla vita e ispirato al-
l'amico-nemico di sempre. 

Nel ruolo di Theo, Giorgio Albertazzi 
propone con assoluta naturalezza la 
sua canagliesca generosità dando cre
dibilità a un cornuto di parole che, altri
menti, rischierebbero di sommergerlo; 
ma è il salto «teatrale» di un'operazione 
nata per il cinema il vero punto debole 
di questa realizzazione, anche se nelle 
vesti di regista Albertazzi ha cercato di 
superarlo spingendo i personaggi a un 
gioco del massacro che ha come fine la 
riproduzione della realtà. 

Come attore Albertazzi, che è uno dei 
pochi interpreti italiani di richiamo at
tenti alla drammaturgia contempora
nea nazionale, continua un suo discor
so interpretativo che lo porta a sceglie
re personaggi divorati dall'ambiguità 
di vivere fra realtà e finzione. Allo stes
so tempo ne approfitta per sublimare il 
suo odio-amore per il cinema, in un 
ruolo che ne riassume gli splendori e le 
miserie, lanciando un messaggio, nean
che tanto cifrato, di disponibilità a chi i 
film h fa davvero. 

Marta Grazia Gregori 

D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - T.\E MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK • L'uomo e la terra 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE VITA DEGÙ ANIMAU 
16.00 JACKSON FIVE 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 IL SEGRETO DI TUTANKHAMEN - Con Eva Mane Saint 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 AUBREV - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FILM DOSSIER: THF DAY AFTER - Film dì Nicholas Meyer 
21.10 TELEGIORNALE " 
21.15 THE DAY AFTER - Film 2* tempo-Dossier sul « m 
23.55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 DSE STORIE FAMILIARI SEGRETE 

D Raidue 
12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - LAVORO DOVE 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM • Attualità, giochi etetroruci 
16.05 ROMA: GOLF - Coppa del mondo 
16.25 DSE • FÙR MICH. FUR DICH. FÙR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA - Marco Visconti 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.40 MOSTRI IN CONCERTO - Un cartone tra laStro 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 YOU AUSTRALIA 
23.55 TUTTOCAVALLI 
24.00 TG2 - STANOTTE 
00.05 GINNASTICA RITMICA - Campanari europei individuali 

D Raitre 
14 00 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
14 30 TREVIS: TENNIS 
16.10 DSE: CRESCERE DANZANDO 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale 19 10-19 30 regione per regione 
19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di arcneoloq.a 

20.05 OSE: MOHENJO-DHARO 
20.30 TUTTO SHAKESPEARE: COME VI PIACE - Con Helen Mirren e 

Richard Pasco. 
23.05 TG3 

INTERVALLO CON: Una cartolina musicale della cineteca Rai 
23.35 L'UTOPIA URBANA • 

D Canale 5 
8.30 e La casa nella prateria», telefilm; 9 .30 Film «Mi svegliai signora*; 
11.30 «Tutti in famiglia» gioco a quiz; 12-10 Bis; 12.45 ad pranzo ò 
servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Spazio 
1999». telefilm: 17.30 «Tartan», telefilm; 18.30 «Help», gioco musi
cala; 19 «I Jefferson», telefilm. 19.30 «Zig Zag». gioco s quiz: 20.25 
W le donne; 22.25 Super Record; 23 Sport: Boxe; 24 Film «Tirate sul 
pianista». 

LJ Retequattro 
I O . 15 «Alice», telefilm; 10.45 «Mary Tvter Moore», telefilm: 11.15 
«Samba d'amore», tetenovela; 11.50 «Febbre d'amore», telefilm; 
12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyter Moore». telefilm; 13.45 
«Tre cuori m affitto», telefilm; 14.15 «Fiere servaggio», telenoveta; 
14.50 «In casa Lawrence», telefilm; 15.50 «Mr. Abbott e famiglia». 
telefilm; 16.30 Cartoni animati: 17.50 «Febbre d'amore», telefilm: 
18.40 «Samba d'amore», tetenovela; 19.25 M'ama non m'ama, gioco; 
20.30 Quo Vadiz. 22 Film «Il dormiglione»; 23.50 Film «Amore sotto 
coperta». 1.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero». 

• Italia 1 
11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televtsion; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bini Bum 
Barn», cartoni animati. 17.40 «Wonder Woman». telefilm; 18.40 
«Charhe's Angels». telefilm. 19.50 «I Puffi»; 20.25 Film «n bestione»: 
22.30 Film «I barbieri di Sicilia»; 23.30 Film «Contratto per uccidere»; 
1.15 «Ironside». telefilm. 

O Montecarlo 
17 L'orecchiocchio: 17.30 «Animali», documentario; 18 «Spazio 
1999». telefilm: 18.50 Shopping; 19.30 «All'ultimo minuto, telefilm; 
19.55 «Inchiesta»; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 
21.25 Sport: Calcio Internazionale. 22.15 Clip n' RotL 

EU Euro Tv 
12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm. 15 Cartoni animati: 18.30 
Cartoni animati. 19 30 Speciale spettacolo: 19.40 «Marna Linda». 
telefilm. 20 20 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 21.20 Film «Primo 
amore»; 23.10 «Mordillo». fumetti: 23.15 Turtoeinema; 23.30 Sport. 

• Rete A 

UANEC cita 
Kezich per 

«diffamazione» 
ROMA — Dire che le sale cine
matografiche in Italia sono 
un disastro e un reato? Secon
do PANEC, Associazione Na
zionale Esercenti Cinemato
grafici, sì, e il danno per la ca
tegoria va risarcito con la bel
la cifra di 100 milioni. Ecco, 
infatti, quanto PANEC chiede 
oggi, attraverso il giudice civi
le, a Tullio Kezich, critico di 
«Repubblica» e di «Panora
ma», <colpe\ ole» d'aver espres
so questo giudizio con un arti
colo su «Panorama» e nel 
corso di un'intervista sul* 

•'«Espresso». Kc/ich citò la «\ i-
òione confusa, i mascherili! 
che tagliano piedi e mani, i 
microfoni gracchianti, le cop
pie stampate male e logorate 
dall'uso, gli impianti di proie
zione obsolescenti, le sfocatu
re, i sonori distorti, gli scher
mi non immacolati ecc..» Giu
dizi che, secondo PANEC, sono 
una vera e propria diffamazio
ne per la categoria, in specie 
— sostiene in un comunicato 
il suo legale Augusto Fragola 
— per quegli esercenti che 
hanno già speso fior di milioni 
per rimodernare le loro sale. 

Immediato è stato l'appog
gio espresso al critico dal Sin
dacato Nazionale Critici Cine
matografici. In un comunica
to PSNCCI esprime «stupore e 
indignazione per una pratica 
che mette in discussione la li
berta di opinione e rappresen
ta al contempo il primo tenta-

li\ o di parte di rendere funzio
nale la recente srntcn/a della 
Corte di Cassa/ione (quella 
che ha dettato nuove leggi in 
materia di «etica» giornalisti
ca, ndr); deplora un comporta
mento che riduce a questione 
giudiziaria il libero scambio di 
opinioni e giudizi; esprime la 
propria solidarietà al socio 
Tullio Kezich, impegnandosi 
ad assisterlo con ogni mezzo 
sindacale e pubblicistico». In 
concreto PSNCCI nella prossi
ma assemblea, a meta dicem
bre, inviterà gli iscritti a sotto
scrivere pubblicamente quan
to già scritto dal critico, poi av-
vicra la stesura di un dossier 
sulle sale. L'SNCCI invita alla 
solidarietà le categorie del ci
nema, i critici d'altre arti e la 
FNSI su «un caso che solleva 
gravissime questioni di prin
cipio». 

Delude un po' «Prova 
di innocenza» di Desmond Davis 

E Agatha 
diventò 

sanguinaria 

Sarah Mi les e Donald Suther land in una scena di «Prova d' in
nocenza» di Desmond Davis t r a t t o da Agatha Christ ie 

PROVA DI INNOCENZA — 
Regìa: Desmond Davis. Sce
neggiatura: Alexander Ste
wart. Interpreti: Donald Su
therland, Christopher Plum-
mer, Sarah ÌWiles, Faye Duna-
way. Diana Quick. Fotografia: 
Billv Williams. Musiche: Dave 
Brubeck. USA. 1984. 

Doveva aprire, nel giugno 
scorso, il MystFest tutto dedi
cato ad Agatha Christie questo 
Prova d'innocenza, giallo ali 
brìtish (anche se di produzione 
statunitense) firmato dall'e
clettico regista Desmond Da-
\is, già vincitore a Cattolica '83 
con 7/ segno dei quattro, ispira
to allo Sherlock Holmes di Co-
nan Doyle. E invece, all'ultimo 
momento, la pellicola venne a 
mancare: pare che, a montaggio 
completato, il film non funzio
nasse, che la soluzione del caso 
arrivasse spenta e sottotono, 
quasi preannunciata da una 
sceneggiatura non proprio im-

Eeccabile. Risultato: Desmond 
lavis ci rimise le mani, tagliò 

qua e là, riaggiusto il montag
gio e ritardò di un mese l'ante
prima. 

Ora che Prova d'innocenza è 
uscito nelle sale normali (con 
lusinghiero successo di pubbli
co: altro che genere in via di 
estinzione!) si può dire che lo 
scrupoloso lavoro di rifinitura 
compiuto da Davis non abbia 
giovato granché al film. Inten
diamoci: siamo parecchie span
ne più in alto rispetto allo stan
dard medio dei gialli tratti dai 
romanzi della Christie. Ma, for
se perché così contratto nella 
durata dei 90 minuti, il film fi
nisce con il lasciare numerose 
domande in sospeso, sorvolan
do su passaggi logici fondamen
tali e prendendosi qualche li
bertà di troppo. Un esempio? 
Come si fa a inquadrare, a un 
quarto d'ora dalla conclusione, 
il colpevole che getta nella stu
fa le svariate paia di guanti ser
viti per sterminare metà fami
glia Argie? E perché il giovane 
Jack Argie, impiccato ingiusta
mente sotto l'accusa di aver uc
ciso a colpi di attizzatoio la ma
dre, non rivelò in extremis la 
verità? 

lYatto dal bel romanzo Or-
deal by Innocence (1958), ri
battezzato qui da noi Le due 
verità, il film di Davis sprofon
da subito in un'atmosfera livi-

8 30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche: 13.15 «Accen
di un'amica special». 14 «Mariana, il diritto di nascere» telefilm: 15 
«Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «L'ombra del nazismo», con Peter 
Evals e Werner Pocath. di Patrick O'Neal. 18.30 Cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
21.30 «Ciao Eva», dall'Italia con amore. 

Scegli il tuo film 
IL BESTIONE (Italia 1, ore 20.25) 
Un lombardo e un siciliano sullo stesso camion: può essere uno 
scontro esplosivo, e all'inizio i rapporti fra l'anziano Sandro e il 
giovane Nino non sono propriamente idilliaci. Ma col tempo nasce 
un'amicizia. Giancarlo Giannini e Michel Costantin sono i prota
gonisti del film diretto (1974) da Sergio Corbucci. Compare anche 
Dalila Di Lazzaro. 
IL DORMIGLIONE (Retequattro, ore 22) 
Ibernato per due secoli, tale Mirko Monroe si risveglia nel 2173 e 
si trova di fronte a una serie di belle sorprese. Il mondo è irricono
scibile: un misterioso Leader lo governa, i robot lavorano, gli uomi
ni e le donne sembrano aver completamente dimenticato i piaceri 
della carne. Ma qualche sicurezza è rimasta, come un Volkswagen 
che (dopo 200 anni!) parte al primo colpo, o come la ragazza che, 
dopo qualche incertezza, si innamora del nostro eroe. Che ha, non 
scordiamolo, le fattezze di Woody Alien, anche regista di questo 
film datato 1973. Sua partner l'affezionata Diane Keaton. 
CONTRATTO PER UCCIDERE (Italia 1, ore 23.30) 
Due killer ricevono da un riccone l'incarico di eliminare un certo 
Johnny North. La missione viene felicemente compiuta, ma i due 
sicari scoprono che North era Fautore (in incognito) di una colos
sale rapina, e pensano bene di mettersi in proprio alla caccia del 
malloppo. Ben diretto da Don Siegel, Contratto per uccidere 
(1964 ) è un buon giallo il cui ottimo cast (Lee Marvin, John Cassa-
vetes, Angie Dickinson) è rovinato dalla presenza di Ronald Rea-
gan. 
TIRATE SUL PIANISTA (Canale 5, ore 24) 
Anche le tv private omaggiano Tniffaut, anche se relegando i suoi 
film in orari impossibili forse perché non attirano «audience*, co
me dicono loro. Girato nel 1960, Tirate sul pianista è uno dei 
primissimi film del grande regista francese. Edouard, pianista di 
un modesto dancing di periferia, è perseguitato dal ricordo della 
moglie morta suicida. Diventa amico di Lena, una ragazza che 
lavora nello stesso locale: ma il padrone è pure innamorato della 
ragazza e Edouard finirà per scontrarsi con lui. Tra i motivi d'inte
resse del film, un inedito Charles Aznavour in vesti di attore. 
PRIMO AMORE (Euro TV, ore 21.20) 
Ugo Cremonesi in arte Picchio, ex-artista del varietà ormai disoc
cupato, si rifugia in una casa di riposo. Qui intreccia un patetico 
idillio con !a cameriera Renata, che dura finché dura il suo piccolo 
gruzzolo. Passata la festa™ Ornella Muti e Ugo Tognaza fanno 
coppia come in Romanzo popolare, ma stavolta la regia è di Dino 
Risi, lanciato in una rievocazione amarognola degli anni folli della 
rivista. 
AMORE SOTTO COPERTA (Retequattro. ore 23.50) 
Avventure e litigi per due sposini un po' «elettrici»: si amano alla 
follia ma sono altrettanto follemente gelosi. Sono Don de Fore e 
Don- Day, d.reti." w " 13iS; di Michael Curtiz. 

da, sospettosa, .malata» abba
stanza suggestiva: non c'è Miss 
Marple a fare luce in questa 
sordida storia familiare che 
tutti, compresa la polizia, han
no messo da anni sotto silenzio, 
ma lo stupefatto paleontologo 
Arthur Calgary (Donald Su
therland), tornato in Inghilter
ra, dopo lunghi studi al Polo 
Nord con una «prova d'inno
cenza» che potrebbe scagionare 
e riabilitare il ragazzo impicca
to. Si tratta di un'agenda che, 
nella stessa ora del delitto, Jack 
Argie aveva dimenticato nel
l'auto di Calgary. Un alibi di 
ferro, dunque, che il paleonto
logo (sentendosi chissà perché 
in colpa) esibisce ai poliziotti e 
ai parenti dello scomparso nel
la speranza di riaprire il caso. 
Un caso, però, che nessuno vuo
le riaprire, giacché tutti, in fa
miglia (dai cinque figli adottati 
al gelido signor Leo, dalla inva
dente segretaria alla premuro
sa cameriera) odiavano la de
funta. Tradimenti, gelosie, pro
messe d'amore e di matrimonio 
non mantenute, repressioni 
sessuali e strane ossessioni: ec
co la realtà «sommersa» che si 
squaderna via via davanti agli 
occhi dolenti dell'improvvisato 
detective Calgary, mentre at
torno a lui un lucido assassino 
comincia ad eliminare gli Argie 
ad uno ad uno. Che cosa si vuo
le nascondere? Quali segrete 
pulsioni stavano dietro la mor
te della signora Argie? E Jack 
eia davvero quel giovanile e 
simpatico giovanotto che sem
brava a Calgary? 

Smaltato dalla bella fotogra
fia (tutte tinte grigie e verda
stre) di Billy Williams e bom
bardato dal cool jazz di Dave 
Brubeck, Prova di innocenza è 
uno di quei filmoni pieni di star 
che aggiornano, rielaborano e 
stravolgono la pagina scritta 
nell'ansia di differenziarsi e di 
prendere le distanze dalla vena 
sado-umoristica della Christie. 
Ne esce fuori un thriller a forti 
tinte che si regge più sull'accu
rata ambientazione stile anni 
Cinquanta che sullo studio psi
cologico dei personaggi, spesso 
intrappolati in una caratteriz-
zione fosca e «cattivissima» che 
ha poco a che fare con Io stile 
del romanzo; ma questa è storia 
vecchia. Tra cupe visioni di 
morte e spiritosi riferimenti ci
nefili (in un cinema danno A/o-
kambo con Clark Gable e un 
film con Brigitte Bardot), lo 
stordito «detective» Calgary 
scioglie infine l'imbrogliato 
enigma e svolge in sottofinale il 
suo teorema per poi congedarsi 
amaramente con l'animo ac
ciaccato. In fondo è lui ad aver 
riacceso, con la sua «prova d'in
nocenza», tanti rancori sopiti, 
provocando così un putiferio. 

Dignitosamente intonata al
l'intrigata vicenda la compa
gnia degli interpreti (tutti so
spettabili e allusivi come impo
ne il genere), anche se franca
mente bisogna fare qualche 
sforzo di fantasia per accettare 
la stagionata Sarah Miles come 
figlioccia di Faye Dunawav, 
madre terribile che appare solo 
in due flash back virati in sep
pia. 

Michele Anselmi 
• A i cinema Holiday. Quir i 
nale e Paris di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13, 14, 17, 19. 21.33, 23: Onda 
Verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
21.30. 22.57; 6 GR1 Flash; 6.02 
Onda Verde: 6.46 len al Parlamento: 
7.30 Quotidiano del GR1: 9 Radio 
anch'io: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 «Il 
grande amore»; 11.30 n garage dei 
ncordì: 12.03 Via Asiago tenda: 
13 20 Onda Verde week-end: 
13 30 La diligenza; 13.36 Master; 
13 59 Onda verde Europa; 14.30 
DSE: Sport m casa; 15 GR1 Busi
ness; 15 03 Radicamo per tutti; 1611 
Pagnone; 17.30 Racfiouno EBngton 
'84; 18 Varieté; 18.30 Musica sera: 
io. Toscana*: 19.15 GR1 Sport: 
19 30 Sui nostri mercati; 19.35 Au-
rJobox Lucus; 20 Uommi. bestie e 
drvtnrtà della foresta: 20.27 Un de
tective neTantica Roma: 21.03 Sta
gione sinfonica 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7.30, 
8 30. 9-30. 10. 11.30. 16.30. 
17.30. 18 30, 19.30. 22.30; 6 I 
giorni: 6 051 moti del GR2: 7 BoOet-
tino del mare: 8 DSE: Infanzia, come 
e perché...; 8.45 Un vero paradiso: 
9.10 Dfscogame: 10.30 RaAocJue 
3131 ; 12.10-14 Trasrrossjora regto-
naB 12.45 Tanto è un gioco, 15 l_ 
PrandeBo «La vendetta del cane»; 
15 30 GR2 economia: 15.42 Omni
bus: 17.32 «La cavalcata»; 19 57 
Le ore deOa musica: 19 52 Speciale 
cultura: 21 Ratfosera |azz; 
21.30-23.28 Radwdue 3131 none; 
22.20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9.45. 11.45. 12.45. 15.15. 18 45. 
20 45: 6 Preludio: 6.55-8 30-11 ti 
concerto del mattalo: 7.30 Puma 
pagaia: 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
m Italia. 12 Pomengg-o musicale; 
15.18 GR3 Cultura. 15 30 un certo 
discorso: 17 Spazio tre: 19 Concer
to d'autunno; 20 30 «Come vi pia
ce». di W Shakespeare: 23 10 ri 
jaz*. 23 40 n racconto di mezzanot
te 
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L'UNITÀ /VENERDÌ 
16 NOVEMBRE 1984 Teatro Trionfano al Festival parigino Pupetta, Beniamino e Rosalia Maggio 

diretti da Calenda: ma tutta la città sembra invasa da attori e registi italiani 

I Maggio «d'automne» 

Una scena di «'No sera 'e Maggio» presentato a Parigi dai fratelli Maggio 

Nostro servizio 
PARIGI — Non c'è troppo da 
stare allegri, di questi tempi, 
da queste parti. Le prime pagi
ne dei giornali sono un catalo
go di orrori: nove anziane 
donne assassinate, nei modi 
più feroci, e nel giro di un me
se, qui nella capitale, mentre 
altrove si segnalano cruenti 
episodi di furore razzista. La 
cronaca nera si converte rapi
damente in politica: la stampa 
vicina all'opposizione di cen
tro-destra muove attacchi di 
una violenza inaudita al go
verno e allo stesso presidente 
della Repubblica, accusati di 
non garantire la sicurezza del
la cittadinanza (mentre i son
daggi indicano Mitterrand al 
più basso indice di popolarità). 

In circostanze del genere, i 
teatri possono apparire come 

ftrecane oasi dt tranquillità, 
uoghi remoti dal tumulto del

la storia, brandelli di sereno in 
un cielo carico di nubi minac
ciose. Eppure, le risate che 
esplodono, scroscianti e conti

nue, nella sala dove si dà lo 
spettacolo dei fratelli Maggio 
(Pupella, Beniamino, Rosalia) 
sembrano, almeno per un po', 
rompere il cerchio della pau
ra, del sospetto, dell'odio, al
largarsi come un messaggio di 
gioia e fraternità nelle vie vi
cine, forse meno frequentate 
del solito (siamo sulla Riva de
stra, non molto lontano dai 
quartieri nei quali si sono con
sumati la maggior parte dei 
delitti di cui tutta Parigi par
la). 

C'è, a ogni modo, un «mo
mento magico» della scena e 
della creatività nostrane, oggi 
nella metropoli francese. Al
l'Odèon, si replica trionfal
mente Ùtllusion di Corneille, 
che Giorgio Strehler e i suoi 
collaboratori (Ezio Frigerio, 
Luisa Spinateli!, Fiorenzo 
Carpi) hanno allestito nell'e
dizione originale per il Teatro 
d'Europa. E un critico di qui 
giunge a scrivere che una 
compagnia italiana, meglio di 
quella parigina che interpreta 

benissimo, comunque) il testo 
corneilliano, avrebbe saputo 
esprimere in piena misura la 
ricchezza dei propositi del re
gista. Patrioti per definizione, 
i nostri cugini d'oltralpe (co
me si diceva una volta) posso
no talora eccedere nel senso 
contrario. Sono terminate da 
poco, al Centro Pompidou. le 
rappresentazioni di Uccellacci 
e uccellini, che il Collettivo di 
Parma ha tratto dalla sceneg
giatura del film di Pier Paolo 
Pasolini; e noi ci rammentia
mo ancora di quando, parecchi 
anni or sono, al Festival di 
Cannes, i nostri colleghi di 
Francia scoprirono, attraverso 
Pasolini, Totò, e ci rimprove
rarono quasi di non averli in
formati prima dell'esistenza di 
quel grande comico. 

Il nome di Totò ci riporta a 
Napoli, e alla stagione napole
tana che si vive qui, al Théatre 
de Paris, nel quadro del Festi
val d'autunno ( che accoglie 
anche, in altra sede, le mani
festazioni per Pasolini: è pros

sima la •prima», sempre al 
Centre Pompidou, di Orgia, 
con Mario Missiroli, regista e 
Laura Betti protagonista). Il 
Théatre de Paris, dunque, è 
stato tenuto per quattro setti
mane da Peppe e Concetta 
Barra (con Peppe e Barra, ap
punto, con il nuovissimo Sen
za mani e sema piedi e con 
Zeza, che vede Peppe nelle 
vesti di Pulcinella). E adesso 
(fino a domenica) è la volta di 
Na sera 'e Maggio, che riuni

sce, come ormai è a tutti noto, 
tre esponenti di primissimo 
piano della ribalta parteno
pea, tre fratelli e figli d'arte — 
Pupella, Beniamino, Rosalia 
— dalle personalità cosi spic
cate e prepotenti, che metterli 
insieme è stato, per Antonio 
Calenda regista e ideatore del
lo spettacolo, una vera impre
sa. 

Un'impresa che si avvicina 
a toccare, ormai, i due anni di 
vita: l'esordio fu infatti a Ca
serta; nel febbraio 1983 e sino 
alla fine di gennaio del 1985 le 

città italiane, grandi e piccole, 
non ancora incluse in una pur 
già assai ampia serie di tour
née, aspettano i Maggio. A co
minciare da Milano, dove Pu
pella, Beniamino e Rosalia ap
proderanno, al Carcano, mar
tedì 20 novembre, direttamen
te da Parigi. 

Del successo qui, abbiamo 
fatto un cenno all'inizio: una 
risposta di pubblico strepitosa, 
travolgente, meritatissima 
certo, ma perfino inattesa, se si 
considera che, alla «prima», gli 
«italiani di Parigi» costituiva
no, in platea, una ristretta mi
noranza; e che le citazioni 
«còlte» comprese nel copione 
(Di Giacomo e Viviani. ad 
esempio) sono in un napoleta
no stupendo, ma di ardua co
municativa. S'intende che re
gista e attori hanno accentua
to, nell'evenienza, le compo
nenti mimiche e gestuali dello 
spettacolo; e che Rosalia, in 
particolare, nei suoi «soggetti», 
e riuscita a stabilire una cor
rente di simpatia tale da supe
rare ogni barriera linguistica. 

Quanto a Beniamino, la sua 
comicità naturalmente surrea
le, concentrata in un viso che 
è, di per sé, una maschera for
midabile, ha incantato ed esi
larato gli spettatori sin dal suo 
primo ingresso in scena. 

In questa fenomenale anto
logia di forme «basse» e «alte», 
elementari e sofisticatissime, 
dell'espressività teatrale di 
Napoli (cioè dell'Italia, cioè 
del mondo), che è 'Na sera 'e 
Maggio, e nella quale si subli
ma un'esperienza storico-esi
stenziale che unisce il destino 
di una famiglia e quello di una 
città, Pupella ha inserito (pri
ma del collaudatissimo pezzo 
forte che 6 il Pascariello por-
taceste di Petito) un altro nu
mero d'eccezione: Donna 
Agnese, ritratto in versi, tragi
comico cosi come è la verità 
della vita, di una Vedova po
vera e sola, in disperata ricer
ca di solidarietà, di compa
gnia. D'un tratto nella «mac
chietta» tenera e crudele, sor
ridente e impietosa, abbiamo 
visto balenare i riflessi di 
quell'autentico dramma della 
miseria, della vecchiaia, del
l'abbandono, che 1 terribili ca
si parigini di questo scorcio 
d'autunno hanno svelato solo 
nei suoi termini estremi. E che 
non avrà fine, per tanta gente 
dimenticata, oscura, indifesa, 
neppure quando e se uno o più 
assassini saranno stati posti 
nell'impossibilità di nuocere. 
Tutto si lega, come dicono i 
francesi. 

Aggeo Savioli 

Lirica Maag e la Plissetskaja 
in cartellone a Roma per il 1985 

UOpera 
con 

tre soldi 
ROMA — Con una piccola 
festa al Grand Hotel, il Tea
tro dell'Opera ha annunciato 
il cartellone 1984-85. La sta
gione si inaugura il 27 no
vembre col Don Giovanni di 
Mozart, diretto da Peter 
Maag. La regia è di Jeròm 
Savary, apprezzato lo scorso 
anno nelle invenzioni per La 
Périchole di Offenbach, che, 
peraltro, ritorna in cartello
ne nel prossimo febbraio, di
retta da Pierluigi Urbini. 

Ereditato dalla precedente 
gestione artistica, il cartello
ne viene legato da! sovrin
tendente Antignani ad un 
cosiddetto «anno di -transi
zione». Chiuso in se stesso 
(ma la sortita al Grand Hotel 
può essere una intenzione di 
uscire dal «ghetto», per cui 
occorrerà riaprire il teatro 
alla gente, alle prove genera
li pubbliche), il Teatro del
l'Opera presenta pochi titoli: 
la Traviata dì Verdi (si spera 
che non sia quella con Vio
letta che muore in ospedale), 
diretta ancora da Maag; 
l'Adriana Lecouvreur di Cflea 
(Giuseppe Patané sul podio, 
Mauro Bolognini regista, 
Raina Kabaiwanska nel ruo
lo protagonistico); Don Pa
squale di Donizetti, in un 
nuovo allestimento. 

Quale omaggio per il tri-
centenario della nascita, sa
rà rappresentata l'opera di 
Haendel, Giulio Cesare, diret
ta da Gabriele Ferro. Con
clude la stagione lirica il 
Tannhauser di Wagner in un 
allestimento svizzero (Tea
tro di Berna). 

Si tratta di sette spettacoli, 
compresa in essi La Périchole 
che propende all'operetta. 
Tra essi si inserisce una pre
senza ballettistica, ancora 
lontana dalla ricchezza e vi
vacità che era lecito aspet
tarsi. Tre sono gli spettacoli 
di balletto e tutti, in un modo 
o nell'altro, gravitanti nel
l'orbita (certo luminosa) di 
Maja Plissetskaja, direttrice 
del corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera. 

II primo, portato dalla Be
fana il 6 gennaio, è II cavalli
no gobbo, su musica di Sce-
drin (la fiaba di un sempli
ciotto che la spunta persino 
sull'imperatore), che Maja 
Plissetskaja interpretò per la 
prima volta a Mosca, nel 
1960, con Vladimir Vassiliev. 
Segue nel mese di marzo 11 
primo di due Trìttici, com
prendente Le quattro stagio
ni dì Vivaldi, Isadora (una co
reografia inventata da Bé-
jart, a suo tempo, per la Plis
setskaja) e Carmen Suite, an

cora su musica di Scedrin 
•arrangiata» dalla Carmen di 
Bizet. La Plissetskaja sarà la 
protagonista dello spettaco
lo. 

Il secondo Trìttico (si ve
drà nel mese di maggio) 
comprende Petruska di Stra-
vinski, Les Biches di Poulenc 
e Phèdre su musica di Auric, 
che darà ancora l'occasione 
di ammirare la famosa balle
rina e coreografa sovietica. 
Occorrerà superare questa 
fase per dare alla danza lo 
spazio .e 11 prestigio che essa 
merita nella capitale. 

• Il riferimento al prestigio 
culturale di Roma è stato ri
badito dal consulente artisti
co, Gian Luigi Gelmetti, che 
darà molto al Teatro dell'O
pera e all'orchestra, ma che, 
coerentemente, si è adesso 
tenuto lontano dal podio. Ha 
annunziato, in aggiunta al 
cartellone, un concerto 
straordinario (gennaio) del 
famoso tenore José Carreras 
e due concerti dell'Orchestra 
filarmonica di Vienna, diret
ti da Lorin Maazel. 

Alla ristrettezza del cartel
lone corrisponde un allarga
mento dello staff dirigenzia
le. Gianni Quaranta è il nuo
vo responsabile degli allesti
menti scenici, il sovrinten
dente sarà assistito da Fran
cesco Reggiani, mentre Vin
cenzo De Vivo e Giovanni 
Piazza assumono, rispettiva
mente, il ruolo di segretario 
artistico e di consulente per i 
progetti speciali. Paolo Terni 
e Aldo Canale risultano im
pegnati nella ristrutturazio
ne dell'Ufficio Stampa, Ines 
Meisters è la nuova direttri
ce del coro. 

Un futuro non lontano — 
è nei voti — dovrà puntare 
sul recupero del grande re
pertorio, trasformare la sta
gione dì Caracalla in un «Fe
stival estivo*, impegnare il 
teatro in una attività autun
nale, dedicata alla musica 
contemporanea. Sono altresì 
previsti un «teatro barocco», 
un «teatro sperimentale» e la 
costituzione di un «opera-
studio», per la forrqazione di 
giovani cantanti. E, insom
ma, nel futuro che si proietta 
il rilancio del Teatro dell'O
pera ora costretto ad un pe
rìodo di •transizione». Ma ci 
sono di mezzo i disavanzi, gli 
accresciuti interessi passivi, 
i ritardi nelle sovvenzioni, 
l'aumento dei costi, le mi
nacce che vengono dal pro
getto Lagorio. L'anno di 
•transizione» sarà duro. Deve 
passare la nottata, direbbe 
Eduardo. 

Erasmo Valente 
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LA TERZA DONNA 

// nuovo romanzo di 

GIORGIO MONTEBVSCHI 

SMMMmmmsA; 

La storia che vogliamo raccontarvi è ambientata a 
Napoli e dintorni, dove si è sviluppato un poto aeronautico 
che non ha uguali in Europa. . 

In quest'area si conducono ricerche avanzate, si 
svolgono attività di formazione professionale, ma soprat
tutto si produce, molto e bene: velivoli per aviazione gene
rale e per trasporto, radar, carrelli, motori. 

Protagonista principale di questa importante real
tà è il gruppo Aeritalia, che con la società Partenavia 
svolge un ruolo di primo piano nell'aviazione generale. 
La Fime, nata per promuovere lo sviluppo industriale 
nel sud, decide di dare un ulteriore impulso alla cre
scita del polo aeronautico meridionale. 

Acquista quindi, nel 1981, una panecipaz'one 
azionaria nella Partenavia, rafforzandone la struttura 
finanziaria. 

I nsultati non tardano: dall'81 Partenavia può destina
re risorse crescenti alla ricerca, finché nel 1983 nasce 
Spartacus, simbolo e orgoglio del nuovo polo aeronauti
co: un biturboelica molto avanzato, economico, versatile, 
punto di forza di Partenavia per i prossimi anni. 

II decollo di Spartacus è rapido e sicuro: il mercato 
privato USA, difficile ed esigente, ne ha già decretato il 
successo: e in Italia, la Pubblica Amministrazione è molto 
interessata al recentissimo modello RG a carrello retrattile, 
che potrebbe soddisfare molteplici esigenze di impiego. 

Morale della favola: non esistono porte chiuse per il 
sud che vuole aescere. 

E il nostro fortunato rapporto con Partenavia non è 
che un esempio delle oltre 70 partecipazioni in cui si è im
pegnata la Rme; grandi nomi (come Rat, Pirelli, Agip) in
sieme a piccoli e medi imprenditori, con un comune deno
minatore: la fiducia in se stessi. E in noi. 

Portare in alto i nostri partners è un mestiere che fac
ciamo da dieci anni, con eccellenti risultati. 

0 Fi me OTTI fatti partano da soli. 
FINANZIARIA MERIDIONALE 

f. 
I » i A 
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Federazioni contrapposte a Roma 

Ora il PSDI 
è diviso in 

due: ci sarà 
un nuovo 

congresso? 
Gli scissionisti: siamo noi la maggioranza 
Gli altri: ai nostri amici sono saltati i nervi 

ROMA — La notizia ha fatto in 
un lampo il giro deeli ambienti 
politici capitolini. E di quelle 
che fanno rimanere stupefatti: 
da mercoledì il Partito social
democratico di Roma ha, in 
pratica, due federazioni con
trapposte, ovviamente con due 
segretari, due (anzi tre) vicese-

§retari, eccetera. Una soluzine 
avvero inattesa dopo il lungo 

«limbo» (sin dal congresso dello 
scorso aprile il PSDI era senza 
segretario) contrassegnato, in 
verità, da divisioni sempre più 
profonde. Una svolta che può 
anche portare a conseguenze 
clamorose: il gruppo «dissiden
te», che afferma di essere mag
gioritario (il 67 9r), chiede con 
forza la convocazione di un 
nuovo congresso 
elezioni, 

prima delle 

Proprio negli ultimi giorni 
sembrava si stesse giungendo 
ad una mediazione in grado di 
n'avvicinare due linee che ap
parivano molto distanti. Infine. 
il colpo di scena. Nella sede del 
circolo culturale Di Giesiè nata 
una federazione provinciale 

con segretario Martini, il presi
dente del collegio nazionale dei 
probiviri. Vicesegretari l'asses
sore Pala e Mancini (membro 
della direzione nazionale). Con 
loro anche l'assessore Tortosa e 
il segretario regionale Riccardi. 

L altra federazione — non sì 
sa se definirla «ufficiale» — ha 
eletto alla sua guida Gilberto 
Zavaroni, segretario uscente al 
congresso. Vice segretario Ru-
binio Costi. Con loro l'assessore 
regionale Pulci e Pietrosanti. 
E, ancora, Mastrorosato, Tap
pi, Barillà. Questi gli «organi
grammi contrapposti». Ma da 
dove nasce la frattura e, soprat
tutto, cosa può cambiare nel fu
turo immediato della vita capi
tolina? 

«Non era possibile rinviare 
questa scelta di fronte al rifiuto 
netto ad incontrarsi e a discu
tere», afferma deciso il segreta
rio regionale Riccardi. «C'è 
molto disagio nel partito per le 
posizoni di Zavaroni e del suo 
gruppo — aggiunge — e un 
trauma può far bene: non pote
vamo aspettare altro tempo». Il 

punto di maggiore frizione ap
pare, senza dubbio, il giudizio 
sulla giunta di sinistra in Cam
pidoglio: «Nella relazione con
gressuale Zavaroni ha insistito 
sulla necessità di sostenere la 
giunta di sinistra. Ora lo ritro
viamo alfiere di un partito della 
crisi in Campidoglio. Se lo 
avesse detto prima non l'a
vremmo appoggiato. Allora ci 
siamo detti: bisogna uscire dai 
dibattiti catacombali, ripren
dere l'iniziativa sui problemi 
sociali (presenteremo tre pro
getti di legge di iniziativa popo
lare) e riaffermare l'autonomia 
del PSDI dai due partiti mag
giori. Cedere fin da ora alle 
pressioni democristiane è inac-
cettabile.D'altra parte Zavaro
ni non rappresenta il PSDI ro
mano nò ideologicamente, né 
numericamente. Si convochi un 
nuovo congresso e questa verità 
risulterà chiara». 

«Evidentemente l'imbarba
rimento politico ha sfiorato an
che il nostro partito. Sono sal
tati i nervi a qualcuno», ribatte 
altrettanto deciso Zavaroni. «Si 
richiede un altro congresso? 
Non siamo -certo contrari — 
prosegue — ma quale partito 
serio potrebbe fissare una sca
denza simile a ridosso delle ele
zioni? Non neghiamo l'esigenza 
di verificare le forze, anche se 
mi pare una proposta non an
cora convincente: il congresso 
di aprile è stato corretto, per
chè togliergli credito?». 

Ci sono divisioni politiche 
profonde, ci viene rivolta l'ac
cusa di essere «crisaioli» e di 
adottare posizioni di larga 
apertura alla formula di gover
no nazionale. Cosa accadrà? 

«Non si può confermare sin 
d'ora la giunta capitolina — af
ferma Zavaroni — ma non vo
gliamo affatto alleanze preco
stituite di qualsiasi genere: at
tendiamo le decisioni dell'elet
torato. Comunque ripeto: guar
diamo al pentapartito come ad 
una linea strategica efficace, da 
non trasferire meccanicamente 
nelle amministrazioni ma che 
non può essere negato come un 
tumore». 

Lo scontro, dunque, è aper
to. L'avvicinarsi delle elezioni 
crea ancora più nervosismo. Lo 
ammette Io stesso Zavaroni: 
«Non siamo il partito della crisi 
ma, è innegabile, con le elezioni 
ogni partito deve esaltare le 
proprie diversità». 

Angelo Melone 

Significativa decisione dell'azienda di Pomezia 

Contingenza, alla Litton 
saranno pagati i 2 punti 
La Litton Italia di Pome-

zia, una fabbrica metalmec
canica, pagherà i due punti 
di contingenza, anche se il 
secondo con riserva. Così il 
fronte padronale di intransi
genza è stato spezzato da 
una decisione che certamen
te farà molto rumore. 

«Le scelte della Litton, 
sempre, sono scelte politiche 
— afferma il segretario della 
Camera del Lavoro di Pome-
zia Romano Catini — perchè 
è la più grossa fabbrica me
talmeccanica della zona». 

A questo positivo risultato 
si è arrivati a seguito di un 
impegno costante. Le confe
derazioni, infatti, hanno da
to mandato ai consigli di 
fabbrica di intervenire pres
so tutte le aziende per strap
pare il secondo punto. La 
Litton è stata la prima nel 
territorio laziale a decidere 
di pagarli. «Si è verificato 

quanto è successo esatta
mente un anno fa — ricorda 
Catini '—. Anche allora, nel 
novembre 1983, la Confindu-
stria innescò una violenta 
polemica sul pagamento dei 
punti di contingenza e si ar
rivò all'accordo finale di in
trodurre nelle buste paghe, 
seppur con riserva, il secon
do. Quest'anno c'è maggior 
intransigenza nel padrona
to, anche se noi speriamo di 
ampliare il fronte della dis
sociazione. II fermento che 
agita il mondo industriale è 
un dato che non vogliamo 
trascurare». 

Alla Litton il consiglio di 
fabbrica ha sollecitato l'a
zienda a chiarire se intende
va rispettare lo spirito della 
legge del 21 gennaio 1983. La 
direzione aziendale ha rispo
sto positivamente, anche se 
con molta cautela. Anticipe
rà con riserva il secondo 

punto, ma questo «con riser
va» non dovrebbe pregiudi
care nulla, nei fatti, anche 
perchè il governo ha intima
to all'Intersind di rispettare 
la legge. La stessa Confcom-
mercio, del resto, ha intanto 
imboccato la strada dell'ac
cordo. 

La Litton Italia di Pome-
zia è il terminale di una mul
tinazionale che ha la sua se
de «madre» in California. I 
quattrocentosettanta dipen
denti, di cui duecento sono 
tecnici qualificati e ottanta 
ricercatori ad altissimo livel
lo, producono apparati elet
tronici militari, tra cui tutto 
il sistema avionico dello 
MRCA Tornado, un aereo da 
combattimento adibito alle 
intercettazioni. Producono 
anche i sistemi di punta
mento elettronico usati dalla 
nostra artigliera. E produr
ranno gli AMX, gli aerei eu
ropei più sofisticati. 

Punti di contingenza: ricorsi alla Magistratura? 

Fisco e contratti, la FLM 
rilancia lotte unitarie 

La FLM del Lazio ha annunciato che è disposta a fare anche massicci ricorsi alla magistra
tura nel caso la Confindustria, come ha già preannunciato, dovesse rifiutanti di pagare al 
lavoratori il punto o i punti di contingenza al centro dello scontro politico e sindacale di 
questi giorni. È questa una delle prime iniziative, sulle quali il sindacato dei metalmeccanici 
si muoverà unitariamente dopo la frattura consumatasi in seno alla FLM laziale nell'ottobre 
scorso. La rottura ha riportato al ritorno della vecchia e tradizionale divisione del sindacato 

dei metalmeccanici nelle tre 

Manifestazione degli edili 
oggi al Cinema Brancaccio 

Si ritroveranno questo pomerìggio, alle 14, nel cinema Brancac
cio lavoratori edili venuti da tutta Italia per Io sciopero nazionale 
del settore delle costruzioni indetto dalla FLC. La manifestazione 
al Brancaccio sarà conclusa da Gianni Vinaj, segretario nazionale 
della FLC. 

Comune: Pompei (de) aggredisce 
il compagno Piero Rossetti 

L'ex federale Ennio Pompei, che ora siede sui banchi de in 
consiglio comunale, ha compiuto la sua prima «bravata». Nel corso 
di una riunione della commissione ambientale ha cercato di colpi-
re con una sedia il compagno Piero Rossetti. I suoi compagni di 
partito. Mensurati e Durastante, sono riusciti a ritento a bloccarlo 
e nel tafferuglio la sedia brandita da Pompei ha colpito lievemente 
il de Mensurati e lo stesso Rossetti. «E stata una gravissima provo
cazione — ha dichiarato subito il capogruppo del Pei Salvagni — 
chiederemo l'applicazione del regolamento». La presidente della 
commissione. Vittoria Calzolari, ha scrìtto sull'episodio una lette
ra al sindaco. 

Sospensione cautelativa dal 
PCI per Dante Padòan 

La presidenza della Commissione federale di controllo della 
federazione del PCI di Roma ha deciso, in base all'articolo 55 dello 
Statuto, la sospensione cautelativa dal partito di Dante Padoan. Il 
provvedimento è stato preso in attesa dei risultati dell'inchiesta 
della magistratura in merito agli arresti operati in Questi giorni 
nell'ambito dell'inchiesta sulla cosiddetta banda dell'.Arancia 
meccanica». 

organizzazioni FIOM, FIM e 
UILM e di conseguenza al 
tesseramento «differenzia
to». L'altro ieri i direttivi re
gionali di FIOM-FIM-UILM 
si sono riuniti nella scuola 
sindacale di Ariccia per af
frontare i temi «caldi» del 
momento e per trovare i pos
sibili terreni di iniziativa 
unitaria. 

È stato questo il primo im
portante appuntamento del
la FLM per la ricerca di una 
nuova unità del sindacato 
che parta dai problemi con
creti dei lavoratori. La riu
nione dei tre direttivi regio
nali è servita anche a rilan
ciare l'iniziativa unitaria 
delia FLM sul piano della 
contrattazione e dell'inter
vento sui temi dello sviluppo 
economico, dell'occupazio
ne, dell'equità fiscale. In un 
documento, approvato da 
FIOM-FIM-UILM. la FLM 
impegna i lavoratori «nel 
massimo di mobilitazione 
per lo sciopero generale in
detto il 21 novembre prossi
mo da CGIL-CISL-UIL a so
stegno della piattaforma 
sindacale per la lotta all'eva
sione fiscale*. E sulla base di 
questo impegno unitario che 
la FLM andrà alla prepara
zione di piattaforme su con
tratti aziendali di estrema 
importanza per Roma e per 
il Lazio, quali quelli della 
FATME e delia Selenia. 

Policlinico, guerra delle cifre 
Posti letto 

gonfiati 
e infermieri 
«fantasma» 

Non coincidono i dati in mano ai preto
ri, quelli della USL e quelli dell'Univer
sità - I medici chiedono il trasferimento 

La USL sospende 
tre medici 

dell'astanteria 
L'inchiesta della magistratura sulla misteriosa morte 

di Stefania Bocchi, una ragazza di 25 anni, avvenuta 
durante la notte del 20 ottobre scorso al Policlinico è 
ancora in corso. Nel frattempo, però, il comitato di ge
stione della USL RM 3 ha sospeso cautelativamente i tre 
medici in servizio che si presero cura della ragazza. La 
decisione contro due medici dell'accettazione e astante
ria donne e un consulente chirurgico è stata presa dopo 
che il comitato di gestione ha esaminato ì risultati di una 
inchiesta amministrativa ordinata subito dopo la morte 
della ragazza per stabilire se ci fossero eventuali respon
sabilità da parte del personale sanitario. La morte della 
ragazza in un primo tempo era stata attribuita alle con
seguenze di un aborto clandestino. Successivamente 
venne stabilito che la ragazza era illibata. Misteriosa ri
mane la morte, mentre non esauriente è stata giudicata 
dal comitato di gestione della USL la relazione della 
commissione d'inchiesta interna. Dopo aver quindi deci
so il provvedimento di sospensione cautelativa nei con
fronti dei tre medici il comitato di gestione ha stabilito di 
dare incarico ad una seconda commissione, questa volta 
esterna e composta da sanitari della USL RM 9, di svol
gere un'indagine integrativa in modo di fare piena luce 
sul misterioso episodio. 

Alle tante guerre che quoti
dianamente si combattono al 
Policlinico Umberto I se ne sta 
aggiungendo un'altra, quella 
delle cifre. Da una parte i pre
tori Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli che sulla base di inda
gini e ricerche fanno capire di 
aver scoperto truffe e disfun
zioni che riguarderebbero le cli
niche universitarie. Dall'altra il 
Comitato di gestione della USL 
RM 3 che squaderna i dati a 
sua disposizione fotografando 
la difficile situazione attuale 
del grande ospedale romano. In 
posizione defilata i responsabili 
universitari chiamati però di
rettamente in causa dai tre ma
gistrati. Sullo sfondo la con
venzione ospedale-università 
che si sta realizzando in questi 
mesi. 

Secondo i dati in mano ai 
giudici ci sarebbero al Policlini
co 470/500 infermieri «fanta
sma», assunti dalle cliniche 
dell'Università e utilizzati in 
funzioni e in compiti impropri. 
Non è chiaro se a loro vadano 
indennità riservate a chi real
mente svolge mansioni di assi
stenza. Dalle facoltà universi
tarie nessuno, finora, ha mai 
chiarito questa stranezza. 

La risposta del Comitato di 
gestione della USL fornita ieri 
mattina in una conferenza 
stampa al Policlinico è invece 

chiarissima: quello è personale 
che non abbiamo assunto noi e 
quindi non sappiamo se e come 
viene impiegato. L'Università 
— aggiungono — lo utilizzerà 
secondo i criteri che ritiene più 
opportuni. Saranno i magistra
ti a stabilire se questi sistemi 
sono compatibili con la legisla
zione vigente e i principi di cor
rettezza amministrativa. 

Al comitato di gestione risul
ta questo quadro d'assieme de
gli organici del Policlinico. I di
pendenti non medici (cioè ca
posala, infermieri, ausiliari, 
tecnici, etc..) della USL sono 
1.978; quelli dell'Università so
no 1.367. In totale, quindi 
(ospedale più cliniche), i non 
medici all'Umberto I sono 
3.345. Nell'84 l'Università ha 
poi provveduto ad assumere al
tri 127 lavoratori. I medici uni
versitari sono 1.341, quelli 
ospedalieri solo 213. «Anche da 
questi dati emergono le diffi
coltà gestionali — ha detto il 
presidente della USL, Luigi Ti-
nazzi —. Il Comitato di gestio
ne, infatti, controlla solo il 55 Se 
del personale paramedico e ap
pena il 20 per cento di quello 
medico. La conseguenza è che 
le strutture universitarie hanno 
un'autonomia che non è com
patibile con la gestione ospeda
liera e crea disagi che si rifletto
no sulla degenzai. 

Situazione abbastanza simi
le anche per quel che riguarda i 
posti letto. L'Università gesti
sce i suoi per le sue esigenze e 
con i suoi criteri e spesso i re
parti rimangono mezzi vuoti; 
l'ospedale intanto deve subire 
una pressione quotidiana che 
non.ee la fa a soddisfare. Secon
do quanto risulta ai tre pretori 
«sanitari» i posti letto a disposi
zione delle cliniche universita
rie non sarebbero affatto quat
tromila come sarebbe stato di
chiarato dalle stesse autorità 
accademiche. Da qui l'ipotesi 
di truffa nei confronti della Re
gione. Dai dati forniti ieri mat
tina dal Comitato di gestione 
della USL risulta che nel primo 
semestre di quest'anno i posti 
letto mediamente occupati so
no stati 1.532 nelle cliniche e 
580 nei reparti ospedalieri 
(l'anno prima erano stati ri-
spettivamento 1.530 e 635). 

La difficile convivenza tra 
cliniche universitarie e reparti 
ospedalieri dovrebbe essere re
golamentata da una convenzio
ne Policlinico-Università. Cir
cola una bozza firmata dal ret
tore e dall'assessore regionale 
Gigli, ma nessuno degli adem
pimenti transitori che prevede
va è stato messo in pratica. In 
una situazione di totale incer
tezza il Comitato di gestione si 
trova con le mani legate, non è 

neppure in grado di buttare giù 
un bilancio di previsione. An
che il personale risente pesan
temente di questa carenza di 
punti di riferimento. Su questo 
versante proprio ieri è scoppia
ta un'altra mina innescata da 
diverse settimane. 

I medici di ANPO, ANAO, 
SUMI e CGIL hanno chiesto il 
trasferimento in blocco negli 
altri ospedali romani di tutti i 
medici ospedalieri del Policli
nico. L'hanno fatto in modo ab
bastanza plateale, entrando in 
massa (erano una cinquantina) 
nella sala dove si teneva la con
ferenza stampa del Comitato di 
gestione e provocando uno 
scambio di battute molto viva
ce con i presenti. 

L'esca a questa richiesta cla
morosa l'ha data la situazione 
ormai ingovernabile del repar
to di astanteria. I medici aveva
no segnalato già un mese fa la 
gravità della situazione arri
vando a «declinare ogni respon
sabilità per i problemi organiz
zativi del reparto». Il Comitato 
di gestione aveva risposto che 
declinare la responsabilità era 
possibile ma solo se si dimette
vano. In alternativa avrebbero 
potuto chiedere il trasferimen
to. I medici hanno optato per la 
richiesta di trasferimento in 
massa. Che succederà ora al Po
liclinico? 

Tramontato Nicoletti, l'Università tratta in fretta con Villa Irma, di Giuseppe Ciarrapico 

Un altro «affare» per Tor Vergata 
La clinica sulla Casilina offre le sue strutture per il 2° Policlinico - Con un'interrogazione all'assessore regionale alla Sanità i 
consiglieri del PCI denunciano questa nuova iniziativa in sordina - Cancrini: «Ci vuole una discussione pubblica, basta con le manovre» 

La doppia fila legalizzata 

Il «parking» di via Volturno 
Anche qui, in vìa Volturno, contare le auto parcheggiate in 

doppia fila è tempo perso: ce ne sono ovunque, dall'inizio alla fine 
della strada. Che è, come testimonia la presenza della corsia prefe
renziale, un'arteria di scorrimento. E chi non trova posto in doppia 
fila si accomoda in terza. La foto mostra un'auto (la «500» scura) 
costretta a sconfinare contromano. Ed è così ogni giorno. 

Per quattro giorni 
sciopero dei vigili 

Sciopero per quattro giorni di seguito dei vigili urbani. 
L'agitazione indetta dalla Flel-CGIL-CISL-UIL prenderà il 
via martedì e si concluderà venerdì prossimo articolandosi in 
quattro ore di astensione dal lavoro così distribuite: due nel 
primo turno (dalle 7 alle 9) e altrettante nel secondo turno 
(18-20). 

Preparata da un dibattito capillare (più di venticinque as
semblee nei gruppi circoscrizionali), l'agitazione, la prima di 
un pacchetto di ventiquattro ore da attuare nel mese di no
vembre, scatta ora dopo un negativo incontro con l'assessore 
alla polizia urbana Mario De Bartolo. 

I vigili intendono così sostenere le loro rivendicazioni sul 
salario accessorio, sulla riorganizzazione dei servizi e sull'ag
giornamento professionale. Non solo. I sindacati vogliono 
intervenire e dire la loro anche sul «piano*-traffico natalizio 
discusso in questi giorni dalla giunta, sulla questione delle 
rimozioni e dei carri attrezzi («l'autogrù — dicono — spesso 
viene usata come surrogato di una corretta pianificazione 
della viabilità») e sul problema più generale del traffico e 
della vigilanza. Tutti temi che saranno affrontati lunedì 
prossimo in una conferenza stampa. L'incontro è fissato per 
le 10,30 nella sala del Carroccio in Campidoglio. 

Con la seconda università 
alle strette dopo l'affare Ni
coletti si presenta l'alterna
tiva di un altro «pasticciaccio 
brutto» per le strutture del 
nuovo Policlinico. Con cu
rioso tempismo vanno infat
ti avanti le pratiche per av
viare una convenzione tra il 
secondo ateneo di Tor Ver
gata e la clinica «Villa Irma» 
di proprietà dell'Ente Fiug
gi. Presentata a settembre, 
in tempi «non sospetti* (Nico
letti sarebbe stato arrestato 
da lì a pochi giorni), l'offerta 
delle strutture della clinica 
sulla Casilina è stata vaglia
ta dieci giorni fa da una ap
posita commissione nomi
nata dalla Facoltà di Medici
na. Il tutto — scrivono ora i 
consiglieri regionali del PCI 
Cancrini e Cacciotti in un'in
terrogazione all'assessore 
competente — all'insaputa 
della Regione stessa, e con 
l'intervento della USL RM 9. 

A questo punto gli interro
gativi sono due: i proprietari 
di «Villa Irma» hanno sem
plicemente approfittato del
la forzata interruzione dei 
rapporti tra Nicoletti e l'uni
versità? Oppure il «gioco» era 
già concertato, e l'«affare 
Tor Vergata» è semplice
mente il frutto di una «guer
ra» per ottenere i soldi pub
blici destinati al nuovo Poli
clinico? Secondo i consiglieri 
regionali del PCI queste «si
tuazioni non del tutto limpi
de» devono restare fuori da
gli interessi dell'università e 
degli studenti, ed auspicano 
per la giunta regionale un 
«cambiamento di rotta» tota
le, di concerto con il Comu
ne. «L'assessore regionale e il 
presidente della giunta — 
sostiene Cancrini — devono 
muoversi subito per riporta
re la situazione delle conven
zioni private al rispetto delle 
norme. E per Tor Vergata è 
necessario un incontro pub
blico per affrontare i proble
mi alle luce del sole». 

Ma vale comunque la pena 
di registrare le varie posizio
ni venute fuori in queste set
timane di accese polemiche 
intorno al «caso Tor Verga
ta». Cominciando dalle accu
se lanciate dai familiari di 
Nicoletti contro I proprietari 
di «Villa Irma», accusati di 
aver addirittura minacciato 
il costruttore per fargli 
sgombrare 11 campo 
dall'«affare» del nuovo Poli
clinico. Da noi interpellato, il 
presidente dell'Ente Fiuggi 

Giuseppe Ciarrapico, titola
re dal giugno scorso di «Villa 
Irma», ha negato di aver 
avuto mai rapporti con la fa
miglia Nicoletti. «Confermo 
però di aver avviato tute le 
pratiche per far scattare la 
convenzione della clinica 
con l'università — ha detto 
Ciarrapico —. Attualmente 
siamo convenzionati come 
•fascia B» con la Regione, e 

per passare nella «fascia A» 
abbiamo avviato molti lavo
ri d'ammodernamento degli 
impianti tecnici a nostre 
spese. Certo, se l'università 
riterrà idonea «Villa Irma», 
potremmo avere le sovven
zioni pubbliche per i labora
tori e le aule. Ma l'importan
te per noi è passare nella fa
scia superiore, ed alzare le 
quote dei rimborsi regionali, 

con o senza convenzione uni
versitaria.-». 

Fin qui le intenzioni del
l'industriale. Ma secondo i 
comunisti della Regione la 
clinica di Ciarrapico sarebbe 
già «fuori legge», con l'utiliz
zo di un numero di posti letto 
fuori dalla quota di conven
zione e con l'avvio di lavori 
«non autorizzati». 

Raimondo Butti-ini 
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vetture contraddistinte con la stella rossa 

a £4.000.000 
le vetture contraddistinte con la stella 
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Prosa e Rivista 
— . , • • • • • • 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Dal lunedì al venerdì. Per un nuovo modo di fare Teatro 
Laboratorio. Diretto da Cristiano Censi e Isabella Oel 
Bianco. Informazioni tei. 5750827. 
Alle 21.15. Tartufo di Molière. Interprete e regia di 
Sergio Ammirata. Con Patrizia Parisi, Marcello Boninr 
Olas. 

ARCO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 • 
Tel. 58981111 
Alle 21.15. La Compagnia Stravagario Teatro presenta 
Mr. Bloom e A.L.P. da J. Joyce: con F. Mazzi. M. 
Mazzeranghi, V. Accardi. Regia di Enrico Franatoli. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 21 . il valzer dal defunto signor Ciabatta con 
Giusy Raspani Dandolo, Silvio Spaccesi. G. Villa. Musi
che di B. Canfora-T. Ventura. 

AVANCOMIC! TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 -Te l . 4951843) 
Alla 21.15 la compagnia degli Avancomici presenta 
T'amo o pto Ubu di Alfred Jarry. Scenografia di Paola 
Latrofa. Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 
Alle 21.30. La Compagnia Italiana di Prosa presenta Lo 
notti bianche» di F. Doatoevskiy. Con Luigi 
Sportelli od Elena Uraitti. Riduzione a regia di 
Luigi Sportoli!. É aperta la campagna abbona
menti 1985 per la Rassegna Erotica. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. IO Scala B int. 7 Tel. 5817301) 
Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theotre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del
l'attere. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Seminario sulla voce diretto da Me Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 . Mario Chiocchio presenta Adolfo Ceti, Orazio 
Orlando, Gino Pernice. Margherita Guzzinati in Le armi 
e l'uomo di G.B. Shaw. Regia di Adolfo Celi. 

ET1 QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. (Turno TS/1). Paolo Stoppa in II baratto a 
sonagli di Luigi Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Alle 21 . (2* turno speciale). Luigi De Filippo presenta 
Non è varo ma ci credo di Peppino De Filippo: con 
Annamaria Ackermann. Regia di Luigi De Filippo. 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 . La Compagnia II Gruppo Della Rocca presenta 
Il maestro e Margherita dal romanzo di M. Bulga-
kov. Regia di Guido De Monticelli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 2 1 . Il piacere dell'onestà di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri; con Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. 

HOLIDAY ON ICE (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma -Tel. 571889) 
Alle 16.15 e 21.15. Holiday On Ice la rivista amen'-
cane sul ghiaccio. Prenotazioni tei 571889. Prevendita 
ORDIStol. 4751403. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4759710) 
Alle 21.15. La compagnia Gode diretta da Oliviero Co
stantini presenta Dal Tegliamento aU'Antena», 
scritto e diratto da Livio Calassi. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da liza Prestinari per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 Tribuna Colitica. Due tempi di Pietro De 
Silva; con Pietro De Silva. Patrizia Loreti. Roberto Pud-
du. Musiche di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dacia Marami. 
Informazioni e prenotazioni: lunedi, mercoledì, venerdì 
ore 17-19.30 tei. 6569424. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 
6783148) 
Sala A: riposo 
SALA 8: Alle 20.30. G.N.T. presenta Molto rumore 
per nulla. Di W. Shakesperare. Musiche di J. Strauss. 
Regia di D. Camerini. 
SALA C: Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20.30. La Comp. Teatro D'Arte di Roma presema 
Recita per Garda Lorcs a N e w York e Lamento 
per Ignecio Sanchez Mejas con G. Mongiovtno. 0 . 
Gardi. Musiche di M. Donatone. T. Walker, L. Ar
mstrong. Al piano M. Donatone. 

PARIOU (Via G. Borsi 20) 
Alle 20.45. Prima Tomo A. C'era una volta il mondo 
commedia con musica di Amendola. Broccoli, Corbuc-
ci. Regia dì Luciano Salce. Con Antonella Steni e la 
Grazy Gang. Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musi
che di Nello Ciangherotti. 

POLITECNICO SALA A (Via GB. Tiepoio. 13-a - TeL 
3619891) 
Alle 21.30. Infelicità senza desiderio di P. Handke; 
con Marilù Prati. Regia di Angela Bandini. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 -
. Tel. 6542770) 

Alle 17.30 (fam.). Anita Durante. Leila Ducei e Enzo 
Liberti presentano: Don Nicofino fra li guai di Alfredo 
Vannni. Regia di Enzo Liberti. Avviso ai soci. 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (via Paisiello 39 -
Tel. 857879) 
Alle 18. Aperte le iscrizioni ai corsi per attori e registi e 

• prove d'ammissioni presso la Scuola o> tecniche delio 
spettacolo di Claretta Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 20.30. Le due commedie in commedia di GB. 
Andrei™. Regia dì Luca Ronconi; con V. Monconi. P. 
Micol. W. Bemtvegna. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciateia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (Le leggi dell'ospitalità 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardino. 
Solo prenotazioni. (Posti Umìtali). 

TEATRO CLUB ARCAR (via Francesco Paolo Tosti. 
16 E) 
Alle 2 1 . La Cooperativa ANTAR presenta A zampe in 
erìe novità italiana di Donatella Ceccareflo. Con D. 
Ceccarello. L. Luciani, G. Galoforo. M. Fenogiio. P. 
Branco. Regia cS Donatella Ceccarello. Avviso ai soci. 

TEATRO DE* SERVI (Vìa del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Alle 21 e Prima». Petrohnc Biografie di un mito con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 61) 
ABe 17. La Compagnia (La Grande Operai presenta 
Nostra Signora MelencoCa dì M. Troiani; con Laura 
Fasciole». Francesca Calarci e Massimiliano Troiani. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
Alle 21.15. L'Allegra Brigata in Odissea dì Cnrfofi. 
Insegno, Cinque. Regia dì Massimo Cinque. Musiche di 
Brasaani, Pavia. Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 
Alte 21.30. La Compagnia ili gioco delle parti» presen
ta Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia dì Giusep
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa dei Filippini, 17-A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.30. La Compagnia Da
rio D'Ambrosi presenta Tokori. Testo e regia di Dario 
D'Ambrosi. Con Orosio Grassi. Ruol. D'Ambrosi Scene 
di 8en Motfhuvsen. Musiche dì Afin Curran. 

SALA GRANDE: Alle 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arriva l'ispettore, musical dì Mario Moretti, da Co-
gol. Regia e musiche originali di Stefano Marcucci. 
Avviso ai soci. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'ai- ' 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 6920614-5911067, 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 2 1 . La Cooperativa «Contemporanea 83» presenta 
Duilio Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo 
Satvetti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.15. La Compagnia Teatro Eliseo presenta Ga
briele Lavia in Amleto di Shakespeare; con Monica 
Guerritore. Valentina Fortunato. Umberto Ceriani. Re
gia di Gabriele Lavia. Scene di Agostinucci. Costumi di 
Viotti. Musiche di G. Camini. (Ultimi 3 giorni) 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Alle 2 1 . La Compagnia Attori e Tecnici presenta Ru
mor) fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio Corsi
ni. 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo Moroni, 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.30. L'Arcìtaliano (Camorra) di Italo 
Moscati. Regia di A. Zucchi. Compagnia Teatro Civile. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi «Musica e Balletto». 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.45. Teatro e Teatranti preenta la Comapgnia 
Santagata Morganti in II Calapranzi di Harold Pinter. 
Regia di Carlo Cecchi. Continua la campagna abbona
menti 1984-85. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta Oba Oba 84. Il 
Brasile in rivista con la partecipazione di Jair Rodriguez. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
«Diderot: Filosofìa della rappresentazione». Stage tri-

_ mostrale sulle procedure del sistema espressivo con
dotto da Maurizio Ciampa e Gianfranco Varetto. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Antigone di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Lerici. Regia di Rita Tamburi; con Almerico Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. < 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Domani mi sposo (prima) 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Amarai un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

ALCIONE (Via L di Lesina, 39 - Tel. 8380930) 
Una donna alio specchio, con S. Sandrelli • DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebe'.lo. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vìa Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 
Uno scandalo perbene con 8. Gazzara - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi • C 
(16-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto il vulcano di J. Huston DR 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Top Secret di J. Abrahams - C 
(16-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
L'allenatore nel pallone con L Banfi - C 

"(16-22.30) ' ~ ' - L 4000 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Il discreto fascino del peccato di P. Almodovar - DR 
(16.15-22.30) L 40O0 

AZZURRO SCIP10NI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 9-13: Azzurro scuole: alle 18: Yol di Y. Guney; 
alle 20.30-23: Obtomov di N. Mikhalkov 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Indiana Jones • il tempio maledetto dì S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
C e r a una volta in America di S. Leone • DR 
(16-21) L 10.000 

BLUE MOON (Vis dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 • Tel. 426778) 
Non c'è duo senza quattro con B. Spencer. T. Hill -
C 
(16-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
A tu per tu . con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Non c'è duo senza quattro con 8. Spencer, T. Hill 
(16-22) U 4000 

CAPITOL (Vìa G- Sacconi - Tel. 393280) 
College di Castellano e Pipolo - C -
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
La signora in rosso, con G. Wilder - C 
(16-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Una domenica in campagna con S. Azéma • S 
(16-22.30) |_ 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Chewing gum con I. Ferrari - S 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
350584) 
Non c'è due senza quattro con B. Spencer. T. HA -
C 
(16-22.30) u 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 295606) 
Non c'è due senza quattro con B. Spencer. T. HA • 
C 
(16-22.30) u 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Cosi parlò Benavuta dì L- De Crescenzo - C 
(16-22 30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppar». 7 - Tel. 870245) 
Le signora in rosso dì G. wader - C 
(16.30-22.30) L 70O0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Splash una sirena • Manhattan di R. Howard - C 
(15-22.30) - u 6000 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documantario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 67975B6) 
Uno scandalo per bene con B. Gazzara - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt, 32 - Tel 5910986) 
La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
A tu por tu, con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) L. 6000 
SALA B: Don Chisciotte (prima) 
16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Non c'ò duo sonza quattro con B. Spencer. T. Hill -
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P zza Vulture - Tel. 8094946) 
Non c'ò due senza quattro con B. Spencer, T. Hill -
C 
(16 30-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Motropolis d: Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L. 5000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Scuola di polizia ai H. Wilson • C 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
A tu per tu con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Prova d'innocenza con D. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 8319541) 
Greystoko - La leggenda di Tarzan di M. Hudson -
A 
(15-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 582495) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 
Non c'ò due senza quattro copn B. Spencer. T. Hill 
-C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
La neve nel bicchiere (prima) 
(16.30-22) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Maria's lowers con N. Kinski - DR (VM 14) -
(20.15-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Sp;el-
berg - A 
(16-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Domani mi sposo (prima) 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) 

•PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Prova d'innocenza con D. Sutherland • G 

" (16-22.30) - " - L 6 0 0 0 
QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) • Tel. 

4743119 
Grano rosso sangue di S. King • H 

(16-22.30) L 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Prova d'innocenza con D. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Broadway Danny Rose dì W. Alien • SA 
(16.45-22.30) ' L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5810234) 
College dì Castellano e Pipolo - C 
(16.30-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Fenomeni paranormali incontrollabili (prima) 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR 
(VM18) 
(16-22.30) U 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'allenatore nel pallone con L Banfi - C 
(16-22.30) U 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 
Cuori nella tormenta con C. Verdona - C 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 
L'allenatore nel pallone con L Banfi - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Carmen di F. Rosi - M 
(16.15-22) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Fenomeni paranormali incontrollabili (prima) 
(15.45-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) '- L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
L'allenatore noi Battono con U Banfi • C 
(16.30-22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
Greystoke, la leggenda di Tarzan dì M. Hudson • A 
(15.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria liberatrice • TeL 571357) 
Festival cinema animazione d) Lucca 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca Pino De Lucia • • suo piano
forte. Tutti i giovedì beilo fcsoa. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Due maestri Del Villago: il bluos di Davo 
van Ronk e la nuova canzono di Tom Infondi di passag
gio per Roma in Concerto. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Tel. 4754123) 
Alle 21 . Discoteca Uscio o moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante, oro 
16/20. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gin Porto. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Lo più belle melodie latino americane can
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru
menti. Alle 21 . Marcello Rose ed Enzo Scoppa in con
certo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto di «Lingomania» con Gianmarco 
(sax). Boltro (T.R ). Sabatini (piano). Di Castri (basso), 
Gatto (batteria). Avviso ai soci. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia, 871) 
Alle 22. Musica Tropicale Afro Antilles Latino America
na by Afro Meeting. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d'Italia. 45) 
Alle 20. Ritrovo e musica fino a notte inoltrata. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/a -
Tel. 4745076) 
Clara Murtas quartetto. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel. 453641) 
La conferma degli abbonamenti potrà aver luogo dal 14 
al 18 novembre con orario: 9.30-13 e 16-19. Il 21 e 
22 novembre verranno effettuati nuovi abbonamenti 
su eventuali posti resisi disponibili. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia, 118-Tel . 3601752) 
Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Balletto dell'Arena 
di Verona con i balletti «Gestazione». «Prelude à l'A-
pres-midi d'un faune», «L'Oisoau de feu» su coreografie 
di Giuseppe Carbone. Biglietti alla Filarmonica, via Fa-
mima 118. tei. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domenica 18 novembre alle ore 17.30 (turno A), lune
dì 19 novembre alle ore 21 (turno B). martedì 20 
novembre alle ore 19.30 (turno C) all'Auditorium di via 
della Conciliazione, concerto diretto da Janos Furst. 
violinista Gidon Kremer (stagione sinfonica dell'Acca
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 5). In program
ma: Mendelssohn, Sinfonia n. 3 (Scozzese); Mozart. 
Concerto in sol maggiore K.216 per violino e orchestra: 
Berg. Concerto per violino e orchestra «Alla memoria di 
un angelo»; Strauss, Tilt Eulenspìegel, poema sinfonico 
op. 28. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
(tei. 6541044) venerdì e sabato daile ore 9.30 alle 13 
e dalle 17 alle 20: domenica dalle 16.30 in poi; lunedì 
e martedì dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE «AMICI DI CASTEL S. ANGELO» 
(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30. Conferenza del critico musicale 
Erasmo Valente, con la partecipazione della pianista 
Gloria Lani. Bartok: favola e realtà noi suono del 
mikrocosmo. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Vìa A. 
Friggeri. 89 -Te l . 3452138) . 
L'Ass. Corale Nova Armonia riprenderà la sua attività 
concertistica in Italia e all'estero a le audizioni per so
prani. contralto, tenori e basso. Prove martedì e venerdì 
ore 19.15/21. Informazioni te». 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARA» 
(Via Ludovico Jacobmì. 7 - Tel. 6274804) • 
Scuole di musica con sezioni dì espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni); corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio: danze popolari; 
espressione corporate; altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Vìa G. Tornielli. 
16/A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. ' 
organo elettronico. Fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO Piazza Lauro De 
Bosis • • -"-
Domani alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Direttore 
Gunter Neuhotd. I concerti per orchestra di Goffre
do Patrassi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 
Il coro da camera del CI.M.A. cerca soprani per la 
stagione '84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale. Audizione presso la chiesa 
Valdese (Via M. Dionigi. 59) il lunedì e martedì sera alle 
20.45. Per informazioni rivolgersi al N. 6221881-

CH1ESA DI SAN ROCCO IN VIA RIPETTA (Piazza 
Augusto Imperatole, 6) 
Domani alle 17,30. Il CCR (Circuito cinematografico 
romano) e Centro UNO presenta: Concerti per un 

- domani: Arpa e Flauto 800-900 . Musiche di Rossi
ni. Thomas. Satie. Ravel, Bsrtok. Gina Capone (arpa). 

' U. Scipioni (flauto). Direzione artistica Tony Sorgi. 
Domani alle 20.30. Il CCR (Circuito cinematografico 
romano) e Centro UNO presenta Concerti Per Un 
Domani. Coro polifonico di Campino. Direttore Mano 
Lupi. Organista G. De Santi. Musiche antiche. Direzione 
artistica tfi Tony Sorgi. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN
TRO UNO ( C C R . ) (Piazza San Giovanni in Laterano. 
6) 
Vedi Chiesa dì S. Rocco 

INSIEME PER FARE (P.zza Roccìamelone 9 • Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali 46) ' • - " 
Domani at!e 17,30. Presso l'Auditorium San Leone 
Magno (via Bolzano 38). Quartetto Accademica. MUJ•-

che di Haydn, Dvorak, Beethoven. Prenotazioni telefo
niche alla Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri
ma del concerto. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc.. 

MUSICA VERTICALE • (Piazza delle Coppette. 48) 
Allo 19. Presso la Sala Baromini (p.zza della Chiesa 
Nuova). La musica elettronica in Europa. Concerto: 
musiche di Guaccero, Bortolotti, Stroppa. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 

laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alla 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte te Iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcrozo per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD • Via Confatomeli, 
5A • Tel. 354441 (ore 16-20). 
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Roma • 
ATTIVO SUL FISCO — Sabato 

17 novembre alle ore 16 in Federa
zione si svolgerà un attivo dei diri
genti comunisti romani impegnati 
nel mondo del lavoro su: «Le propo
ste e le iniziative del PCI dinanzi alle 
battaglio in Parlamento e nel Paese 
per la riforma fiscale». 

Alla riunione sono invitati i segre
tari e i responsabili economici delle 
Zone, i membri della Commissione 
del CF per i problemi economici, del 
fisco e del credito, le Sezioni e le 
Cellule dei luoghi di lavoro. 

Partecipano all'attivo i compagni 
Angelo Fredda, della Segreteria re
gionale e Sandro Morelli, Segretario 
della Federazione. 

È convocata per le ore 16 in Fede
razione la riunione dei Segretari delle 
Zone con all'Odg: 1) «Preparazione 
della settimana di mobilitazione per 
la riforma delle pensioni» (1-8 di
cembre). Relazione della compagna 
Leda Colombini. Sono invitati a par
tecipare i responsabili dei problemi 
sociali delle Zone e i compagni dei 
luoghi di lavoro. 2) «L'iniziativa del 
Partito per le Elezioni Scolastiche e la 
preparazione della manifestazione 
del 2 dicembre con il compagno 
Alessandro Natta». Relazione di Mi
chele Meta e conclusioni del compa
gno Goffredo Bettini. Alla discussio
ne sono invitati a partecipare i re
sponsabili scuola delle Zone. Alla riu
ntone parteciperà il compagno San
dro Morelli. 

COORDINAMENTO CREDITO 
— Alle 17.30 in Federazione riunio
ne dei Segretari delle Cellule (Pen-
netta-Stiglitz). 

ASSEMBLEE — Oggi atta ore 18 
presso la Sezione dì Colli Aniene di
battito sui problemi dell'Unità con la 
partecipazione del compagno Mauri
zio Ferrara, membro del CC: AERO
PORTUALI. alle 17.30 assemblea su 
«Sindacato e riforma del salario» con 
il compagno Rinaldo Scheda; ATAC-
Nord. alle 16 alla Sezione Trionfale 
(S. Batducci); MONTESPACCATO. 
alle 18 (M. Andri); MACAO, alle 
18.30 dibattito sulla finanziaria (S. 
Cmgolam): FREGENE, alle 18 (Ma-
tiuzzo-Fur(an); SEZIONE UNIVERSI
TARIA, alle 17.30 in Federazione in
contro sull'informatica (Massacci-Si-
mono). 

INIZIATIVE SUL TESSERA
MENTO — TORBELLAMONACA. 
aite 19 assemblea sul tesseramento 
(S. Gentili); TAXI-Zona sud. alte 21 
alla Sezione Tuscotano, assemblea 
sul tesseramento (G. Bencini); MON
TE MARIO, alle 19.30 festa del tes
seramento con il compagno Mario 
Mammuccan. 

ZONA — CENTRO, alle 18 ad 
Enti Locali, riunione degli ammini
strativi delle Sezioni (G. Bozzetto). -

RINVÌO — La riunione della Se
zione Femminile è stata rinviata a 
lunedì 19 alle ore 18 in Federazione. 

Tivo l i 
Sabato 17 in sede seminario 

del governo degli Enti locali. Ore 
9.30, Comunicazione G. D'Aver-

sa. presidente Cispel Lezio: «Ge
stione servizi nei Comuni». Ore 
10, Comunicazione Enrico Gaeta
no, consiglio nazionale Cispel: 
«Problemi relativi applicazione 
contratto dipendenti Enti locali e 
alla gestione del personale!. Ore 
10.30, Dibattito. Ore 16.30. Co
municazione on. Franco Sapio, 
Commissione Lavori Pubblici ella 
Camera: «Proposte del PCI sul 
condono edilizio». Ore 19. Con
clusioni. Sono invitati a parteci
pare tutti gli eletti. 

Castel l i 
Presso la sezione di Genzano 

Centro alle ore 17 C D . della Fe
derazione unitamente ai compa
gni del dipartimento E.L. e torri-
torio, agli amministratori pubblici 
e dirigenti di sezione su: 1) docu
mento preparatorio del convegno 
nazionale degli eletti a Milano: 2) 
impostazione attività in vista det
te elezioni '85; 3) organizzazione 
conferenza programma a livello 
locale; 4) battaglia in Parlamento 
su condono edilizio e legge finan
ziaria (F. Cervi. F. Ottaviano). 

Tivo l i 
' In sede alle 18 CD dì Federazione 

allargato agli amministratori (Aqui
no, Quattrucci): alle 16 gruppo USL 
RM 26 (Perini, Filabozzi); alle 17 
gruppo lavoro comm.ne femminile 
sui servizi (Mazzarini); alle 16 gruppo 
lavoro amministratori Sublacense sui 
servizi (Mazzarini); Crvitelta S. Paolo 
alla 21 assemblea (Ferini): Vitlatba al
le 18 assemblea genitori (Maggiani). 

Fros inone 
In sede alle 17.30 CF+CFC 

(Mammone, Fredda) 

Lat ina 
Latina - Presso la Camera di Com

mercio alle 17 iniziativa pubblica su 
Terme di Fogliano (P. Vitelli, A. Misi-
ti); Sabaudia alle 18 assemblea tes
seramento (S. Amici); Monte S. Bia
gio alte 19.30 attivo (Recchia). 

V i t e r b o 
Assemblee tesseramento: Cer

chiano alle 20.30 (Picchetto); Sipic-
ciano alte 20.30 (Camini): V T Petro-
selli alle 18 (Amici): Orto alte 18 
(Barbieri. Ginebri). Fabrica alle 

17.30 Festa tess. (Trabacchini); Ne-
pi alle 19 presso la Biblioteca, film 
6uì funerali di Berlinguer e dibattito 
(Pacelli). 

Riet i 
Assemblee: Grotti alle 21 (Ferro-

ni); Torri alle 18 (Menichelh): Caspe-
ria alle 20 (Bocci); Canetra allo 
20.30 (Festuccia); Selci alla 20.30 
(Penili). 

Assemblea regionale 
FGCI 

È convocata per II 17 e il 18 no
vembre presso la scuola di partito di 
Frattocchie. l'assemblea regionale 
della FGCI. Odg: «Impostazione e 
lancio della campagna congressua
le». Relatore il compagno R. Cuillo, 
segretario regionale. I lavori inizie-
ranno domani 17 alle ore 16 e conti
nueranno nell'intera giornata dì do
menica. Le federazioni debbono far 
pervenire al piò presto i nominativi 
dei compagni che intendono parteci
pare. 

Studen t i un ivers i ta r i 
Venerdì 16 alta ore 16 nella Fede

razione romana del PCI (v. Frentani 
4) Attivo di tutti gli studenti universi
tari comunisti su: «Diritto allo studio, 
didattica e iniziative verso le elezioni 
universitarie». Parteciperà Mario La-
via segretario della FGCI romana. 

Compleanno 
La compagna Ida Ferri compie 86 

anni. Affettuosi auguri da parte di 
tutti i compagni della Sezione Esqui-
lino. della Federazione Romana e de 
l'Unità. 

L u t t o 
È morta Leda Ottaviano, di fami

glia con antiche, e combattive radici 
antifasciste, sorella del martire delle 
Ardeatine Armando Ottaviano. Alla 
compagno Lina le commosse condo
glianze della Sezione Latino Metro-
nio. della Federazione e de l'Unità. 

• • • 
È morto il padre della compagna 

Paola Botter Rinaldi, del direttivo del
la Sezione Latino Metronìo A Paola 
le più sincere condoglianze dei com
pagni della Sezione, delta Federazio
ne e de l'Unità. 
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0 informazioni SIP agli utenti 

| Distribuzione elenco telefonico 
I rete di Roma edizione 1984-85 

Sono in distribuzione i nuovi elenchi telefonici per gli abbonati della rete di 
Roma. La consegna a domicilio avviene tramite la s.r.l. Uvoli Trasporti, il 
cui personale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parte del costo del 
servizio a carico dell'abbonato (L, 350+IVA) sarà addebitata sulla bollet
ta. . . ., 

La consegna dei nuovi elenchi avviene previa restituzione degli elenchi 
vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il ritiro dei nuovi 
elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque sempre i vecchi 
volumi da riconsegnare. ' » 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere ritirati 
esclusivamente dagli incaricati della s.r.l. Livoli Trasporti e invitiamo, 
quindi, gli abbonati a non aderite a richieste da parte di elementi estranei 
all'organizzazione. 

Agli abbonati che. invece, desiderino ritirare direttamente i nuovi elenchi 
~ presso i nostri uffici, l'incaricato della s.r.l. Livoli consegnerà la scheda 
^ ! «Buono Elenco». Contando sulla collaborazione degli abbonati, informia-

I 
^ per ogni chiarimento. 

£ mo che il nostro servizio «187» (la chiamata è gratuita) è a disposizione 
per ogni chiarimento. —^ggniM 
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Montecarlo senza rally e F.l 

Se salta New York 
è già pronta Roma 

Una battaglia nata per i diritti televisivi delle corse monegasche - Il 
calendario ufficiale solo il 1° dicembre - Ancora incognite sulle date 

s&f<-„f&U 

Montecarlo si è autoesclu
sa dal Gran Premio di for
mula 1 e dal mondiale rally. 
Il Principato di Monaco, in
fatti, ha reso noto di aver 
avuto contatti diretti con 
Jean-Marie Balestre, presi
dente della Fisa (Federazio
ne internazionale sport au
to), ma «tre incontri non 
hanno permesso di avvicina
re i punti di vista della Fisa e 
dell'Automobile Club di Mo
naco. Il presidente Balestre 
ha insistito sulla maggior 
parte delle sue richieste che 
non hanno alcuna reale giu
stificazione». Così i principi 

Ranieri hanno deciso di in
terrompere le trattative con 
la Federazione dell'automo
bilismo. La rottura del nego
ziati con Monaco è stata con
fermata ieri, a Parigi, dalla 
Fla (Federazione internazio
ne auto). E Jean-Marie Bale
stre ha dichiarato: «A tut-
t'oggl non vedo come si pos
sa correre a Montecarlo». 

La battaglia era iniziata 
un mese fa. L'Automobile 
Club di Monaco ha sempre 
ricavato ingenti guadagni 
dalla vendita a una catena di 
network americani del dirit
ti televisivi delle due corse 
automobilistiche. Caso uni
co nella Federazione perché 
gli organizzatori del Gran BALESTRE 

Premi cedono i diritti tutti 
televisivi alla Fisa. L'ordine 
era stato impartito anche a 
Montecarlo che, invece, ave
va rinnovato l'accordo con le 
reti televisive Usa. Da qui la 
presa di posizione della Fisa 
che avrebbe escluso le corse 
monegasche dal calendario 
della Federazione se l'Auto
mobile Club di Monaco non 
avesse disdetto il contratto 
dei diritti televisivi. Monte
carlo non l'ha fatto, e Bale
stre, appoggiato da tutti gli 
organizzatori e dai costrut
tori di formula 1, ha messo 
in atto la minaccia. Lascian
do, comunque, un altro mar
gine per la trattativa. 

È stato, infatti, prorogato 

al 1° dicembre il termine per 
la domanda del Gran Premi. 
Insieme a Montecarlo, anche 
Dallas e New York stabili
ranno se organizzare corse di 
formula 1 e le date preferite. 
Balestre ha riferito ai gior
nalisti presenti a Parigi di 
essere scettico che il Gran 
Premio di New York possa 
aver luogo. In questo caso, la 
gara americana verrà sosti
tuita dal Gran Premio di Ro
ma. La capitale italiana, se
condo la prima bozza del ca
lendario, dovrebbe ospitare 
la corsa di lormula 1 il 22 set
tembre. La data andrebbe 
benissimo agli organizzatori 
romani. Se invece la data do
vesse essere anticipata a 

Conferenza-dibattito con Socràtes su «Il giocatore,, l'uomo e la società» 

Quando lo stadio diventa teatro 
«Il calciatorey né ìdolo né santo» 

Il brasiliano: «Quello del calcio è il più forte, il più grande raggruppamento sociale del mondo e non è utilizzato per le sue 
possibilità» - «Per me il calciatore è mezzo artista e mezzo operaio, lavora tutta la settimana per fare bene un giorno solo» 

Italia-Camerun: querelati 
dalla Federcalcio «Epoca», 
«l'Espresso» e «Tuttosport» 

ROMA — L'aiv. Corso Bovio 
di Milano, «in esecuzione del 
mandato conferitogli dalla 
presidenza della FIGC 1*11 ot
tobre», ha depositato alla Pro
cura della Repubblica presso il 
Tribunale di Milano querela 
per diffamazione aggravata 
contro i settimanali «Epoca» e 
«l'Espresso» per la serie di arti
coli riguardanti il presunto 
•caso Italia-Camerun» solleva

to dai giornalisti Oliviero Be-
ha e Roberto Chiodi. Analoga 
iniziativa e stata adottata nei 
confronti del quotidiano spor
tivo «Tuttosport» in relazione 
alle dichiarazioni attribuite al 
calciatore del Camerun Tho
mas N'Kono in una intervista 
pubblicata il 27 settembre 
1984. La FIGC si e riservata la 
costituzione di parte civile per 
il risarcimento dei danni ma
teriali e morali. 

FIRENZE — Per la cronaca era vestito di 
beige in varie tonalità dalla più» scura della 
giacca di pelle alla più chiara, color sabbia, 
dei pantaloni e delle scarpe di camoscio. 
Sempre per la cronaca, visto da vicino sem
bra più giovane, ha l'aria da ragazzo, più dol
ce e morbido nei lineamenti; un'impressione 
comune quando ci si imbatte in un calciatore 
fuori dal campo in abiti civili: lo stadio, si sa, 
ingigantisce tutto e di tutto fa epica. Così 
Brasileiro Socràtes (si pronuncia Socràtes) si 
è presentato, mercoledì alle nove, puntualis
simo, nella Casa del Popolo Vie Nuove di Fi
renze attesissimo dal popolo viola (e no) che è 
accorso molto numeroso a questa singolare 
serata con uso di dibattito. Materia della di
scussione: l'uomo, l'atleta e il mondo del cal
cio. Socràtes rappresentava il calciatore, 
Folco Portinan il mondo della cultura, Teo
dosio Zotta il Centro tecnico di Coverciano 
(l'università del futbol, per così dire), Tito 
Corsi la Fiorentina, Mario Ciuffi i tifosi orga
nizzati, Loris Ciullini moderava. 

Il timore iniziale, vista la situazione della 
Fiorentina, era che l'occasione fosse colta a 
volo per dare sfogo alle iniziative e ai tragici 
cori dei tifosi. Su questo versante la serata ha 
offerto soltanto una polemica frecciata di 

Corsi che ha ricordato un'intervista dello 
scorso anno di Italo Allodi che sulla «Gazzet
ta dello Sport» consigliava l'acquisto, per fa
re una grande Fiorentina, dell'ora «ripudia
to» Socràtes. I timori si sono dunque dimo
strati infondati e Folco Portinari, al quale 
toccava l'onore e il peso della prima palla, 
fraseggiava deliziosamente senza uscire dal
lo schema (memore certo dei suoi trascorsi 
calcistici in prima persona a fianco, anche, di 
Mazzola padre nel Torino d'antan). «L'uomo 
è un bipede — ha detto Portinari — che natu
ralmente corre e si muove soddisfacendo così 
alla doppia funzione di stare bene e di diver
tirsi. Questo dalla più tenera età. Poi col pas
sare degli anni le cose si complicano e l'uomo 
adulto corre e si muove per un piacere re
gressivo: una sorta di revival o viaggio a ri
troso nel tempo. Nell'atleta (cioè in chi fa uso 
professionale delle proprie qualità fisiche) 
subentrano, inoltre, altre motivazioni (spes
so imposte). Si perdono quei connotati di di
vertimento e di libertà ai quali si sostituisco
no le ragioni dell'agonismo e dello spettaco
lo». 

Così lo stadio diventa teatro e presuppone 
quindi i ruoli dell'attore (il calciatore) e dello 
spettatore, le regole e le logiche del gioco la
sciano il posto alle regole e alle logiche del 
mercato che sono ben diverse. Gli investi
menti simbolici aumentano: è cronaca re
cente l'uso politico che è stato fatto del Mun-

dial azzurro. Mentre è ormai macroscopico 
l'assetto industriale che il mondo del calcio 
italiano si è dato. «Le società di calcio sono 
diventate società per azioni con una singola
rità quella di essere delle vere e proprie mo
narchie assolute» ha concluso Portinari. 

«Buono — ha esordito Socràtes —. Sono un 
po' matto a stare qua, non conosco ancora 
bene la lingua e so poco della cultura italia
na. Sono venuto per dirvi che il calciatore per 
me è mezzo artista e mezzo operaio, ed è un 
operaio strano non solo per la differenza sa
lariale rispetto agli altri operai, ma anche 
perché lavora tutta la settimana per fare be
ne un giorno solo, che è un giorno predeter
minato, già fissato. Penso che il calciatore 
non debba essere come una regina che sta 
sopra la terra. Penso che non debba essere un 
idolo o un santo del quale si adorano le reli
quie: 1 pantaloncini, le scarpe. Il calciatore è 
un uomo normale e io voglio essere una per
sona normale che cerca di dimostrare qual è 
la realtà dello sport nella parte capitalista e 
occidentale del mondo. Il calcio è una cosa 
importante, quello del calcio è il più forte, il 
più grande raggruppamento sociale del 
mondo e non è utilizzato per le sue possibili
tà». 

Il tutto detto senza la supponenza che di 
solito assumono le parole di Socràtes sulla 
stampa sportiva e no. Il personaggio è sen
z'altro difficile da afferrare. li cliché del pa-

sìonario, del tribuno della plebe futbolistica 
non regge. Socràtes è sommesso, non ama 
arringare, è un attore (per usare i termini di 
Portinari) che ama scalare e non caricare la 
parte e che si fa onore anche fuori scena. 

Tra il bipede virtuoso che ammalia e stre
ga le folle come fu 11 magico Pelè e i calciatori 
della Juventus che salvo un'eccezione misero 
tutti il lutto al braccio per la morte di Um
berto e per ordine del proprietario ci deve 
essere un'altra possibilità di vivere da calcia
tore come artista e come professionista. So
cràtes la sta cercando. Basta con il vitellone 
ben nutrito da sacrificare alle folle ogni do
menica o da portare al cinema a vedere film 
cruentissimi e violentissimi per «caricarlo» in 
vista della gara (il povero Squalo Jordan 
svenne dopo un simile trattamento imparti
to dal mister Radice). 

Il dibattito di Firenze fa riflettere sull'uso 
e sul significato del calcio in Italia e ripropo
ne un vecchio problema: quella cosa che gli 
anglosassoni chiamano sport e che consiste 
nel recarsi il sabato pomeriggio su un campo 
per giocare, correre, vincere o perdere, in Ita
lia stenta a tutt'oggi a trovare un'adeguata 
traduzione (anche perché manca la tradizio
ne). Come se lo sport fosse appannaggio e 
virtù borghese (non a caso gli inglesi) e agli 
altri non toccasse che ii mito: il racconto fa
volistico di un rito esclusivo, semidivino con 
Socràtes nella parte dell'angelo ribelle. 

Antonio D'Orrico 

Con stati d'animo opposti bianconeri e granata attendono il derby 

Vignola: «Vedrete che Juve!» 
Ma al Toro non ci credono 

Trapattoni continua a fare appello all'orgoglio dei suoi - Favero: «La sconfitta a San 
Siro è un episodio» - Danova: «Noi tranquilli mentre per loro è una gara disperata» 

TORINO — «La rabbia della 
Juve ci fa paura». Il Ubero 
granata, Roberto Galbiati, 
riassume con una battuta il 
187° «derby» della Mole. Una 
«stracittadina» che si profila 
alla vigilia con colori e sfu
mature diverse rispetto al 
passato. Gli angoli di osser
vazione sono mutati: la ge
rarchia tra le due squadre si 
è invertita, le cifre della clas
sifica parlano chiaro. Il «der
by» libera un «pathos» inu
suale anche tra le opposte ti
foserie, con le schiere bian
conere che temono di perde
re prima della gara la sfida 
sul fronte folcloristico per la 
mancanza di striscioni ed 
ammennicoli vari da con
trapporre agli eterni rivali in 

curva Filadelfia. La Juven
tus è priva di Rossi ma recu
pera Boniek. Nel Torino 
rientra Sclosa ed esce Pileg-
gi. Le formazioni, salvo im
previsti dell'ultima ora, sono 
già nei cilindri dei «mister». 
Trapattoni fa appello all'or
goglio dei suoi; l'essere com
miserata dall'opinione pub
blica è un ruolo che mal si 
addice alla -Vecchia Signo
ra». La riscossa è nell'aria. Se 
ne fa interprete Beniamino 
Vignola nel rispondere ai 
cronisti allineati nel doman
dare cosa accadrà in casa ju-
ventina nell'ipotesi di una 
sconfitta. Vignola incrocia le 
dita a mo' di scaramanzia e 
replica con fermezza: «Mai 
che prospettiate una vitto
ria; dagli e dagli, la sconfitta 
è venuta, siete contenti? Cer
to la batosta di San Siro ha 
lasciato il segno, ma col To

rino abbiamo l'occasione di 
far emergere il nostro carat
tere; ora occorre rimboccarsi 
le maniche e soffrire». Lo 
spalleggia Favero, per nulla 
intimorito dai processi aper
ti e pendenti sulla difesa 
bianconera. «La sconfìtta 
con l'Inter è un episodio, un 
triste capitolo da dimentica
re al più presto. Le critiche 
sono eccessive — aggiunge il 
difensore — ed ignorano 
quanto di buono abbiamo 
fatto in Coppa dei Campio
ni». ' 

Tra le mura granata, la 
tattica attendista si dispiega 
uniformemente tra i vari 
giocatori: nessuno lancia 
proclami di vittoria, né si dà 
l'impressione di vivere una 
vigilia tormentata. Per Da
nova, il forte stopper dei gra
nata, una vittoria del Torino 
non aggiungerebbe nulla di 

più al valore della squadra, 
né autorizzerebbe discorsi 
sulla corsa allo scudetto. 
«All'opposto — osserva Da
nova — liquiderebbe, salvo 
miracoli, le 'chances* della 
Juventus». I! «bomber» Sere
na, che accusa una lieve con
trattura muscolare, si affida 
alla cabala. «È il mio primo 
derby torinese. A Milano ne 
ho disputati quattro con la 
maglia dell'Inter vincendo 
tre volte e pareggiando una. 
Col Milan, nel «Mundialito», 
ho vinto lo scontro diretto, 
segnando anche un gol. In
somma, vi sono tutte le pre
messe per proseguire nella 
serie positiva». 

Chiudiamo con l'elenco 
degli esordienti: nel Torino, 
oltre al già menzionato Sere
na, vi sono Junior, Martina e 
Francini; nella Juve, solo 
due, Briaschi e Favero. 

m.r. 

1 '. 

Dal prof. Boni a Pavia 

Mark Hateley 
operato ieri 
al menisco: 
tutto «okay» 

^•xj L'intervento durato un'ora e un quarto 
''w^M Medici-Milan, la polemica resta aperta 

PAVIA — Un'ora e un quarto di inter
vento in «endoscopia» e il menisco rotto 
del ginocchio destro di Mark Hateley è 
stato rimosso. Occorrerà invece molto 
più tempo per eliminare il contenzioso 
che per quel menisco si è aperto tra il 
Milan e il prof. Mario Boni responsabile 
dell'equipe medica dell'ospedale San 
Matteo di Pavia. L'intervento, come ha 
spiegato lo stesso chirurgo, è tecnica
mente riuscito perfettamente e proba
bilmente già domenica prossima il cal
ciatore inglese potrà tornarsene a casa 
a Castellanza. Parlando di tempi di re
cupero il prof. Boni ha voluto sottoli

neare quanto già detto nei giorni scorsi 
mentre i dirigenti del Milan portavano 
da una clinica all'altra il loro giocatore 
sperando di trovare chi garantisse ri
prese fulminee, riscontrando che non si 
possono in questi casi fare sconti a nes
suno perche tutto è legato a tempi tec
nici ormai verificati nel corso dì innu
merevoli interventi simili. Tutto il resto 
dipende da fattori non programmabili 
legati al singolo atleta. 

Il tono delprof. Boni era volutamen
te polemico e risentito per quella specie 
di ballottaggio tentato dal Milan tra la 
clinica di Pavia e quella veronese con
sultata in un secondo momento. E per 
questo «sarà necessario un chiarimen

to» che è stato rinviato a quando Hate
ley sarà completamente guarito. Co* 
munque ha anche precisato il prof. Bo
ni: «Non è lo sport che qualifica la no
stra attività ma è invece lo sport che sì 
qualifica quando accede ad una strut
tura pubblica altamente specializzata 
come quella di Pavia». 

Guerra rinviata dunque ma non c'è 
dubbio che sarà il Milan che dovrà delle 
scuse. Per quanto riguarda la ripresa 
della preparazione sarà stabilito un 
programma di rieducazione sulla base 
del decorso clinico. Si ritiene che Hate
ley non potrà giocare prima di un mese 
e mezzo. 
Nella foto HATELEY dopo l'intervento 

marzo, il Gran Premio di Ro
ma salterebbe perché man
cherebbe il tempo necessario 
per preparare il tracciato al-
l'Eur. Il percorso si snoda 
sulla via Colombo fra piazza
le Marconi e viale Oceano 
Atlantico. I box e le tribune 
principali sono disposte sul 
piazzale del Palasport. Il co
sto complessivo dovrebbe es
sere di sei miliardi. 

Ma, ripetiamo, l'ultima 
decisione verrà emessa 11 pri
mo dicembre quando tutti 
gli organizzatori avranno 
presentato la domanda alla 
Fisa. Solo allora sapremo se 
si correrà ancora a Monte
carlo e se le vetture di formu
la 1 sfrecceranno per la pri
ma volta per le vie di Roma. 

Inghilterra, 
Danimarca 
un passo 
avanti 
verso 

il Messico 
Lentamente, senza grosse 

sorprese si stanno delineando i 
volti dei vari gironi di qualifi
cazione per i mondiali di Città 
del Messico. Mercoledì scorso 
c'è stata un'altra setacciata e 
qualcosa s'incomincia a vedere, 
come il passo spedito dell'In
ghilterra, la conferma della Da
nimarca, diventata ormai una 
realtà del calcio europeo, i pro
blemi della Spagna e dell'Olan
da, sempre più avviate a torna
re nell'anonimato, dopo gli 
splendori e di qualche anno fa. 

Tornando ai risultati, fa un 
certo scalpore il successo a suon 
di gol dell'Inghilterra in Tur
chia. Non sorprende la sua vit
toria, che rientra benissimo 
nella casistica. Sorprende il nu
mero dei gol e naturalmente la 
perentorietà della sua vittoria. 
Ad Istanbul è finita otto a zero. 
Una vittoria record, conquista
ta senza il centravanti Hateley, 
operato ieri di menisco. Ora 
l'Inghilterra guida ia classifica 
del suo girone a punteggio pie
no. Segno di una supremazia 
indiscussa, che non dovrebbe 
mai essere in discussione. Le 
altre, Irlanda del N., Finlandia 
e Romania dovranno litigarsi il 
secondo posto. 

Abbiamo accennato al mo
mento d'oro della Danimarca. 
Contro l'Eire ha vinto senza 
difficoltà, grazie ai gol del cen
travanti del Verona Elkjaer 
(due) per 3-0. Ormai il com
plesso di Piontek ha acquistato 
una sua personalità e una sua 
forza, che la pone tra le rappre
sentative più valide del mo
mento. È un periodo ecceziona
le, dovuto anche alla capacità 
di un gruppo di giocatori, che 
hanno fatto e stanno facendo 
importanti esperienze nei vari 
campionati europei. La Dani
marca ora è in testa alla clas
sifica con quattro punti su tre 
partite. Accanto a lei c'è la 
Svizzera, con gli stessi punti ma 
con una partita in meno. Per il 
resto da segnalare la netta vit
toria della Scozia contro la 
Spagna per 3-0. Per gli iberici il 
discorso della qualificazinoe 
comincia a diventare diffìcile, 
visto che i britannici corrono 
come treni. Per l'Olanda, nuo
vamente sconfitta, questa volta 
ad opera dell'Austria, non c'è 
più nulla da fare. La sua stella è 
in fase calante. Due partite, 
due sconfìtte con le più forti del 
suo girone, Austria e Ungheria. 
Le resta da consolarsi con il Ci
pro. Troppo poco per arrivare 
in Messico. Netta sconfitta an
che per il Portogallo contro la 
Svezia: 3-1. La sconfitta assu
me toni ancora più forti, se si 
considera che i lusitani hanno 
perso in casa. Poteva essere 
un'ottima occasione per pren
dere il largo e vivere in traquil-
lità. Ora dovrà ricominciare 
tutto daccapo, dopo un avvio 
pieno di promesse. 

Seconda «proposta» dei socialisti 

Rinviato alla Camera 
l'esame delle proposte 

di legge sullo sport 

Brevi 

ROMA — La commissione 
Interni della Camera non 
ha iniziato mercoledì l'esa
me delle proposte di legge 
sullo sport. La giustifi
cazione ufficiale parla di 
concomitanti, importanti 
lavori d'aula; quella uffi
ciosa dell'attesa, ancora 
delusa, del progetto-Godot 
del Governo. Vedremo la 
prossima settimana. 

Intanto si è inserita nel
la vicenda una novità asso
lutamente inopinata. Il 
gruppo socialista, primo 
firmatario Aldo Aniasi, ha 
presentato una seconda 
proposta: «Legge-quadro 
sulle attività sportive in 
Italia» che si affianca (o si 
contrappone?) a quella uf
ficiale, di Francesco De 

Carli, responsabile nazio
nale del PSI del settore 
sport. Fino a qualche anno 
fa, era prerogativa della 
DC presentare più progetti 
sullo sport, magari diver
genti. Si vede che la lunga 
comunanza governativa 
ha contagiato i socialisti. 
Se si considera, poi, che 
anche il ministro che ha 
nel suo arco una proposta, 
è socialista, si capirà che i 
dubbi di confusione in ca
sa PSI, da noi nutriti, non 
sono infondati. Speriamo 
solo che tutto ciò non si-
gnlfici altri ritardi. Una 
proposta di legge è stata 
presentata ieri anche dai 
socialdemocratici Cojati e 
Belluscio. 

n. e. 

Basket 
Ecco i risultati della ottava giornata del campionato italiano di basket A / 1 : 
A Bologna- Granarolo batte Indesit 109-94; a Milano: Sanse batte Cantare 

Riunite 84-77; a Tonno Bertoni batte Bnaperom 90-87. a Cantù- JoByco-
lombani batte Stefanel 122-98; a Napotr Mu Lat bane Man- Rimmi 83-76: a 
Udine: Oaocrem bane Austrafcan 110-108: a Fabriano Bancoroma bane 
Honky 86-78. a Pesaro: Scavobni bane Yoga 81-78 (giocata ieri). 

Classifica- Bancoroma 14 punti: Coocrem. Granaroto e Mu Lai 12: Riunite. 
Srniac e Bertoni 10: indesit. Peroni e Jotycotombar» 8. Austra&an e Man- 6: 
Stefane) e ScavoEr» 4: Honky e Yoga 2 

Oggi la Festa dell'Atletica 
In un grande albergo romano si Svolgerà questa mattina l'annuale Festa 

dell'atletica leggera itafiana. Ala presenza del presidente Primo Neb*oio ver
ranno premiati atleti del presente e del passato e le società che pù hanno 
contribuito ad un migSoramento e alla Orvutgazione deT atletica- Prima dela 
premiazione verrà proiettato un film «Atletica sempre» che rappresenta un 
affettuoso omaggio a*" atletica italiana attraverso i suoi grandi campioni. 

Presentato il 40° Festival del cinema sportivo 
Ala presenza del presidente dei CONI Franco Carraro. del presidente 

defl'AGlS Franco Bruno, del presidente del Comitato organizzatore Paolo 
Ferrari e deH'assessore alo sport, gioventù e turismo Fiorenzo Alfieri è stato 
presentato «eri i 40* festival del arema sportivo che si svolgere a Tonno dal 
3 ail'8 Ocembre-

Giampiero Armeni presidente dell'UlT 
fi presidente della Federazione rtafcana di tro a volo è stato nominato nel 

corso del congresso iternazionale di tro, svoltosi a Monaco di Baviera, presi
dente del settore tecnico dell'UlT. 

Gli arbitri di domenica in serie A e B 
Questi gii arbttn sorteggiati per le partite di domenica prossima. Sene A: 

Ascofc-Napofc- OuRi: Atalanta-Lazio: Matta: Avellino-Milan- Lem. Como-Cre
monese: Lombardo. Inier-Udmese- PezzeBa. Juventus-Tormo Agnc*n. Ro
ma Fiorentina: Paletto. Verona-Sampdona D'Elia. Sene B. Ban-Samb D'In
nocenzo: Bologna-Arezzo- Casarm. Empoli-Catania Tuven; Genoa-Cagliari: 
Prandola; Monza Campobasso- Testa: Padova-Parma- Greco. Perugia-Cese
na. Lamorgese; Pescara-Lecce: Pellicano. Pisa-Taranto: Boschi: Tnestma-
Varese: Lo Beno 

De Leva: «Ho realizzato un sogno» 
Dal nostro inviato 

SALERNO — De Leva ha vin
to soprattutto col cuore contro 
John Feeney. Dodici riprese. 
molte a tutta birra e poche al 
risparmio; un brutto colpo pre
so nel settimo round e l'onta 
del tappeto. Poi la riscossa. 
Uno, dieci, cento colpi sparati 
con ossessiva rabbia, molti al 
bersaglio e pochi a vuoto. Alla 
fine, stremato, sfinito, col volto 
segnato dall'aspra battaglia, ha 
atteso con trepidazione il ver
detto. Poi l'urlo di gioia, l'ab
braccio fraterno di Patrizio Oli
va, l'esultanza di Agostino e del 
maestro Silvestri. Cancellate 
fatiche e stanchezza, ha ritro
vato d'incanto una nuova fre
schezza. Arbitri e giudici gli 
avevano consegnato la corona 
continentale dei pesi gallo e lui, 
felice, piangeva. È accaduto 
l'altra notte, nell'ora dei fanta
smi, sul ring innalzato sotto il 
tendone del circo Togni, a Sa
lerno. Malmenato il freddo gal
lese John Feeney, Ciro De Le
va, taxi driver con l'hobby dei 
pugni, era riuscito a realizzare 
il suo sogno proibito: diventare 
campione d'Europa. Ad aiutar

lo nella diffìcile impresa, i con
sigli dell'esperto di angolo, e 
quelli dalla platea di Oliva. Pa
trizio. a bordo ring, ha urlato 
suggerimenti e inviti all'amico 
senza soluzione di continuità. A 
dir poco commovente il cam
pione d'Europa nell'accollipa-
gnare l'amico su un trono simi
le al suo. 

Il giorno dopo. Ammaccato 
ma felice, apre telegrammi e ri
ceve amici e parenti. Gli è ac
canto la moglie, felicissima an
che leu Intervistarlo non è dif
ficile, con semplicità risponde 
anche alle domande più indi
screte. 

Quando hai capito di poter 

«Proprio quando sono anda
to al tappeto. L'aver recuperato 
subito mi ha fatto capire che 
fisicamente stavo veramente 

• bene e quindi che avrei potuto 
farcela>. 

Le difficoltà maggiori? 
•L'altezza e l'allungo dell'av

versario. Feeney è un buon pu
gile e proprio a Salerno lo ha 

Neve in montagna, Gatta, esulta 
aspettiamo parecchio». In particolare il presi
dente attende conferme dalle ragazze dello sla
lom e dagli uomini (slalom e discesa). E ha 
ricordato quanto accaduto dopo il «mondiale* 
del 1970 in Valgardena dove i risultati furono 
scarsi ma dove prese avvio la •Valanga azzur
ra». 

Più in dettaglio sono entrati i vari direttori 

Sorùstici: Daniele Cimini per le donne e Bepi 
essner per gli uomini dello sci alpino; Camil

lo Onesti per le donne e Mario Azitta per gli 
uomini dello sci di fondo; Giovanni Ferronato 
per il salto dal trampolino e Ubaldo Prucker 
per il biathlon. Si è anche parlato del bob e 
soprattutto dei Campionati mondiali previsti 
in gennaio a Cervinia. 

MILANO — «Sulle montagne è cominciata a 
cadere la neve. È una notizia di buon auspicio 
per la stagione che sta per aprirsi e che speria
mo ci porti soddisfazioni anche maggiori di 
quelle ottenute lo scorso anno». Con queste 
parole Arrigo Gattai, presidente della Fisi (Fe
derazione italiana sport invernali), ha avviato 
ieri la tradizionale conferenza-stampa annua
le. «World Series» senza problemi a Sansicario 
a partire dal 24 novembre. 

L'appuntamento più importante è naturai» 
mente ti «Mondiale* in Valtellina dal quale «ci 

confermato. Io ho dovuto pren
dere dei rischi per accorciare le 
distanze, ma non avevo altra 
scelta». 

Cosa significa per te questo 
titolo? 

«La realizzazione di un so
gno. Si tratta di una conquista 
che inciderà anche sulla mia vi
ta privata». 

Ti riferisci all'aspetto econo
mico, ovviamente— 

«Certo. Ho 25 anni, dieci di 
boxe alle spalle, tante soddisfa
zioni, ma pochi soldi. Con que
sto incontro ho avuto una borsa 
di 15 milioni lordi, la più alta 
della carriera. Ora spero di far 
fruttare il titolo sotto il profilo 
economico. Un paio di difese 
per tentare almeno l'acquisto 
di una casa fuori città». 

Un pensiero al mondiale? 
«A questo punto potrei an

che farlo. I campioni in carica 
sono fortissimi, ma se mi fosse 
offerta la chance, non mi tirerei 
certo indietro. Non fosse altro 
per soldi. Sono un professioni
sta, e devo considerare anche 
questo aspetto.» Chiedo scusa 
ai puri che, forse, si scandaliz
zeranno». 

Marino Marquardt 

> . 
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aggioranza in dissoluzione 
guenze questo potrà avere 
per alcune centinaia di mi
gliaia di famiglie), che consi
dera ordinaria amministra
zione la gara all'insulto che è 
aperta tra I leader del penta
partito, e che considera un 
problema risolvibile 11 brac
cio di ferro estenuante sul 
pacchetto Visentlnl, Ingag
giato da de e socialdemocra
tici contro l repubblicani. 

Nella tarda serata di ieri, 
mentre un comunicato di 
poche righe di Palazzo Chigi 
annunciava queste cose, e 
Informava che l nuovi conti 
per il ministero delle Finan
ze saranno presentati in 
mattinata, nel transatlanti
co di Montecitorio, a seduta 
sospesa (per evitare che dopo 
11 bilancio delle Finanze ca
desse anche quello degli 
Esteri), venivano rilasciate le 
seguenti dichiarazioni: «Il 
PRI respinge ogni avverti
mento mafioso, da qualun
que parte esso provenga» 
(Spadolini, riferendosi ai 

•franchi tiratori! de, e dopo 
un colloquio telefonico con 
De Mita); «Il discorso pro
nunciato in aula dal capo
gruppo repubblicano Batta
glia e stato un'istigazione e 
un invito a nozze per i fran
chi tiratori! (Cirino Pomici
no, presidente de della com
missione Bilancio); «I fran
chi tiratori sono una razza 
disprezzabile, ma i provoca
tori non sono disprezzabili. 
In questo quadro rientra la 
dichiarazione di Battaglia» 
(Glttl, vicepresidente del de
putati de). Questi l toni. Gli 
unici che tentavano di getta
re acqua sul fuoco erano l so
cialisti: «Incidente tecnico, 
niente di politico». «Il proble
ma — aggiungeva La Ganga 
— resta quello dì eliminare il 
voto segreto dai regolamen
ti». Il solito ritornello: se la 
maggioranza non regge con 
la politica, va ingessata cam
biando le regole del gioco. 

Del resto, ancora prima 
del clamoroso voto sul bilan

cio delle Finanze, tutta la 
giornata di ieri aveva fatto 
segnare un susseguirsi di se
gnali di crisi. Il presidente 
del Consiglio Craxl, fresco 
della sconfitta del giorno 
precedente sul decreto-sfrat
ti e della clamorosa scivolata 
sul caso Cirillo (un solo voto 
di maggioranza), si era In
contrato con Visentlnl per 
cercare una soluzione politi
ca. Sperava di potersi pre
sentare con qualcosa di con
creto al vertice di ministri fi
nanziari che 11 giorno prece
dente era stato già rinviato 
una volta. E Invece nulla. Il 
colloquio non ha dato nes
sun risultato. Sembra che 
Visentin! non abbia mollato 
su nessuno dei punti chiave 
del provvedimento (quelli 
contestati da PSDI e DC) e di 
conseguenza il presidente 
del Consiglio non ha trovato 
di meglio che cucire la bocca 
di fronte ai giornalisti e 
prendere poi il telefono per 
rinviare di nuovo il «vertice». 

Al primo pomeriggio. E suc
cessivamente al tardo pome
riggio. Intanto Pietro Longo 
dichiarava che il PSDI non 
vuole la crisi, «ma che l'at
teggiamento del repubblica
ni sta diventando troppo ri
gido. Se tirano troppo la cor
da, si spezza...». 

Quando finalmente a Villa 
Madama i ministri finanzia
ri si riuniscono (in serata è 
convocata anche una riunio
ne del capigruppo della mag
gioranza di Camera e Sena
to, sempre sul tema fisco) 
l'impressione è che sarà un 
nuovo incontro interlocuto
rio. E Invece nemmeno que
sto, perché la riunione dura 
esattamente trentatré minu
ti, e viene interrotta dall'ar
rivo del ministro Mamml, il 
quale annuncia la sconfitta 
parlamentare sul bilancio 
delle Finanze. Craxl corre a 
Palazzo Chigi, e solo a tarda 
sera la riunione riprende, nel 
clima tesissimo di Monteci
torio, mentre slitta ancora 
l'incontro del capigruppo. 

Rinviato a domani. 
Intanto Spadolini detta al

le agenzie la sua dichiarazio
ne («Il voto alla Camera è 
stato un fatto gravissimo... 
Difficoltà che potrebbero ri
velarsi insuperabili... e tutta
via il PRI non cede alle pro
vocazioni e respinge gli av
vertimenti mafiosi»). Anche 
il PLI prende posizione. Con
voca il suo gruppo parla
mentare e chiede una riunio
ne urgente del Consiglio del 
ministri e un «vertice» di 
maggioranza, che ritiene 
sempre più necessario di 
fronte agli ultimi episodi di 
divisione in seno al penta
partito. I socialdemocratici 
invece restano abbastanza 
silenziosi. Parla Vizzinl per 
rivendicare l'innocenza del 
suo partito: «Non siamo stati 
noi a tirare sul bilancio delle 
Finanze e su Vlsentini. Noi 
siamo stati leali...». 

Per la DC parla Scotti. 
Niente di grave — dice — e ia 
DC resta impegnata pei con
solidare la coalizione. Pro

prio così: «consolidare». Sem
bra quasi che il vicesegreta
rio democristiano prenda in 
giro. 

A Montecitorio la riunione 
del ministri finanziari va 
avanti fino a notte. Con quali 
risultati? Scarsi a sentire 
Gorla, che a tarda sera parla 
un momento col giornalisti e 
dice: «Le posizioni restano 
differenziate». Scarsissima a 
sentire Spadolini, che dopo 
un «mini-summit» con Craxl 
e Forlanl ha dichiarato: «Re
centemente dissi che non 
riuscivo a vedere oltre un 
mese. Ora non vedo oltre le 
ventlquattr'ore. Forlanl ha 
ribattuto: «Io non vedo oltre 
domattina». Significa crisi 
oggi? Più probabilmente è 
solo una nuova battuta pole
mica. Oltretutto Visentini, 
interrogato dai giornalisti 
dopo il voto della Camera sul 
bilancio delle Finanze, aveva 
detto: «Dimettermi? Nem
meno ci penso». 

Piero Sansonetti 

rato) del governo che pre
tende di reintrodurre le as
sunzioni nominative e di 
regolare iniquamente il 
part-time. Il governo si 
salva per un voto. 

Si riprende in serata con 
il decreto sugli sfratti: il 
governo va sotto ed è co
stretto ad accettare la rein
troduzione delle agevola
zioni per l'acquisto della 
prima casa. Ieri mattina la 
coda per gli sfratti: nuova 
sconfitta e ingloriosa fine 
del provvedimento: il go
verno lo ritira ma con un 
estremo sprazzo di arro
ganza, per ripristinare — 
con un nuovo decreto — le 
peggiori iniquità e il carat
tere più riduttivo possibile 
del provvedimento origi
nario. 

Poi si comincia — s iamo 
alla tarda mattinata di ieri 
— con il bilancio, la neces
saria appendice tecnico-
operativa della Finanzia
ria. E ricominciano a suo
nare i campanelli d'allar
me. Il più clamoroso coin
cide con il rintocco di mez
zodì: per un ormai prover
biale unico voto, sì salva il 
programma di spesa addi
rittura della presidenza del 
consiglio, uno smacco per
sonale per Craxi che incas
sa senza fiatare quel 232 a 
231 che è il significativo bi
glietto da visita dell'ulte
riore acutizzarsi delle dif
ficoltà nella maggioranza. 
C'è chi collega la tensione 
all'imminenza (mercoledì 
e giovedì prossimi) della 
discussione del voto sul ca
so Andreotti-Giudice sup
ponendo che la crisi di go-

Camera: 4 voti 
contro il governo 
verno disinnescherebbe la 
mina vagante delle diffi
coltà del ministro degli 
Esteri. C'è chi, più fredda
mente e realisticamente, 
prende atto (solo un mo
mento di verità) che la ve
ra mina è nello stesso di
sperato tentativo di tenere 
uniti i cocci del governo e 
degl'alleanza a cinque. 

E il capogruppo repub
blicano Adolfo Battaglia, 
nella dichiarazione di voto 
a favore dell'articolo 5 e 
annessa tabella del bilan-, 
ciò: appunto il capitolo del
le spese delle finanze. Bat
taglia parla subito dopo un 
Luciano Barca che aveva 
motivato con molta severi
tà il «no» dei comunisti: il 
paccheto Visentini, dalla 
sorte peraltro tanto incer
ta, non riuscirà comunque 
a eliminare l'iniquità di 
fondo della politica fiscale 
del governo. E Battaglia 
punta dritto al pacchetto: 
proprio per il parallelismo 
da lui stabilito tra le due 
cose, il PRI dà esplicita
mente «un carattere politi
co» all'imminente voto. Un 
carattere politico — rove
sciato — glielo dà anche il 
missino Pazzaglia, che 
prende* la parola per chia
mare a raccolta tutti quan
ti sono contro il pacchetto 
Visentin!. Si rivolge in pri
mo luogo a DC e PSDI. Ha 

successo: il governo è an
cora una volta battuto, la 
maggioranza si è nuova
mente e clamorosamente 
spaccata. Sospensione del
la seduta, pandemonio nel 
transatlantico. Il vice ca
pogruppo de GiVi aggredi
sce Battaglia: «E un auto
gol! Chi vuole la crisi lo di
ca apertamente». E il vice 
segretario del PLI Batti-
stuzzi: «Quella repubblica
na è una vera e propria 
istigazione alla crisi». Gelo 
tra 1 socialisti, caos in casa 
democristiana, dove già si 
vive pesantemente l'ora 
delle dimissioni di Piccoli. 

Dopo cento minuti di so
spensione dei lavori, di riu
nioni (la segreteria del 
PCI, la conferenza dei ca
pigruppo, il governo con
vocato d'urgenza per fare 
un grottesco maquillage al 
bilancio-finanze), gli af
fannosi conciliaboli, si tor
na in aula per l'annuncio 
del rinvio a domattina. Al
fredo Reichlin solleva però 
subito il caso politico: non 
si può uscire da questa sto
ria con una nuova tabella; 
altro che ennesimo inci
dente di percorso. Non na
scondetevi dietro un dito!, 
esclama rivolto verso il go
verno pentapartito allo 
sbando: da giorni e giorni 
non ce la fate più, inciam
pate dovunque e su qua

lunque cosa, e intanto Pic
coli si dimette («un gesto 
apprezzabile, ma che la
scia scoperti i membri del 
governo coinvolti nella 
stessa vicenda»). Poi sere
namente, un monito: co
gliete e valutate bene il 
senso degli eventi, altro 
che convergenza occasio
nale e pujadista. Noi criti
chiamo il pacchetto Visen
tin! soprattutto per quel 
che non c'è e che muove al
lo sciopero generale pro
clamato per mercoledì dal 
sindacati: i lavoratori sono 
stanchi di pagare per tutti. 
E annuncia il comunicato 
della segreteria del partito: 
così non si può più gover
nare il paese, è interesse di 
tutte le forze democratiche 
che il governo Craxi medi
ti, tiri le conseguenze e si 
dimetta. 

L'intervento di Reichlin 
costringe il pentapartito a 
misurarsi con il responsa
bile appello dei comunisti . 
Ma con un nuovo, grotte
sco spettacolo di contrad
dizioni, di divisioni, di in
compatibilità reciproche. 
Il vicesegretario socialista 
Claudio Martelli «ben sa» 
della valenza politica del 
voto, ma la capovolge: pa
ragona Reichlin al capo 
della Confcommercio Or
lando, chiede comprensio
ne per «lo sforzo che stia
m o compiendo e le difficol
tà che incontriamo proprio 
in direzione della giustizia 
fiscale», invoca «ripensa
mento» dal PCI e «ritrovata 
compattezza» dal penta
partito. 

Anche Guido Bodrato, 

vicesegretario de, «non ne
ga la gravità del voto», ma 
considera (evidentemente 
contro l'opinione del PRI) 
«inaccettabile perché pre
testuoso il legame pac
chetto-bilancio Visentini. 
No all'apertura della crisi, 
è dunque la sua risposta 
nel contesto di contraddit
tori appelli al confronto 
«costruttivo». Ma un istan
te dopo ecco il segretario 
del PSDI, Pietro Longo, ri
voltarsi come un elefante 
contro il socialista e il de
mocristiano: noi s iamo 
leali e combattiamo a viso 
aperto Visentini, nessun 
appello «agrodolce» ai co
munisti, vediamocela tra 
di noi, è tra noi che .«dob
biamo fare i conti»: «E per
sino difficile riunire i se
gretari della coalizione!». 

Il liberale Zanone è sba
lordito ed esasperato, e 
non esita a dirlo: operiamo 
in condizioni «terribilmen
te difficili»; e tuttavia, se 
«non possiamo assumere il 
malessere che pervade la 
coalizione a regola fissa di 
comportamento», è vero 
anche che la crisi richiesta 
dal PCI «è un costo» — «per 
chi?», lo interrompono dai 
banchi della sinistra — che 
«non si può imporre al pae
se». E i repubblicani? Nel 
giro di meno di due ore 

(attaglia dice tutto e 11 
contrario di tutto: come 
poco prima aveva «istigato 
alla crisi», (secondo l'allea
to liberale), così ora se la 
prende con «Il malcostume 
del franchi .tiratori» e dà 
«una risposta opposta a 

quella che loro volevano»: 
niente crisi: ha capito male 

f>ersino il senso delle paro-
e con cui Visentini ha ne

gato il dovere suo persona
le di dimettersi. 

Giorgio Frasca Polara 

Le sinistre 
abbandonano la 

Commissione 
ROMA — I deputati del PCI, 
della Sinistra Indipendente e 
del PdUP che fanno parte 
della commissione Bilancio 
della Camera hanno abban
donato ieri sera la riunione 
della commissione stessa per 
protesta contro l'atteggia
mento seguito dal governo 
dopo che l'Assemblea di 
Montecitorio aveva respinto 
la tabella del ministero delle 
Finanze allegata al bilancio 
'85. Il consiglio dei ministri 
ha infatti sottoposto alla 
commissione — che coi voti 
della maggioranza lo ha ap
provato in sede referente — 
un testo sostanzialmente 
analogo a quello respinto in 
aula. Eugenio Peggio, a no
me del PCI, ha detto che la 
modifica apportata è da con
siderarsi «semplicemente ri
dicola», e ha notato come i 
deputati che avevano votato 
contro lo avessero fatto «con 
l'esplicita volontà dì licen
ziare il governo». 

della cosiddetta legge For
mica, lasciata morire dalla 
maggioranza, che comporte
rebbe minori entrate per 500 
miliardi, per cui vi sarebbe 
bisogno di esaminare le mo
dalità di copertura. L'esecu
tivo, quindi, ritiene priorita
rio in questo momento l'ap
provazione del bilancio dello 
Stato e del decreto sul Mez
zogiorno, per cui ha chiesto 
di non continuare l'esame 
del provvedimento sugli 
sfratti. 

La situazione si presenta 
confusa. Che significa? Che 
il governo se ne infischia 
dell'emergenza abitativa 
(valanga di sfratti non solo 
per le abitazioni, ma anche 
per i negozi, le botteghe arti
giane (da gennaio la minac
cia incombe su 300.000 ope
ratori) oppure che si riserva 
un'eventuale reiterazione 
del decreto? Ma il provvedi
mento — ha subito detto 
Guido Alborghetti (respon
sabile del PCI della commis
sione Lavori pubblici), nella 

Fanno decadere 
il decreto sfratti 
vecchia riproposizione, sa
rebbe inutile. Occorrono mi
sure urgenti che affrontino 
non solo l'emergenza casa, 
ma anche le questioni di fon
do da tempo Irrisolte. 

Veniamo alla cronaca par
lamentare. Mercoledì sera il 
governo era stato battuto 
sull'emendamento comuni
sta che prorogava al 30 giu
gno '85 le agevolazioni fiscali 
per chi acquista la prima ca
sa, con un risparmio sul co
sto dell'alloggio attorno al 
10%, tra tassa di registro, 
Iva, Invim. L'emendamento 
era passato con 262 sì e 227 
no. A conferma che cambia
menti al decreto erano solle
citati non solo dal PCI e dal
la sinistra, ma anche da un 
nutrito stuolo di deputati 

(35) della maggioranza (so
cialisti e de). Visibile l'imba
razzo del governo. Da qui 
l'aggiornamento della sedu
ta a ieri mattina. 

Dopo alcuni voti sul filo 
del rasoio, un altro scivolo,,e 
del governo dinanzi alla ri
chiesta del PCI sui buoni-ca
sa. A quattro anni dall'ap
provazione dei finanziamen
ti, il ministro socialdemocra
tico Franco Nìcolazzi voleva 
sopprimere le liste di asse
gnazione dei buoni-casa già 
elaborate dalle Regioni. 

In precedenza, profilando
si un'altra sconfitta, il mini
stro per la Protezione civile 
Giuseppe Zamberletti aveva 
presentato un emendamento 
identico a quello comunista 
per interventi di ricostruzio

ne nelle zone colpite dall'ul
timo terremoto in Sicilia, 
che passava a larghissima 
maggioranza. Ormai il prov
vedimento governativo era 
candidato a diventare un ve
ro e proprio colabrodo. PCI e 
PSI presentavano subemen
damenti per la graduazione 
degli sfratti nei Comuni ad 
alta tensione abitativa. La 
maggioranza ormai non te
neva più. Cadevano nel vuo
to i richiami del vicepresi
dente del gruppo de Tarcisio 
Gitti al pentapartito a rin
serrare i ranghi e gli ammo
nimenti ai socialisti a ritira
re gli emendamenti, mentre 
il repubblicano Mauro Dutto 
si rammaricava dello scolla
mento della maggioranza, 
che dava prova di spettacolo 
da «baraccone da fiera». 

Dopo l'alt al decreto sono 
subito cominciate le accuse e 
le contraccuse nella mag
gioranza soprattutto da par
te socialista. Il capogruppo 
al Senato Fabbri se la prende 

con i franchi tiratori, mentre 
Lodigiani cont-jsta aperta
mente Nicolazzi. «Se ci si tro
va a navigare in un vicolo 
cieco: le responsabilità del 
ministro Nicolazzi sono evi
denti e sarebbe un errore na
sconderle». 

' Immediata la presa di po
sizione del PCI con un inter
vento del responsabile del 
settore casa della Direzione, 
Lucio Libertini, che ha chie
sto un nuovo provvedimento 
d'urgenza, «Il Parlamento — 
ha affermato — non è riusci
to a convertire il decreto per i 
limiti gravi e gli errori del 
provvedimento e per le con
traddizioni laceranti della 
maggioranza, al cui interno i 
socialisti, pur con molte 
oscillazioni, hanno cercato 
di riprendere qualche di
stanza dalle posizioni oltran-
zistedel blocco moderato che 
fa capo alla destra della DC. 
Si apre ora una fase nuova, 
nella quale si svilupperanno 
all'interno della maggioran
za torbide manovre per 

smantellare l'equo canone e 
aprire la via alla liberalizza
zione selvaggia. In questa si
tuazione i comunisti chiedo- ' 
no che il governo ripresenti il 
decreto, tenendo conto degli 
impegni con Comuni, Regio
ni e sindacati. Ciò significa 
che occorre sospendere per 
un anno tutte le disdette (ec
cetto quelle per giusta cau
sa); graduare per un anno gli 
sfratti; prorogare i contratti 
per artigiani e commercian
ti; l'obbligo di affitto per gli 
alloggi vuoti per chi ne pos
siede più di due; abbattere 
l'imposizione fiscale per chi 
affitta ad equo canone; tas
sare fortemente gli alloggi 
vuoti; rinnovare la legge 
Formica. Contro il disegno 
di Nicolazzi per l'equo cano
ne il PCI condurrà una forte 
battaglia e rivolge al PSI un 
invito per un incontro che 
esamini, pur nella diversa 
collocazione dei due partiti, 
le nuove prospettive che si 
aprono nel settore». 

Claudio Notarì 

Parlamento europeo, e i par
lamentari Gert Walter e Hei-
di Wiezchrek-Zeul. della di
rezione della SPD. Dal collo
quio è venuta la riconferma 
che tra i comunisti italiani e 
i socialdemocratici tedeschi 
esistono ampie possibilità di 
iniziativa autonoma o con
vergente sul grandi proble
mi della pace, della sicurez
za, dei rapporti Est-Ovest e 
di quelli Nord-Sud. 

E il convincimento dei due 
partiti è la centralità della 
funzione dell'Europa e delle 
sue istituzioni, e quindi il 
ruolo che può e deve giocare 
il Parlamento di Strasburgo 
nella promozione di azioni 
che traducano in fatti le po
tenzialità politiche della co
munità. 

Nel colloquio con Jospln, 
avvenuto ieri mattina al Par
lamento, abbiamo detto che 
è servito soprattutto a una 

Colloqui di Natta 
a Strasburgo 
prima presa di contatto tra 
due dirigenti che non aveva
no mai avuto occasione di 
incontrarsi in precedenza. 
L'incontro è stato molto uti
le, anche perchè ha permes
so di elencare una serie di te
mi che potranno essere og
getto di conversazioni e oc
casioni di confronto future. 
L'Europa, innanzitutto, nel
la sua dimensione continen
tale e sotto il profilo dello 
sviluppo della costruzione 
comunitaria. Quindi le gran
di questioni dell'economica, 
della sfida tecnologica cui 
l'Europa deve rispondere se 
non vuole rassegnarsi al de

clino, di problemi della sicu
rezza e del disarmo. 

Al colloquio con gli espo
nenti comunisti francesi, 
che ha avuto luogo nella se
de del Parlamento, hanno 
partecipato, mercoledì mat
tina, Gian Carlo Pajetta, 
Gianni Cervetti e Renato 
Sandri. Marchais era accom
pagnato da Maxime Gre-
metz, René Piquet, Henri 
Costa, A uno scambio di in
formazioni sulla situazione 
economica, sociale e politica 
dei rispettivi paesi è seguito 
un esame dei principali pro
blemi internazionali. È stata 
espressa la volontà di contri

buire alla battaglia per la pa
ce, con le più ampie forze, in 
tutte le forme possibili, con
siderando che i popoli e i 
paesi d'Europa debbono 
esercitare tutto il proprio pe
so per la pace e il disarmo. Si 
è insistito sulla esigenza 
sempre più urgente della lot
ta contro la fame e contro il 
sottosviluppo in Africa e 
nell'intero Terzo Mondo. È 
stata manifestata profonda 
preoccupazione per la situa
zione attuale dell'America 
centrale e si è auspicata una 
soluzione politica della crisi, 
nel rispetto della indipen
denza e della sovranità del 
Nicaragua e di tutti i paesi 
della regione. Si è, infine, 
convenuto di sviluppare i 
rapporti tra i due partiti, ap
profondendo problemi quali 
quelli dello sviluppo econo
mico, della democrazia, del
l'Europa e del Mediterraneo. 

I grandi problemi aperti 
della situazione internazio
nale, dalla quale vengono se
gnali di crisi sempre più 
preoccupanti, hanno costi
tuito, accanto alle questioni 
più specificamente europee, 
l'altro filo rosso di questi in
contri di Natta. Nelle diverse 
aree di crisi aperte, dall'Afri
ca all'Asia all'America Lati
na ad altre regioni del mon
do, bisogna muoversi con 
realismo e considerando la 
sostanza dei rapporti di for
za. Ma forze politiche che 
esprimono volontà e iniziati
ve a soluzioni di civiltà e di 
progresso debbono manife
stare, accanto al realismo, 
anche una chiara fermezza a 
sostegno dei loro principi, 
del ruolo proprio di tutte le 
forze progressiste europee. 
L'azione per realizzare un 
più giusto e pacifico assetto 
delle relazioni intemazionali 

sarà tanto più efficace se si 
intreccerà con la difesa della 
sovranità, della indipenden
za, del non intervento in ogni 
parte del mondo. 

Paolo Soldini 

ba rossa-, con i giovani parti
giani del Connecticut che ri
spondono all'invasione comu
nista) le perplessità più ragio
nevoli. Insomma, preceduto da 
film più curiosi ed efficaci come 
•Testamenti o ,Atomic Cfl/e» e 
da trasmissioni scientifiche 
scrupolose come tPrima e dopo 
la Bomba» di Leandro Castella
ni, «The day after* rischia di ar
rivare in ritardo, di essere visto 

«The day after» 
stasera in tv 
come un kolossal hollywoodia
na nemmeno troppo ben girato 
di cui si sa quasi tutto: •funghii 
mostruosi, trucchi mirabolanti, 

montagne di fuoco che 'man
giano, case, campagne e colline, 
agonie di contaminati, barbarie 
e disperazioni totali, il volto or

rendamente piagato dalle ra
diazioni del medico Jason Ro-
bards (Sacharov nel recente 
film TV) che vaga sulle rotine 
di Lawrence mentre la radio 
non di segnali di vita. ( 

Eppure vi invitiamo a veder
lo questo ordigno televisivo ul
tra .mass medializzatcn, nono
stante le banalità dei primi 45 
minuti e gli orrori ordinari dei 
restanti 95 minuti: perché fa 

l'effetto di una sonda lanciata 
dentro l'ignoranza, di un urlo 
rabbioso contro l'ideologia e la 
politica che alimentano il riar
mo nucleare, di un richiamo sa
lutare ed agghiacciante alla vi
gilanza. Del resto, un mediocre 
romanzo come «Le mie prigio
ni» non costò forse all'Austria 
più di un* battaglia perduta? 

Michele Anselmi 
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La Camera dei deputati di
scuterà del voto all'estero fra 
quattro mesi. Questa è la deci
sione adottata, con il solo voto 
contrario del gruppo del MSI, 
dalla commissione Affari co
stituzionali della Camera. 

Come si ricorderà, il contro
verso problema del voto degli 
italiani all'estero è all'esame 
del Parlamento da alcune le
gislature. Negli ultimi mesi 
l'esame delle proposte di leg
ge, presentate da DC, MSI, 
PLI, PSI, era stato demandato 
a un comitato ristretto i cui la
vori procedevano, come è ov
vio, asse: a rilento, trattandosi 
di una materia, oltre che com
plessa e delicata, la quale in
veste problemi di ordine costi
tuzionale, anche di una mate
ria sulla quale il contrasto tra 
le posizioni del nostro partito e 
quelle della DC oltre che del 
MSI è apparso assolutamente 
inconcihaoile. 

Il contrasto — come si sa — 
deriva dal fatto che prima il 
MSI e poi la DC hanno propo
sto una soluzione (voto per 
corrispondenza) che non tiene 
conto delle garanzie costitu
zionali e dellAiguaglianza fra i 
partiti. Addirittura pone il di
vieto al diritto di propaganda 
che, particolarmente per i re
sidenti all'estero, è condizione 
essenziale per la formazione 
della volontà politica. 

Le obiezioni alle proposte 
avanzate dai missini, e negli 
ultimi tempi anche dalla DC, 
sono venute da più parti e non 
solamente da noi comunisti. 
Tanto è vero che, nonostante 
tutti i tentativi fatti, il voto al
l'estero non è entrato nel pro
gramma di governo e i partiti 
della maggioranza non sono 
riusciti a concordare una linea 
comune. I repubblicani la 

Decisione importante, contro solo il MSI 

La Camera discuterà 
del voto all'estero 
fra quattro mesi 
pensano in un modo, i liberali 
m un altro e i democristiani la 
pensano diversamente da tut
ti. I compagni socialisti, dal 
canto loro, hanno avanzato 
una proposta diversa da quella 
di ogni altro partito seguendo, 
diremo, la via maestra per af
frontare il problema, cioè la 
via della modifica costituzio
nale. Questa proposta sociali
sta presuppone però un accor
do fra le forze politiche che 
allo stato attuale non esiste e, 
comunque, impone tempi as
sai lunghi per l'iter di revisio
ne della Costituzione. 

Di fronte a queste opposte e 
distinte posizioni dei partiti di 
maggioranza i missini hanno 
tentato di forzare la situazio
ne, almeno due volte negli ul
timi tempi. La prima è stata 
alla commissione Esteri della 
Camera 1*11 ottobre quando il 
gruppo del Movimento sociale 
ha chiesto, con un ordine del 
giorno, che il governo si impe
gnasse a presentare un suo di
segno di legge entro la data 
del 31 dicembre 1984. 

Il ministro degli Esteri, 
onorevole Andreotti, ha rifiu
tato di assumere l'impegno, 
chiedendo ai presentatori del
l'ordine del giorno di togliere 
il riferimento al termine pe

rentorio del 31 dicembre. Do
po l'insistenza del rappresen
tante missino sul testo propo
sto, la commissione Esteri ha 
bocciato l'ordine del giorno 
del MSI. 

La seconda occasione è stata 
il 25 ottobre alla commissione 
Affari costituzionali dove, la
mentando la posizione assunta 
dal ministro degli Esteri, il 
Movimento sociale ha chiesto 
che la proposta di legge venga 
iscritta immediatamente al
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera dei deputati 
senza indugi, a termini di re
golamento, richiamando su 
questo anche la presidenza 
della Camera. 

Dopo un'ennesima discus
sione sull'argomento, anche il 
relatore (onorevole Vernola, 
de) ha ritenuto che l'iscrizione 
dell'argomento all'ordine del 
giorno della Camera, senza la 
necessaria preparazione, sa
rebbe inutile e ha proposto 
che si stabilisca una proroga 
nella misura massima stabilita 
dall'articolo 81 del regola
mento della Camera, cioè 
quattro mesi. 

In questo senso ha votato la 
commissione Affari costituzio
nali con il solo voto contrario 
del MSI. 

PCI e SPD in Europa 
insieme contro 
xenofobia e crisi 

Nel corso di un dibattito avvenuto a Stoccar
da, in occasione della Festa dell'Unità e del 
tesseramento, organizzata dalla sezione del PCI 
di Wanghen, il deputato europeo socialdemo
cratico Rolf Lincor ha preso la parola per sotto
lineare l'importanza delle buone relazioni che 
da alcuni anni esistono a livello europeo fra il 
nostro partito e la SPD. 

Il dibattito, al quale hanno assistito numerosi 
lavoratori emigrati e le loro famiglie, è stato 
introdotto dal compagno Stefano Cecere, se
gretario della nostra Federazione di Stoccarda, 
e vi hanno partecipato numerosi compagni tra i 
quali Bonafini, Bottini, Da Re e Atti, oltre al 
compagno Giadresco che ha tratto le conclusio
ni. 

L'apporto del compagno Rolf Lincor, depu
tato socialdemocratico di Stoccarda, è stato par
ticolarmente apprezzato, non solamente per la 
conferma dei buoni rapporti che esistono tra i 
nostri partiti, ma in particolare per la riaffer
mazione dell'esigenza di un rinnovato impegno 
comune e anche di un rapporto di massa con eli 
emigrati e tutti i lavoratori italiani e tedeschi 
per battersi contro la xenofobia e la crisi. -

All'indomani si è svolta, presso la sede della 
Federazione del PCI di Stoccarda, la riunione 
del Comitato federale per il lancio ufficiale del 
tesseramento e per un rafforzamento delle 
strutture del Partito, affinch.é l'organizzazione 
del Partito nella RFT sia più adeguata al cre
scente consenso ottenuto dal PCI alle recenti 
elezioni in mezzo agli emigrati italiani. La Fe
derazione di Stoccarda, che ha superato il 100 
per cento degli iscritti con 1.297 tesserati, si è 
posta l'obiettivo di arrivare, nel 1985, a 1.500 
iscritti. 

Positivo incontro 
a Ginevra tra PCI 
e Partito del lavoro 

Presso la sede nazionale del Partito del lavo
ro svizzero, a Ginevra, ha avuto luogo un incon
tro fra una delegazione del PCI e il segretario 
nazionale del PdL, Armand Magnin. 

Della delegazione del PCI facevano parte il 
compagno Giadresco, responsabile della sezio
ne Emigrazione, il compagno Farina, membro 
del CC e segretario della Federazione di Zuri
go, i compagni Rizzo e Parisi, rispettivamente 
segretari delle Federazioni del PCI di Losanna 
e di Basilea. , 

Oltre al compagno Armand Magnin, la dele
gazione del Partito del lavoro era composta dai 
direttori dei giornali di lingua tedesca (Vòr-
wartz) Karl Odermat e di lingua francese ( Vòix 
Ouìirier) André Rauber. -

" L'incontro delle due delegazioni ha riguar
dato, in particolare, i problemi dei lavoratori 
immigrati stranieri, sottolineando l'acutezza e 
la gravità delle questioni sociali che la crisi eco
nomica viene ponendo anche in Svizzera, con 
l'aumento della disoccupazione e le sempre più 
frequenti manifestazioni di tipo xenofobe. 

Per questa ragione è stata riaffermata l'esi
genza di una più vasta collaborazione che ri
guardi tutte le forze progressiste e democrati
che per assicurare la tutela dei diritti e degli 
interessi degli immigrati (non solamente di 
quelli italiani) e di tutti i lavoratori elvetici. 

In questo quadro è stata sottolineata la neces
sità di più frequenti scambi di vedute fra i rap- \ 
presentanti dei due partiti e il comune interesse 
allo sviluppo di iniziative per la pace e il lavoro. 

I problemi della scuola e 
della cultura italiana in emi
grazione, l'attuale crisi finan
ziaria dei Coasscit (Comitati di 
assistenza scolastica italiana) 
sono stati i temi al centro della 
discussione sviluppatasi alla 
conferenza-dibattito promos
sa e organizzata dalle Federa
zioni del PCI di Colonia, Fran
coforte e Stoccarda, che ha 
avuto luogo a Colonia nella se
de del Circolo culturale italia
n a Le attuali gravi difficoltà 
finanziarie in cui versano i 
Coasscit sono da addebitare 
esclusivamente alle scelte del 
governo italiano compiute lo 
scorso anno quando, incurante 
della futura sorte di migliaia 
di bambini italiani, ha tagliato 
i fondi per l'emigrazione e in 
particolare quelli per l'assi
stenza scolastica. Da tutto ciò 
derivano le preoccupazioni, il 
malumore diffuso tra la nostra 
collettività, le proteste e le ini
ziative di questi giorni che 
hanno visto mobilitati in pri
mo luogo i genitori, i partiti, le 
associazioni, i Coasscit, l'Inter-
coasscit e per la parte che loro 
compete i consolati e la stessa 
ambasciata d'Italia a Bonn. 

Non sono poche le iniziative 
scolastiche e parascolastiche 
che, dopo tre mesi dall'inizio 
dell'anno scolastico, non han
no iniziato l'attività; anzi è sta
to denunciato da molti inter
venti alla conferenza che al
cune di queste fondamentali 
iniziative non partiranno mai 
perché cancellate dai pro
grammi dei Coasscit per il 
1985. 

La causa di tutta questa si
tuazione è da addebitare alla 
pochezza dei fondi messi a di
sposizione dal governo per un 
servizio che nella pratica per 
l'emigrazione è assistenza, ma 
che la nostra Costituzione san
cisce come diritto allo studio e 
all'istruzione. Perciò è stato 
sostenuto alla conferenza, che 
il problema non è solo finan
ziario ma prima di tutto politi
co. «Riportando la questione 
emigrazione sul terreno politi
co — ha sostenuto l'onorevole 
Edda Fagni, in rappresentan
za della sezione Emigrazione 
della direzione del PCI — ri
teniamo giusto affermare con 

Promosso dalle Federazioni del PCI 

Scuola e cultura 
in un vivace dibattito 
svoltosi a Colonia 
forza che il problema è nazio
nale, che se le difficoltà sono 
molte, vi sono grosse respon
sabilità del governo e delle 
forze della maggioranza». In 
molti interventi è stata sotto-
lienata l'importanza che può 
assumere la ripresa della col
laborazione e dell'iniziativa 
unitaria di tutte le forze ope
ranti in Germania per poter 
dare il giusto sostegno alle ri
vendicazioni degli emigrati e 
spingere affinché l'emigrazio
ne assuma concretamente 
nell'azione di governo e nel 
dibattito politico generale che 
si svolge nel nostro paese, il 
valore di una questione nazio
nale. 

Per questo i partecipanti al
la conferenza chiedono al go
verno di convocare la seconda 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione cosi come richiesto 
dalla mozione presentata uni
tariamente da diversi gruppi 
politici in Parlamento. Nel 
campo della scuola e della cul
tura in emigrazione si opera in 
un quadro normativo e legi
slativo confuso e pasticciato — 
è stato detto —, i Coasscit ven
gono considerati enti privati 
ma in pratica gestiscono ini
ziative e denaro pubblico. Per 
questo si sollecita il governo e 
il Parlamento ad approvare 
con la massima urgenza la leg
ge dei Comitati consolari e la 
riforma della legge 3 marzo 
1971 riferita all'istruzione sco
lastica italiana all'estera Nel 
documento conclusivo della 
conferenza si chiedono inoltre 
al governo atti precisi e con
creti capaci di ristabilire la ne
cessaria tranquillità ammini
strativa dei comitati per conti
nuare a gestire le iniziative 

scolastiche e parascolastiche 
per la garanzia del posto di la
voro dei dipendenti Coasscit e 
la riassunzione di tutti i licen
ziati. Con soddisfazione i par
tecipanti hanno preso atto 
delfaumento di tre miliardi e 
cento milioni dei fondi per l'e
migrazione ottenuto in sede di 
commissione Affari esteri del
la Camera, soprattutto per 
l'incalzante iniziativa delle 
proposte dei deputati comuni
sti; ne rilevano però l'insuffi
cienza e chiedono al Parla
mento di spostare ulteriori 
fondi per l'emigrazione. Inol
tre chiedono al governo e in 
particolare al ministero Affari 
esteri di conoscere entro la fi
ne di quest'anno l'ammontare 
complessivo del contributo as
segnato ai comitati della Re
pubblica Federale di Germa
nia e di assicurare la liquidità 
di cassa sin dall'inizio del 1985 
per evitare il ricorso a crediti 
bancari che erodono in inte
ressi passivi i magri bilanci dei 
comitati. 

Infine si ripropone all'am
basciata d'Italia a Bonn di at
tuare la delibera dell'assem
blea delllntercoasscit e di 
procedere alla distribuzione 
dei fondi attraverso la consul
tazione di tutti i presidenti dei 
Coasscit sulla base di una pro
grammazione dettagliata e 
motivata presentata dai singo
li comitati. Una conferenza-
dibattito dove sono intervenu
ti con competenza 18 dei 65 
partecipanti, con una parteci
pazione ampia di rappresen
tanti di partito, associazioni, 
comitati dei genitori. L'ammi
nistrazione è stata rappresen
tata dai consoli dottor Sergio 
Valachi e dottor Paolo Scaran-
te. 
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